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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sciopero e manifestazione a Torre Annunziata 

«no» alla camorra 
piazza 
amare 

Il ministro Scalfaro incontra i magistrati di Napoli «per avere una diagnosi della 
situazione» - Il PCI chiede la convocazione delle commissioni Interni e Antimafia 

Dov'è Io Stato? 
di RENATO ZANGHERI 

/CONVIENE fermarsi e ri-
^ flettere sulla domenica 
di Torre Annunziata. In quel 
massacro entrano, è stato det
to, diversi fattori: il riaccen
dersi di un conflitto fra bande, 
ma anche una disattenzione, 
per chiamarla così, dei re
sponsabili dell'ordine pubbli
co, la crisi sociale devastante 
del paese e della regione. Ba
sta tutto questo a spiegare la 
strage più sanguinosa che si 
conosca nella storia della de
linquenza organizzata? La 
teatralità dell'attacco, la pro
babilità di uccidere e ferire 
cittadini inermi ed estranei 
alla contesa criminale, com'è 
avvenuto, sono il segno di 
un'azione che non voleva esse
re solo repressiva, piuttosto di 
un'azione dimostrativa, in 
campo aperto, contro la lega
lità democratica. Non si vole
vano sopprimere soltanto i 
membri di una cosca rivale, 
fine che avrebbe potuto essere 
raggiunto con altri mezzi, co
me in altre occasioni: si vole
va dimostrare la forza, la pre
potenza, l'impunità della ca
morra, dire che i colpi ricevu
ti non sono stati davvero mor
tali. Si voleva contendere alle 
istituzioni non solo il monopo
lio della forza ma la sovranità 
sul territorio. Si voleva terro
rizzare. Questa è la parola 
giusta: quella strage ha tutti i 
caratteri di una strage terro
ristica. 

È allora legittimo chieder
si: dov'è Io Stato quando si tra
mano ed eseguono simili at
tacchi in una piazza, su un tre
no, in una stazione, per uccide
re indiscriminatamente, per 
seminare panico e terrore, 
per colpire la democrazia? 
Dov'è Io Stato con i suol servi
zi. le sue informazioni, le sue 
polizie, la sua giustizia? Per 
quale oscuro male lo Stato in 
questi momenti è assente o 
perfino — lo dimostrano or
mai processi e commissioni dì 
indagine — in alcune sue parti 
consenziente e connivente? 

Il discorso è serio. Io non mi 
limito a dire al ministro Scal
faro che la tutela della sicu
rezza dei cittadini è troppo al 
di sotto di un livello civile. 
Non rilevo soltanto che le mi
sure predisposte dal governo 
sono tardive e insufficienti (il 
Siulp denuncia la mancata co
pertura di 27 mila posti nel
l'organico di polizia). Mi chie
do di più: entro quale contesto 
operino i poteri della camor
ra, della mafia, della P2 ed al
tri poteri noti o meno noti, che 
cosa li alimenti, quali legami 
li proteggano, quali motivi ne 
impediscano lo sradicamento 
in questa Italia che sembra 
correre periodicamente il ri
schio di una rottura irrepara
bile dell'ordinamento demo
cratico. Se questo non è avve
nuto, è perché la risposta del 
popolo e forte e consapevole e 
vi sono nello Stato persone fe
deli alla democrazia. Ma il 
male è grave, insidioso, che 
provoca lacerazioni continue, 
una instabilità ed anche un so
spetto non infondato di com
plicità, di collusione che sono 
la causa principale del disagio 
istituzionale e politico che vi
viamo. 

Conviene interrogarsi sulla 
natura di questo male. Sono 
stati pubblicati gli atti del 
convegno promosso dal Comu
ne di Venezia sui poteri occul
ti. Si può leggervi, accanto a 
molti interessanti interventi. 
una limpida relazione di An
gelo Ventura, che è uno dei 
migliori conoscitori del pro
blema. Ci sono, a mio parere. 
diverse specie di poteri occul
ti, che si sottraggono al gover
no visibile della democrazia I 
servizi segreti nazionali, o set
tori di essi, in quanto assuma
no il carattere di corpi separa
ti. deviando dal propri compiti 
istituzionali, e quelli stranieri; 
le organizzazioni eversive ne
re e rosse; la loggia massonica 

P2; la grande criminalità or
ganizzata, che «se non altro 
per la stessa dimensione degli 
interessi che gestisce o pro
tegge, esprime progettualità e 
azione politica». 

Ventura chiarisce su una 
base strettamente documen
taria molte inquietanti con
nessioni, «un complicato labi
rinto, in cui si intersecano i 
diversi poteri occulti», i cui le
gami sono, in breve, di reci
proca utilità. «La grande cri
minalità organizzata riceve 
dai servizi protezione e impu
nità, specie ai suoi più alti li
velli colludenti con settori del
la classe politica e delle istitu
zioni Altri lati di questo si
stema vengono descritti. Ma 
arrestiamoci qui. E del resto 
il caso Cirillo è emblematico 
di una connessione politico-
istituzionale-camorristico-
brigatista. Quante connessioni 
di questo tipo, o di tipo analo
go, sottendono il panorama 
delle stragi. E dov'è Io Stato in 
questi casi? Di fronte all'as
sassinio di Dalla Chiesa, di sua 
moglie e della sua scorta, alla 
strage di via Pipitone Federi
co, alla strage della stazione 
di Bologna, alla domenica di 
Torre Annunziata, è legittimo 
chiedersi dov'era lo Stato: la
titante, diviso fra il potere le
gale e quello illegale, inquina
to e lacerato al suo interno? 
Che cosa consentiva ai poteri 
occulti, se così possono chia
marsi, tanto è palese la loro 
logica, di evadere i controlli e 
agire spietatamente e impu
nemente? Mentre l'affare dro
ga, che è oggi il principale af
fare finanziario in Italia, sta 
mettendo in ginocchio una 
moltitudine di giovani, dov'è 
Io Stato? 

Lo chiediamo in nome degli 
stessi funzionari dello Stato 
che si sono battuti e si battono 
e pagano di persona contro il 
complesso eversivo-spionisti-
co-maf ioso, anche in nome dei 
loro familiari, e delle vittime, 
da piazza Fontana a Torre An
nunziata. Lo chiediamo per
ché sono in gioco le sorti della 
democrazia italiana. Il nostro 
partito si mobilita nel Napole
tano in questi giorni per fare 
fronte all'attacco. È necessa
ria una «rivolta delle coscien
ze», come scrive 
I'«Osservatore Romano». Deb
bono schierarsi donne e uomi
ni forti e coraggiosi. Chiedia
mo agli altri partiti atti più 
che parole. Vi sono autocriti
che da compiere, autoriforme: 
la Democrazia Cristiana non 
può sottrarsi ad un dovere ur
gente verso le proprie origini 
e verso il Paese. Non solo es
sa. Un moto dì condanna deve 
troncare questa nuova stagio
ne di violenza. L'illegalità dif
fusa nel Mezzogiorno, negli 
appalti, nei Comuni, in delica
ti uffici pubblici, e nelle piaz
ze e nelle strade deve essere 
affrontata con lo spinto che 
ha animato la rivoluzione de
mocratica della Resistenza e 
che nel Mezzogiorno ha conse-

fuito troppo limitati successi. 
1 aperta una questione demo

cratica nel Mezzogiorno, ma 
se sono vere le analisi e le in
terpretazioni di politici e di 
studiosi, non solo di parte no
stra, c'è una questione demo
cratica in Italia, una contrap
posizione di poteri criminali 
ed eversivi alla democrazia. 
una sfida a tutto ciò che di sa
no, operoso, onesto esiste in 
questo Paese, al suo presente 
e al suo avvenire. Non siamo 
così ingenui o così faziosi da 
pensare che tutto questo possa 
cambiare dall'oggi al domani. 
e per le radici storiche «=• la 
debolezza delle nostre istitu
zioni e per il groviglio dei le
gami attuali. Ma si deve agire 
in ogni direzione risolutamen
te. E davvero la riforma dello 
Stato, la sua liberazione dal 
cancro dei poteri illegali, ap
pare oggi il compito principa
le dei comunisti e di tutti i de
mocratici. 

ROMA — La gente non se 
ne sta con le mani in mano a 
subire l'ennesimo attacco 
criminale della camorra. La 
prima risposta di massa alla 
strage di Torre Annunziata è 
per questa mattina. Tre ore 
di sciopero sono state indet
te unitariamente da CGIL, 
CISL e UIL. Un corteo at
traverserà le strade di Torre 
per raccogliersi poi a due 
passi dal municipio, in piaz
za Nicotera, dove parleran
no il sindaco socialista Ber
tone, Mario Colombo, segre
tario confederale della 
CISL, l'on. Casini per la DC 
e il compagno Maurizio Va-
lenzi, parlamentare europeo? 
che è stato sindaco di Napoli 
negli anni dei primi, spietati 
assalti camorristi. 

Non è poco, in una città 
dove neppure le vittime del 
massacro di domenica scorsa 
hanno potuto avere una 
pubblica sepoltura e sono 
state, anzi, tumulate notte
tempo «per ragioni di ordine 
pubblico». 

Ma la lotta alla camorra, 
si è deciso a Torre Annun
ziata come si era deciso an
che altrove, ad Acerra per 
esempio, va fatta a viso 
aperto. E bene che la gente 
faccia sentire la sua voce; 

che si mobilitino le autono
mie locali, i sindacati, le for
ze democratiche, anche per 
battere l'atonìa di uno Stato 
che sembra davvero incapa
ce di fare la sua parte. 

Gli esempi negativi, pur
troppo, in queste stesse ore, 
non mancano. Il ministro 
degli Interni Scalfaro sol
tanto ieri ha sentito il biso
gno di incontrare i magistra
ti napoletani impegnati sul 
fronte anticamorra *per 
avere una diagnosi della si
tuazione»,ha detto, confer
mando così ritardi assoluta
mente ingiustificati, visto 

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima) 

Altri servizi a pag. 5 

Referendum 
antidecreto 
Le firme verso 
quota 500mila 

A PAG. 2 

Un incontro per 
l'emergenza-casa 

Sindaci 
da Craxi 
Vogliono 
misure 

contro gli 
sfratti 

Il dramma della casa, reso 
più acuto dall'ondata di di
sdette e di sfratti, sarà all'or
dine del giorno dell'Incontro 
di oggi alle 17 a Villa Mada
ma del sindaci delle grandi 
città con 11 presidente del 
Consiglio Craxi. La riunione 
era stata sollecitata dal Co
muni per fronteggiare l'e
mergenza abitativa. 

Il governo deve dare rispo
ste chiare. Non può ricorrere 
a scappatole o a misure-
tampone pasticciate. Il qua
dro è allarmante, soprattut
to nelle zone metropolitane, 
dove le famiglie sfrattate 
non riescono a trovare un al
tro alloggio. 

La piattaforma elaborata 
dai sindaci delle grandi città 
italiane prevede l'arresto 
dell'ondata crescente degli 
sfratti, misure per affittare 
le case sfitte, agevolazioni fi
scali per l piccoli proprietari, 
una forte tassazione per chi 
tiene le case vuote e provve
dimenti di più largo respiro 
che vanno dalla riforma del
l'equo canone(non nel senso 
indicato da Nicolazzi), alla 
nuova legge del suoli, al po
tenziamento del piano de
cennale. A PAG. 3 

Grande folla nella giornata inaugurale 

Natta apre la 
«Questo nostro partito 
può governare 

Il segretario del PCI ha visitato la «cittadella» - L'incontro con i compagni - Il di
scorso allo Spazio donna: «Si sono fatte più grandi le responsabilità dei comunisti» 

ROMA — È partita. La festa più grande, la più ricca, la più attesa ha preso 11 via Ieri sera a Roma, nella cittadella dell'EUR, 
tra abbracci, saluti, lampi delle macchine fotografiche, applausi, canzoni. Né taglio di nastri né squilli di tromba né un 
qualche alzabandiera. Ma alle cinque e mezza in punto, quando Alessandro Natta con altri compagni — Pajetta, Occhetto, 
Macaluso, Giovanni Berlinguer, 11 sindaco Vetere, 11 segretario del comunisti romani Morelli, altri ancora — ha fatto 11 suo 
ingresso nella «Galleria della pace» sotto le grandi tele azzurre agitate dalla brezza di una giornata stupenda, la festa ancora 
cantiere ha avuto come un'intima, improvvisa accelerazione. Si cominciava. E via via ogni cosa ha preso a girare, mentre il 

segretario del partito accolto 

Nuovo pesante ricatto sugli alleati del pentapartito 

La DC minaccia apertamente la crisi 
se il PSI non cede sul caso-Sardegna 

Bodrato parla di «limiti invalicabili» - Un appello di Forlani a Craxi - Replica di Martelli -1 socialisti verso 
un appoggio esterno alla giunta - I primi incontri di Melis - Pani (PCI): «Si può chiudere in tempi brevi» 

Un anno fa 
il dramma 
del Jumbo 
Cambia 
la storia 

Esattamente un anno fa, un aereo Jumbo 
sud-coreano, con a bordo 269 persone, fu 
abbattuto entro lo spazio aereo sovietico 
sull'isola di Sakhalin. L'apparecchio scom-

Barve in mar,;. Non ci furono superstiti. 
n'ondata di emozione e di Indignazione si 

riversò sul governo di Mosca. Il mondo de
plorò e condannò. I sovietici furono accusa
ti di «assassinio collettivo», di «strage pre
meditata». Lo sconfinamento dell'aereo fu 
attribuito ad un errore del tutto involonta
rio dei piloti o a un difetto delle apparec
chiature di bordo. La replica sovietica, lenta 
e tarda, fu giudicata goffa, rozza e Insoddi
sfacente. Con il trascorrere del tempo, però, 
inchieste di giornalisti e di specialisti, rela

zioni e testimonianze (sistematicamente 
smentite da Washington) hanno provocato 
ripensamenti, dubbi, sospetti, uno in parti
colare: che 11 Jumbo fosse stato usato come 
esca In una complessa operazione spionisti
ca aero-navale il cui scopo era di saggiare il 
sistema difensivo dell'URSS. Si disse perfi
no che tra i passeggeri doveva figurare Ni-
xon, il quale però, all'ultimo momento, non 
era salito a bordo perché «sconsigliato» da 
«influenti amici». Secondo l'ultima ricostru
zione di una rivista militare inglese all'ope
razione spionistica avrebbe partecipato an
che la navetta spaziale Challenger, lanclan-
ta infatti, con inquietante puntualità, il 
giorno prima della tragedia. 

SPECIALE DI ARMINIO SAVIOLI A PAG. 9 

ROMA — L'affare Sardegna 
sta diventando davvero una 
mina per 11 pentapartito, e 
una mina con discrete possi
bilità di saltare. DC e sociali
sti, dopo qualche giorno di 
schermaglie (con piazza del 
Gesù all'attacco e li PSI mol
to cauto) sembrano ora esse
re entrati In rotta di collisio
ne. A fare salire 1 toni dello 
scontro è stata la presa di po
sizione di Claudio Martelli 
dell'altro giorno («La Sarde
gna non è una filiale di Ro
ma») che I dirìgenti democri
stiani hanno Interpretato co
me un formale rifiuto socia
lista di accogliere il diktat di 
De Mita, il quale aveva posto 
la formazione di una giunta 
pentapartita in Sardegna co
me «pregiudiziale» all'equili
brio della maggioranza a 
Roma. La risposta de a Mar
telli è stata durissima. Un 
corsivo violento sul «Popolo» 
di Ieri, poi dichiarazioni a 
raffica: Bodrato, Forlani, 
Sanza e altri ancora. Bodra
to, in un'intervista che appa
re oggi sul «Giorno», pronun-

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il PSI sardo 
ha respinto ufficialmente il 
diktat della DC nazionale, 
confermando l'opzione a si
nistra già espressa in occa
sione dell'elezione del presi
dente della Regione Mario 
Melis. Dal canto suo il PCI 
ha riaffermato che è possibi
le andare subito all'elezione 
di una giunta capace di gui
dare 11 rinnovamento dell'i
sola respingendo seccamen
te la campagna provocatoria 
scatenata dalla DC con 1 gra
vi attacchi all'autonomia re
gionale. Sono questi i fatti 
centrali della prima giornata 
di consultazioni del presi
dente della Regione Mario 
Melis per la formazione del 
nuovo governo sardo. Le 
consultazioni, per ammis
sione di tutte le parti, avven
gono In clima reso più diste
so dalle prese di posizione dei 
partiti della sinistra, che 
hanno confermato l'appog
gio ad un esecutivo forte e 
autorevole, in grado di ga
rantire un'azione incisiva 

Giuseppe Podda 
(Segue in ultima) 

da scrosci di applausi svolge
va una visita fra gli stands e 
1 tendoni, la folla ha iniziato 
ad affluire a ritmo sempre 
più sostenuto, s'è Ingrossata, 
e andata riversandosi nel 
viali, negli slarghi, sotto i 
tendoni multicolori, tra 1 
pannelli delle mostre, nel pa
diglioni della zona commer
ciale, tra 1 tavoli dei bar e dei 
ristoranti, negli spazi allesti
ti per i dibattiti e gli spetta
coli. 

E così, per una inevitabile 
contaminazione, il cantiere è 
diventato festa e la festa è ri
tornata cantiere, gli operai 
sono diventati per un mo
mento osservatori e i visita
tori sì sono trasformati in 
operai volontari, impegnati 
tutti a ultimare l'allestimen
to, la sistemazione delle cose, 
a precisare il funzionamento 
degli impianti e delle mac
chine in questa cittadella 
che per diciotto giorni farà 
da cornice alla più grossa 
manifestazione politica che 
l'estate italiana conosca. 

Com'è questa festa? Quale 
Impressione fa nella sua di
mensione naturale, cioè po
polata dalla gente? «Gran
diosa e bella», l'ha definita 
tra gli applausi Natta, dopo 
averla girata per una buona 
mezz'ora; una festa che con
ferma — ha aggiunto — 
l'ambizione del comunisti 
italiani di elevare costante
mente 11 livello e la qualità 
delle loro iniziative, e che te
stimonia delle grandi capa
cità, dell'intraprendenza, 
dello spirito di sacrificio dei 
militanti di Roma e del La-

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 
Nella foto: il compagno Ales
sandro Nana mentre percor
re i viali della Festa. Si notano 
anche Pajetta. Occhetto, Ma
caluso, Morelli 

Nell'interno 

Pretoria 
ha negato 

il visto 
a Jesse 
Jackson 

WASHINGTON — Il porta
voce dell'ambasciata suda
fricana Pieter Swanepoel ha 
annunciato Ieri che la richie
sta di visto di ingresso In Sud 
Africa presentata dal rev. 
Jesse Jackson è stata respin
ta. Come aveva annunciato 
nel corso della campagna 
elettorale per le primarie, il 
leader del movimento per i 
diritti civili, ex candidato de
mocratico alla nomination 
per la presidenza degli Stati 
Uniti, intendeva recarsi In 
Sudafrica, dove peraltro 
aveva potuto entrare nel '79, 
ma la sua visita è stata di
chiarata «Inopportuna» in 
questo momento. Jackson è 
un aperto oppositore della 
politica di apartheid e recla
ma la sospensione degli in
vestimenti americani In Su
dafrica se nel paese non ces
serà la discriminazione raz
ziale. Jackson aveva presen
tato la sua domanda di visto 
117 agosto scorso, nelle mani 
dell'ambasciatore sudafrica
no Brant Fourie; questi ave
va detto allora di «non vedere 
ragioni» perché 11 visto fosse 
negato. Ma a Pretoria, evi
dentemente, le ragioni le 
hanno trovate ed hanno op
posto un rifiuto all'ingresso 
del reverendo nero. 

Riforme economiche, pianificazione e mercato, rapporti con l'estero 

Le impressioni 
Le impressioni politiche 

che ricevo da ogni contatto e 
colloquio, a Pechino come 
altrove, sono molto nette; e 
mi sembra di poter cogliere 
con sufficiente approssima' 
zione i problemi che si pon
gono in questa fase, e in una 
prospettiva più ampia, nel 
portare avanti la nuova linea 
del Partito comunista cine
se. Ma mi domando egual
mente se sia opportuno rife
rire impressioni e azzardare, 
pur con la necessaria cautela 
e senza alcuna presunzione, 
sommarie valutazioni perso
nali in rapporto a una realtà 
cosi complessa. Mt preoccu
po di verificare gli spunti da 

me raccolti con chi, come 11 
nostro Siegmund Clnzberg, 
segue da anni qui. giorno per 
giorno, la vita cinese. L'esi
tazione deriva certamente 
anche dal fatto che troppe, 
drammatiche vicende, e bru
sche svolte, e clamorose rive
lazioni retrospettive, nel mo
vimento comunista e nel 
paesi governati dal comuni
sti, hanno nel passato smen
tito le rappresentazioni uffi
ciali tirilo sviluppo diquel 
paesi, rovesciato le politiche 
precedenti, ^scottato* chi 
dall'esterno (compreso il 
PCI) avesse fatto proprie 
versioni e previsioni ottimi
stiche. 

Non si tratta, però, di rica
dere in ottiche e atteggia
menti di quel tipo. Si tratta 
di mettere In evidenza scelte 
politiche operate in Cina in 
contrasto con le concezioni 
prevalse nel periodo della ri
voluzione culturale e mal 
esaltate dal PCI In quanto 
tale. Si tratta di individuare 
orientamenti e problemati
che che interessano la nostra 
ricerca sul socialismo e la 
nostra visione del problemi 
mondiali. Ci muoviamo In 
un campo storico del tutto 
diverso da quello In cui si so
no mossi e si muovono I co
munisti cinesi (e quelli di al
tri paesi); La condizione di 

partenza in cui essi si sono 
trovati, l'itinerario che han
no seguito, non possono va
lere come riferimento della 
nostra strategia democrati
ca e socialista in Italia e in 
Europa. Ma avendo già da 
un pezzo sbarazzato il terre
no daqualslasi equivoco in 
questo senso, occorre anche 
sfuggire alle tentazioni del-
l'agnosticismo (comunque 
motivato) e del provinciali
smo. 

• • » 
Xiamen (Amoy) è una del

le zone economiche «a statu
to speciale» su cui fa leva la 
nuova politica di ^apertura 
all'estero». La città è stata a 

lungo pesantemente condi
zionata dalla sua delicata 
collocazione nello stretto di 
Formosa e dalla famosa vi
cenda dei 'Cannoneggiamen
ti». Ora è percorsa dalla feb
bre dello sviluppo. Visitiamo 
il centro direzionale della zo
na economica, seguiamo at
traverso una video cassetta 
inglese e attraverso l'illu
strazione di un grande pla
stico il discorso sui program
mi In via di realizzazione, 
facciamo un giro tra I lavori 
per 11 nuovo porto e quelli 

Giorgio Napolitano 

(Segue in ultima) 

In difficoltà per gli scioperi 
la Thatcher non va all'estero 

Annullato il viaggio del primo ministro inglese In alcune 
capitali dell'Asia sudorientale. Crolla la produzione carboni
fera mentre i porti principali del paese continuano a essere 
bloccati e il governo conferma il suo atteggiamento intransi
gente. A PAG. 3 

De Mita a Palermo supplicò 
«Un po' di carità per la DC» 

La DC a Palermo, dopo il «balletto dei sindaci». Quando li 
segretario De Mita chiese un «po' di carità cristiana per il 
partito». La rinascita dell'asse Llma-Cianclmlno nel capo
luogo dominato dalle holding mafiose. Ne parla In un servi
zio l'inviato dell'Unità Ugo Baduel. A PAG, 3 

Scuola, esami per 700mila 
Il caro-libri oltre il 10% 

Domani per settecentomila studenti avranno inizio gli esami 
di riparazione. Subito dopo si comincerà a pensare al nuovo 
anno scolastico che inlzierà 1113 settembre. Già si preannun-
clano al di sopra del 10% I rincari nel settore scuola. Ieri per 
l'inizio delle lezioni incontro Craxl-Falcuccl. A PAG. • 
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Già 454 mila firme 
pochi giorni 

mare di adesioni 
Una dichiarazione di Carlo Lizzani - A colloquio con altri registi: 
perché firmiamo - Una polemica di Del Turco -1 disoccupati umbri 

'obiettivo per il referendum 
All'Alfa in lotta 
«Due atti della 

ROMA — A un passo dall'obiettivo. In questi 
pochi giorni di riapertura delle fabbriche, 
l'adesione al referendum del PCI contro l ta
gli alla scala mobile è stata enorme: Ieri sera 
eravamo arrivati a 454 mila firme. Ne servo
no, come è noto, cinquecentomlla. Ma le or
ganizzazioni del partito continuano senza 
soste la loro attività ed entro la metà di set
tembre si potrebbe arrivare a un milione di 
firme da Inviare alla Cassazione. La data di 
settembre è Importante, poiché solo se l'inte
ro iter previsto dalla Costituzione viene com
pletato entro questo mese la consultazione 
popolare può aver luogo la primavera suc
cessiva. Altrimenti, occorre aspettare un al
tro anno. Ma questi, allo stato attuale, resta
no discorsi teorici, visto il mare di adesioni 
che si sta ricevendo. 

Ma se l'impennata nell'operazione-raccol-
ta si è registrata in coincidenza con la riaper
tura delle fabbriche dopo la pausa estiva, 
non meno emblematiche sono le firme di 
personalità del mondo della cultura e dello 
spettacolo. Carlo Lizzani, per esemplo, pur 
essendo presente a Venezia con il suo «Nu
cleo Zero» ha annunciato che firmerà a Ro
ma, dove è elettore, li 10 settembre, e ci ha 
rilasciato una significativa dichiarazione: 
«In Italia — dice 11 regista — i meno abbienti 
hanno sempre pagato In anticipo, incantati 
da promesse favolose e ricevendo per premio, 
alla fine, beffe e bastonate. Facciamo l'unità 
d'Italia: avrete la democrazia! Liberiamoci 
del fascismo: camblerà la società! Battiamo 
11 terrorismo e la crisi economica: partecipe
rete alla direzione del paese! C'è da meravi
gliarsi se una volta tanto — e per un inciden
te di percorso certamente minore rispetto a 
quegli eventi storici — la gente abbia detto 
"basta"? È stato mal ottenuto qualcosa In 
questo paese senza fare la voce grossa? Un 

certo orientamento — più giusto e fermo — 
del governo sul problema dell'equità fiscale 
sarebbe stato adottato senza la massiccia 
pressione esercitata con la manifestazione di 
marzo? Il referendum può essere decisivo per 
strappare garanzie di ferro circa 11 modo di 
gestire la ripresa». 

E per restare nell'ambito cinematografico, 
va detto che anche altri registi hanno voluto 
partecipare in prima persona a questa Inizia
tiva del Partito comunista. Con quattro di 
essi abbiamo scambiato qualche battuta alla 
Festa dell'Unità dell'EUR, davanti al tavoli 
di raccolta delle firme. Perché 1 registi? Cosa 
ha spinto ognuno di loro a dare la propria 
adesione? Per Ansano Glannarelli la firma «è 
l'atto conseguente di tutta una lotta. E a chi 
si preoccupa per questo referendum io faccio 
osservare che i modi per evitarlo ci sono...». 
Gianni Toti, capelli bianchi, occhiali spessis-
siml, risponde alla domanda prima ancora di 
vergare 11 proprio autografo al cospetto del 
cancelliere di tribunale. E lo fa in maniera 
originale, togliendo letteralmente il notes 
dalle mani del cronista e scrivendo di suo 
pugno sul foglio bianco: «Per abrogare gli 
abrogatori dei salari altrui. Per l'arte di di
struggere l'arte degli artisti del latrocinio». 

Anche Riccardo Napolitano parla di una 
•esigenza di coerenza rispetto alla battaglia 
che mi ha visto partecipare in vari modi». E 
spiega: «Ho preso parte anch'io alle riprese 
della manifestazione della CGIL il 24 marzo. 
Evidentemente un milione e mezzo di perso
ne in piazza non sono state un motivo suffi
ciente per far cambiare Idea al governo e al
lora bisogna proseguire la battaglia in altri 
modi. Ed eccomi qua». 

Luigi Perelli chiude questa insolita «passe
rella» e precisa che la firma «non è una que-

stessa prepotenza» 
Duemila firme al termine dell'assemblea nello stabilimento di Are
se - La vertenza contro le decisioni unilaterali della direzione 

Un momento dell'assemblea nello stabilimento di Arese 

stlone economica, ma soprattutto un fatto di 
democrazia. È una sottolineatura importan
te di come le questioni che determinano que
sti conflitti non possano essere risolte per 
decreto ma debbano essere ricondotte alla 
libera contrattazione fra le parti». 

Una nota stonata soprattutto per chi ne è 
stato protagonista, ha però punteggiato la 
giornata di ieri. Ottaviano Del Turco, segre
tario generale aggiunto della CGIL, sociali
sta, ha definito suo dovere «denunciare i ri
schi connessi con una pratica, quella del re
ferendum, che non solo limita il potere sin
dacale ma lo condiziona». Tuttavia Del Turco 
ha aggiunto che il proprio impegno all'inter
no della CGIL «è rivolto a salvaguardare In 

ogni momento il bene dell'unità». Vale la pe
na di ricordare a Del Turco che un pronun
ciamento popolare può semmai rafforzare la 
posizione del sindacato nella trattativa con 
governo e padronato, e non indebolirla. 

Infine un flash che arriva dall'Umbria e 
che dimostra proprio come il movimento dei 
lavoratori possa giovarsi di questa iniziativa 
referendaria. Il coordinamento dei disoccu
pati della regione (che raggruppa mille gio
vani) ha annunciato che da domani racco
glierà le firme davanti agli uffici di colloca
mento «per continuare la lotta del 24 marzo e 
per mantenere saldo il rapporto tra disoccu
pati e lavoratori». 

Guido Dell'Aquila 

MILANO — L'assemblea è 
enorme. Siamo nel piazzale 
dell'Alfa Romeo di Arese. 
Guardiamo le facce di tanti 
compagni ed amici. Sono 
raccolti qui a discutere per 
due ore del futuro produtti
vo, ma anche dell'unità del 
movimento sindacale, della 
politica del governo. È la loro 
prima iniziativa di lotta do
po le ferie. Avevano lasciato 
la fabbrica alla fine di luglio 
con duemila in cassa inte
grazione ed ora quel numero 
si è raddoppiato. E sono cor
se voci drammatiche, inse
guite da smentite affrettate 
sul destino dell'azienda pub
blica. Lunedì inizia la tratta
tiva, preannunciano nuove 
lotte (un corteo Interno, as
semblee reparto per reparto, 
un presidio alla sede dell'In-
tersind). Usciamo dai cancel
li e vediamo che si sta for
mando una lunga coda da
vanti al tavoli dove la sezio
ne del PCI raccoglie le firme 
per il referendum (saranno 
duemila a fine giornata, dirà 
il compagno Calamlnlcl). 

«Che cosa c'entra — chie
diamo un po' provocatoria
mente — la vostra lotta con 
la proposta di reintegrare 
nella scala mobile i quattro 
punti persi con il decreto di 
San Valentino?». «Vedi — ri
spondono — il decreto è sta
to un atto di prepotenza. È la 
stessa prepotenza che si vor

rebbe mettere in atto qui, oc
corre far capire a questa gen
te che non siamo finiti In gi
nocchio. Vogliamo lo svilup
po, vogliamo la riforma del 
salario, vogliamo efficienza 
e vogliamo anche che sia ri
conosciuta la professionali
tà. Bisogna saper lottare con 
Intelligenza ed anche 11 refe
rendum, In questo caso, è 
una forma di lotta, di pres
sione. Può dispiacere al pa
droni che hanno in mente so
lo la sconfitta totale del sin
dacato». 

Sono spunti che ricorrono 
nella discussione in assem
blea. Apre Codlspoti che fa il 
punto sugli orientamenti del 
Consiglio di fabbrica: le indi
screzioni sul piano strategi
co 1985-1995 che l'Alfa Ro
meo sta approntando e che 
presenterebbe anche ipotesi 
di smantellamento per la 
fabbrica di Arese. La relazio
ne ufficiale è di Tonino Re-
gazzi, segretario nazionale 
della FLM. II sindacato, dice, 
non accetta la politica dei 
fatti compiuti e non si ac
contenta di discutere le ore 
di cassa integrazione da fare, 
vuole mettere le mani sulle 
scelte produttive. «Non cre
diamo alle voci di chiusura 
di Arese, però...». 

Il dibattito registra qual
che polemica nei confronti 
del dirigente sindacale accu-

Bologna file lunghissime, «scoraggianti» 
In Emilia Romagna 110 mila adesioni (un quarto del totale) ma l'obiettivo è di 400 mila per il 20 settembre - Guerzoni: «L'emblema 
della nostra battaglia per una politica di giustizia e di sviluppo» - Ma è vero che la consultazione popolare divide il sindacato? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Centodiecimila. Tante sono le firme raccolte 
dal PCI emiliano per il referendum contro quell'articolo del 
decreto che taglia di quattro punti la contingenza. Erano 
65.000 sabato scorso, sono bastati quattro giorni per fare 
quasi il raddoppio. Merito delle cinque Feste dell'Unità di 
Ferrara, Modena, Reggio, Ravenna e Bologna (una media di 
7.000 firme per sera) e soprattutto del rientro dalle ferie 
della gran parte dei lavoratori. L'obiettivo in Emilia Roma
gna è alto: 400.000 entro il 20 settembre. 

Ovunque si raccolgono firme, la fila d'attesa è lunga, sco
raggiante perfino. La «macchina» organizzativa non è ancora 
perfetta, avvertono i funzionari delle federazioni. E la pigno
leria, tutta emiliana, in questo caso è giustificata: a Bologna, 
a Reggio, a Modena in tutte le granai città l'attesa davanti 
all'ufficio comunale è estenuante e il decentramento del la

voro nelle sedi di quartiere è una scelta discrezionale non 
obbligatoria. Ecco allora i tavoli di raccolta allestiti dalle 
sezioni davanti alle fabbriche, ai supermercati coop, presso i 
centri anziani. Ma ogni giorno dal calendario degli impegni 
la metà delle iniziative viene cancellata. Mancano notai, 
giudici, cancellieri. -Il consenso che raccoglie la nostra ini
ziativa — spiega Davide Visani, responsabile del diparti
mento economico — va ben oltre l'area comunista. Tanto 
che la nostra organizzazione non riesce a stare al passo con 
la domanda delle sezioni. Firmano tutti, non solo i comuni
sti e non solo gli operai. Significativa anche l'età riportata 
dai moduli: molte adesioni vengono dai giovani: 

Si firma per principio o per interesse? Per tutte e due le 
cose insieme, forse però più per difendere quei pochi, rna qui 
in Emilia inviolabili, principi: la giustizia, la solidarietà con 

chi ha bisogno, i diritti e i doveri costituzionali. -Firmo 
perché è giusto, per respingere un'ingiustizia fatta dal go
verno' dice Ersilia Landinni, «nonnina» del centro anziani di 
Corticella ed è la risposta che ricorre con più frequenza. Poi 
c'è l'interesse, quelle 27.200 lire tagliate. Ma che dire dei 
lavoratori che senza aspettare la legge sui contratti di solida
rietà (è il caso della DÉMM di Porretta Terme) avevano già 
rinunciato a 28.000 lire al mese per salvare l'azienda e per 
favorire quaranta nuove assunzioni? Un sacrificio, ma «giu
sto» ci fecero notare quei lavoratori. 

•Il referendum non è solo l'epilogo di una vicenda inizia
ta male — afferma Luciano Guerzoni, segretario regionale 
— ma l'emblema della nostra battaglia per una politica di 
giustizia e di sviluppo, l'occasione per aggredire le grandi 
questioni economiche e sociali. È ancora viva la minaccia di 

ROMA — La Confcommer-
cio. Isolata, tenta di difen
dersi dall'accusa di aver dif
fuso allarmismo per ottene
re sconti fiscali dal governo; 
ma ieri anche I sindacati del 
settore (la Filcams CGIL, la 
Fisascat CISL e la Uiltucs) 
controbattono le ragioni 
dell'associazione: non è vero 
— dicono l sindacati — che il 
costo del lavoro possa inci
dere sui prezzi, perché anzi 
alla fine del 1984 esso sarà 
sceso del 2% In termini reali. 
Inoltre i sindacati ricordano 
che il settore commerciale 
ha goduto quest'anno di una 
fiscalizzazione più consì
stente e richiamano 11 gover
no a sciogliere il «nodo cen
trale» emanando nuove nor
me che spingano il commer
cio a modernizzarsi, guada
gnare in produttività e quin

di a pesare meno — proprio 
come struttura in gran parte 
arretrata — sull'andamento 
dei prezzi. 

Anche ieri, dunque, la po
lemica sui prezzi non si è al
lentata: tra l'altro da domani 
scattano i nuovi massimali 
dell'assicurazione obbligato
ria (RCAuto), che comporta
no un aumento medio tarif
fario del 5%. La Federazione 
nazionale dei consumatori 
(CGIL, CISL. UIL e centrali 
cooperative) intanto propo
ne al governo tre strumenti 
d'intervento pressoché im
mediato: trasferire a prezzo 
amministrato o sorvegliato i 
prodotti che superassero il 
«tetto» del 10%; negare al set
tore commerciale la fiscaliz
zazione nel caso di aumenti 
ingiustificati; attivare l'os
servatorio centrale dei costi 

e del prezzi, da tempo pro
messo. 

II presidente della Con-
fcommercio Orlando, repli
cando alle polemiche, so
stanzialmente conferma 
l'intenzione della sua orga
nizzazione di far scontare ai 
consumatori tutti i problemi 
della categoria e misure an
cora da definire: il caro affit
to, le tasse, l'aumento delle 
tariffe. Orlando promette a 
breve un'analisi più detta
gliata delle tendenze del 
mercato, ma intanto cerca di 
ridimensionare l'allarme: è 
stato un mezzo — dice — per 
•richiamare chi è al potere a 
condotte tese a ottener con
sensi dall'intero paese»: una 
chiara allusione a non pro
porre misure non ben accet
te alla categoria commercia
le. come quelle avanzate dal 

«Rincari ingiustificati» 
anche per Cgil Cisl UH 

ministro delle Finanze. 
Con il passare dei giorni, 

dunque, è sempre più chiaro 
il braccio di ferro ingaggiato 
dai commercianti della più 
grossa organizzazione del 
settore: uno scambio, un ri
catto al governo perché su
bordini le misure fiscali ai 
tempi della categoria, altri 
provvedimenti li rinvil a da
ta da destinarsi. È una pres
sione resa possibile dalle 
stesse incertezze dell'esecu
tivo, dalle divisioni interne 

alla compagine governativa, 
dalla mancanza di una poli
tica in questo campo. 

Quest'anno — anche per 
incoraggiare le operazioni 
propagandistiche come la 
«chiocciola» — il governo, ri-
presentando il decreto per la 
fiscalizzazione al commer
cio, ha accolto le richieste di 
aumentare in modo consi
stente la percentuale di oneri 
sociali rimborsata dallo Sta
to: si è così passati dal 2 al 
3,38% per i dipendenti ma

schi e dal 2,60 all'8,65% per 
le femmine. L'incentivo non 
è stato legato né ad aumenti 
di produttività, né alla mo
dernizzazione della rete. 
Stesso discorso per gli au
menti tariffari concessi alle 
aziende pubbliche e alle assi
curazioni. Con il risultato 
che la rituale «guerra d'au
tunno» sui prezzi, insomma, 
rischia di avere un unico 
sconfitto: il cittadino-consu
matore. 

Nadia Tarantini 

uscire dalla crisi con le solite misure, tagli ai salari e ai 
servizi. Lo dimostra la campagna di questi giorni contro il 
referendum, che non tiene conto del risultato elettorale e 
quasi a preavvertire che le cose continueranno come prima 
almeno nelle intenzioni delle forze di governo». 

Alle Officine Casaralta di Bologna in due ore firmano 250 
lavoratori. Gli altri duecento vorrebbero ma non possono 
perché abitano fuori provincia. Al centro anziani di Corticel
la 700 adesioni in tre ore e visto che i frequentatori abituali 
sono 400 per l'occasione sono arrivati anche i parenti. Da
vanti alla Coop di San Donato 700 persone con pacchi e 
pacconi si fermano un sabato mattina al tavolo di raccolta. 
Mercoledì firmano in 300, su 520 dipendenti presenti quel 
giorno. E lo fanno dentro l'azienda perché quando la direzio
ne, per concedere il permesso, ha chiesto una sorta dì «coper
tura politica* al sindacato, CGIL, CISL e UIL hanno rispo
sto. «sii. 

È proprio vero che questo referendum divide il sindacato 
e, quel che è peggio, i lavoratori? -Mi sono chiesto — dice 
Altiero Granai, segretario regionale della CGIL — perché 
tanto astio, tante accuse false, perché toni tanto allarmisti
ci contro un'iniziativa che può essere giudicata giusta o 
sbagliata ma non illegittima. L'unica risposta che ho trova
to è una grande drammatica debolezza da parte di chi 
aveva forse sperato che quell'operazione politica autorita
ria fosse dimenticata'. 

La notte del 14 febbraio il governo interrompe d'autorità 
il negoziato. Il giorno dopo 1.500 delegati di 310 fabbriche 
bolognesi decidono lo sciopero per il 17 mentre a Reggio 
Emilia 4.000 lavoratori scendono spontaneamente in piazza. 
Ricordiamole allora queste cifre della solitudine: centomila 
in piazza Maggiore a Bologna il 17,30.000 a Reggio. Il 22 la 
parola passa ai 35000 di Modena, ai 15.000 di Parma, ai 
20.000 di Ravenna, ai 3.000 di Piacenza. Il giorno dopo 4.000 
a Faenza, 5.000 a Cesena, 20.000 in piazza a Ferrara. E il 24 
marzo per Roma partono in cinquantamila. Tra marzo e 
aprile in quasi tutti i luoghi di lavoro si svolgono referendum 
autogestiti: la percentuale dei «sì» al reintegro dei punti ta
gliati non scende mai sotto il 70%. L*8 aprile l'Abacus fa un 
sondaggio tra i cittadini bolognesi: siete d'accordo col decre
to? Il 65% risponde «no». 

E sono per primi due lavoratori del -Carlino» a presentare 
un ricorso alla magistratura contro il taglio. L'altra sera, nel 
corso di un dibattito alla Festa dell'Unità, il prof. Giorgio 
Ghezzi, docente di diritto del lavoro all'Università di Bolo
gna, ricordava che i dubbi di illegittimità costituzionale re
stano validi anche per il decreto bis. -Perché quel provvedi
mento — ha detto il professor Ghezzi — lede il principio di 
uguaglianza, gravando il sacrificio su una categoria; il di
ritto ad un'equa ed adeguata retribuzione; la garanzia co
stituzionale delle libertà sindacali: 

Raffaella Pezzi 

sato (negli interventi di Bet-
tlol, Delle Donne e altri) di 
troppo ottimismo. La gran 
parte degli interventi sono 
l'espressione di un disagio 
profondo, di una collera 
aspra. «Non vogliamo rima
nere a fare i mammalucchi 
con 1 soldi della cassa inte
grazione — grida un anziano 
operaio — vogliamo lavora
re per la ripresa, per lo svi
luppo». Le battute sul gover
no sono aspre, dure. Senti 
come un interrogativo rivol
to ai compagni socialisti, co
me la pretesa di una risposta 
diversa al problemi del 
paes.e proprio perché sono 
considerati, 1 socialisti, una 
parte della famiglia della si
nistra. 

Non mancano le punte di 
esasperazione. Hanno trova
to una fabbrica cambiata, 
un'organizzazione del lavoro 
sconvolta. Lavoravano pri
ma a turni, ora hanno un 
unico turno centrale. «Nes
suno si nasconde la crisi, qui 
come ad esemplo alla Ci
troen in Francia. Abbiamo 
sempre cercato una soluzio
ne — testimonia sottovoce 
Antonio Festa — ma non 
possiamo più tollerare di 
continuare a vivere alla gior
nata, registrando ogni gior
no cose diverse. Abbiamo 
tutti a cuore le sorti dell'a
zienda, ma così non possia
mo andare avanti. Come 
hanno scelto 1 nuovi cassin
tegrati? Hanno preso quelli 
col numero di cartellino più 
alto, gli ultimi assunti, la ge
nerazione del '68». 

Senti però in questo vorti
coso concerto di voci la vo
lontà di non perdere la testa, 
anche se non manca chi — 
come Antonuzzo — vede co
me immediata, unica via di 
uscita, l'occupazione dell'au
tostrada, per fare scalpore. 
Ma altri rispondono: attenti 
alle forme di lotta, «l'espe
rienza Fiat ci ha insegnato 
tante cose». E la compagna 
Luclni lancia un appello cal
do, appassionato: «Vedete 
quanti siamo oggi, bisogna 
fare le lotte che uniscono, 
quelle in cui tutti ci stanno, 
per conquistare la simpatia 
di altre forze». 

•Questo è l'inizio dello 
scontro d'autunno — com
menta un altro compagno. 
— Un autunno lungo, con 
dentro le sorti della nostra 
fabbrica come di tante altre, 
con dent ro anche il referen
dum indetto dal PCI, con 
dentro le prospettive di un'I
talia malata, ma che si può 
guarire, cambiare». 

Sarà un osso duro questa 
Alfa Romao, se qualcuno qui 
vuol ripetere esperienze au
toritarie. Lasciamo questa 
folla che ora va a firmare 
con nelle orecchie le parole 
di un altro operaio, Òsono: 
«Abbiamo fatto la nostra 
parte, in questi anni, nella 
lotta per isolare e battere il 
terrorismo, per ristabilire la 
normalità democratica; ab
biamo fatto la nostra parte 
per aumentare la produttivi
tà, per lavorare con più Im
pegno; questa azienda pub
blica, questo governo, che ri
sposte sa dare?». 

Bruno Ugolini 

ROMA — Il presidente del Consiglio e il mini
stro delle Poste e Telecomunicazioni debbono 
spiegare al Parlamento e al paese che giudizio 
danno della costituzione di un monopolio televi
sivo privato nelle mani di Berlusconi; se intendo
no attuare e far valere le indicazioni di segno del 
tutto opposto date in matena dalla Corte costi
tuzionale; se, in sostanza, condividono che si crei 
un sistema televisivo basato su un duopolio, con 
il servizio pubblico ridimensionato e persino 
escluso dal mercato pubblicitario. Sono queste le 
tre domande poste al governo dai deputati del 
PCI Occhetto, Bernardi e Macciotta in una in
terpellanza presentata alla Camera. Sono temi 
sui quali l'esecutivo è da troppo tempo scandalo
samente silenzioso e inadempiente, mentre i 
maggiori partiti che lo sostengono — DC e PSI 
— mettono a punto pattuizioni spartitone. 

In questo modo, in assenza di una sena e re
sponsabile politica nazionale della comunicazio
ne, un settore cruciale per la democrazia, viene 
consegnato — sembra quasi di dover assistere. 
ciclicamente, allo svolgersi del medesimo film — 
a imprenditori chiacchierati; dominano le logi
che di potere, dell'affarismo; si aprono varchi, 
come le vicende degli ultimi anni insegnano, agli 
inquinamenti di marca piduista; invece di dare 
regole, certezza di doveri e diritti ai vari soggetti 
del settore, si fanno valere le leggi della complici-

tà e del condizionamento. 
Con piena legittimità, perciò, si guarda ora a 

quel che può essere stato già deciso anche per il 
gruppo Rizzoh-Corsera. soprattutto dopo che 
sembra essere tramontata (per la repentina defe
zione di Rusconi) l'ipotesi che alla vecchia pro
prietà — dissolta e in attesa di giudizio —, potes
se sostituirsi un «pool» di soli editori. Come è 
noto, con Rusconi, erano in corsa il gruppo Mon
dadori e il gruppo Espresso. 

Nella loro interpellanza i deputati comunisti 
ricordano che, con .'«operazione Retequattro». 
•Berlusconi — il cui nome, è bene non dimentica
re, compare nelle liste della P2 — assume una 
posizione assolutamente dominante, di vero e 
proprio monopolio, nel settore della tv privata; 
che tale posizione dominante si evidenzia anche 
per l'intreccio ormai ampio che le attività di Ber
lusconi hanno nell'editoria stampata, oltre che 
per il consolidarsi della sua presenza nel mercato 
pubblicitario "in misura tale" da minacciare l'e
quilibrio dei flussi finanziari per l'intero sistema 
editoriale italiano.. Si ricorda, inoltre, che Berlu
sconi, dopo aver ostacolato pubblicamente il va
ro di una legge per il settore, ora la rivendica; ma 
tale da costringere la RAI a scegliere .se vuole 
essere una tv commerciale o un servizio pubblico. 
in tal caso rinunciando alla pubblicità.. 

Di qui le richieste al governo per sapere cosa 

Interpellanza sul monopolio di Berlusconi 

«Affare Rete4»: il PCI 
chiede conto al governo 

Tensione alla RAI-TV 
ha da dire sulla costituzione di un monopolio 
privato «in un settore tanto delicato quale quello 
della tv e più in generale delle attività editoriali, 
informative, culturali»; se e come intende agire 
per ricondurre la situazione «nel quadro delle 
norme indicate (anche in una ulteriore, recentis
sima sentenza) che riconoscono alle tv private 
libertà d'impresa nell'ambito locale, escludendo 
tassativamente forme di monopolio od oligopo
lio.. «Il governo — concludono Occhetto, Bernar
di e Macciotta — deve dare una risposta chiara, 
non avendo trovato alcun riferimento a questioni 

di tanta rilevanza nelle recenti dichiarazioni del 
presidente del Consiglio su cui l'esecutivo ha ri
chiesto la fiducia della Camera». 

Per quanto riguarda gli altri partiti è sintoma
tica una dichiarazione dell'on. Bubbico, respon
sabile de per le comunicazioni di massa. Bubbico 
paragona Berlusconi alla FIAT (grande, potente 
e florida) e la RAI all'Alfa Romeo (in crisi). Lo fa 
per dire — ammissione già di per sé grave — che 
pensare di ripristinare condizioni di non mono
polio (ma non lo si fece, a suo tempo, per i giorna
li?) nel settore privato della tv sarebbe come vo

ler ridimensionare la "FIAT (ipotesi che, eviden
temente, Bubbico, ritiene del tutto utopica). Ma 
il messaggio dell'esponente de sembra rivolto an
che al suo partito che su questa vicenda avrebbe 
vissuto giorni di aspre divisioni: con De Mita 
•neutrale», altri schierati a favore di Berlusconi, 
altri ancora (tra cui lo stesso Bubbico e ì dorotei) 
per una «tutela, più decisa della RAI. Cosi facen
do — sembra dire Bubbico — abbiamo dato al 
PSI la FIAT e ci siamo tenuti l'Alfa Romeo. Bi
sogna vedere se e in che modo nella partita entra
no la «sistemazione» del gruppo Rizzoli e altre 
operazioni che stanno terremotando il mondo 
dei giornali. 

Dal canto suo Berlusconi, più che sicuro per 
quel che riguarda il PSI, cerca di tranquillizzare 
gli altri partiti della maggioranza con i cui leader 

• ha avuto incontri a Roma, subito dopo l'annun
cio dell'operazione Retequattro. Berlusconi ha 
bisogno di .curare» molto questi rapporti per at
tuare le sue strategie. Dal suo impero partono, 
infatti, segnali duri verso il servizio pubblico, ma 
anche di disponibilità, sino a ipotizzare intese sui 
riparti pubblicitari; i segnali distensivi sono este
si agli editori della carta stampata, che temono 
per i loro ricavi pubblicitari ora che sono stati 
espulsi dal settore tv. Alcuni editori pensano, 
come nuova linea di difesa, a una sistemazione 
delle attività tv sul modello inglese per poter 

arginare e ridimensionare il predominio di Ber
lusconi. fi sistema inglese da anni vede operare 
un consorzio di tv private accanto al servizio 
pubblico, la mitica BBC; ma regolate da leggi che 
definiscono minuziosamente diritti e doveri. In
tanto bisognerà convincere l'ori. Bubbico che al
meno questo si dovrebbe e potrebbe fare. 

La situazione resta intanto tesa in RAI. I gior
nalisti sono di fatto in stato d'agitazione sia per i 
gravi e irrisolti problemi interni, sia per la nuova 
e rischiosa situazione in cui si trova l'azienda alle 
prese con il monopolio di Berlusconi. Un pac
chetto di assunzioni decise nelle scorse settimane 
con ì soliti criteri RAI, del tutto opposti a quelli 
rivendicati dal sindacato, ha ancor più inasprito 
gli animi. Ieri i giornalisti della redazione nazio
nale del TG3 si sono astenuti dalle prestazioni in 
audio e in video denunciando «l'indifferenza del
la direzione per i continui episodi dispiacevoli e 
lesivi della dignità dei redattori». 

Resta tesa anche la situazione alla Mondadori. 
Oggi, in una conferenza stampa, il coordinamen
to sindacale del gruppo preciserà le proprie valu
tazioni, annuncerà iniziative. Al termine di una 
riunione svoltasi ieri sono stati ribaditi i timori 
che il gruppo possa subire «condizionamenti 
esterni come è già successo a suo tempo per il 
gruppo Rizzoli». 

Antonio Zollo 

; 
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Oggi incontro a Villa Madama per fronteggiare l'emergenza abitativa 

ROMA — Il dramma della casa 
all'ordine del giorno nell'incon
tro alle 17 di oggi a Villa Mada
ma tra i sindaci delle grandi cit
tà e il presidente del Consiglio 
Craxi. Il governo stavolta deve 
dare risposte chiare alle solleci
tazioni dei Comuni italiani per 
far fronte all'emergenza abita
tiva. Il governo non può ricor
rere a scappatoie o a provvedi
menti pasticciati. Prima di pro
nunciarsi, aveva chiesto tempo 
per predisporre un piano per 
tamponare la grave crisi nelle 
zone di particolare tensione 
abitativa. Il tempo lo ha avuto. 

Il quadro è allarmante. L'an
no scorso, per ammissione dello 
Btesso Viminale, si sono verifi
cati oltre 138.000 sfratti, 71.000 
dei quali concentrati nelle aree 
metropolitane. Ora il governo 
sembra orientato a minimizza
re la realtà ignorando che entro 
dicembre le esecuzioni saranno 
mezzo milione, e forse, addirit
tura, a imbrogliare le carte. 

Dinanzi a centinaia di mi
gliaia di disdette e di sfratti che 
coinvolgono milioni di persone, 
i sindaci attendono risposte 
precise olle richieste che ri
guardano sia l'emergenza che i 
problemi di più largo respiro. 

La piattaforma elaborata dai 
grandi Comuni è nota e fu di
scussa il 1" agosto a Palazzo 
Chigi. I punti riguardano: 
A Arrestare l'ondata crescen

te di sfratti. Per farvi 
fronte attingere al mercato im
mobiliare sfitto attraverso con
venzioni dirette tra Comuni e 

governo non può proporre 
mpone pasticciate 

Il presidente del Consiglio dovrà pronunciarsi sulle richieste dei Comuni - Non 
basta l'alt agli sfratti - Giudizi dei piccoli proprietari e dei pensionati CGIL 

proprietà. Dinanzi a risultati 
negativi, ricorrere all'obbligo 
ad affittare per i proprietari 
con più di due appartamenti 
vuoti. 
Q Proroga di almeno un anno 

degli sfratti non ancora 
esecutivi, in modo particolare 
per quelli motivati da finita lo
cazione. 
fò Per le sentenze motivate da 

necessità, il controllo ef
fettivo del reale stato di neces
sità per evitare, dopo il rilascio, 
la vendita o il cambiamento 
della destinazione d'uso. 
Q Elevare il tetto del reddito 

familiare per accedere al
l'edilizia popolare da parte de
gli inquilini sfrattati. 
£% Immediata revisione dell'e

quo canone. 
Q Esenzioni fiscali per chi af

fitta gli alloggi (in alcuni 
casi il ricavo dell'affitto ad 
equo canone non copre le spese 
e le tasse). 
A Una forte tassazione (sul 

modello austriaco) per i 

proprietari che tengono sfitti 
più di due alloggi. 
G) Censimento degli alloggi 

sfitti. 
Q Aggiornamento del catasto, 

utilizzando giovani lau
reati o diplomati disoccupati o 
in cassa integrazione, dopo un 
corso di aggiornamento. 
flj) Aumento degli stanzia

menti (per quest'anno 
non sono previsti) per il fondo 
sociale da destinare alle fami
glie che non sono in grado di 
pagare l'equo canone. 

Inoltre, i Comuni vogliono 
strumenti per un reale governo 
della situazione abitativa, con 
poteri di indagine e sorveglian
za sul mercato delle abitazioni, 
ma anche per utilizzarle in casi 
di emergenza, creando un'ana
grafe degli sfratti che costitui
sca la base per il lavoro della 
commissione per la graduazio
ne degli sfratti, in modo da as
sicurare ad ogni famiglia un al
loggio alternativo. 

Non sappiamo quali propo

ste avanzerà Craxi. Comunque, 
il ministro dei Lavori Pubblici 
Nicolazzi si è affrettato a dire 
che è contrario alla proroga dei 
contratti di affitto (ne sono 
scaduti oltre cinque milioni) e 
che il suo disegno di legge risol
verebbe i problemi aperti dal
l'emergenza. Ma i contenuti del 
progetto governativo vanno 
nella direzione opposta alle ri
chieste unitarie dei sindaci e 
dei sindacati (CGIL, CISL e 
UIL hanno una piattaforma co
mune). Tornerebbero, infatti, 
al mercato libero tutte le abita
zioni nei Comuni fino a dieci
mila abitanti — che sono la 
stragrande maggioranza —; si 
darebbe la possibilità di au
mentare i canoni dal 30 al 
200%; non è previsto il rinnovo 
dei contratti e continuerebbe
ro, quindi, le disdette e gli 
sfratti per finita locazione; non 
c'è la giusta causa per i piccoli 
proprietari. Nulla, infine, si di
ce del patrimonio sfitto. Questi 
sono solo alcuni esempi che di

mostrano come Nicolazzi cer
chi di raggirare l'opinione pub
blica, scaricando sui Comuni e, 
in particolare, sui sindaci il pe
so drammatico dell'emergenza. 

Bisogna, dunque, evitare il 
ripetersi delle esperienze del 
passato con norme pasticciate 
che, unite all'inerzia del gover
no (mancato rinnovo delle age
volazioni fiscali per la casa, 
mancata spesa dei contributi 
Gescal e i gravi ritardi del pia
no decennale per l'edilizia, il 
vuoto normativo degli espro
pri), hanno aggravato l'emer
genza, portando alla dramma
tica situazione di oggi. 

Intanto, dopo le reazioni ne
gative della Confedilizia, del
l'Associazione costruttori, dei 
liberali alle richieste dei sinda
ci, una presa di posizione del-
l'ASPPI (piccoli proprietari) 
sulle iniziative del governo. 
Con l'avviarsi della fine della 
sospensione degli sfratti già si 
parla di provvedimenti-tampo
ne. Da oltre sei anni sono com-

3 GIT9XI 
pletamente fermi gli interventi 
nel settore abitativo, né l'attua
le governo ha preso finora al
cun provvedimento. Anzi con il 
proprio comportamento legi
slativo (blocco Istat, decadenza 
legge Formica) ha aggravato la 
situazione. La carenza dell'in
tervento governativo emerge, 
come sempre, con la riproposi
zione drammatica dell'esecu
zione degli sfratti. Dopo essersi 
espressa contro le proposte an
ticipate da Nicolazzi, l'ASPPI 
si è detta disponibile a collabo
rare con i Comuni per sensibi
lizzare i piccoli proprietari. Ma 
lo sforzo sarà vano se P governo 
non fornirà gli strumenti utili a 
riattivare il mercato locativo, 
distinguendo tra provvedimen
ti di rilascio richiesti dai piccoli 
proprietari (per necessità) e le 
migliaia di convalide di sfratto 
richieste dalle grosse immobi
liari per scadenza contrattuale. 

Il sindacato pensionati SPI-
CGIL, in occasione della venu
ta a Roma dei sindaci, in un 
documento, ha ribadito il pro
prio impegno di lotta per impe
dire gli sfratti e le disdette, per 
ottenere canoni sostenibili per 
gli inquilini meno abbienti ed 
un fondo sociale adeguato, per
ché vengano riprese ed attuate 
le leggi sull'utilizzazione dei 
suoli, sulla programmazione 
dell'edilizia popolare, per la co
struzione di minialloggi per gli 
anziani e l'utilizzazione delle 
innumerevoli abitazioni vuote 
tenute sfitte. 

Claudio Notari 

II movimento unitario del 
sindaci che converge con le 
rivendicazioni delle confede
razioni sindacali sta strin
gendo il governo al muro 
delle sue responsabilità sul 
grande tema della casa e del 
territorio. Da mesi e mesi I 
comunisti stanno conducen
do In Parlamento una forte 
battaglia su questi argomen
ti, scontrandosi con la coc
ciuta resistenza della mag
gioranza e con la totale Iner
zia (e l'ostruzionismo) del 
governo. Ma ora finalmente 
Il fron te si allarga, I sindaci e 
le giunte che hanno preso 
posizione In modo sostan
zialmente omogeneo appar
tengono al più diversi orien
tamenti politici; ed è signifi
cativa l'unità che su questo 
terreno realizzano CGIL-
CISL-UIL su altre questioni 
così divise. Del resto non a 
caso In Parlamento negli ul
timi mesi I socialisti hanno 
cominciato a prendere le di
stanze dall'ala più conserva
trice del pentapartito e a ri
prendere, seppur Umida
mente. le loro posizioni ori
ginarle. 

CU appuntamenti, com'è 
noto, sono molteplici e tutti 
molto ravvicinati. Oggi I sin
daci incontreranno II gover
no; successivamente I sinda
ca ti (che Incon trano I sindaci 
nel corso della giornata) 
avranno anch'essi un con
fronto con 11 governo; Il 12 
settembre si riunisce la com
missione Lavori pubblici del 
Senato che ha all'ordine del 
giorno le principali leggi sul
la casa (equo canone, legge 

Ora il fronte è 
e non accetta altri r 

arno 

di LUCIO LIBERTINI 

del suoli, procedure); paral
lelamente la Camera del de
putati dovrebbe discutere 
della edilizia pubblica e della 
riforma del credito per l'edi
lizia. 

Fondamentali In questa 
fase appaiono tre esigenze. 
La prima è che non siano 
concesse all'esecutivo altre 
dilazioni o rinvìi. La marea 
delle disdette, la pressione 
angosciosa degli sfratti, l'a
sfissia delle cooperative e 
dell'edilizia pubblica, la pa
ralisi del Comuni, la crisi 
della piccola proprietà ri
chiedono provvedimenti ur
genti Immediati. Non c'è un 
problema di forme legislati
ve. Ci sono decreti legge che 
si sono Impan tana ti per mesi 
In Parlamento e che sono 
stati Inefficaci; e ci sono di
segni di legge approvati nel 
giro di venti giorni. C'è Inve
ce un problema di volontà 
politica. 

La seconda esigenza per la 
quale la vigilanza del comu
nisti sarà Inesorabile è che 11 
governo non cerchi di raggi

rare sindaci e sindacati come 
ha mostrato di voler fare nel
le ultime settimane. Nicolaz
zi non può venirci a dire che 
tutto si risolve con II suo di
segno di legge che è In Parla
mento ed assegnando af Co
muni un po' di soldi per ac
quistare alcuni alloggi. Quel 
disegno di legge va esatta
mente nella direzione oppo
sta alle richieste del sindaci e 
del sindacati perchè libera
lizza Il mercato, smantella 
ogni controllo ed allarga an
cora spazi e mercato nero. 
Come ha già provato l'espe
rienza delle leggi 25 e 94 è ri
dicolo far fronte a milioni di 
disdette e a decine di mi
gliala di sfratti spingendo 1 
Comuni a comprare a caro 
prezzo alcune centinaia di al
loggi su di un mercato diffi
cile: è come vuotare il mare 
con un cucchiaino a solo 
van tagglo della speculazione 
e del caro-casa. Se 11 governo 
vuol fare sul serio deve ri
porre In soffitta lì disegno di 
legge Nicolazzi e prendere in 
esame In sede legislativa le 

misure richieste In docu
menti precisi da sindaci e da 
sindacati che 1 comunisti so
stengono fino In fondo. L'In
ganno, la furbizia allarghe
rebbero ancora li divario già 
grande tra politica e Paese; I 
comunisti non lo tollerereb
bero e scoprirebbero questo 
giuoco. 

La terza esigenza è che 
non si continui a rincorrere 
l'emergenza con l'emergen
za, La crisi, come tante volte 
noi ed altri abbiamo dimo
strato, ha ragioni strutturali 
e su quelle ragioni occorre 
agire. Provvedimenti di 
emergenza sono utili e ne
cessari ma solo se sono ac
compagnati da misure di più 
lungo termine e sono con es
se coerenti. L'emergenza si
gnifica sospensione delle di
sdette, graduazione degli 
sfratti che salvaguardi la ve
ra necessità del proprietario, 
obbligo di affitto degli allog
gi vuoti e loro supertassazìo-
ne, agevolazioni fiscali con
sistenti per I piccoli proprie
tari che affittano adequo ca

none, proroga delle locazioni 
per negozi artigiani ed alber
ghi. Queste non a caso sono 
le richieste del sindaci e del 
sindacato. Ma le misure di 
più lungo termine sono an
ch'esse chiare. Si tratta di ri
formare e di rilanciare su 
larga scala l'edilizia pubbli
ca e cooperativa (agevolata) 
perché possa rispondere con 
il nuovo e con il recupero al
la domanda di alloggi del cit
tadini con redditi medio bas
si; di ampliare Investimenti 
pubblici per la casa e per 11 
territorio oggi ad un livello 
ridicolo; di varare una mo
derna legge sul regime del 
suoli che oltretutto sia la ba
se per una organica politica 
delle aree fabbricabili; di ri
formare le procedure per 
rendere la programmazione 
più agile, meno oppressiva e 
più efficace; di riformare l'e
quo canone per renderlo fun
zionante In tutto li mercato 
ed evitare le proroghe a cate
na; di cambiare l'attuale Ini
qua e perversa tassazione 
della casa che oggi schiaccia 

la piccola proprietà In regola 
con la legge. Tutto questo si
gnifica poi anche entrare in 
Europa, adottare in Italia le 
esperienze fatte dal movi
mento riformatore sul conti
nente. 

Certo, per fare tutto que
sto un governo deve cessare 
di alimentare una guerra as
surda fra Inquilini e piccoli 
proprietari realizzando inve
ce la mediazione fra questi 
interessi su di un terreno de
mocratico ed avanzato; deve 
rompere con la speculazione 
fondiaria ed Immobiliare; 
deve offrire un quadro di ri
ferimento serio al costrutto
ri che vogliono agire In senso 
moderno; deve dare ordine 
alla sua politica ed al suol 
strumenti e assegnare al Co
muni poteri e mezzi necessa
ri. , 

È chiaro che questa scelta 
non è Indolore, non è neutra. 
Essa corrisponde ad Ideali ed 
attese di socialisti, laici, pro
gressisti, cattolici, democra
tici. Si scontra con le posizio
ni del neollberistl della de
stra de del blocco fondiario 
ed immobiliare. Quando si 
paria di politica della casa 
edel territorio non ci si riferi
sce ad un problema di picco
la assistenza. Si tocca invece 
una grande questione nazio
nale che è uno spartiacque 
decisivo tra le concezioni 
della società e dello sviluppo. 
Mascherarla dietro le misure 
tampone ed 1 piccoli compro
messi è Insieme stupido ed 
Impossibile. 

Lucio Libertini 

Ancora scioperi in Gran Bretagna 

resta 
Annullato un viaggio nel Sud-Est asiatico e nello Sri Lanka - II 
primo ministro si conferma alla testa della linea intransigente 
Sempre bloccati i porti - I tentativi di scaricare il carbone 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'arco delle lot
te si allarga, la crisi econo
mica si approfondisce e l 
danni sociali sono sotto gli 
occhi di tutti. Alla base di 
questa preoccupante con
giuntura In Gran Bretagna 
c'è l'ostinato rifiuto del go
verno conservatore di aprire 
Il dialogo con 11 sindacato e 
di agire come mediatore fra 
le parti. Da set mesi, Infatti, 
la signora Thatcher, non so
lo si astiene dall'lntervenlre 
nella logorante vertenza del 
minatori, ma Incoraggia at
tivamente l'azienda del car
bone NCB, a rimanere in una 
posizione di assoluta intran-
singenza. Lo sciopero si è già 
tradotto nella mancata pro
duzione di 54 milioni di ton
nellate di carbone ed è finora 
costato al paese 10 mila mi
liardi di lire. Secondo la Tha
tcher si tratta di «danaro ben 
speso» se serve a «sconfigge
re» 11 sindacato NUM, quello 
che 11 premier considera «il 
nemico Interno» (in parallelo 
col nemico esterno, argenti
no, sbaraglialo alle Falkland 
due anni fa). È con questo at
teggiamento oltranzista, è 
con questa retorica provoca
toria che 11 governo si prepa
ra al «confronto» col sindaca
ti, minacciando lo stato d'e
mergenza e i poteri eccezio
nali. La tensione è destinata 
a salire ancora nelle prossi
me settimane. Per questo, la 
Thatcher ha annullato la vi
sita In Malaysia, Singapore, 
Indonesia e Sri Lanka che 
avrebbe dovuto compiere dal 
14 al 28 settembre. Rimane 
al proprio posto, con la posa 
del generale che dispone 11 
suo plano di battaglia. «SI è 
finalmente resa conto della 
gravità della situazione», 
commenta l'opposizione la
burista, che da mesi si batte 
per il recupero di un clima 
più ragionevole e realistico. 
Il vice leader laburista, Roy 
Hattersley, ieri mattina ha 
chiesto la riconvocazione 
d'urgenza del Parlamento 
per esaminare ti quadro 
sempre più fosco. Ma 11 go
verno non vuole affatto di
scutere. Si rifiuta di prende
re atto delle istanze reali che 
stanno dietro l'agitazione 
del minatori (da 25 settima
ne) e dei portuali (da 6 gior
ni). Entrambe le dispute so
no confinate nell'ottica della 
«legge e ordine». La polizia 
protegge chi non è d'accordo 
con Io sciopero e vuole anda
re al lavoro. La tensione che 
ne risulta è interamente at
tribuita agli scioperanti. 
Questi sono 1 punti di riferi
mento della guerra di propa
ganda in corso. Questa e la 
manovra con cui la Tha
tcher spera di dividere, isola
re, «criminalizzare» il sinda
cato. Ieri alcune assemblee 
di portuali hanno votato, sì o 
no, sulla astensione In corso. 

LONDRA — Uno scontro tra minatori e polizia 

A Immingham e a Grimsby 
(che fino a ieri erano In scio
pero) 600 dockers hanno de
ciso di rientrare al lavoro. 
Ma a Tilbury (Londra), 2.500 
lavoratori hanno chiara
mente espresso la loro volon
tà di lotta con una maggio
ranza del 70%. Il governo è 
rimasto deluso: sperava mol
to che da Tilbury venisse 11 
segnale dello «sfaldamento» 
di una azione rivendicativa 
che, al contrario, ha già co
minciato a «mordere» nel vi
vo del traffici Import-export 
britannici. I mass-media 
hanno creato un bel po' di 
confusione affannandosi ad 
accreditare l'idea che i do
ckers rifiutino lo sciopero 
contro il volere dei loro diri
genti sindacali. Le cifre però 
parlano chiaro. Tutti i gran
di porti britannici sono fer
mi: Llverpool, Southampton, 
Hull, Londra, Bristol, e così 
via, oltre a 13 porti scozzesi e 
ai quattro maggiori porti 
gallesi. La partecipazione 
numerica è ancor più signifi
cativa. Circa l'80% della ma
nodopera «registrata» è In 
sciopero. Restano aperti al 
traffico una ventina di scali 
marittimi minori e, natural
mente, è verso di questi che 
sta ora venendo dirottata la 
maggior parte del naviglio 
commerciale. L'agitazione è 
stata provocata, una setti
mana fa, dall'arrivo della 
nave panamense Ostia ai 
terminale scozzese di Hun-
terston, con 93 mila tonnel
late di carbone polacco per le 
acciaierie di Ranvenscraig. 

Per scaricarla, hanno dovuto 
utilizzare mandopera non 
sindacalizzata. E lo sciopero 
è In risposta all'impiego di 
questo «scab labour», di que
sta azione di «crumiraggio». 
Non è finita. Sta avvicinan
dosi a Hunterston anche la 
nave Megastar che batte 
bandiera dello Sri Lanka e 
che trasporta 100 mila ton
nellate di minerale di ferro 
necessario agli altoforni. Lo 
sciopero, quindi, va avanti. I 
più Indispettiti sono 1 datori 
di lavoro (spedlzionerl e ar
matori delle varie località 
marittime). Criticano In mo
do particolare il ministro del 
Traportl, Rldlcy, che l'altro 
giorno ha fatto un discorso 
stupidamente provocatorio. 
Lo sciopero sulle banchine, a 
quel punto, poteva anche 
rientrare: la via della tratta
tiva era aperta. Ma Ridley, 
per servire la propaganda 
governativa, ha denunciato 
il carattere «politico» dell'a
gitazione e ha dato tutta la 
colpa «al comunisti». Il gior
no stesso, l'80% della forza 
lavoro era fuori dal cancelli 
del porto. La manovra conti
nua. Ora tutta l'attenzione è 
concentrata su come divide
re 11 prossimo congresso an
nuale del TUC (3 settembre a 
Brighton), su come seminare 
zizzania fra «militanti» e 
«moderati», su come fare an
che della massima assise 
sindacale un'occasione di 
«violenze e confusione». Tut
to è buono a promuovere la 
guerra della Thatcher con
tro il sindacato. 

Antonio Bronda 

Quando il segretario scudocrociato commentò, sconfortato, lo stato disastroso del suo partito 

e Mita a Palermo chiese «carità per i de» 
Dal nostro inviato 

PALERMO — La città, d'agosto, sembra più 
vuota; il traffico sempre folle, quasi rarefat
to; molti negozi chiusi e la cronaca del gior
nali locali mette In prima pagina, con grande 
rilievo, la notizia di uno schiaffo per una 
questione di posteggio fra Mike Bongiorno e 
un autista di pullman, in un albergo sulla 
costa. Ma basta mezz'ora di pioggia una mat
tina alle nove, perché l'immagine cambi. 
Tornano rigurgitanti di auto bloccate vta 
Roma, corso Vittorio Emanuele, le vie Intor
no al Politeama o al Teatro Massimo. E. nel 
caos Improvviso, ecco di nuovo 11 suono stri
dulo delle sirene delle auto di polizia: auto «in 
borghese». Fiat qualunque con poliziotti -ar
mi In mano» dentro che seguono (è la nuova 
tattica) le grandi «corazzate» di magistrati, di 
politici per qualche motivo «nel mirino» pos
sibile. di funzionari dello Stato. E Palermo 
torna quella di questi anni di stragi. La città 
In cui le prime pagine del giornali, giorno 
dopo giorno, dovevano «sparare titoli di sca
tola sugli epici e drammatici scontri fra ma
fia vincente e mafia perdente, sul terrorismo 
mafioso-politico che falcidiava il procurato
re Costa a cento metri dalla Questura, Il pre
sidente della Regione Mattarella sotto casa, 
Pio La Torre a due passi dalla sede del PCI. 
Dalla Chiesa in via Carini. Rocco Chlnnici 
sul portone di casa sua: e con loro, a grappoli, 
autisti, guardie del corpo, agenti, Innocenti 
che erano li vicino. 

Dietro a tutto questo, e dietro al senso di 
fatalità con la quale non I palermitani, ma 
ben di più l'opinione e la stampa nazionali 
subiscono le raffiche di notizie di morte, c'è 
qualcosa di molto più concreto e vicino della 
nascosta e lontana piovra multinazionale 
mafiosa del traffico di droga: c'è 11 potere 
politico-mafioso cittadino che qui ha co
strutto un capolavoro, ti suo «giardino» verde 

di arroganza, corruzione, prepotenza, ricat
to. 

Sono non più di dieci o quindici uomini 
che — fra affari e denari e traffici e funziona
ri e magistrati (un equivalente del giudice 
Costa dt Trapani, vero «terzo livello» nella 
gerarchla dei poteri politico-mafiosi, qui a 
Palermo non si è ancora mal scoperto) e po
teri e uomini propri al Comune, alla Regione, 
negli enti — da venti e più anni dominano la 
città. Una holding si è detto, un superpartito, 
una gestione che ricorda certe storie su citta
dine di provincia americane negli anni Tren
ta (ricordate JÈ arrivata la felicità» di Capra, 
con James Stewart?) dove i padroni dei pote
ri pubblici sono dietro le quinte, sono noti, 
ma sono intoccabili. I Ciancimino, i Lima, t 
Cassina, t Parisi, 1 Salvo e con loro pochi altri 
•che sanno e che fanno», sono questo. 

Mi racconta un cattolico dell'area del ri
fiuto a questo stato di cose, che 11 giorno che 
venne qui a Palermo, nel luglio scorso. De 
Mita gli disse: «Un po' dt carità cristiana vi 
chiedo, un po' di carità per questa DC»; « Ma 
è forse carità avere voluto e volere una città 
tn questo stato?», fu la risposta; «No, questo 
non è neanche politica» replicò a mezza voce 
De Mita. Che poi però, in poche ore e proprio 
quel giorno, rilegittimò l'asse Llma-Ciancl-
mino; consentì la liquidazione del sindaco 
Insalato uno che, come Elda Pucci, nell'ope
ra di rinnovamento promessa da De Mita ci 
aveva creduto e aveva cercato, come poteva, 
di cominciare a operare in quel senso; mise 
come commissario della DC palermitana 11 
romano Carlo Felici, uomo d! Andreottl e In
caricato quindi dt sostenere l'andreottlano 
Lima (voti e altro alla corrente nazionale: un 
pilastro Insostituibile); autorizzò l'imposizio
ne di Camilleri come sindaco, uomo della 
•holding» («Per 11 sindaco di Palermo ci pen
siamo noi a Roma», ha dichiarato Piccoli 

spudoratamente). 
Insalaco non è più sindaco da oltre un me

se, ma viaggia In auto blindata con scorta di 
polizia. Ha mandato da tempo la famiglia 
fuori Palermo. Continua a ricevere telefona
te e «avvertimenti». Quando ancora era sin
daco — ricordo l'intervista che gli feci — sot
to le finestre di Palazzo delle Aquile staziona
vano gruppi di «operai» che manifestavano in 
difesa delle ditte Lesca e Icem e contro i nuo
vi controlli e i nuovi prezzi regolamentati che 
Insalaco è riuscito a imporre a Cassina e Pa
risi, i due appaltatori di tutte le opere e ma
nutenzioni viarie, fognarie e di illuminazio
ne della città. Pretesto della protesta «ope
raia» era la minaccia al posto di lavoro e l'au
to di Insalaco fu anche circondata e danneg
giata, con lui dentro, in quei giorni. Ma era 
un pretesto insussistente nei fatti, e piuttosto 
una strumentalizzazione latente per impedi
re che a Palermo, come in ogni grande città, 
gli appalti siano decisi per «gara» (e ora così 
sarà) invece che affidati in monopolio peren
ne. Un'ora dopo le dimissioni di Insalaco da 
sindaco ogni manifestazione «operaia» cessò 
d'incanto. 

I palermitani hanno cominciato a non po
terne più di tutto questo e forse anche a non 
sperare più che aiuti e pulizia arriw no dai 
«moralizzatori» che pontifìciano a Roma. 
Proprio nelle borgate palermitane della di
sperazione, quelle dove, insieme a una pover
tà e a un abbandono da primo dopoguerra, 
vive il traffico spicciolo di droga (ricordate il 
ragazzino spacciatore?), proprio da lì dove si 
votava a ranghi compatti per la DC in cam
bio di meschine, precarie contropartite e pro
tezioni, è venuto 11 segnale più allarmante 
per 11 partito di Ciancimino, di Lima e dì De 
Mita che fra l'83 e I'84 (politiche e europee) ha 
subito tracolli di voti del 13, del 15, del 16 per 
cento. 

Ed è lì, nel quartieri, che da anni ha comin
ciato a lavorare con passione e con intelli
genza un movimento come «Città per l'uo
mo», di cattolici e non cattolici, di progressi
sti; lì che tentano di arginare lo strapotere 
del superpartito le ACLI. Lì infine che sta 
maturando nel fatti e nelle cose, in una nuo
va e liberatoria rete di rapporti non assisten
ziali ma «politici»» con la gente, la decisione 
di presentare alle prossime amministrative 
una lista autonoma che si erga come ipotesi 
concreta e non velleitaria di «contropotere». 
Impossibile a Palermo? Anche In Sardegna I 
de non pensavano a quello che sarebbe suc
cesso — una vitiuria piena — alla lista del 
partito sardo d'azione. E l'autonomo movi
mento che va prendendo forma a Palermo, 
proprio ai «sardisti» potrebbe finire per somi
gliare, almeno come struttura e composizio
ne social-politica. 

Di liste di «disturbo» la DC ne ha avute 
sempre, sui fianchi, e probabilmente ne avrà 
anche a Palermo al prossimo appuntamento 
elettorale (dal transfuga Di Fresco ai pensio
nati), ma l'idea che oggi sta maturando a 
grandi passi è ben diversamente corposa e 
concreta. A Palermo ci sono circa 160 mila 
«non voti» (fra astensioni, bianche) e ci sono 
voti che, lo abbiamo visto, hanno già comin
ciato a cercare qualcosa di nuovo e di diver
so. E questo non può essere né un nuovo par
tito (cattolico o meno), né un listone civico di 
scontenti sparsi. Deve essere una forza ag
gregante, credibile e competente come sono 
quelle che abbiamo nominato, che hanno al
le spalle anni di lotte in quartieri e borgate 
sui problemi concreti, contro l'edilizia d'as
salto, contro la mafia, per la pace. 

E naturalmente aggregarsi è qualcosa di 
più che mettersi insieme: significa definire 
un progetto nel quale impegnare competenze 
(da quelle universitarie e culturali a quelle 

Stefano Camilleri Ciriaco De Mita 

sociali e religiose) che rendano effettiva la 
prospettiva di una guida alternativa della 
città. Non, insomma, una lista di cattolici del 
«no», ma uno strumento nuovo capace di co
gliere le insofferenze e l'indignazione non so
lo del cattolici impegnati, del giovani più ge
nerosi, ma di una borghesia democratica, di 
vecchia tradizione, stufa di mafia e corruzio
ne. di giovani e donne che vogliono final
mente una città «civile». 

De Mita è allarmato da tutto questo (e più 
Io sono i ras palermitani) e ti 15 settembre 
incontrerà di nuovo Gabrielli. Capltummlno 
e altri esponenti di «Città per l'uomo» e delle 
ACLI. Si sa che farà ogni sorta di pressioni e 
promesse, ma ormai e difficile che riesca a 
impedire il delincarsi di un «potere nuovo* a 
Palermo. Gli stessi sedici consiglieri comu
nali de che rifiutano Lima e Ciancimino (In
salaco, Orlando, Elda Pucci, Mattarella e al
tri) pensano ormai concretamente — alcuni 
me Io hanno detto — di partecipare a una 
lista elettorale di quel tipo detto. Del resto le 

Salvo Lima 
ACLI, alle prossime amministrative, faran
no di tutta la Sicilia un luogo di «sperimenta
zione» per liste proprie, autonome, con 11 loro 
•scudo» simbolo. Tanto più De Mita ha ragio
ni per tremare, se le elezioni — come è possi
bile — si svolgeranno a dicembre, isolate dal 
contesto del turno amministrativo naziona
le. 

Le voci, subito sorte dopo le dimissioni di 
Camilleri, su una riconciliazione generale 
nella DC (sotto le volte della solita cappella 
cianclminlana) sono interessate e «1 16» le 
smentiscono apertamente così come negano 
che vi siano possibilità reali per un pentapar
tito cittadino. «Manovre per tirare tn lungo e 
evitare le elezioni a dicembre», mi ha detto 
uno di loro. 

A questo punto la cerimonia con la quale 
verrà ricordato il generale Dalla Chiesa 11 3 
settembre, può diventare una data Impor
tante: l'ultima celebrazione alla presenza de
gli uomini di questa DC. 

Ugo Baduel 
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Carcerazione cautelare 
Dall'emergenza 
alla cultura 
della libertà 

Da alcune settimane organi di 
stampa, personalità politiche e ac
cademiche e autorevoli magistrati 
contribuiscono, con articoli e di
chiarazioni varie, recanti spesso 
dati scarsamente attendibili, ad 
aggravare oltre misura le preoccu
pazioni che pure esistono nell'opi
nione pubblica per l'emanazione 
della legge con la quale sono stati 
ridotti l termini della carcerazione 
preventiva. 

Certamente colpisce 11 fatto che 
personaggi Imputati di gravi delit
ti, e la cui libertà, In quanto appun
to fino ad ora detenuti, si dovrebbe 
ritenere pericolosa, siano subito 
usciti dal carcere; maggiormente 
preoccupa la prospettiva di nume
rosi altri soggetti imputati di delitti 
anche più gra vi. È però falso e fuor
viarne concentrare II fuoco di una 
critica demolitrice sulla legge 28 
luglio 1984, n. 398. Certo, se ci si 
vuole sbizzarrire nella caccia all'er
rore, non poco vi sarebbe da dire: 
fra l'altro non si vede perché l'or-
mal famoso articolo 1, In forza del 
quale sono state disposte le prime 
scarcerazioni, non sia stato Incluso 
fra quelli la cui applicazione è dif
ferita al febbraio 1985. Ma non è su 
queste basi che la legge deve oggi 
essere considerata, In sede politica 
come In sede tecnica. 

Il fatto è che la legge dà final
mente, nel suo Insieme, una giusta 
soluzione a un problema di civiltà, 
in quanto tende all'equo contempe
ramento fra la difesa della società 
dal delitto e 11 diritto di libertà della 
persona. Non solo e non tanto a 
causa della cosiddetta, 'legislazione 
dell'emergenza' ma soprattutto 
per l'intollerabile lentezza dei pro
cessi e per la generale inadeguatez
za degli apparati giudiziari e del si
stema processuale, Il cittadino, an
che Innocente, è non di rado co
stretto a una lunga carcerazione 
preventiva. 

Una situazione del genere, oltre 
a confliggere con elementari senti
menti di ogni coscienza civile, viola 
palesemente la Costituzione non
ché i trattati internazionali cui l'I
talia ha pure aderito. Basti pensare 
all'art. 9 del Patto intemazionale 
sul diritti civili e politici, entrato in 
vigore per l'Italia il 15 settembre 
1978 (che riecheggia l'art. 5 della 
Convenzione per la salvaguardia 
del diritti dell'uomo entrata in vi
gore per l'Italia il 26 ottobre 1955): 
•Chiunque sia arrestato o detenuto 
In base ad una accusa di carattere 
penale deve essere tradotto al più 
presto dinanzi a un giudice o ad 
altra autorità competente per legge 
ad esercitare funzioni giudiziarie e 
ha diritto a essere giudicato entro 
un termine ragionevole o rilascia
to: 

Detenuti con le manette 
durante un trasferimento 
e sotto la super-aula della 
Corte di Assise di Firenze 

LETTERE 

Tutto ciò naturalmente è stato 
ribadito mille volte In sede politica 
e scientifica; per l'inammissibile 
lentezza del processo penale sono 
state pronunciate contro lo Stato 
italiano ripetute condanne dalla 
Corte europea dei diritti dell'uomo 
(le ultime due sentenze pubblicate 
sono del 10 dicembre 1982), ma nul
la o troppo poco fino ad ora è stato 
fa t to per elim ina re la flagran te ille
gittimità del nostro sistema pro
cessuale. Ebbene, era ulteriormen
te tollerabile una situazione del ge
nere? Era ragionevole sottostare 
ancora al ricatto delle necessità or
ganizzative, delle carenze struttu
rali? Certamente no. 

• A questo punto deve però essere 
chiaro che se la legge della quale 
parliamo era necessaria e urgente e 
altre, come il nuovo codice di pro
cedura penale, non lo sono di me
no. sarebbe grave errore sperare di 
veder ridotta anche soltanto nel 
suoi aspetti più incivili la carcera
zione preventiva e, più in generale, 
di ottenere la realizzazione di un 
processo penale sollecito e giusto, 
solo o essenzialmente in virtù di ri
forme legislative. 

A parte il rilievo che alla base 

delle lungaggini e degli insuccessi 
di molti giudizi e quindi delle ini
que carcerazioni preventive sta la 
mancata soluzione di problemi ben 
noti da tempo, come quelli relativi 
all'efficienza del servizi di informa
zione e di sicurezza, al coordina
mento del diversi corpi di polizia 
giudiziaria, ai rapporti di questa 
con la magistratura, alla specializ
zazione dei magistrati, agli organi
ci e alle attrezzature degli uffici 
giudiziari, è importante ricordare 
che a nulla serve la legge, anche la 
migliore, se non viene fedelmente 
applicata. E 11 nostro sistema pena
le, che non è certo 11 migliore né il 
più rispettoso del diritti della per
sona, viene non di rado applicato 
secondo princìpi di abnorme rigo
re. 

Ragionando in concreto, gli ele
menti di cui il magistrato deve te
ner conto per emettere un ordine o 
un mandato di cattura (fuori dai 
casi in cui per legge è obbligatorio) 
o per concedere o negare la libertà 
provvisoria sono, secondo la legge, 
il 'pericolo di fuga», il 'pericolo per 
l'acquisizione delle prove o 'la pro
babilità' che l'imputato, 'lasciato 
libero, possa commettere reati che 

pongano in pericolo le esigenze di 
tutela della collettività: Si tratta, 
né potrebbe essere altrimenti, di 
espressioni che lasciano campo a 
una certa discrezionalità del magi
strato ma che fanno chiaramente 
intendere come la privazione della 
liberta dell'imputato è l'eccezione e 
deve essere disposta solo In casi e 
per periodi di tempo strettamente 
indispensabili. 

Ma così non è. Come pensare che 
I 32.200 detenuti in attesa di giudi
zio nel momento m cui scriviamo, 
molti dei quali per reati di modesta 
entità, costituenti il 70 per cento 
della popolazione che affolla, oltre 
ogni limite di sopportabilità, le car
ceri, presentino veramente tperico
li previsti dalla legge perché si fac
cia luogo alla custodia preventiva? 
E se, come Insegnano le statistiche, 
II 60 per cento degli Imputati viene 
poi scarcerato per concessione del
la libertà provvisoria, non si deve 
pensare che il mandato di cattura 
poteva, in molti di tali casi, essere 
risparmiato? E quando la libertà 
provvisoria non viene concessa e il 
detenuto viene poi assolto in giudi
zio, non siamo di fron te ad una sen
tenza che registra una grave viola
zione dei diritti di libertà? Natural
mente, è risaputo che il processo è 
fatto appunto per accertare se l'im
putato è colpevole o innocente e 
quindi anche l'assoluzione del de
tenuto rientra nelle regole del giuo
co. Quando però le statistiche di
mostrano come la percentuale de
gli Imputati che vengono assolti 
nel nostro Paese va dal 50 al 70 per 
cento, ci rendiamo conto della di
sfunzione del sistema vigente e 
dell'ingiusto sacrificio della libertà 
che può comportare. 

Il fatto è che non di rado vengo
no emessi ordini e mandati di cat
tura che non sarebbero necessari o 
viene rifiutata la libertà provviso
ria (più esattamente, 'provvisoria' 
dovrebbe essere la detenzione) an
che quando, secondo la legge, do
vrebbe essere concessa. 

Quali le cause di tali gravi di
sfunzioni che, oltretutto, colpisco

no in massima parte gli strati eco
nomicamente e socialmente più 
deboli della popolazione? Questo è 
il punto sul quale occorre final
mente riflettere. Alcune cause già 
le abbiamo indicate quando et sia
mo riferiti ai problemi della polizia 
giudiziaria, della specializzazione 
dei magistrati, delle attrezzature e 
degli organici degli uffici giudizia
ri. Bisogna però riconoscere che la 
causa fondamentale è di natura di
versa, nel senso che troppe volte la 
custodia preventiva viene disposta 
e mantenuta non per evitare i peri
coli che possono derivare dallo sta
to di libertà dell'imputato, ma per 
acquisire elementi di prova a suo 
carico o farsi che 'Si decida a parla
re (quando Invece la legge gli rico
nosce il diritto di tacere: art. 78 
c.p.p.) o addirittura per anticipare 
l'eventuale espiazione della pena. 

Il fenomeno, Indubbiamente 
moltograve, trascende qualsiasi ri
forma legislativa e si traduce in 
una deviazione ideologica e cultu
rale assai pericolosa. Con ogni pro
babilità, fenomeni di tal genere po
sti in essere talora anche da magi
strati di alto livello professionale 
animati da oneste intenzioni, sono 
un residuo della prassi rigoristica 
instaurata nella stagione dell'e
mergenza. Orbene, anche se oggi la 
situazione non può certo dirsi nor
malizzata, se non altro per i gravi 
pericoli costituiti dalla mafia, dalla 
camorra e dal traffico della droga, 
è tempo che si passi dalla cultura 
dell'emergenza alla cultura della 
libertà e cioè che si restauri la pie
na osservanza dei princìpi costitu
zionali e si realizzi un processo pe
nale efficiente e nello stesso tempo 
rispettoso dei diritti dei cittadini. 

Taluno ha affermato, con ragio
ne, che ìa nuova legge sulla custo
dia cautelare costituisce una 'in
versione di tendenza rispetto' al 
passato. Giova quindi sperare che 
non solo le singole norme ma an
che il suo spirito trovino sollecita e 
fedele attuazione. 

Vincenzo Cavallari 
Ordinario di diritto processuale 

penale nell'Università di Ferrara 

UN FATTO / Scelta pilota del Comune di Arcola e del carcere spezzino 

Detenuti in semilibertà 
costruiscono un parco 

Verranno ripuliti e attrezzati un vecchio forte e 118.000 metri quadrati di macchia 
mediterranea - Ex tossicodipendenti e imputati di furti diventano giardinieri e muratori 
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N o s t r o serv iz io 
LA SPEZIA — Ad Arcola. co
m u n e della provincia con 
9000 abitanti inizia nei pros
simi giorni una esperienza 
nuova: u n gruppo di detenu
ti della casa circondariale di 
Villa Anderlini lavorerà per 
recuperare ad uso sociale la 
coll ina ed il forte di C a n a r i 
no, tra Arcola stessa e Lenci. 
Il direttore dell'istituto di 
pena, dr. Salvatore Iodice. 
ha già scelto i nomi degli 
ospiti del carcere di villa An-
dreini destinati dal primo 
settembre al 30 dicembre a 
lavorare, in piena libertà, in 
quella macchia mediterra
nea. F ino a qualche anno fa 
il forte e la collina erano di 
proprietà del demanio mili
tare. L'anno scorso l 'ammi
nistrazione comunale di Ar
cola ha fatto l'affare: 118.000 
metri quadrati che dall'alto 
d o m i n a n o il golfo della Spe
zia. «L'idea del progetto-Ca-
narblno è nata quando alcu
ni mes i fa una assistente s o 
ciale del comune di Arcola 
mi h a chiesto se vi erano de
tenuti in semillbertà dispo
nibili a lavori di pubblica uti
lità» racconta Salvatore Io
dice. «Dopo qualche giorno 
h o incontrato il s indaco di 
Arcola ed abbiamo Iniziato a 
mettere nero su bianco». Di
rettore del carcere della Spe
zia dal la fine del 1981. Iodice 
ha più volte applicato l'arti
colo 21 della legge di riforma 
carceraria cercando di 
«umanizzare* la pena e la vi
ta dei quasi 200 detenuti che 

attualmente affollano la ca
sa circondariale spezzina. 
Per lui il progetto-Canarbi-
n o è l'occasione tanto attesa 
per dare ai detenuti la possi
bilità di svolgere un lavoro. 
parlare con la gente, in una 
parola per «socializzarsi*. 

•Canarbino può diventare 
un esperimento pilota per 

u n a politica di re insenmen-
to nel la società di toss icoma
ni arrestati , di detenuti c o n 
dannat i a pene lievi e di chi 
ha quasi finito di scontare la 
s u a pena», c o m m e n t a il di
rettore del carcere spezzino. 
«Per la riuscita di questo pia
no è però importante l'atteg
g iamento che sera assunto 

verso i detenuti dalla popo
lazione del luogo. Gli ab i tan
ti di Arcola devono sapere 
che chi lavorerà a Canarbino 
è un essere umano . Le spe
ranze nate tra l detenuti 
quando hanno saputo di 
questa idea mi fanno pensa
re che tutto andrà per il m e 
glio, ma se sorgeranno dei 
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problemi sarà perché anche i 
carcerati non sono tutti 
uguali». 

A test imoniare lo s tato 
d'animo con cui la gente di 
Arcola aspetta questa espe
rienza c'è l 'atteggiamento 
del s indaco Stefano Sgorbi
n e comunista , primo cittadi
no di questo paese dal 1977: 
•Con questa iniziativa non 
solo contr ibuiamo c o m e Co
mune alla riabilitazione ed 
al reinserimento nella vita 
civile di detenuti condannat i 
a pene leggere e di giovani 
tossicodipendenti , mettendo 
in pratica uno dei principi 
fondamentali della legge di 
riforma carceraria del 1975, 
m a realizziamo anche una 
importante opera sociale 
senza spendere quelle s o m 
me che, date le condizioni fi
nanziarie in cui versano gli 
enti locali, sarebbe impossi 
bile reperire». 

Nel progetto preparato 
dall 'amministrazione c o m u 
nale, infatti, l'area boschiva 
della coll ina diverrà un par
co pubblico ed il forte la sede 
di attrezzature sociali , cu l tu
rali. sportive e ricreative con 
l'utilizzo delle sale interne. 
opportunamente ristruttu
rate, c o m e spazio-dibattiti , 
spazio-giochi ecc. 

•Saranno gli studenti di 
Arcola ed i cittadini dei co
muni limitrofi di Lenci e La 
Spezia a decidere in ogni ca
so come sarà util izzato l'in
tero complesso- , afferma an

cora il s indaco di Arcola. 
Braccio operativo di tutto il 
progetto-Canarbino sarà 
l'ente di formazione profes
sionale delle ACLI liguri 
(ENAIP). Spetterà ad un 
gruppo di docenti di questo 
organismo insegnare a 18 
detenuti in semillbertà (tanti 
s o n o i carcerati chiamat i ad 
eseguire il primo lotto dei la
vori) a fare l'idraulico, il 
giardiniere, lo spazzino, il 
muratore. «I detenuti che la
voreranno con noi — rac
conta Mirella Righetti , diret
trice provinciale ENAIP — 
saranno pagati 2000 lire per 
ogni ora di studio-lavoro e a 
seconda della professione la
voreranno da 36 a 40 o e alla 
settimana». Il procuratore 
della Repubblica della Spe
zia, dr. Cesare Masnadi, da 
noi interpellato, ha sa lutato 
posit ivamente l'idea. «Io s o 
no favorevole al reinseri
mento dei detenuti nel la vita 
sociale — test imonta Ma
snadi —. La vita inattiva in 
carcere è qualcosa di tre
mendo ed anche all' interno 
di Villa Andrelni la tensione 
è molto forte. Purtroppo oggi 
chi esce da una casa di pena 
si trova in grosse difficoltà 
perche il s u o inserimento 
nella vita di tutti i giorni è 
quasi impossibile. Con il pro
getto-Canarbino le Istituzio
ni possono invece preparare 
il detenuto ad affrontare la 
libertà». 

Andrea Luparia 

ALL' UNITA' 
Gli Enti locali devono 
essere protagonisti 
nella lotta per la pace 
Caro direttore. 

uno straordinario contributo all'iniziativa 
pacifista può venire dagli Enti locali; ad 
esempio nel Viterbese fu la mobilitazione 
compatta del movimento per la pace, delle 
organizzazioni sindacali e politiche, degli 
Enti locali ili base e intermedi (Comuni. Pro
vincia) che ai primi del 1982 impedì che pas
sasse la proposta formulata dall'VUI Comi-
liter di ampliamento selvaggio delle servitù 
militari nella Maremma viterbese e sui mon
ti della Tolfa Così oggi in Sicilia ancora gli 
Enti locali affiancano il movimento per la 
pace nell'opposizione a nuove servitù milita
ri sui Nebradì. 

E ancora- l'impegno per il referendum au
togestito. l'accoglimento di obiettori di co
scienza in scr\'izio civile, la dichiarazione di 
indisponibilità del territorio amministrato 
ad ospitare ordigni nucleari, sono altrettanti 
atti concreti attraverso cui giù in numerose 
occasioni gli Enti locali si sono di/nostrali 
costruttori di pace. 

E infatti la scelta della pace si traduce per 
un Ente locale in efficace politica a livello 
territoriale di tutela ambientate, servizi so
ciali. sviluppo non distruttivo delle risorse, 
elevamento della qualità della vita delle po
polazioni. incremento della democrazia e 
della partecipazione. 

Sulla base di queste considerazioni mi pa
re opportuno sollecitare il movimento per la 
pace e gli amministratori pubblici a consoli
dare e sviluppare questi rapporti, fare della 
pace un principio ispiratore della politica 
locale, attuandola nelle scelte amministrati
ve concrete, ad esempio generalizzando que-

Iste proposte: accogliendo obiettori di co
scienza in servizio civile, promuovendo ini
ziative di 'peace research», dichiarando 
ovunque la propria indisponibilità agli ordi
gni atomici, alla guerra. 

PEPPliSINI 
(del Coordinamento provinciale 

dei Comitati per la pace di Viterbo) 

«Io non credo che sia stato 
un banale errore...» 
Signor direttore, 

se un cittadino, chiunque esso sia. si ap
propria di una somma altrui indebitamente, 
commette un reato perseguibile dal Codice 
penale. Se invece questo stesso reato viene 
consumato dallo Stato a danno degli onesti 
lavoratori, tutto è tranquillo e si va in cerca 
di cavilli giuridici per fare apparire onesto 
ciò che invece è disonesto. 

Io non credo che l'erario statale si sia ac
caparrato per banale errore gli oneri fiscali 
non dovuti sulle indennità di buonuscita dei 
lavoratori. L'ha fatto pur sapendo che le li
quidazioni di buonuscita non sono tassabili; 
l'ha fatto perché sa che la tasca dei poveri 
lavoratori è sempre l'unica fonte per spreme
re denaro: l'ha fatto perché è facile dissan
guare la parte più debole e più numerosa 
della comunità. 

Non a caso la Corte costituzionale con 
sentenza n. 82 del 19-6-1975 afferma che la 
liquidazione dì buonuscita dei lavoratori di
pendenti non è tassabile. Non a caso il Consi
glio di Stato, con sentenza n. 48 del 
28-1-1974. afferma che l'indennità di buo
nuscita non è soggetta a gravami fiscali di 
sona in quanto essa non ha carattere di re
tribuzione ma viene elargita a scopo previ
denziale (ciò che afferma oggi la Commis
sione Tributaria Centrale). Con lutto questo 
si è continuato spudoratamente fino ad oggi 
a depredare i lavoratori. Ciò fa venire il vol
tastomaco. Se poi è vero, come è vero, che i 
lavoratori messi a riposo sono stati depreda
ti. dovranno essere risarciti senza alcuna li
mitazione e senza discriminazioni di sorta. 
Limitare il rimborso a una parte di ciò che è 
stato loro depredato ofar beneficiare soltan
to quei lavoratori che abbiano presentato ri
corso entro 18 mesi dalla data del cessato 
rapporto di lavoro è vergognoso e starà a 
dimostrare che non viviamo in una nazione 
democratica. 

PIETRO SMERIGLIO 
(Messina Contesse) 

Che elenchi trasmettono? 
Caro direttore. 

vorrei sottoporre alla sua attenzione una 
situazione molto grave e. secondo me. non 
sufficientemente denunciata. 

La Confcommercio. grazie alla possibilità 
di delegare l'INPS a riscuotere, insieme ai 
contributi previdenziali, anche la quota an
nuale di iscrizione ad essa, si è praticamente 
garantita l'iscrizione -coatta» della quasi 
totalità dei commercianti. Viene da pensare 
che gli elenchi degli iscritti trasmessi al
l'IN PS non stano altro che quelli dei com
mercianti iscritti, obbligatoriamente, alla 
Camera di Commercio. 

Di tutto ciò prova evidente è l'esperienza 
di un commerciante da me assistilo che. pre
vie varie diffide, ha chiesto e ottenuto la re
stituzione della quota sociale indebitamente 
pagaia per l'anno 19S3 e. nonostante ciò. si è 
visto addebitare nuovamente le 60.000 lire 
perii 1984. 

É giusto denunciare ciò in modo che alme
no i commercianti che non si sentono rappre
sentati dalla suddetta associazione chieda
no. quantomeno, la restituzione di queste 
somme indebitamente pagate e che. somma
te. raggiungono s\ ariate centinaia dì milioni. 

don. RAFFAELLA MAZZA 
(Vcno»a - Potenza) 

«Si vuol dare ai nostri figli 
la colpa di essere 
morti troppo presto?» 
Caro direttore. 

sono il padre di un alpino deceduto appena 
ventenne a Tolmezzo per causa di servizio il 
23-2-1977. Le scrivo anche a nome di altri 
genitori che. come me. hanno perso un figlio 
per causa di servizio militare: e scrivo sicu
ramente interpretando il sentimento di tante 
altre famiglie (gli alpini morti nel terremoto 
in Friuli sono slati 33) che si troiano escluse 
dai provvedimenti disposti dalle leggi n. 974 
del 17-10-1967 e n 308 del 3-6-1981. 

Per i militari di le\a caduti per causa di 
servizio dopo la fine della guerra 1940-45 
vigeva la prima delle due leggi, con la quale 
veniva concessa ai genitori la pensione privi
legiata ordinaria con effetto dal 17-10-1967 
lanche se l'evento mortale era accaduto 20 
anni prima) alla condizione che. fra l'altro. 
non axesscro un reddito superiore a L. 

2.400.000 (attualmente di L 5 200 000). ne
gata al sottoscritto e agli altri genitori per
ché aventi reddito superiore. 

Per i militari, invece, caduti per servizio 
dopo l'I-1-1979, vige la seconda legge, quel
la del 1981. la quale concede ai genitori la 
pensione privilegiata ordinaria indipenden
temente dal reddito e una speciale elargizio
ne di minime L. 50.000.000. 

È legittimo i>orre all'opinione pubblica — 
ma soprattutto ai parlamentari — una serie 
di domande conseguenti a tale ingiusta di
sparità di trattamento. 

I militari deceduti prima dell'I-I-1979 
non portavano anch'essi le stellette? Oprima 
di allora c'era un'altra Repubblica? Gli arti
coli 2 e 3 della Costituzione, che riconoscono 
e garantiscono uguali diritti a tulli i cittadi
ni. non sono forse stati in tal modo violali? 

II sacrificio della vita per la Patria ha 
forse una scadenza come per un concorso 
pubblico, per il quale se si presenta domanda 
fuori termine si ù esclusi9 Per la morte di un 
cittadino obbligato a servirlo (art 52 della 
Costituzione) e avvenuta in conseguenza di 
tale servizio, non è forse dovere dello Stato 
risarcire i superstiti indipendentemente dal
la data dell'evento mortale? 

IGNAZIO S1LLICCH1A 
(Treviso) 

«Per coerenza...» 
Cara Unità , 

nell'articolo di fondo del Giorno del 17 
agosto, dal titolo -Come si può risolvere la 
crisi dell'Università», il prof Giancarlo 
Mazzocchi osserva che le funzioni primarie 
dell'Università sono la ricerca scientifica e 
l'istruzione professionale ed afferma: «La 
ricerca è una funzione eminentemente "so
ciale" in quanto va a beneficio di tutta la 
società, nazionale ed internazionale. Quindi 
deve essere pagata dallo Stato. Al contrario. 
l'istruzione professionale è un fatto eminen
temente "privato" perché aumenta le possi
bilità di guadagno dello studente e non si 
vede proprio perché debba essere regalata'. 
Ciò a sostegno del seguente metodo di finan
ziamento: -Lo studente paga un "prezzo" 
corrispondente al costo di produzione dell'i
struzione. Anche l'istruzione, infatti, impie
ga risorse produttive e costa. Allo Slato, af
fiancalo in molti casi dalle imprese, è riser
vato il finanziamento della ricerca-. 

Sembra che il prof. Mazzocchi attribuisca 
uno scarso valore sociale al suo insegnamen
to universitario. Ma non insisto su questo né 
sui legami tra ricerca e insegnamento. Piut
tosto. visto che i soldi spesi per la ricerca 
fanno crescere le possibilità di guadagno 
privato dei docenti universitari, vorrei fargli 
presente che. per coerenza, egli dovrebbe 
completare il suo metodo prevedendo norme 
specifiche che obblighino i docenti universi
tari provvisti di redditi privati a contribuire 
al finanziamento della ricerca. 

prof. ANTONIO ZITAROSA 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo arriva
no spesso con ritardi postali di dieci-quindici 
giorni). Vogl iamo tuttavia assicurare ai letto
ri che ci scrivono e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro collaborazione è dì 
grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa delle osserva
zioni critiche. Oggi , tra gli altri, ringraziamo: 

Gaetano DI D O M E N I C O , Roma; Erman-
na T O G N O L I , Romano Lombardo; A N -
F R A N E L L I , Milano; Maria S I S S I N I , Roz-
zano; Nives RI BERTI , Torino; Neri BAZ-
Z U R R O . Genova Voltri; Marino T E M E L -
L I N I , Castelfranco; Michele IPPOLITO. 
Dcliceto; Elvio M A S O T T I , Lido Adriano; 
Dario M I G L I E T T A , Genova; Michele IOZ-
Z E L L I , Lcrici; Walter P I Z Z A R D E L L O , 
Milano; G. G I B A L D I , Milano: Erio C A M -
PIOLI, Bologna: Gelindo M A R C H E S I N , 
Treviso; G.T., Correggio Emilia; Antonio 
V A L E N T E . Torremaggiore; Gabriele BE-
N E T T O N , Padova; G. A F E . Milano; Carlo 
P A O L I C C H I , Pisa. 

Franco G A T T I , Palo del Colle (-Mi chie
do se un Presidente, anche se del più potente 
Stato del mondo, può permettersi di abbaia
re e minacciare l'esistenza del genere umano 
e di se stesso con frasi come quella della 
presunta gaffe-): Adolfo C E R E T T I , Franco 
F A B B R I e Luigi P E S T A L O Z Z A . Milano 
(-Lo stupido scherzo di Reagan a proposito 
della messa al bando e del bombardamento 
dell'Unione Sovietica non dimostra tanto che 
Reagan è uno stupido quanto piuttosto che 
nel suo profondo, nemmeno tanto profondo. 
aspira al passaggio all'alto dello stupido 
scherzo. La cosa, in ogni caso, è terrorizzan
te-). 

Silvio F O N T A N E L L A . Genova (-Morte 
tua. vita mia. questa è la parola d'ordine 
deirimperialismo americano. Che per la sua 
sopravvivenza non guarderà in faccia nem
meno i suoi lacchè fedeli-); Vittorio M A T A -
R E S I . Livorno {-Da certi commenti 
dell'Unità la manifestazione sportiva di Mo
sca "Amicizia '84" può apparire come una 
dichiarazione di guerra a coloro che hanno 
partecipato alle Olimpiadi di Los Angeles. Il 
"boicottaggio" dei Paesi socialisti mi ha rat
tristato. ma era giustificato-). 

Leon F O N T A N A , Napoli (-A proposito 
dell'intervento del Papa sui vescovi nicara
guensi dico: come si può dire ai propri fedeli 
di lottare per la libertà in Polonia facendo di 
politica e religione un solo fascio, e poi dire 
agli stessi fedeli delVAmerica Latina che po
litica e chiesa, terra e paradiso non possono 
essere confondibili?-): Guido F E D E L I . Tori
no -/.*? azioni più utili a favore della pace 
sono il ristabilimento dell'equilibrio, l'inte
grazione nella natura, la fine delta crescila. 
L'ecologia e il pacifismo sono strettamente 
legati, fanno parte dello stesso movimento-). 

Guido C O L O M B O . Torino (-Si sente tan
to parlare di risparmio energetico, ma nes
suno pensa più a quelle meravigliose dome
niche senza automobili che abbiamo provato 
più di dieci anni orsono. I motivi di allora ci 
sono stati molte altre volte, ma le autorità si 
sono ben guardate dal riproporre una cosa 
simile-); E. G I A U N A , Genova (-Nei pro
grammi di tutte le scuole della Repubblica 
democratica tedesca c'è un libro ancora 
troppo ignorato in Italia Titolo: "Il suddi
to". Autore: Heinrich Mann. Vorrei consi
gliarlo a chiunque disprezzi il senilismo e 
onori la forza del carattere-). 

Scrivete lettere brevi, iadicasdo eoa chiarelli aamt, 
coj»aoa>e e Mitizzo. CU desidera cfca n. calca non com
paia il proprio tome ce to precisi. Le lettere aoa firmile 
o sit'a'e o eoa firma Bleggibile • che recano la Mia 
iadkazioae • « grappo *H—» *°* «agono pubblicata; ceni 
cove di aorma noa pabbficaiamo testi Sonati aacae ad 
altri gforaali. l a redazione si risma di accordar* gli 
scritti per» moti. 
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5 passaporti per Gelli 
preparati in un centro 
di torture argentino 

BULNQS AIRLS — Un giovane fotografo argentino ex detenu
to, Victor Melchior Hastrrra, ha reso noto che durante la sua 
friglonla nella scuola meccanica della marina — adibita a cen-

ro di reclusione e di tortura — fu incaricato nel 1982 di prepara-
re documentazioni false di diverso tipo, fra cui cinque passapor
ti con diversi nomi per una sola persona: Llcio Gelli. Basterra ha 
detto che I passaporti falsi per l'ex capo della P2 furono ordinati 
da un certo capitano Horacio Estrada e da due altri ufficiali, uno 
dell'esercito di cognome Coronel e un altro della marina noto 
fra i detenuti con il soprannome di Florindo. Basterra, che fu 
sequestrato da gruppi repressivi della marina il 10 agosto 1979 e 
rinchiuso nella scuola meccanica fino all'inizio del 1983, ha 
fornito questi dati nel corso di una conferenza stampa in cui ha 
rivelato alcuni retroscena di quanto si svolgeva nella scuola e i 
nomi dei torturatori e dei responsabili del centro di reclusione 
clandestino. A sostegno delle sue denunce e dei dati forniti su 
luoghi e persone, Basterra ha mostrato una serie di fotografie 
che egli, come fotografo, era riuscito a scattare o a stampare 
durante la sua prigionia, e che permettono per la prima \ olla di 
conoscere i volti dei torturatori e dei responsabili della scuola. 
L'ex desaparecido — che si e rivolto alla giustizia per promuove
re un'azione contro i suoi carcerieri con il patrocinio del Centro 
di Studi Legali e Sociali (CILS), un organismo legato alla difesa 
dei diritti umani — ha fornito anche le fotografie di persone 
scomparse nonché 57 nomi e 87 ritratti di ufficiali delle forze 
armate direttamente coinvolti nell'azione repressiva scatenata 
dopo il 1976. Basterra ha detto poi che ancora ogiji continua ad 
essere oggetto di minacce da parte di gruppi paramilitari, pro
babilmente perché le sue testimonianze costituiscono la prima 
denuncia particolareggiata sulle attività della scuola. 

Più veloce l'infermiera su ruote 
IiniDCNIIElM — Vanno in monopattino ora le infermiere del
l'ospedale della Contea a Hcidenheim, nella Germania occiden
tale. Per percorrere in fretta i lunghi corridoi dell'ospedale in
fatti, l'amministrazione ha comprato sci di questi rapidissimi 
miniscootcr. 

Discovery 
finalmente 
in orbita 

CAPE CANAVEKAL — Il «Di-
scovery», terza navetta spazia
le americana del programma 
«Shuttle», è stato lanciato ieri 
dalla base di Cape Canaveral. 
Lo ha annunciato la NASA. A 
bordo del «Discovery», che è al
la sua prima missione nello 
spazio, vi è anche la seconda 
astronauta statunitense, Judy 
Resnik. L'equipaggio della na
vetta, il cui lancio è stato rin
viato di 24 ore per il cattivo 
funzionamento di un elabora
tore, è composto in tutto da sei 
persone. A bordo del «Discove
ry » si trovano tre satelliti com
merciali e un laboratorio per 
realizzare una sostanza medi
cinale misteriosa in condizio
ni di purezza impossibili sulla 
terra. La sua missione inaugu
rale, dodicesima del program
ma «Shuttle», e iniziata alle 
11,43 (ora italiana) con alcuni 
minuti di ritardo sull'orario 
previsto, a causa di un aereo 
privato comparso improvvisa
mente nello spazio aereo riser
vato al lancio. 

Avviso 
di reato 
a Costa 

CALTAN1SSETTA — Il giudi
ce istruttore del tribunale di 
Caltanissctta Claudio Lo Cur-
to, che conduce l'inchiesta sul 
clamoroso caso di corruzione 
operato dalla mafia al palazzo 
di giustizia di Trapani, ha in
viato al sostituto procuratore 
della Repubblica Antonio Co
sta, implicato nella vicenda e 
attualmente in carcere, una 
comunicazione giudiziaria 
per interesse privato in atti dì 
ufficio in relazione a fatti che 
sarebbero potuti avvenire du
rante gli otto anni nei quali 
ha rivestito l'incarico di preto
re a Castellammare del Golfo. 
11 dott, Lo Curto è attualmente 
in possesso di circa 40 fascicoli 
trattati da Costa nella sua 
qualità di pretore. L'ipotesi di 
reato contestata sarebbe al 
momento assai vaga e non 
prelude necessariamente ad 
una incriminazione. Il dott. 
Lo Curto ha detto infine di po
ter concludere l'istruttoria per 
la vicenda di corruzione entro 
il mese preossimo. 

Sempre più clamorose le carenze del governo nella lotta alla criminalità 

Scalfaro inutilmente a Napoli 
D ministro delude i giudici anticamorra 

Ha detto di aver voluto l'incontro «come magistrato e per avere una diagnosi della situazione» - Ma ci si aspettava di più - Un 
arresto forse collegato alla strage di Torre Annunziata: si tratta di un uomo che possiede una villa a Scalea, in Calabria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Oscar Luigi Scalfaro, ministro del
l'Interno, ha fallito clamorosamente nella sua 
missione napoletana. Era venuto per tranquilliz
zare magistrati quasi in rivolta dopo la strage di 
Torre Annunziata a causa dell'assoluta mancan
za di mezzi in cui sono costretti a combattere la 
camorra, ma è riuscito solo a innervosirli. Certo 
gli otto giudici e il procuratore generale con il 
quale si e incontrato nella rapida visita nel capo
luogo campano non hanno perso l'occasione e eli 
hanno ricordato gli impegni che lo Stato non ha 
ancora mantenuto, soprattutto in materia di po
tenziamento delle strutture e della protezione 
dei giudici. Ma sostanzialmente l'incontro a Ca-
stelcapuano — due ore piene — non è riuscito a 
sgelare l'atmosfera che tira da un po' di tempo 
tra magistratura napoletana e governo centrale. 
Ottocento sono i processi che ogni PM napoleta
no deve affrontare e come se non bastasse ora 
torna anche l'offensiva della camorra. 

iSono venuto soprattutto in quanto magistra
to — ha dichiarato il ministroalla stampa — per 
mettere a disposizione la mia esperienza». Ma 
forse i giudici — uno dei quali solo grazie al 

•pentimento» di un camorrista quattro mesi fa è 
riuscito a sfuggire a un attentato — si aspettava
no più una visita da uomo di governo che da 
•collega.. 

«Visita dovuta dopo quello che è successo», 
•routine da dopo strage». questi in gran parte i 
giudizi che si sono sentiti dopo il summit. 

Allo sconforto dei giudici Scalfaro ha risposto 
indirettamente dichiarando alla stampa che «per 
il futuro non bisogna essere pessimisti» e che «chi 
lo è cerca un alibi per non rimboccarsi le maniche 
e mettersi a lavorare». Ha anche aggiunto che 
essere venuto per «avere una diagnosi sulla situa
zione». Insomma l'impreparazione assoluta. 

Ma come si fa a lavorare mentre viene sman
tellata una sezione come quella che ha il compito 
di applicare la legge antimafia?, chiedono i magi
strati. E quali risultati si possono ottenere se gli 
uomini cne maggiormente hanno lavorato in 
questi anni sono poi trasferiti in altre sedi?, pole
mizzano i giudici riferendosi al mini-terremoto 
che sta per accadere ai vertici dei carabinieri. 

Nemmeno le ultime misure decise dal governo 
— duemila uomini in più dovranno in tre anni 
potenziare le forze dell ordine — sono riuscite a 
«incantare» i giudici e gli inquirenti. Soprattutto 

se si pensa che di questo «fiume» poche gocce 
arriveranno in Campania e a Napoli. Così che per 
esempio, nel Casertano, terra di Nuvoletta e Bar
dolino, duemila diffidati di PS, 114 agli arresti 
domiciliari, migliaia di processi in corso, si conti
nuerà a lavorare come venti anni fa con un solo 
brigadiere che si occupa di droga sul litorale do-
miziano, dove i camorristi sbarcano direttamen
te l'eroina, e con una ventina di carabinieri del 
reparto operativo. Per quanto riguarda le indagi
ni per acciuffare i responsabili della strage di 
domenica è stato il prefetto Boccia a riferire al 
ministro sulla situazione. Anche se in verità c'era 
poco da riferire. Polizia e carabinieri affermano 
che «si stanno facendo molti passi avanti». Anzi 
in un altro summit — stavolta dei carabinieri — 
svoltosi a Salerno tra il generale Riccardo Biso
gnerò e i massimi dirigenti campani dei militi è 
stato con chiarezza affermato che «sono stati ri
trovati indizi importanti e tali da far sperare nel 
meglio». 

In realtà l'unica novità nelle indagini —_ alme
no ufficialmente — è rappresentata dal ritrova
mento di un'altra auto, una BMW targata Napo
li e rapinata alla periferia della città, e dal fatto 
che gli inquirenti si sono decisi a comunicare il 

nome della persona arrestata l'altro giorno in 
Calabria e che stamane potrebbe essere incrimi
nata per strage. L'automobile è stata ritrovata a 
S.Gennaro Vesuviano e conteneva un giubbotto 
antiproiettile. Pare che fosse stata abbandonata 
fin da domenica mattina, proprio poco prima 
cioè che la strage fosse consumata. Quanto al
l'uomo si tratta di Gaetano Mercurio, 26 anni, 
precedenti per truffe e falsi in assegno. Ora è in 
stato di arresto per associazione per delinquere. 
Solo stamattina, come eia accennato, il magistra
to lo interrogherà e verificherà se ci sono gli ele
menti per far scattare l'accusa di strage. Potreb
be essere la persona che ha fornito l'autobus per 
l'eccidio. Lo si sospetta, poiché pur essendo di S. 
Antonio Abbate in provincia di Napoli, possiede 
a Scalea, in Calabria, la città dalla quale proviene 
appunto il pullman, una super villa miliardaria. 
Nella stessa giornata della strage inoltre, l'uomo 
è stato visto a Torre Annunziata. Intanto la Fi
nanza ha arrestato a Marano quattro cutoliani. 
Uno di essi è considerato un pericoloso killer. Si 
esclude, tuttavia, che gli arresti siano collegati 
alla strage. 

Maddalena Tulanti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quando la Guar
dia di Finanza ha consegnato ai 
magistrati il voluminoso dos
sier su un clan della camorra, 
quello degli Arena, otto perso
ne in tutto, i giudici che aveva
no ordinato l'indagine, hanno 
stentato a credere ai propri oc
chi. Nel dossier erano cataloga
ti: 70 ettari di terreno agricolo, 
circa un ettaro e mezzo di terre
no edificabilc una azienda 
agricola, nove fabbricati, due 
appartamenti, tre autovetture. 
iftutto per un valore di 6 mi
liardi. 

II colpo era a sorpresa in 
quanto, pur sospettando una 
consistenza economica discre
ta, nessuno aveva immaginato 
una cifra del genere. Gli accer
tamenti in Campania ordinati 
dalla magistratura sono mi
gliaia e migliaia, quelli portati a 
termine dalla Guardia di Fi
nanza appena qualche centi
naio, i sequestri effettuati però 
sono appena poche decine. La 
legge «La Torre», almeno per la 
parte relativa al sequestro dei 
beni, non è molto applicata. I 
sostituti procuratori e i giudici 
istruttori ordinano gli accerta
menti fiscali («anche troppo» 
dice la Guardia di Finanza che 
nel Meridione è oberata da ol
tre 25 mila richieste di indagi
ne), i lavori vengono effettuati 
con notevole fatica, poi — 
quando si tratta di decidere — 
non venne sequestrato nulla. 

La Finanza un'idea l'avrebbe 
e sarebbe quella di prevedere 

Quel povero Zaza, che ha «solo» 
un milione e mezzo di dollari 

Migliaia di richieste di accertamenti patrimoniali sulla base della legge La Torre, ma 
pochissimi beni confiscati - I «trucchi» delle grandi famiglie e singolari discrepanze 

non solo la confisca dei beni, 
ma anche una sanzione per chi 
evade le tasse in modo eclatan
te e in maniera massiccia come 
accade per i camorristi. Il car
cere agli evasori («fattore Al 
Capone», lo chiamano alcuni 
magistrati e finanzieri richia
mando alla memoria la fine del 
più famoso gangster america
no) potrebbe costituire un'ar
ma suppletiva in mano alla Fi
nanza. 

Un sottufficiale delle Fiam
me gialle ci ha spiegato poi che, 
a parte gli accertamenti banca
ri, durante il lav oro per calcola
re il reddito di un pregiudicato 
legato alla camorra c'è da fati
care molto. La ragnatela dei 
prestanome, delle parentele. 
delle società e delle cooperativ e 
è impressionante, per non par
lare delle vendite fatte solo con 
rogito notarile e non registrate 
al catasto e così via. Certe volte 
— ci ha raccontato questo sot
tufficiale — bisogna fingersi 
acquirenti, altre volte impren-

Antonio Bardellino ditori venuti da lontano. Gli 
«007» della Finanza che lavora
no in Campania per calcolare 
«il redditometro» della camor
ra, devono pensarne ogni volta 
una nuova. 

Non mancano le sorprese 
leggendo l'elenco degli accerta
menti finora completati. È il 
caso del cognato di Michele Za
za, Vincenzo Smiraglia, che 
grazie a una società è il proprie
tario di un immobile a Villaric-
ca, nella zona più calda della 
provincia di Napoli, con 90 
stanze, 36 accessori, che poggia 
su un'estensione di 3.500 metri 
quadrati: una reggia, non una 
casa. Oppure quando è stato 
esaminato il conto coerente 
della madre di un camorrista 
legato a Bardellino e si è sco
perto che la donna, da tutti ri
tenuta poverissima, aveva una 
liquidità bancaria di ben 360 
milioni. Naturalmente due fab
bricati ed un appezzamento di 
terreno edificabilc erano inte
stati a suo nome. 

C'è anche un problema di 

preparazione tecnica. I camor
risti più agguerriti, i boss, in
fatti hanno fior fiore di consu
lenti e sempre meno cadono 
nelle «trappole» della Finanza. 
Sembra essere il caso di Miche
le Zaza che secondo le Fiamme 
gialle, sarebbe proprietario di 
dieci macchine, un appezza
mento di terreno e tre apparta
menti, mentre sua moglie 
avrebbe sette appartamenti, un 
locale coperto di 268 metri qua
drati ed un terreno di 11 mila 
metri quadrati con fabbricati 
rurali. Secondo il Dipartimento 
del tesoro degli Stati Uniti in
vece i Zaza hanno ben altre 
proprietà. Gli investigatori 
americani hanno scoperto che 
in Nord America, nei pressi di 
Los Angeles, la moglie di Zaza e 
il consorte hanno una villa da 
un milione e mezzo di dollari 
con annessa tenuta, pagata in 
contanti e ristrutturata in po
chissimo tempo. 

Nonostante il gran parlare 
che si fa poi sui grossi boss fino
ra non sono stati resi noti gli 
accertamenti (e se sono stati 
fatti) su Cutolo e i suoi familia
ri, quelli su Bardellino e il suo 
clan, quelli su Nuvoletta, sui 
Giuliano, sul clan Gionta, su 
quello di Ciro Galasso e quello 
degli Alfieri. Sono tutti clan e 
personaggi venuti alla ribalta 
in questi giorni con la strage di 
Torre Annunziata e che sono ri
tenuti da anni «di spicco» nel 
panorama della delinquenza 
organizzata. 

Vito Faenza 

Tre arresti per la fuga degli assassini di Basile 
Manette per noti commercianti palermitani - Scappato un quarto accusato - I killer erano in soggiorno obbligato in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cin cin in onore 
degli evasi. Cin cin per sbeffeg
giare lo Stato gabbato un'altra 
volta: ma su quei bicchieri, in 
parte ancora colmi di vino ros
so, i carabinen videro ben niti
de le impronte digitali dei com
ponenti il commar.do mafioso 
che si recò in Sardegna per pre
parare la fuga dal soggiorno ob
bligato dei tre presunti killer 
del capitano dell'Arma, Ema
nuele Basile, assassinato la 
notte del 4 maggio dell 80 a 
Monreale. 

E mercoledì mattina sono 
scattate le manette per tre noti 
commercianti palermitani 
mentre un'altra persona — rag
giunta da mandato di cattura 
— è riuscita a fuggire. Sono ac
cusati di associazione e delin
quere di tipo mafioso in quanto 
sospettati di aver messo a di
sposizione ì soldi, i rifugi, l'auto 

e il motoscafo necessari a Giu
seppe Madonia. Armando Bo
nanno, Vincenzo Puccio. A 
tutt'oggi sono latitanti 

Sono finiti in carcere: Salva
tore Randazzo, 54 anni, indi
ziato mafioso, proprietarie di 
una pizzeria frequentata dai se
dicenni della Palermo bene, la 
•Samantha, (questa zona fu 
teatro — il 13 giugno '83 — di 
un altro agguato sanguinoso co
stato la vita al capitano dei ca
rabinieri Mario D'Aleo, succe
duto a Basile e a due militi del
la sua scorta): Costantino Lo 
Meo, 47 anni, titolare di un'ar
genteria in via Carini (scenario 
dell'imboccata a Dalla Chiesa, 
Emanuela Setti Carraro, l'a-

?ente Domenico Russo); Pie:ro 
'uccio, fratello di Vincenzo 

(l'evaso), 31 anni, carl-»asch 
nella famigerata borgata di 
Ciaculh, indiscusso feudo dei 

j Greco, capimafia della Sicilia 
' occidentale E scomparso inve

ce Francesco Bonanno, un ma
cellaio della borgata di Pallavi
cino Come hanno fatto i cara
binieri del gruppo-Palermo a 
giungere alla loro individuazio
ne? Potremmo dire, in linguag
gio burocratico, «espletando le 
formalità di rito». Un passo in
dietro. 

Il 14 aprile '83. un povedì 
pomeriggio, rimbalza dalla Sar
degna in Sicilia la notizia laco
nica e clamorosa- sono scappati 
i killer di Basile. Particolare 
più che sconcertante: la fuga ri
sale al giorno prima, alle 11 del
la notte di mercoledì 13 aprile. 
Il terzetto dispone di un van
taggio di almeno 10 ore. cosi 
controlli nei porti e negli aero
porti di mezza Italia assomi
glieranno più ad un atto dovuto 
che ad un efficace strumento 
poliziesco. Puccio abitava tn 
una casa privata nel paesino di 
Asuni e trascorre* a al bar le sue 
prime giornate di sorvegliato 

speciale. Madonta ad Aloi, do
ve l'amministrazione comunale 
gli aveva trovato una stanzetta 
in famiglia; Bonanno a Sini, 
minuscolo paesino di 780 abi
tanti. Si capì subito che gli eva
si si erano incontrati con i com
plici prima di lasciare la Sarde
gna a bordo di un potente mo
toscafo. Che fare? 

I carabinieri, effettuato un 
sopraluogo nella pensione di 
Sini, dove alloggiava il Bonan
no, ebbero un risultato inspera
to- quei bicchieri erano stati 
usati non solo dai fuggitivi ma 
anche da altre persone. Risalire 
dalle impronte alle generalità 
dei favoreggiatori richiese tem
po. cosi come non fu facile far 
chiarezza in quel vero e proprio 
vespaio di targhe corrispon
denti ad altrettante auto che al
la vigilia dell'evasione avevano 
fatto la spola — secondo preci
se testimonianze — fra i tre 

paesini sardi Non mancarono i 
depistagli. Ora i carabinieri 
sanno con certezza che Mado-
nia, Bonanno e Puccio raggiun
sero la costa a bordo di una 
•131» targata Roma. 

Il 31 marzo TS3, due settima
ne prima dell'evasione, i tre 
erano stati assolti — con una 
sentenza che lasciò sgomenta 
l'opinione pubblica — dall'ac
cusa di av er teso l'agguato mor
tale all'ufficiale dell'Arma, 
mentre tornava dalla proces
sione della festa patronale di 
Monreale, insieme alla moglie e 
alla figlioletta di cinque anni. Il 
PM Vincenzo Ceraci, certo del
la loro colpevolezza, aveva 
chiesto l'ergastolo, misurando
si con l'alta scuola dell'avvoca
tura palermitana che puntava 
addirittura all'assoluzione con 
formula piena dei propri assi
stiti Il verdetto assolutorio dei 
giudici si basò sulla tesi 
dell".incontro galante., per giu

stificare il fatto che erano stati 
arrestati di notte, a poche cen
tinaia di metri dal luogo del de
litto, mentre fuggivano per 
campi di limoni. Il processo ri
sentì di un iter travagliatissi-
mo. 

La prima istruttoria venne 
annullata perché fu necessaria 
una perizia per confrontare il 
terreno della zona dove i tre 
erano stati arrestati, con le 
tracce di fango rinvenute 
suir«A112» adoperata dal com
mando. «Il terriccio è lo stesso, 
ls densità è inferiore», dissero i 
periti. I presunti killer, in aula 
erano stati perfino riconosciuti 
dalla moglie di un appuntato 
dei carabinieri che aveva inse
guito a colpi di pistola la «Al 12» 
ormai in fuga. Né la perizia né 
il coraggioso «faccia a faccia» 
furono considerate prove suffi
cienti. 

Saverio Lodato 

Firenze, polemiche sul «mostro» 
«Per me - dice un giudice - Mele 
almeno una volta ha ammazzato» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Quella calibro 22 che ha già ucciso 
14 persone in sedici anni può essere passata di 
mano. È quanto sostiene il giudice istruttore 
Mario Rotella che, appena tornato dalle ferie, 
ha motivato la sua decisione di tenere ancora 
in carcere Giovanni Mele e Piero Mucciarini, i 
cognati accusati dell'omicidio di Barbara Locci 
Mele e del suo amante Antonio Lo Bianco nel
l'agosto del 1968. A quell'epoca la pistola l'aveva 
in mano Stefano Mele, il marito della donna. 
Lo proverebbe il guanto di paraffina. «Sparò 
almeno due colpi », ha detto il magistrato, se
condo il quale però Stefano Mele ignora chi 
possa avere adesso quell'arma. «Al processo di
chiarò di averla restituita al suo complice». 
Che, sempre secondo Rotella, sarebbe il fratello 
Giovanni. «Si è accusato da solo — ha detto il 
magistrato — mandando a Stefano un biglietto 
con cui lo invitava a distogliere l'attenzione da 
Piero Mucciarini incolpando Pietro Locci, il 
fratello di Barbara». Dunque dopo il '68 la pisto
la è rimasta in mano a Giovanni Mele. E poi è 
passata a qualcun altro che l'ha usata almeno 
per uccidere Pia Rontini e Claudio Stefanacci a 
Vicchio di Mugello. Per quest'assassino ci sono 
due possibilità: o sa che Stefano Mele ignora chi 
ha adesso quell'arma o, se anche Io sapesse e 
volesse dirlo, non sarebbe credibile, dal mo

mento che ha già accusato troppa gente. Ma 
l'assassino saprebbe anche un'altra cosa: che 
chi sa che lui ha quella pistola non ha nessun 
interesse a dirlo. «Non farebbe altro che accusa
re se stesso almeno per l'omicidio del '68. dice 
Rotella. È per questo che per il magistrato si 
farebbe il gioco dell'omicida negando la parte
cipazione di Giovanni Mele e di Piero Mucciari
ni all'omicidio di sedici anni fa. Dei due impu
tati il giudice dice che la loro innocenza rispet
to al '68 è tutta da dimostrare: «L'istruttoria ha 
confermato tutti gli clementi a loro carico. I 
loro interrogatori parlano chiaro». L'esatto 
contrario di quello che ha sostenuto nei giorni 
scorsi la Procura della Repubblica, secondo la 
quale i cognati andavano scarcerati per man
canza di indizi. Il giudice istruttore non ha vo
luto parlare di tutte le prove clic avrebbe in 
mano. «Sono coperte dal segreto istruttorio» di
ce. Il giudice Rotella ha voluto anche ridimen
sionare le polemiche con i magistrati della Pro
cura della Repubblica. «Io faccio il giudice — 
ha detto ai giornalisti — non il mago. Non mi 
interessano le teorie. Lavoro su dei fatti, su de
gli interrogatori, sugli atti del processo per il 
delitto del '68. E tutte queste cose allo stato 
attuale dicono che i cognati c'entrano con 
quell'omicidio». 

Daniele Pugliese 

Caso Mont Louis: dal serbatoio esce ancora nafta 

Trasporti radioattivi, 
nel caos le norme 

della Comunità Europea 
BRUXELLES — C'era un brutto tempo ieri al 
largo di Ostenda e quindi sono state rinviate le 
prime operazioni di recupero dei trenta fusti 
contenenti esafloruro di uranio ed uranio ar
ricchito. Ma le brutte notizie non finiscono qui: 
una nuova chiazza di nafta, lunga trecento me
tri, si è formata, durante l'alta marea, attorno 
al mercantile Mont Louis. La chiazza nuova si 

aggiunge a quella lunga un chilometro e larga 
duecento metri che le squadre tecniche stanno 
cercando di assorbire con potenti detergenti. 
Di tamponare la falla dalla quale esce il petro
lio intanto, date le condizioni del mare, per ora 
non se ne parla. Intorno al mercantile si sta 
costruendo ora un pontone gigante che servirà 
a rompere le onde intorno al relitto. 

BRUXELLES — Quando la 
diossina si aggirava (con tutti i 
suoi fantasmi) per l'Europa, 
l'Europa si svegliò: aprendo un 
occhio solo sul suo lungo sonno 
ecologico si rese conto che, ac
cidenti, non c'era uno straccio 
di norma che regolasse il tra
sporto di materiali cosiddetti 
pericolosi da un paese all'altro. 
E nacquero i regolamenti, ma 
solo per quanto riguarda i ma
teriali pericolosi. Sul trasporto 
invece dei materiali nucleari, la 
Comunità europea dorme an
cora un sonno profondo. Tant'è 
che l'impatto con l'incidente 
della Mont Louis ha provocato 
sul piano delle informazioni 
«ufficiali» contraddizioni ed im
barazzo, smentite, conferme e 
dichiarazioni «tranquillizzan
ti»: l'uranio c'è ma non è ra
dioattivo (veramente in un pri
mo momento anche questo è 
stato negato dalle autorità 
francesi. I portavoce ufficiali 
hanno per qualche ora sostenu
to che il carico della nave fosse 
costituito unicamente da mate
riale medico); l'uranio è ra
dioattivo ma a contatto con 
l'acqua non lo è più, diventa 
«solo» molto tossico. L'uranio 
c'è, è radioattivo anche a con
tatto con l'acqua, ma molto po
co, tanto poco da non costituire 
pericolo in nessun caso. 

Forse è vero, fortunatamen
te sembra che sia proprio così: 
nei fusti sprofondati insieme al 
mercantile l'uranio arricchito 
(quello radioattivo) se anche 
dovesse fuoriuscire, non provo
cherebbe danni gravi. Altret
tanto fortunatamente però, a 
Bruxelles, negali ambienti co
munitari, ci si e chiesti se tanta 
•fortuna» basti a placare le 
preoccupazioni che l'incidente 
ha destato. La prima iniziativa 
è di Anne Marie Lizin, deputa
to socialista belga al Parlamen
to europeo: ha chiesto che il 
problema sìa discusso nella 
prossima riunione della com
missione energia dell'assem
blea comunitaria. Tra l'altro, 
paradossalmente è proprio il 
Belgio che non ha ancora ratifi
cato né la convenzione di Oslo 
sui rischi di inquinamento ma
rino, né quella di Londra sui 
pericoli della contaminazione 
nucleare. 

I dieci della Comunità, per il 
momento, aderiscono ciascuno 
per proprio conto a una o l'altra 
delle convenzioni intemaziona
li sui trasporti nucleari. Si trat
ta di convenzioni che general
mente rispettano i criteri di si
curezza fissati dall'agenzia in

ternazionale per l'energia ato
mica, organismo dell'ONU. Ma 
se le disposizioni dell'agenzia 
sono riprese nelle singole legi
slazioni nazionali (e come ab
biamo detto, non da tutte), sul 
piano comunitario non c'è 
niente di definito. Nascono così 
incertezze, confusioni, insicu
rezze che vengono poi, di fronte 
ad avvenimenti come l'affon
damento della Mont Louis, di 
volta in volta gestite a seconda 
della «sensibilità» delle singole 
istituzioni alla questione ecolo
gica. Perciò il ministro francese 
all'Ecologia dice: «Niente pau
ra; l'esafloruro è solo un veleno 
chimico, non c'è materiale ra

dioattivo nei fusti»; e il suo col
lega olandese lo contraddice e 
chiede maggiore sicurezza nelle 
operazioni di recupero, mentre 
dal canto suo il Belgio sembra 
non sia neanche vincolato alla 
eliminazione delle scorie ra
dioattive. 

Il Consiglio d'Europa, per la 
verità, ha da tempo, su questi 
problemi, in programma una 
audizione pubblica. L'appunta
mento è a Stoccolma per il 10 
settembre. Ma il Consiglio non 
può decidere nulla, ed il compi
to di regolamentare il trasporto 
nucleare spetta quindi alle isti
tuzioni comunitarie. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Beri 
Napoli 
Potenze 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
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Cagliari 
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SITUAZIONE — La perturbazione che nette ultime 48 ore ha interes
sato le regioni centromerkJtonafi si e allontanata verso levante. Ora la 
situazione meteorologica sull'Italia è controlieta da una vasta area di 
alta pressione atmosferica. Con tale situazione a tempo rimane gene 
ralmente orientato verso 3 bello. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, tu quelle centra** 
e sulta Sardegne condizioni prvalenti di tempo buono caratterizzate de 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante le ore notturne e nette 
prime ore del mattino si potranno avere foschie anche dense in apycie 
sulle pianure del Nord e sulle vallate del Centro. SuRTtaKa meridionale 
e sulle Sicilia inizialmente nuvolosità variabile ma con tendenza ad 
ampia zone di sereno. La temperatura rimane invariata per quanta 
riguarda i valori minimi mentre tende ed aumentare per quanto riguar
da i valori massimi. 
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Da sabato 700 mila studenti affrontano la prova di riparazione 

aro scuola: spenderemo 
50 mila lire per alunno 

II prezzo del corredo scolastico ha già sfondato il tetto del 10 per cento - Ieri incon
tro Falcucci-Craxi - Per le medie superiori ancora carosello di professori 

ROMA — Sono appena finite 
le vacanze e già si parla di 
scuola. La riapertura del
l'anno scolastico è alle porte 
ed 1 primi alunni a rlpresen-
tarsl all'appello sono — na
turalmente — quelli che de
vono riparare qualche mate
ria a settembre. Domani, sa
bato, in settecentomila si 
presenteranno nelle rispetti
ve aule scolastiche per svol
gere 11 tema di Italiano. Da 
lunedì dovranno affrontare 
le altre prove, diverse a se
conda dell'Indirizzo scolasti
co scelto. Auguri tanti, non 
fosse altro per mettere a 
buon profitto 1 cento miliar
di di lire spesi per le lezioni 
private! La riapertura del
l'anno scolastico è fissata 
per 11 13 settembre prossimo. 
E un anno scolastico che si 
apre, a sentire il governo, al
l'insegna dell'ottimismo. Ieri 
11 ministro della Pubblica 
Istruzione, l'on. Franca Fal-
cuccl, è stata ricevuta dal 
presidente del Consiglio per 

fare un quadro del problemi 
relativi all'Imminente ria
pertura della scuola di ogni 
ordine e grado. Ne è uscito 
un comunicato che trasuda, 
come dicevamo, quell'otti
mismo di maniera che è di
ventato ormai una costante 
delle veline governative. 

I giorni di lezione utili 
quest'anno saranno 215. Sa
rà un avvio tranquillo? il mi
nistro della Pubblica istru
zione sostiene di sì, almeno 
per scuole materne, elemen
tari e medie dove non do
vrebbe verificarsi il carosello 
di insegnanti che è stato la 
croce di tanti periodi neri e 
di molte località. Gli Inse
gnanti, dicono le fonti gover
native, dovrebbero essere 
quasi tutti di ruolo, essendo 
stati fatti per tempo i con
corsi. Più problematica la si
tuazione nelle scuole medie 
superiori. 

L'on. Falcucci dice che so
lo l'anno prossimo sarà pos
sibile sanare la situazione, 

anche se assicura che le pro
cedure per la nomina del 
supplenti sono state sem
plificate. Il carosello, Insom
ma, ci sarà, ma dovrebbe li
mitarsi allo scambio di con
segne fra un solo supplente e 
11 titolare dell'anno. 

L'ultima nota distensiva 
di questo Incontro fra mini
stro della Pubblica Istruzio
ne e presidente del Consiglio 
riguarda 11 «caro-scuola». 
L'on. Falcucci, Insieme ad 
ministro dell'Industria, 
preannunclano Iniziative da 
adottare per contenere l'au
mento del prezzi del libri di 
testo nel tetto programmato 
d'inflazione, 11 10 per cento. 
Un po' tardi a dire 11 vero, 

f»olché — come è noto — i 
Istlnl del libri scolastici so

no pronti da mesi e non si 
capisce come possano essere 
rivisti all'ultimo momento. 
Quindi se aumenti superiori 
al 10 per cento ci sono stati 
saranno le famiglie a pagar
li. 

E poi ci sono già le prime 

rilevazioni dal vivo. L'asso
ciazione nazionale delle coo
perative di consumo, ade
rente alla Lega, ha calcolato 
che per 11 corredo scolastico 
spenderemo di più del 10 per 
cento. Un alunno costerà al
meno 350 mila lire, 1*11,3 per 
cento In più rispetto all'anno 
scorso, quando avevamo 
speso 306 mila lire. Sono per 
alcuni pezzi (la cartella, 11 
diario, le penne a sfera, ecc.) 
l 'aumento è contenuto all'in
terno del tetto programma
to. I libri sono al di sopra (da 
213.000 a 235.000), così co
me il grembiule, la tuta da 
ginnastica e le scarpe di 
gomma. 

Ultima notizia: riguarda i 
1100 studenti di Fermo 
(Ascoli Piceno) che rischia
vano di non poter dare gli 
esami di riparazione a causa 
di un'epidemia di meningite 
In corso da luglio. Gli esami 
ci saranno regolarmente 
poiché sono state prese pre
cauzioni che dovrebbero ga
rantire la massima sicurez
za. 

Il dramma droga 

A Roma il 
congresso 
mondiale 

delle 
comunità 

CASTEL GANDOLFO — SI è svolto ieri a 
Castel Gandolfo un Incontro In preparazione 
del'ottavo congresso mondiale delle comuni
tà terapeutiche che inlzierà il 3 settembre a 
Roma. All'incontro di ieri si è recato anche 11 
ministro di Grazia e giustizia Martinazzoli 
che è Intervenuto per sottolineare il ruolo 
positivo che svolgono le comunità nella diffi
cile battaglia contro la droga. Martinazzoli si 
è soffermato poi sul problema della droga in 
carcere. «Su 45 mila detenuti — ha detto il 
ministro — quasi 12 mila sono tossicodipen
denti; perciò sono favorevole alla creazione, 
all'interno della s trut tura carceraria, di 
strutture permanenti per la disintossicazio
ne e la rieducazione». 

Il congresso si svolgerà all'Eur, nell'audi
torium della tecnica; vi prenderanno parte 

circa 600 delegati In rappresentanza di 52 
paesi ed avrà per tema «La comunità tera
peutica che cambia In un mondo che cam
bia.. 

La discussione in questo lavoro di prepa
razione, intanto, investe diversi campi e mol
ti problemi. Tra 1 più importanti quelli del 
rapporto tra le comunità e la società, la que
stione della liberalizzazione dell'eroina, il 
reinserlmento del ragazzi che riescono a di
sintossicarsi. 

Don Picchi, fondatore della comunità di S. 
Patrignano, è Intervenuto nel dibattito so
stenendo che, in mancanza di strutture pub
bliche efficienti, i giovani tossicodipendenti 
arrivano alle comunità come fossero l'ultima 
spiaggia, e ci arrivano dopo estenuanti ten
tativi di disintossicazione fatti in cliniche 
private con metadone e morfina. 

Giuliano Noria 

MILANO — È probabile che 
nelle prossime settimane la 
sezione feriale del Tribunale 
di Tranl decida se concedere 
o meno gli arresti domicilia
ri a Giuliano Naria, chiesti 
dal suol avvocati difensori 
per la grave forma di anores
sia di cui soffre. Si è infatti 
appreso che Ieri 11 Tribunale 
ha Inviato alla direzione sa
nitaria del carcere di Torino 
il fonogramma con il quale si 
chiede la documentazione 
aggiornata sulle condizioni 
di salute del detenuto. «I 
tempi potrebbero però allun
garsi — ha detto l'avvocato 
Pietro Leonida Laforgia, di
fensore di Naria — se 11 tri
bunale ritrasmettesse gli atti 
al pubblico ministero per un 
parere sulla nuova docu
mentazione». Infatti, il pub
blico ministero aveva già 
espresso 11 parere sfavorevo
le alla scarcerazione. 

Intanto, con un «no» tut-
t'altro che imprevisto la se
zione istruttoria della Corte 
d'appello di Milano ha re
spinto le istanze di libertà 
provvisoria «per decorrenza 
del termini di custodia cau
telare» presentate da sei per
sonaggi dell'«Anonlma se
questri», già condannati in 
primo grado complessiva
mente a quattro ergastoli e 
tre quarti di secolo di carce
re. Pene pesanti per gravissi
mi reati: una attività crimi
nale protrattasi per quasi 
sette anni, tra il '74 e l'80, con 
dieci rapimenti di persona, 
un ostaggio (Augusto Ran-
clllo) morto durante la pri
gionia, una donna violentata 
e costretta quindi ad aborti-

Per gli arresti domiciliari 

Caso Naria: 
decisione fra 
una settimana 

A Milano respinta l'istanza di libertà 
provvisoria per sei dell'Anonima sequestri 

re. E, naturalmente, un giro 
di riscatti per svariati mi
liardi. 

I sei, e gli altri 38 complici 
della banda siculo-calabrese 
delle famiglie Mula e Mam-
molltl, erano stati arrestati 
in momenti successivi dopo 
la liberazione dell'ultimo 
ostaggio ad opera del carabi
nieri, nei primi mesi dell'82. 
Nel dicembre '83 la sentenza 
di primo grado, che si chiu
deva con una pioggia di con
danne esemplari: 11 ergasto
li più molti secoli di carcere. 

II processo d'appello è fis
sato al 29 ottobre prossimo, 
cioè a una distanza di poco 
meno di due anni dalla pri
ma sentenza. Proprio a que
sta circostanza si sono appi
gliati 1 difensori del sei Im
putati per Invocare la libertà 
provvisoria sulla base della 
nuova legge che fissa più ri
stretti termini di carcerazio
ne preventiva. 

All'articolo 3 infatti la leg
ge 398 del 28 luglio scorso 
prevede che la libertà prov
visoria possa essere concessa 
se il giudizio d'appello non è 
stato pronunciato entro un 
anno da quello di primo gra
do per reati che comportino 
l'ergastolo o una pena supe
riore a vent'annl. È certa
mente Il caso del sei 
dell'«Anonlma»: Giuseppe De 
Pasquale (due ergastoli), 
Francesco Pollstena (Il vio
lentatore) e Angelo Ricco 
(ergastolo), Rosolino Ricco, 
Rocco Cammarerl e Dome
nico Comincio (26 anni cia
scuno). Ma i loro difensori 
hanno giocato una carta che 
non avevano In mano. L'art. 
3 della legge, infatti, è fra 
quelli che entreranno in vi

gore soltanto a sei mesi dalla 
pubblicazione della legge, e 
cioè 11 primo febbraio prossi
mo. Fino a quel momento 1 
termini di carcerazione per 
Imputati di simili reati resta 
quello in vigore quando la 
sentenza fu emessa: sei anni. 

Che, come è facile calcola
re, sono lontani dallo scade
re. E d'altronde, osserva 11 
giudice nell'ordinanza con la 
quale le istanze vengono re
spinte, non applicabile sa
rebbe neanche la parte della 
legge entrata In vigore alla 
metà di agosto, cioè quel
l'art. 1 che esclude le aggra
vanti dal computo della 
scarcerazione preventiva. 
Nel loro caso Infatti le aggra
vanti contestate sono di 
«quelle a effetto speciale», 
che comportano cioè un ag
gravio della pena di oltre un 
terzo, e che anche con la 
nuova legge continueranno 
a pesare sul calcolo del ter
mini di detenzione preventi
va. 

Il tentativo del legali non 
poteva dunque che scontrar
si con una corretta interpre
tazione della nuova norma
tiva. Ed è prevedibile che 
identico esito avrà una nuo
va istanza presentata pro
prio mentre le prime veniva
no respinte: quella di Saverlo 
Mammoliti, uno del boss del
la banda, condannato a sua 
volta all'ergastolo. 

Intanto, anche a Bologna 
è s ta ta negata la libertà 
provvisoria a Michelangelo 
Balzano Grleco, già condan
nato a trent 'anni per l'ucci
sione del capitano del cara
binieri Giuseppe Pullcari. 

p. b. 

Scatta domenica l'operazione 
per il recupero dello «Scirè» 

ROMA — L'operazione per il recupero del resti del 58 marinai 
Italiani), da 42 anni sepolti nel relitto del sommergibile Sclrè 
nelle profondità del mare davanti alla baia di Haifa, è In 
pratica cominciata. Sulla «Anteo., la speciale unità della Ma
rina militare che compirà l'operazione è ormai tutto pronto: 
la partenza è per domenica mattina. 

Genovese in carcere in URSS 
per traffico di stupefacenti 

MOSCA — Un giovane genovese di 25 anni, Sabato Gioia, è In 
carcere In URSS per traffico di stupefacenti. Ad aprile è stato 
fermato all'aeroporto Internazionale di Mosca con un chilo e 
mezzo di eroina pura per un valore presunto di quasi un 
milione di dollari. A luglio un tribunale della capitale sovieti
ca — a quanto hanno precisato fonti diplomatiche occidenta
li — l'ha condannato a quattro anni di reclusione. 

L'ANAS non interviene: 
la gente fa una colletta 

S. GIOVANNI IN FIORE — Una singolare Iniziativa sta per 
essere lanciata, a San Giovanni In Flore, da un apposito 
comitato di cittadini che sollecita l 'apertura del tronco San 
Ntcola-Sculca, della superstrada Sila-Crotone, ultimato da 
oltre un anno. Su tale tratto di strada mancherebbe la segna
letica verticale, il cui costo si aggirerebbe sul venti milioni di 
lire. Poiché l'ANAS non riesce a racimolare tale somma tra le 
pieghe del proprio bilancio, Il comitato di cittadini si farebbe 
promotore di una colletta pubblica al fine di reperire i fondi 
necessari all'acquisto della segnaletica. 

In Sicilia capodoglio 
speronato da un aliscafo 

PALERMO — L'aliscafo «Freccia del Tirreno», In servizio tra 
Palermo e Lipari ha speronato nelle acque antistanti la costa 
palermitana un capodoglio emerso per respirare. L'aliscafo 
ha riportato un danno non grave al comando idraulico di una 
delle barre stabilizzatrici. SI ritiene che 11 cetaceo abbia ripor
tato una ferita mortale. 

Il partito 

Oggi 
G.C. Pajetta, Roma; N. Canetti, Modena; R. Imbeni, Bolo

gna; A. Montessoro. Genova. 

Domani 
E. Macaluso, Roma; M. Ventura. Roma, R. Imbeni. Padova. 

Quattro dipendenti accusati di falso ideologico 

Gonio, blitz dei carabinieri 
in tre ricoveri per anziani 

Oscura storia all'origine della spettacolare operazione - I sigilli apposti alle strutture 
ne mettono in discussione il funzionamento - Interrogazione del PCI sull'iniziativa 

COMO — Soltanto nella 
mattina di ieri si è appresa la 
motivazione dello spettaco
lare blitz effettuato nel tardo 
pomeriggio di mercoledì dai 
carabininieri e della Guardia 
ili Finanza che hanno fatto 
.•Irruzione nelle tre sedi della 
Ca' d'Industria, l'unica casa 
'di ricovero comasca a gestio
n e pubblica. Si tratta Infatti 
"di una IPAB al cui flnanzia-
•mentl concorrono In qualche 
'misura anche il Comune di 
'Como e la Regione Lombar
d ia . Il mandato di perquisi
zione parla di falso ideologi
co ed Interesse privato in atti 
d'ufficio e fa riferimento a 
.numerosi esposti pervenuti 
alla magistratura. Sempre 
stamane si è appreso che 
hanno ricevuto comunica
zioni giudiziarie appunto per 
falso ideologico quattro di
pendenti dell'ente, Il capo 
servizio tecnico geometra Li
vio Della Torre, il contabile 
Felice Roncoroni, l'economo 
Marcello Figini, i' segretario 

'generale rag. Luigi Ghioldi. 
Fin qui le notizie certe, ma 1 
dipendenti della Ca' d'Indu
stria raccontano anche 

un'altra storia che non è dif
fìcile mettere In collegamen
to con questa clamorosa vi
cenda. «Tempo fa, racconta 11 
compagno Francesco Pai-
mesi, un lavoratore impe
gnato nel sindacato e nella 
cellula del PCI, sono stato 
contattato In gran segreto 
dal capo settore di una delle 
sedi Giacomo Ridolfi. Non 
avevo con lui buoni rapporti, 
anzi mi ero scontrato per 
motivi sindacali perché al
cuni dipendenti avevano de
nunciato atteggiamenti di 
arroganza da parte sua. Il 
Ridolfi però mi ha chiesto di 
dargli una mano a denun
ciare gravi illeciti che sì sa
rebbero verificati nell'am
ministrazione. MI ha parlato 
di fatti molto gravi, di impie
gati che si sarebbero divisi 
tra loro decine di milioni, di 
bilanci truccati, tangenti 
versate da fornitori e di altri 
episodi ancora. Naturalmen
te non sono stato zitto. Ho 
informato immediatamente 
i dirigenti dell'ente perché 
assumessero Inziative neces
sarie per appurare la fonda
tezza delle accuse». 

A questo punto il consiglio 
di amministrazione ed alcu
ni dipendenti hanno sporto 
querela per diffamazione. 
L'udienza è fissata per 1*11 
ottobre presso il tribunale di 
Como. La situazione è dun
que oscura per almeno due 
motivi. Anzitutto c'è il fatto 
che Palmesi all'indomani di 
questa vicenda ha comincia
to a ricevere minacciose tele
fonate di notte e anche una 
cartolina anonima conte
nente minacce di morte. 
Dall'altra parte c'è il fatto 
che 11 Ridolfi è stato estro
messo dalla Ca* d'Industria. 
Non si è trattato di una de
stituzione o di un licenzia
mento. ma non gli è stato 
rinnovato l'incarico a causa 
di gravi inadempienze da 
parte sua. La decisione è sta
ta assunta da una commis
sione presieduta da un magi
strato comasco ed appare 
fondata su clementi molto 
consistenti. Si è appreso per 
esempio che il Ridolfi, da po
co divenuto avvocato, si re
cava in tribunale dopo aver 

timbrato il cartellino, nelle 
ore cioè In cui ufficialmente 
risultava essere in servizio. A 
questo punto non rimane 
che sperare che la magistra
tura faccia luce completa
mente e rapidamente su tut
ta la vicenda. Infatti c'è an
che il rischio che i sigilli ap
posti agli atti amministrati
vi dell'Istituto creino diffi
coltà gravi di funzionamen
to. Un'ultima condiderazio-
ne, non certo marginale, va 
fatta sulle modalità dell'ope
razione. Ha fatto un'enorme 
impressione il fatto che nu
merosi agenti abbiano fatto 
irruzione con le armi in pu
gno in tre ricoveri per anzia
ni. Si t rat ta di capire se non 
ci sia comunque sproporzio
ne t ra l'entità degli addebiti 
mossi ad alcuni cittadini e la 
scenografia di queste opera
zioni un po' da Far West. In
somma la Ca* d'Industria 
non è il Casino di Campione. 
Di questa preoccupazione si 
è fatto inerirete il compagno 
deputato Giancarlo Taglia-
bue immediatamente accor
so sul posto. 

Fausta Clerici 

Dal nostro inviato 
RIMINI — «Cristoforo Co
lombo? Un grande navigato
re, un religioso, ma soprat
tutto un uomo di carattere. 
Certamente non un santo, 
come voleva farlo qualcuno: 
e non perché ha avuto un fi
glio illegittimo e una relazio
ne extramatrlmonlale, altri
menti anche Agostino non 
sarebbe diventato santo. Co
lombo ha ben altre colpe, 
una sicuramente ' imperdo
nabile: nel suo secondo viag
gio in America ha fatto più 
di 500 schiavi». Nel meeting 
dedicato alle Americhe non 
poteva certo mancare un an
golo riservato al grande «Cri-
stobal»: e a presentare la mo
stra suH*«avventura della 
grande scoperta, è arrivato a 
Rlmlnl Paolo Emilio Tavia-
ni, l'anziano leader democri
stiano, che di Colombo è uno 
degli storici più accreditati a 
livello inetrnazionale. Giu
sto rilievo, perché fra pochi 
anni (esattamente nel 1992) 
si celebrerà il 500° anniver
sario del più straordinario 

Il «meeting» di CL e il navigatore 

...E Cristoforo 
Colombo sbarcò 
anche a Rimini 

«Un uomo di carattere, un religioso ma cer
tamente non un santo» ha detto Taviani 

viaggio attraverso il mare di 
tutti I tempi. 

Le celebrazioni saranno 
proprio l'occasione, così ha 
annunciato Taviani, per rea
lizzare una specie di «com
promesso storico» fra gli sto
rici di Colombo italiani e 
spagnoli. La dibattuta que
stione della nazionalità del 

grande navigatore sarà ri
solta: gli spagnoli accette
ranno la sua origine genove
se, e gli italiani in cambio co
dificheranno l'assoluto pri
mato spagnolo nella orga
nizzazione della spedizione. 
Ma risolta questa diatriba 
internazionale tra gli studio
si, ne rimane in piedi un'al

t ra sul carattere dell'uomo, 
sulla credibilità dei suol dia
ri, sulla bizzaria apparente o 
reale di molte sue afferma
zioni. 

In realtà il diario originale 
di Colombo è andato perdu
to: fu considerato un segreto 
di Stato dai sovrani di Spa
gna e non è mal stato rivela
to a nessuno. Quello che co
nosciamo noi — dice Taviani 
— è la riproduzione di brani 
di diario realizzata da un suo 
accompagnatore nelle quat
tro imprese americane. I 
brani sono sicuramente au
tentici, ma non sono tutto il 
diario. Certe stranezze, certe 
clamorose bugie si possono 
spiegare con la lacunosità 
dei testi oppure anche con 
l'astuzia colombiana di non 
far conoscere ad altri certi 
aspetti delle sue scoperte e 
delle sue osservazioni che 
considerava esiziali». 

Le sue qualità vere furono 
comunque la pazienza, la ca
pacità di saper attendere, la 
convinzione di aver ragione. 

•Colombo, uomo nato sul 
mare e vissuto per il mare, 
rimase sette anni lontano 
dal mare aspettando di par
tire per realizzare 11 suo so
gno. Se posso paragonarlo 
con un personaggio moder
no — dice Taviani — lo avvi
cinerei a De Gaulle: 12 anni 
di silenzio dal 1946 al '58, 
senza uscire dalla sua rotta, 
fino al ritorno al potere e alla 
riforma dello Stato france
se». 

Invece, quali leaders oggi 
meritino l'insegna di «cava
lieri di Cristoforo Colombo» 
Taviani non vuole dirlo. «Dei 
vivi è meglio non parlare». 
Anche perché ci pensano fin 
troppo i loro compagni di 
partito. 

In tanto il meeting ha pre
so decisamente la discesa 
verso la conclusione. È an
dato avanti senza grossi col
pi clamorosi fino * ieri, ma 1 
suoi organizzatori nanno 
annunciato ai giornalisti per 
oggi una sorpresa da «prima 
pagina» dicono. 

Ino Iselli 

II professore Giuseppe 
Lazzatì, già prestigioso 
rettore dell'Università cat
tolica di Milano dove negli 
anni Trenta studiò e inse
gnò insieme a Fanfani, fa 
un supplemento di lezione 
ai senatore. 

Nei giorni scorsi, al 
'meeting» di CL a Rimini, 
Fanfani si era arditamente 
lanciato in un parallelo fra 
Don Glussani e Dossetti, 
fra la nuova 'tensione reli
giosa e politica» di Comu-

Lazzatì fa lezione a Fanfani 
nione e Liberazione e quel
la che animava, a meta, de
gli anni Quaranta, quegli 
ancora giovani studiosi 
cattolici di sinistra, riuniti 
a Roma nella 'comunità 
del Porcellino» in via della 
Chiesa Nuova, che furono 
chiamati f 'professorini»: 
Fanfani, appunto, Lazzatì, 
La Pira, Dossetti stesso e 

qualche altro. Tutti a pen
sione, allora, dalle anziane 
sorelle Portoghesi. 

In una lettera al 'Corrie
re della Sera» di ieri, il pro
fessor Lazzatì spiega che 
'in coscienza sento di do
vere esprimere un giudizio 
diverso» rispetto a quello 
fanfaniano sulle affinità 
fra 'dossettiani» e ciellini. 

Nei confronti di CL, ag
giunge Lazzatì, »non ho 
mai nascosto la mie frater
ne ma convinte perplessità 
sulla impostazione teolo
gica, formativa e... "politi
ca" del movimento*. E an
cora, Lazzatì rileva la dif
ferenza fra lo stile 'sobrio e 
riservato» del gruppo dei 
tempi antichi, e quello che 

*non sempre si riscontra 
nei comportamenti e nelle 
manifestazioni di CL*. 

La verità è che già negli 
anni Quaranta e Cinquan
ta Fanfani esprimeva l'a
nima più integralista dei 
'dossettiani» e Lazzatì 
quella più 'laica» e, tutto 
sommato, moderna. I vec
chi vizi e le vecchie virtù, 
evidentemente, non sono 
morti con gli anni. Ed è 
utile tenerne desta la me
moria. 

Dibattito appassionato e senza prevenzioni al Sinodo in corso a Torre Pellice 

I Valdesi: non censuriamo a priori l'omosessualità 
Nostro servizio 

TORRE PELLICE — La pe
nultima giornata del Smodo 
delle Chiese valdese e meto
dista è stata dedicata al tema 
della sessualità, dopo che la 
seduta precedente aveva af
frontato quello sul terrori
smo e sui dissociati. E sulla 
sessualità si è deciso di apri
re un confronto di lunga du
rata, che impegnerà le Chie
se in una riflessione da svi
luppare nei prossimi anni. 
Approvata la relazione di 
una apposita commissione 
nominata nel corso del Sino
do dell'anno scorso. Il dibat
tito ha spaziato su ogni 
aspetto del problema. Si è 
parlato di rapporti tra l sessi 
e di omosessualità. L'atten
zione è stata concentrata so
prattutto su questo ultimo 
tema. Nella società, si è det
to, sono In corso mutamenti 
profondi, al quali si deve ri
spondere anche modificando 
gli schemi del passato. Le 

questioni centrali che si han
no di fronte riguardano la 
coppia, la convivenza, la pro
creazione, il piacere, il celi
bato. Che metro usare? Quel
lo giudicato dalla Bibbia che 
•non permette giudizi o con
danne aprioristiche, ma In
vita ad una morale della li
berazione e della responsabi
lità: 

L'attenzione sull'omoses
sualità è stata stimolata da 
una lettera firmata da 848 
aderenti alla •Testimonlan-
za evangelica valdese» che 
chiedeva di condannare cer
te 'deviazioni come l'omo
sessualità: A questa solleci
tazione Il Sinodo ha dato una 
risposta aperta, sottolinean
do tra l'altro che -non era 
possibile chiudere e pronun
ciare un giudizio su un argo
mento sul quale lo studio era 
appena cominciato: DI qui 
la decisione di coinvolgere le 
Chiese locali In un approfon
dimento del problema, se

condo un metodo di lavoro 
che prevede che il Sinodo 
•non si pronuncia se non sul
la base di risposte ed indica
zioni che pervengano dalla 
base, opportunamente inter
pellata: Un metodo demo
cratico, nel quale le donne 
hanno un ruolo di rilievo. 
Circa ti 30 per cento dei dele
gati, Infatti, sono donne che, 
tra l'altro, ricoprono due del
le tre cariche più importanti: 
presidente dell'assemblea, 
moderatore e presidente del
la commissione d'esame, che 
vengono eletti ogni anno. 

L'elezione annuale fa par
te di un meccanismo che as
sicura e rafforza lo svolgi
mento democratico della vi
ta delle Chiese valdese e me
todista, che ha anche altre 
•regole» particolari. È il caso 
della Commissione d'esame, 
ad esempio: 'Fa le pulci a 
tutti gli atti della Tavola — 
spiega la presidente Gianna 
Sclolone, pastore, candidata 

«Non si può 
chiudere, 
10 studio 
per noi 

è appena 
cominciato» 

11 ruolo 
della donna 
all'interno 

della Comunità 
e il rapporto 

tra nuovi 
movimenti 

e democrazia 

nelle liste del PCI nel 1961, 
prima donna a ricoprire que
sto Incarico —. Costituisce, 
diclamo così, l'opposizione al 
governo, presenta In discus
sione la sua conrrelazione, 
che determina tutto l'anda
mento del lavori». È l'opposi
zione, pertanto, che gestisce 
l'assemblea, elabora gli ordi
ni del giorno, prepara il di
battito o può anche bloccar
lo. 'È una cosa più unica che 
rara — commenta 11 profes
sor Giorgio Spini, storico so
cialista — una assemblea 
che quando vota ti governo, 
vota contemporaneamente 
anche la Commissione d'in
chiesta su di esso: 

Maria Sbafa Glrardet, lai
ca, è la preslden te del pìccolo 
Parlamento. È stata eletta 
per la prima volta. Dice: •Gli 
anni trascorsi, per la Chiesa 
come per la società, sono sta
ti ricchi di molti fermenti 
nuovi, l problemi posti dal 
femminismo sono stati "di

geriti", ora si inizia a vivere 
senza drammi anche i cam
biamenti: E sono le donne a 
premere perché si approfon
disca la discussione, si lavori 
con l'arma della critica e del
la ricerca. Rita Gay, psicolo
ga e femminista, è la coordi
natrice della commissione 
che ha presentato il docu
mento sulla sessualità. 'An
che nella Chiesa c'è un ap
profondimento da compiere, 
e dobbiamo scoprire, come 
donne, molte cose di noi 
stesse. Credo però che la 
chiave di questo discorso ce 
l'abbiano In mano le donne*. 

Quali sono 1 problemi del
la donna, come si sono di
scussi al Sinodo? Ce n'è uno 
che riguarda II ruolo, rìspet-
toalla struttura delle Chiese. 
Dice Marie France. della 
•Commissione donne e uo
mini della Chiesa»: «C'è disa
gio soprattutto fra le mogli 
del pastori: mancano di sta

tus, di riconoscimento, come 
in vece a vviene in altre chiese 
europee*. Ma c'è anche un 
dato generazionale. Le gio
vani (teologhe, donne pasto
re, mogli dei pastori) in ge
nere paiono non avere pro
blemi di Identità e di realiz
zazione. Per chi ha qualche 
anno In più, Invece, le cose 
non sembrano così lineari: 
•Trovare un'identità non è 
stato semplice* afferma Ma
ria Soggin, convinta della 
necessita di discu fere più ap
profonditamente del ruolo 
delle famiglie pastorali. 

•Siamo in una fase In cui 
accettiamo la sfida del nuovi 
movimenti — risponde il 
moderatore Giorgio Bou-
chard —: dentro la Chiesa 
l'impatto del movimento 
femminista si risolve in una 
maggiore democratizzazio
ne. L'approccio delle donne 
al problemi del potere è di
verso da quello del maschio*. 

p. e. 

Iniziativa al Festival di Bologna 

Come può sopravvivere 
il libro di «cultura» 

BOLOGNA — Il libro di cultura è in crisi? E se lo è, perché? 
Quanto ha inciso la produzione libraria culturale sulla for
mazione dell'uomo e della società di oggi? Che spazio ha li 
libro di cultura nell'attuale sistema di comunicazioni di mas
sa? E, soprattutto, che futuro si prospetta per questo tipo di 
lettura? Soprawiverà? Morirà? SI riprenderà dalla crisi e 
continuerà a formare tanta parte della coscienza civile italia
na? 

I comunisti bolognesi sono convinti della giustezza di que
s ta ultima ipotesi tanto che nell'ambito della festa provincia
le dell'Unità che si s ta svolgendo in questi giorni nel capoluo
go emiliano hanno allestito una libreria interamente dedica
ta alla produzione, dal dopoguerra ad oggi, della casa editrice 
Einaudi. Altra novità è che questa libreria non si trova al 
Parco Nord, sede della festa, bensì nel cuore della città, ovve
ro In piazza Nettuno. La scelta del PCI bolognese — Il primo 
a introdurre 10 anni fa le librerie nelle feste dell'Unità — 
della casa torinese si ispira a due ragioni. La prima: dare un 
contributo per 11 superamento della crisi che la sta trava
gliando; la seconda: il riconoscimento alla «Einaudi* del posi
tivo molo che ha svolto per la costruzione di una cultura 
moderna e democratica nel nostro Paese. Nello «spazio* di 
piazza Nettuno, però, non si vendono solo libri. In collabora
zione con l'Istituto Gramsci emiliano romagnolo è stato or
ganizzato un ciclo di dibattiti sul tema: «Il libro di cultura nel 
sistema di comunicazione*. 
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MAR ROSSO 

Vertice dei 

Egitto e Arabia Saudita avrebbero già 
aderito - Caccia iraniano atterra in Irak 

SUEZ — Per le mine ora si torna a parlare di una conferen?a 
del paesi rivieraschi del Mar Rosso, per discutere 1 problemi 
della •sicurezza della navigazione Internazionale». È una ini
ziativa che si sarebbe dovuta prendere fin dall'inizio e che 
avrebbe evitato, probabilmente, quel carattere di parzialità 
che ha determinato 11 ricorso dell'Egitto a quattro paesi NA
TO. SI ricorderà che una sollecitazione a convocare un verti
ce del paesi rivieraschi era stata avanzata fin dai primi di 
agosto dal presidente di Glbuti, Hassan Gouled, ma era cadu
ta nel vuoto, fra l'altro appunto per la freddezza dimostrata 
da parte egiziana. 

Adesso viene Invece annunciato al Cairo che l'Egitt/» ha 
ufficialmente accettato un Invito del presidente sudanese 
Nimelry a partecipare ad una conferenza fra i paesi che si 
affacciano sul Mar Rosso. Lo riferisce 11 giornale «Al 
Akhbar», secondo 11 quale la conferenza dovrebbe tenersi a 
partire dal 16 settembre, a Khartum, a livello dei ministri 

SUEZ — Il dragamine sovietico 904 attraversa il Canale 

degli Esteri. Lo stesso giornale afferma che è già pervenuta 
anche l'adesione dell'Arabia Saudita. Resta da vedere quale 
sarà la risposta degli altri paesi che si affacciano sul Mar 
Rosso, o per lo meno di quelli a cui 11 Sudan ha diramato gli 
Inviti. Certamente rivieraschi sono Infatti l'Etiopia e lo Ye
men del nord, la Oioulania, Israele (che evidentemente non 
ha ricevuto l'invito) e in senso lato — in quanto si affacciano 
a rigoro fuori del Mar Rosso, ma comunque sullo stretto di 
Bab ci Mandeb — Gibuti e lo Yemen del sud. 

Intanto continuano le operazioni «di sminamento», cioè di 
ricerca dì mine finora rivelatesi fantomatiche, e continua 
l'afflusso di mes/i'i navali. L'altroieri, infatti, è entrato nel 
Mar Ros'-o un altro dragamine sovietico, contrassegnato col 
numero 901, che si è praticamente accodato al convoglio di 
cui facevano parte anche le unità italiane e 11 cacclamlne 
britannico «Winton»; l'unità — riferiscono le fonti egiziane — 
era diretta verso Aden, dove già si trovano altri dragamine 

Preoccupa la successione a Pierre Gemayel 
Ieri solenni funerali. Ma ancora scontri 

BEIRUT — Il settore cristia
no di Beirut e tutta la zona di 
montagna (anch'essa cri
stiana) a nord-est della capi
tale sono rimasti Ieri paraliz
zati In segno di lutto per la 
morte di Pierre Gemayel, il 
fondatore e capo del partito 
falangista nonché padre del 
presidente della Repubblica 
Amln Gemayel. I funerali si 
sono svolti Ieri pomeriggio a 
Blkfaya, luogo natale e resi
denza estiva della famiglia 
Gemayel: vi hanno parteci
pato, o presentato le loro 
espressioni di cordoglio, I 
rappresentanti di tutte le co
munità religiose e politiche 

del Libano, al di sopra delle 
divisioni di parte. Ciò tutta
via non ha impedito che sul-
l'Ikllm el Karroub, a sud del
la capitale, anche Ieri drusi e 
falangisti si prendessero a 
cannonate. 

L'altra sera la notizia della 
morte di Gemayel era stata 
accolta con emozione a Bei
rut est e con una certa preoc
cupazione a Beirut ovest; in 
entrambi 1 settori le strade si 
erano svuotate rapidamente. 
La scomparsa del vecchio 
leader indebolisce Infatti la 
posizione del . presidente 
Amln di fronte alle «Forze li

banesi» (la milizia della de
stra), che contestano il com
promesso con 1 musulmani e 
la .tutela» della Siria e che 
finora solo l'autorevolezza di 
Pierre aveva tenuto a freno. 
La scelta della nuova leader
ship (il fatto cioè se prevar
ranno i «politici» del partito o 
i «militari» delle Forze liba
nesi) peserà dunque sul pros
simi sviluppi della crisi liba
nese. Tutto è rimandato alla 
fine del periodo di lutto uffi
ciale. 

Ma le tensioni interne non 
rispettano le scadenze del 
lutto. Oltre che sull'Iklim el 

Karroub, Ieri si è combattu
to nuovamente anche a Tri
poli, dove il bilancio delle 
vittime degli ultimi tre gior
ni — da quando cioè è stata 
rotta la tregua «definitiva» 
annunciata dal premier Ka-
rameh — è di 23 morti e 44 
feriti. Più pesante di quel che 
si credeva anche 11 bilancio 
del rald Israeliano di tre 
giorni fa nella valle della Be-
kaa: dalle macerie degli edi
fici colpiti erano stati recu
perati, Ieri mattina, 40 cada
veri, ma altre persone man
cavano all'appello; Inoltre, 
dei 50 feriti alcuni versano In 
gravi condizioni. 

URSS 

Conclusa ieri «Amicizia 84», 
senza la presenza dei leaders 

Ci si aspettava che intervenisse Cernenko (assente da sei settimane), mancava in
vece tutto il Politburo - Esplicita contrapposizione ai risultati di Los Angeles 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Con un grande 
spettacolo di varietà, che ha vi
sto schierati alcuni tra i mag
giori artisti sovietici, si è con
clusa ieri la manifestazione 
sportiva «Amicìzia '84» che era 
cominciata alla metà di agosto 
con un colossal spettacolare, 
secondo soltanto all'inaugura
zione olimpica di quattro anni 
fa. Aperta nel grande stadio 
Lenin, «Amicizia '84» si è chiusa 
nel teatro dell'Hotel Rossija 
gremito in ogni ordine di posti. 

All'apertura, il 17 agosto, era 
presente una nutrita delegazio
ne del Politburo guidata da 
Gorbaciov, Ustinov, Vorotni-
kov. Assente in quell'occasione 
il presidente Konstantin Cer
nenko — che era partito per le 
vacanze un mese prima — gli 
osservatori si attendevano una 
rentrée del leader sovietico in 
questa occasione. L'avveni
mento non si è invece verificato 
(nessun membro del Politburo 
era presente) e la prolungata 
assenza (oltre sei settimane) 
del Segretario generale del 
PCUS ricomincia così ad ali
mentare nuove voci circa il suo 
stato di salute. 

In precedenza, il presidente 
del comitato statale per !o 
sport. Marat Gramov. «j era in
contrato con i giornalisti per il
lustrare i risultati tecnici (e po
litici) di «Amicizia '84.. Gra
mov — che è anche presidente 
del Comitato Olimpico sovieti

co — ha subito voluto ribadire 
che l'URSS non ha inteso orga
nizzare alcuna contro-olimpia
de e che essa .rimane piena
mente fedele agli ideali dell'o-
limpismo». Ma era ovvio che si 
trattava soltanto della premes
sa ed infatti tutti i presenti 
aspettavano gli inevitabili con
fronti. Gramov li ha resi espli
citi senza nessun infingimento. 
Lo scopo (ma questo Gramov 
non lo ha detto esplicitamente) 
era quello di mostrare fino a 
che punto i Giochi di Los Ange
les sono stati "dimezzati" e lo 
scopo è stato raggiunto e perfi
no superato, anche se (questo 
invece Gramov lo ha detto) le 
modalità frazionate in cui si so
no svolte le competizioni, l'an
ticipo o il ritardo delle gare ri
spetto all'ora X dei Giochi 
Olimpici su cui la preparazione 
degli atleti era stata regolata, 
hanno impedito di raggiungere 
in tutte le gare le migliori pre
stazioni. 

«Nonostante ciò — ha elen
cato con evidente soddisfazio
ne Marat Gramov — nel corso 
delle gare di "Amicizia '84" so
no stati stabiliti 18 records 
mondiali contro gli 11 realizzati 
a Los Angeles». Il contrappunto 
è stato costante. «Nelle 47 di
scipline sportive che hanno 
composto "Amicizia '84" — ha 
continuato Gramov — gli atleti 
partecipanti hanno superato 
per ben 94 volte i risultati dei 
record? olimpici di Lcs Ange

les». In molti casi i vincitori 
olimpici non sarebbero neppu
re saliti sul podio se «ci fossero 
stati tutti gli atleti migliori». 
Alcuni esempi sono risultati 
particolarmente crudi, come 
nel caso del lancio del disco 
femminile in cui la vincitrice di 
Los Angeles sarebbe a stento 
riuscita a collocarsi in sesta po
sizione rispetto alle atlete che 
hanno gareggiato a Praga. E di 
esempi analoghi Gramov ne ha 
fatti diversi. Clamoroso il risul
tato nel nuoto. In 29 diverse ga
re sono stati battuti 5 record 
mondiali, 11 record europei e 
73 record nazionali dei 12 paesi 
partecipanti a .Amicizia *84». 
In numerose di queste gare i 
vincitori avrebbero occupato, 
in base ai tempi realizzati, una, 
due e perfino tutte e tre le pri
me posizioni a Los Angeles. Al 
tutto va aggiunto che «Amicizia 
'84. non è ancora in realtà con
clusa perché stanno per inizia
re. a Yarna, in Bulgaria, le gare 
di atletica pesante, dove i paesi 
est-europei e la Mongolia de
tengono tutti i record mondiali 
attualmente in vigore e dove, 
con ogni probabilità, avrebbero 
vinto la quasi totalità delle me
daglie olimpiche. 

Chiuso il confronto tecnico, 
Marat Gramov ha sferrato l'«a-
fondo» politico contro lo svolgi
mento delle Olimpiadi di Los 
Angeles («innumerevoli viola
zioni della carta olimpica». 

«spirito sciovinistico», «condi
zioni ineguali per gli atleti», 
«trionfo dell'affarismo e della 
speculazione») concludendo 
che «l'atmosfera dei Giochi a 
Los Angeles ha confermato pie
namente la giustezza della de
cisione del Comitato Olimpico 
sovietico sulla non partecipa
zione degli sportivi dell'URSS 
a quell'Olimpiade». 

— Come pensate di supera
re la crisi del movimento 
olimpico?, ha chiesto un 
giornalista. 
•Ritengo — ha risposto il di

rigente sovietico — che occorre 
ritornare ad un pieno rispetto 
della carta olimpica. Penso che 
su molte questioni l'ultima pa
rola dovrebbe essere d'ora in 
poi lasciata ai comitati olimpici 
nazionali ed alla loro associa
zione». Una affermazione che è 
parsa anticipare una linea ten
dente a ridimensionare il ruolo 
del CIO a vantaggio dell'Asso
ciazione internazionale dei Co
mitati olimpici nazionali. 

— Andrete a Seul? 
•Ci sono quattro anni di tem

po per decidere. Il Comitato 
olimpico sovietico non ha anco
ra esaminato il problema». 

— Ma cercherete di far 
cambiare la sede dei XXIV 
Giochi Olimpici? 
«Questo tipo di decisione 

spetta al CIO. È un problema 
che non ci compete». 

Giulietto Chiesa 

dell'URSS. Sempre mercoledì è transitata anche la fregata 
Israeliana « Akko» (le navi di Tel Aviv hanno diritto di passag
gio nel Canale di Suez In forza degli accordi di Camp David) 
diretta ad Eilat; l'ambasciata Israeliana al Cairo ha dichiara
to che l 'unità «non ha nulla a che vedere» con le operazioni In 
corso nel Mar Rosso. 

Ad Adablya, 1 cacclamlne Italiani «Loto», «Frassino» e «Ca
stagno» si stanno preparando ad iniziare l'attività operativa; 
non sono stati forniti per ora dettagli ma sembra che !o loro 
missioni di ricerca Inlzieranno a partire da oggi, al più tardi 
da domani. 

Per quel che riguarda 11 conflitto nel Golfo Persico, Intan
to, si registra un nuovo episodio che coinvolge un aereo Ira
niano: si t rat ta questa volta di un caccia-bombardiere F-14 
— uno degli ultimi di cui Teheran ancora dispone — che Ieri 
è atterrato In un aeroporto Irakeno dove 1 due piloti hanno 
chiesto asilo. L'episodio segue di appena 48 ore 11 dirottamen
to di un Airbus Iraniano su Baghad. 

USA 

Geraldine, ancora guai 
a causa del marito 

NEW YORK — Nuove complicazioni per la famiglia Ferraro-
Zaccaro. Il giudice della corte suprema di Queens, il quartiere 
newyorkese dove risiede la candidata democratica alla vicepresi
denza, ha rimosso John Zaccaro dall'incarico di curatore della 
Proprietà (all'incirca un milione di dollari) della signora Alice 

helan perché aveva preso in prestito la somma di 175 mila dollari 
all'insaputa della proprietaria (che tra l'altro è mentalmente ritar
data). Il giudice ha constatato che Zaccaro non aveva compiuto 
atti illeciti ma si era venuto a trovare in una posizione che avrebbe 
potuto contrastare con gli interessi della persona sottoposta alla 
curatela. Zaccaro, in precedenza, aveva restituito il prestito, con 
un interesse maggiorato rispetto a quello che la Phelan riceveva da 
altri investimenti. 

Nella stessa giornata di ieri il Philadelphia Inquirer aveva susci
tato una irritata reazione della Ferrara per le insinuazioni che la 
candidata ha definito «offensive» a proposito di un contributo di 
1.200 dollari dati da un fornaio newyorkese, Michael La Rosa, 
condannato perché facente parte di un racket, alle campagne elet
torali dell'esponente democratico nel 19S0 e nel 1982. L'articolo è 
stato definito «inesatto e offensivo» e mirante a screditarla con una 
campagna di insinuazioni non basate su fatti. La Ferrara ha an
nunciato che non replicherà a scritti del genere per non attribuir
gli una qualche credibilità. 

PACE 

Il sindaco 
di Vittoria 
risponde a 
Cernenko 

VITTORIA — Rispondendo 
alla lettera che Cernenko gli ha 
fatto pervenire nei giorni scorsi 
tramite la TASS, il sindaco del 
centro siciliano di Vittoria, 
Monello, si augura che la dispo
nibilità del premier sovietico a 
discutere la possibilità della co
stituzione di zone denucleariz
zate nell'Europa settentrionale 
e nei Balcani possa servire a 
una immediata ripresa del dia
logo a Ginevra fra l'Est e l'O
vest. 

Monello, suggerendo a Cer
nenko l'inclusione del Mediter
raneo nel piano delle zone de
nuclearizzate viste «favorevol
mente» dal leader sovietico, au
spica che le buone intenzioni 
espresse dall'URSS si trasfor
mino in fatti concreti con la di
sponibilità sovietica, anche 
unilaterale, al negoziato e alla 
pace ad ogni costo per un equi
librio tra le piarti a livello più 
basso e la progressiva distru
zione delle armi atomiche del
l'Est e dell'Ovest. 

La lettera del leader sovieti
co — scrive Monello — è un 
incoraggiamento al movimento 
delle autonomie locali per la 
denuclearizzazione in Occiden
te, ma è necessario che tale vo
lontà ed adesione — aggiunge il 
sindaco di Vittoria — permetta 
Io sviluppo di un analogo movi
mento anche in Unione Sovie
tica e nei paesi socialisti con la 
possibilità di contatti più in
tensi tra le città dell'Est e del
l'Ovest. 

UNCTAD 

Cresce il 
divario 
fra sud 
e nord 

GINEVRA — È uscito ieri il 
Rapporto sul Commercio e lo 
Sviluppo per il 1934, redatto 
dal Segretariato dell'UN-
CTAD. la Conferenza delle Na
zioni Unite sul Commercio e lo 
Sviluppo: 330 pagine per illu
strare l'assoluta necessità di 
una riforma del sistema com
merciale e finanziario interna
zionale. L'allarme arriva come 
sempre dai paesi in via di svi
luppo che — come afferma 
l'UNCTAD — difficilmente 
potranno uscire dalla loro pro
fonda crisi economica e sociale 
limitandosi ad applicare ener
giche misure di riassestamento 
sul piano interno. Come l'insie
me dei paesi emergenti aveva 
denunciato sia alla II Confe
renza mondiale della popola
zione a Città del Messico sia al
la IV Conferenza Unido di 
Vienna, entrambe svoltasi nel
la prima metà di agosto, l'ag
gravarsi del sottosviluppo, in 
tutte le sue forme, deriva da un 
iniquo funzionamento del si
stema economico internaziona
le e soprattutto dell'interscam
bio Nord-Sud. 

L'UNCTAD nel suo rappor
to denuncia ia diminuzione del
la produzione nei paesi del Ter
zo Mondo che per l'S3 à stata 
dell ' Io a fronte dell'aumento 
del 2,31 registrato nei paesi 
industrializzati. In Occidente 
troviamo l'aumento più consi
stente del prodotto nazionale 
lordo negli Stati Uniti (3,4""è ) 
seguiti dal Canada. 

USA 

Caste ('«invisibile» B1 
bombardiere nucleare 
Resultiate da Reagan 

Un prototipo si è incendiato durante un volo di prova in Califor
nia - Jimmy Carter l'aveva eliminato dai piani di produzione 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
NEW YORK — Un prototipo 
dell'«aereo Invisibile» ò preci
pitato e si è Incendiato, du
rante un volo di prova, sul 
deserto californiano del Mo-
jave, a un centinaio di chilo
metri da Los Angeles. L'e
quipaggio, perduto il con
trollo del velivolo, ha aziona
to il meccanismo di espulsio
ne della cabina di guida, ma 
uno del piloti è morto e gli 
altri due sono rimasti feriti. 

L'incidente ha riacceso le 
polemiche che da sempre ac
compagnano la sorte di que
sto costosissimo e, secondo 
molti, superfluo gioiello del
l'aviazione militare statuni
tense. La Rockwell Interna
tional Corporation, l'indu
stria Incaricata della costru
zione di questi aerei, come 
del resto dello Shuttle, ha 
annunciato che la distruzio
ne del prototipo provocherà 
un ritardo nei plani di pro
duzione e di sperimentazio
ne, t ra l'altro, perché non è 
stato ancora possibile accer
tare se 11 disastro è stato pro
vocato da un difetto tecnico 
o da un errore del pilota. 

Il Bl è. Insieme con i mis
sili MX, uno degli strumenti 
bellici più controversi. Fu 
concepito come 11 bombar
diere nucleare destinato a 
sostituire gli annosi B52, ma 
il presidente Carter, nel 1977, 
decise di eliminarlo dai piani 
di produzione. E per due mo
tivi: in primo luogo perché, 
quando sarebbe stato asse
gnato al Comando strategi
co, e cioè negli anni 90, sa
rebbe risultato obsoleto. In 
secondo luogo perché troppo 
costoso. 

La principale caratteristi
ca del Bl è quella di poter vo
lare a grande velocità (2.300 
Km orari) e a grande altezza, 
fino all'ingresso nel territo
rio nemico. A questo punto, 
una modificazione del siste
ma alare consente al Bl di 
abbassarsi fino a 80 metri 
dal suolo, in modo da sot
trarsi al controllo del radar, 
e di poter sganciare come un 
«aereo Invisibile» il suo cari
co di bombe nucleari sugli 
obiettivi assegnatigli. I tec
nici avvertirono però la Casa 
Bianca che quando i Bl fos
sero entrati nel ranghi del
l'aviazione strategica i sovie
tici avrebbero sviluppato 
adeguate contromisure, t ra 
le quali un sistema radar ae
reo, che avrebbe consentito 
dì Individuare ed intercetta
re l'aereo americano. Nel 
frattempo, lo sviluppo dei 
missili installati a terra o 
sulle navi da guerra avrebbe 
consentito di raggiungere gli 
stessi scopi affidati al Bl . 

Queste considerazioni, 
tuttavia, non valsero a con
vincere Reagan dell'inutilità 
e dello spreco di questo pro
getto e il presidente repub
blicano. 11 2 ottobre del 1981 
rovesciò la decisione di Car
ter e rimise in moto li mecca
nismo per la produzione di 
ben cento Bl, nel contesto di 
uno stanziamento di quasi 
duecento miliardi di dollari. 
La manna caduta sul «com
plesso militare industriale» 
per questa gigantesca com
messa è s ta ta utilizzata con 
criteri politici. La Rockwell 
ha distribuito le varie parti 
del Bl in fabbriche situate In 
tre stati: la California, dove il 
progetto Impegna 14 mila la
voratori e tecnici, a Colum
bus, nell'Ohio, e a Tulsa, 
nell 'Oklahoma. La costru
zione di tut ta u n a serie di ap
parecchiature necessarie al 
funzionamento del Bl è poi 
subappaltata a varie fabbri
che distribuite In numerosi 
altri stati. 

E ciò per ottenere 11 massi
mo consenso da parte dei 
parlamentari eletti in questi 
stati . 

Walter Mondale,-come si 
ricorderà, si è impegnato ad 
annullare ancora una volta i 
piani di costruzione del Bl , 
nel caso venisse eletto presi
dente. L'aereo caduto in Ca
lifornia costava, secondo al
cuni calcoli, 200 milioni, se
condo altri addirittura un 
miliardo di dollari. 

Aniello Coppola 

SANTIAGO L'ex ministro di Allende è stato rinchiuso in galera l'altro giorno 

Illegale per il giudice l'arresto di Palma 
SANTIAGO DEL CILE - Il 
giudice José Manuel Munoz del 
tribunale di Santiago ha ordi
nato il rilascio, dietro il versa
mento di una cauzione di 5.000 
pesos (&30 mila lire), dell'ex 
ministro Annibal del governo 
Allende Palma Purcade, arre
stato l'altro ieri al suo arrivo 
all'aeroporto della capitale. La 

decisione del magistrato è una 
clamorosa sconfitta per il regi
me del dittatore Pinochet. 

Palma, che ha trascorso gli 
ultimi anni in esilio in Germa
nia, è rientrato in Cile nono
stante sia stato bandito dal go
verno militare. La polizia ha 
proceduto all'arresto dell'ex 
ministro della Pubblica Istru

zione, non appena ha messo 
piede nell'aeroporto della capi
tale. Palma deve rispondere del 
reato di corruzione. Dopo il col
po di stato del 1973 era stato 
incarcerato per tre anni e suc
cessivamente espulso dal pae
se. 

L'ordinanza del giudice Mu
noz, per divenire esecutiva, ne

cessita però dell'approvazione 
à .,id corte di appello di Santia
go. L'avvocato di Palma, Luis 
Arevalo ha comunque sostenu
to che quasi sicuramente entro 
oggi l'ex ministro dovrebbe 
uscire dalla galera. 

Ma «e la magistratura ha as
sestato un colpo alla repressio
ne del regime, non mancano, 

naturalmente, le minacce e le 
intimidazioni della dittatura 
contro l'opposizione democra
tica. Proprio mentre all'aero
porto veniva arrestato l'ex mi
nistro, alcuni uomini armati 
hanno messo sottosopra la sede 
del partito radicale, di cui Pal-

[ ma è esponente. Gli intrusi 
j hanno portato via una macchi

na per scrivere e numerosi do
cumenti relativi alla prepara
zione della grande mobilitazio
ne popolare indetta per il A e 5 
settembre. 

La protesta, organizzata da 
tutti i settori dell'opposizione, 
è vista con crescente preoccu
pazione da parte del regime mi

litare. E proprio con l'avvici
narsi di t-i'e scadenza si susse
guono in Cile gli arresti e le mi
nacce contro l'opposizione. Nei 
giorni scorsi, poi. la polizia, in 
diverse cit-à, si è resa responsa
bile anche di ben dieci esecu
zioni sommarie. Ieri è finito in 
galera il massimo dirigente del
la confederazione nazionale dei 
commercianti, Rafael Cumsil-
le. uno dei più attivi leader del
l'opposizione contro il governo 
Allende. La confederazione dei 
commercianti non ha escluso la 
possibilità di aderire alla prote
sta contro Pinochet convocata 
dall'opposizione. Una nuova 
prova delle difficoltà enonni 

! dell'attuale regime militare. 

Brevi 

Sciagura aerea in Camerun 
DOUALA — Un incendio ha distrutto un Boeing 7 3 7 dello lineo aeree del 
Camerun montre stava per decollare da Douala. diretto a Yaoundé. Ci sono 
stati duo morti. Queste sono lo notizie ufficiali. Altre fonti parlano di una 
esplosione che avreobe faito settantanove vittime. 

Giudice accusa militari argentini 
BUENOS AIRES — Le forze armate o lo forze di sicurezza argentine partecipa
rono f sistematicamente» a rapimenti, torture o presunte esecuzioni sommaria 
di sospetti oppositori tra il 1976 e il 1979 . Lo afferma il giudice federala 
Miguel Pons è la prima volta che ciò viene riconosciuto in maniera formalo 
dalla magistratura attraverso una dichiarazione ufficiale. 

Ecatombe di contadini in Perù 
AYACUCHO — L'esercito ha accusato il movimento guerrigliero iSendero 
Luminoso» di un nuovo massacro di campesmos a Pampacancha. 85 km. a 
nord di Ayacucho. Le persone uccise sono oltre 4 0 . inclusi donne e bambini. 

Processo a «fondamentalisti» algerini 
ALGERI — Inizia domani ad Algeri il processo ai tfondamentalisti» musulmani 
implicati negli incidenti del 2 novembre 1982 alla città universitaria di Ben 
Aknun. Ci furono un morto e molti fonti. 

RFT-RDT 

Primi voii di linea 
fra le due Germanie 

BONN — Per la prima volta 
dopo 45 anni un Boeing 737 
della compagnia di bandiera 
della Germania federale 
«Lufthansa» ha ripreso un 
collegamento regolare con 
Lipsia, nella Repubblica de
mocratica tedesca. Lo ha an
nunciato a Francoforte un 
portavoce Lufthansa. 

Il collegamento regolare 
Lufthansa, limitato per ora 
al periodo della fiera au tun
nale di Lipsia che apre do
menica, avrà luogo fino 
all'11 settembre da Franco-
forte a Lipsia e ritorno. Fino
ra l visitatori della fiera era
no serviti da voli charter. 

La Lufthansa ha reso noto 
inoltre che la compagnia di 
bandiera della RDT «Inter-
flug» per lo stesso periodo ha 
istituito voli regolari da Li
psia a Duesseldorf, Amburgo 
e Stoccarda. 

L'accordo per questi voli è 
stato raggiunto nel luglio 
scorso tra rappresentanti 
della Lufthansa e il ministro 
del trasporti della RDT, Otto 
ArndL Secondo un portavo
ce della Lufthansa i collega
menti aperti ieri sarebbero 11 
primo passo per un accordo 
con la «Interflug» che per
metta la Istituzione di voli di 
linea permanenti . 

& > 

Eva Paola Amendola 
Marcella Ferrara 

E la festa 
Quaranf anni con "l'Unità" 

presentazione di Enrico Berlinguer 
introduzione di Edoardo Sanguineti 
con una nota di Vittorio Campione 

Dal 1945 ad oggi, il lungo cammino delle feste 
dell'Unità ripercorso attraverso immagini e testi: 

uno straordinario documento della fantasia, 
dell'inventiva e della creatività del "popolo 

comunista" 
m U t i l HIV 

bre 20 000 

Editori Riunitr 

COMUNE DI SASSUOLO 
PROVINCIA DI MODENA 

A V V I S O D I G A R A 
n Comune di Sassuolo nutra quanto prima una gara di botanone privata per Tappata 
de» lavori di: 

REALIZZAZIONE STRALCIO A - STRUTTURE -
DELLA SCUOLA MEDIA «CAVEDONI» A 2 4 CLASSI 

per un importo complessivo a base d'està di L. 9 4 5 . 2 7 4 . 0 0 0 . 
S> provvedere «S'appalto dei lavori mediante «Citazione covata a» sensi deTart. 1 
lettera d) della lesse 2 'ebbra» 1973 n. 14 e con r osservanza deBe misure 
contenuta nela legge 13/9/1982 n. 646 e successive modifiche ed iniegrKiont-
Tutta le spese inerenti e conseguenti 4 contratto «5 appalto de* opera, ivt compresa 
le spese di pubblicazione, su giornali dei presente avviso sono a carico de*a Ditte 
ftggrudicataria 

Gk interessati, con domanda ninnata a questo Comune, redatta in competente 
boBo. possono diradare di essere invitati aSa gara entro cteci grami data data di 
pubbhcanone del presente avviso. 
Poche «i sede di gara saranno valutate offerte anche »n aumento rAmrarastrarona 
Comunale si r s w a la facoltà di non approvare raggudcazione m sera» deTart. 9 
legga 1501/1947 se rer.porto di eggnxScaxone è superare arimporto a base 
d~ asta-
Ai sensi dell'art. 13. ultimo comma, del D L. 28/2/1983 n. 55. convertito nette 
legge 26/4/1983 n. 131. s precisa che ropera suddetta è francata con mutuo 
deSa Cassa Deposti e Prestiti. 
R Comune s» riserva la facoltà ci e» alTart 12 dece legge 3/1 /1978 n. 1. 
Sassuolo, » 23 agosto 1984 IL SINDACO 

iTarmann «no. OanoJ 

COMUNE DI SANTHIA 
PROVINCIA DI VERCELLI 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

AVVISA 
Che intende appaltare i seguenti lavem: 
1) Lavori di «Completamento del Centro Sportivo Comuna

le» importo a base d'asta di L 602.911.210. 
2) «Copertura Fossa S. Rocco» importo a base d'asta dì L. 

176.016.956. 
I lavori dì cui sopra saranno appaltati con la procedura prevista 
darrart. 1 lettera tC» della legge 2/2/1973 n. 14. 
Le Imprese interessate che sono iscritte alle categorie 6 (sei) per 
i lavori dì cui al punto 1 e 10 (dieci) per i lavori di cui al punto 2 
dell'Albo Nazionale Costruttori per essere invitate alla gara deb
bono presentare distinte domande al Comune di Santhia entro I 
termine di giorni 10 (dieci) dalla data di pubblicazione. 
Si applica circolare del Ministero dei LL-PP. N. 84 del 
12/4/1984. 
Per i lavori di cui al punto 1 è revocata la licitazione indetta con 
avviso m data 29/2/1984. | L SINDACO 

(Ccrtissone Or. Carlo) 
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Ripresa a singhiozzo 
faci! estero per 
omunità europea 

In aprile la produzione industriale è scesa dell'1,3% - Meglio gli 
scambi con Giappone e Stati Uniti, peggio con il Terzo mondo 

BRUXELLES — L'esame 
congiunturale del primo 
quadrimestre dell'anno da 
parte della Commissione 
CEE mette In evidenza nu
merosi aspetti negativi. La 
produzione è scesa dell'1,3% 
nel mese di aprile rispetto a 
marzo, interrompendo 11 rit
mo della ripresa. La bilancia 
estera della Comunità ha re
gistrato un disavanzo di cir
ca settemila miliardi di lire a 
causa dell 'ampliamento dei 
deficit In paesi come l'Italia 
e la Francia (ma la Francia 

registra un netto migliora
mento nel trimestre da mag
gio a luglio mentre l'Italia 
ha avuto un peggioramen
to). 

In netto miglioramento la 
bilancia con gli Stati Uniti, 
grazie al caro-dollaro che 
rende più accessibili le merci 
esportate dall'Europa men
tre vi sono miglioramenti 
anche con 1 paesi dell'Est eu
ropeo. Col Giappone il deficit 
rallenta; in luglio il Giappo
ne ha esportato 111 mila au
to nella CEE con una flesslo-

Lira in discesa su tutti i mercati 
Secca perdita su marco e dollaro 
ROMA — La lira perde terreno sia sul dollaro che sul marco ed 
altre valute con un andamento anomulo rispetto al solito per cui 
ad un'ascesa del dollaro dovrebbe corrispondere un recupero della 
nostra moneta sul marco. Nel frattempo il dollaro appare saldo 
con scarse oscillazioni nei riguardi del marco e delle altre principa
li valute. Il dollaro ha raggiungo 1790 lire. Il marco ha oscillato tra 
le 620.50 e le G20.70 lire contro le 619,75 di ieri. 

Parte la sottoscrizione di due nuovi 
fondi di investimento immobiliare 
MILANO — Il 18 se t t embre iniziano le sottoscrizioni dei 
fondi di inves t imento immobi l ia re Arca BB e Arca RR, 
che h a n n o comple ta to l'iter delle autorizzazioni del Te
soro, Bankital ia , Consob. Il p r imo è u n fondo immobi l ia 
re aper to , ad accumulaz ione , invest i rà in tìtoli az ionar i e 
a reddito fisso, non d is t r ibu i rà dividendi . Il secondo è u n 
fondo aper to a reddito e a dis t r ibuzione. 

Sale dello 0,5 l'indice della Borsa 
Grande richiesta di titoli industriali 
MILANO — Scambi attivi, nuova richiesta dei titoli industriali 
ieri nella giornata borsistica. I prezzi sono saliti in forma selettiva 
e l'indice ha registrato un progresso dello 0,5^r. Ragguardevoli 
progressi per la De Benedetti (+3.79É Olivetti privilegiate e ri
sparmio^ risparmio non convertibili, +2c.l le ordinarie, +2,7 c,'c le 
CIR ordinarie, +2,1 c.'r le CIR risparmio). In forte incremento an
che le FIAT, le Pirelli, le SNIA, Centrale, Italcementi, IFI, RAS, 
STAT. In forte regresso le Mondadori. 

ne del 13,2% dovuta alla for
te sollecitazione alle vendite 
dei produttori europei. 

Nel rapporto annuale del 
GATT, organizzazione delle 
Nazioni Unite per 11 com
mercio, la situazione euro
pea viene qualificata come 
«letargica», anche a causa 
della stasi negli scambi con i 
paesi In via di sviluppo. Nel 
Terzo Mondo, Infatti, Il red
dito pro-capite diminuisce 
per il terzo anno consecuti
vo. La dinamica degli scam
bi mondiali si sposta fra 
Giappone, Cina, Stati Uniti, 
paesi socialisti dell'Est euro
peo. 

Le prospettive sono mode
ste. Ieri una fonte giornali
stica ha confermato la vasta 
manovra con cui l'OPEC ha 
bloccato la discesa del prezzi 
del petrolio in agosto: sia l'A
rabia Saudita che la Gran 
Bretagna e l 'Iran hanno di
minuito le vendite facendo 
scendere l'offerta a poco più 
di 15 milioni di barili-giorno, 
2,5 milioni In meno rispetto 
alle quantità programmate 
dall'OPEC. Fermata la di
scesa dei prezzi, questi paesi 
subordinano ora la ripresa 
della produzione all'applica
zione del listino concordato 
dal cartello. Non ci saranno 
quindi «sconti» per i consu
matori europei nei prossimi 
mesi. 

Viene intanto annunciato 
l'arrivo a Londra, Zurigo, 
Francoforte e Lussemburgo 
di funzionari del Tesoro de
gli Stati Uniti incaricati di 
preparare la vendita del 
BOT-Reagan, titoli del debi
to pubblico statunitense a 
quattro anni. Loro compito è 
convincere che i compratori 
resteranno anonimi e non 
pagheranno imposte. I loro 
nomi saranno conosciuti so
lo dagli intermediari banca
ri. E se qualche cittadino 
USA 11 comprerà t ramite 
Londra e Zurigo? Il fisco 
americano ha deciso di ri
schiare questa possibilità di 
evasione. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Cinque navi con 
merci varie bloccate in ban
china, altre quattro grandi 
navi portacontenltorl ferme 
ai terminali, una decina at
tese In arrivo che dovranno 
fermarsi In rada. Per ora 
funzionano (con qualche ri
tardo) 1 traghetti ed 11 porto 
petroli di Multedo, ma le pre
visioni sono nere: se non ar
riva 11 «fatto nuovo» la para
lisi del traffico diventerà en
tro pochi giorni totale e si 
estenderà all'aeroporto. I di
pendenti del CAP — il con
sorzio autonomo del porto — 
hanno infatti dato 11 preavvi
so di otto giorni per 11 blocco 
dello scalo aereo che dovrà 
Interessare un'intera giorna
ta dopo 11 6 settembre. Il «fat
to nuovo» In verità dovrebbe 
essere un fatto normale: 11 
pagamento delle retribuzio
ni. Come era già accaduto un 
mese fa per l portuali della 
Compagnia adesso è la volta 
dei lavoratori del Consorzio 
al quali è stato detto che non 
ci sono soldi In cassa e quin
di gli stipendi del mese di 
agosto saranno pagati 11 4 
settembre solo a metà, un ul-

Genova, paralisi totale 
Bloccati an 
Se non verranno pagati gli stipendi i portuali sciopereranno a tempo indeterminato 
C'è il rischio che saltino anche i voli - Minacciate persino le pensioni dei dipendenti 

terlore 20% verso 1120 di set
tembre e per 11 restante 30% 
non si sa quando. Immediata 
e Inevitabile la reazione del 
lavoratori e del sindacato: 
sospensione dello straordi
nario e sciopero di un'ora al 
giorno per settore e reparto. 
Per effetto dell'esodo (350 di
pendenti in meno) e per le fe
rie 1 dipendenti del CAP sono 
attualmente costretti a Inte
re giornate di straordinario. 
Bloccarlo significa la parali
si, accentuata da un uso 
coordinato dell'ora di sciope
ro. 

Non sono solo le retribu
zioni ad essere minacciate: 

anche le pensioni agli ex 
consortili — secondo quanto 
ha preannunciato 11 CAP — 
verranno pagate solo In par
te «perché quando mancano l 
soldi non ce n'è per nessuno». 

Il passivo mensile corren
te del CAP si aggira sul cin
que miliardi e c'è una estre
ma difficoltà ad ottenere 
credito bancario nonostante 
11 presidente dell'ente, Ro
berto D'Alessandro, abbia 
predisposto un plano di ri
forma e di rilancio dell'ente 
portuale che ha raccolto l'as
senso plebiscitario, dall'u
tenza (che aspetta migliori 

condizioni) come dal lavora
tori (che hanno già pagato 
con massicce riduzioni di oc
cupati ed un aumento della 
produttività almeno del 
20%) ma anche dal sindaca
ti, dagli enti locali e dalle 
forze politiche. 

La nuova gestione del por
to ha portato ad una Inver
sione di rotta nel traffici (au
mentati del 2 1 % nel primi 
sette mesi dell'anno) e ad 
una riduzione del costo del 
lavoro ma l risultati finan
ziari rimangono quello che 
sono e non ci sono i soldi per 
pagare 1 dipendenti. 

•Noi slamo per 11 cambia
mento e la produttività e lo 
abbiamo dimostrato, per 
adesso da soli, In concreto — 
osservava Ieri mattina Donl-
nl della FILT CGIL — ma 
adesso slamo arrivati a limi
ti di intollerabilità. Come si 
possono chiedere sacrifici se 
non viene rispettata la con
dizione elementare di garan
tire la paga a chi lavora?». Il 
sindacato ha quindi chiesto 
(e ottenuto) al presidente del 
CAP D'Alessandro di Invita
re nuovamente enti locali e 
forze politiche e sociali a di
scutere la situazione finan

ziarla dell'ente ed a coordi
nare gli sforzi su due versan
ti: ottenere 11 rispetto degli 
impegni del governo per 
quanto riguarda l finanzia
menti per l'esodo e le opere 
portuali e avere dalla Cassa 
di Risparmio un credito più 
largo di quello, oggi limita
tissimo, di cui dispone. 

Al di là del problema di 
cassa quello di cui maggior
mente sono oggi preoccupati 
I lavoratori è la prospettiva. 
II plano di rilancio su cui 
tutti sono d'accordo non è 
ancora operante, gli ex lavo
ratori andati In pensione dal 
1981 ad oggi non hai. io an
cora ricevuto la liquidazione 
e la percentuale di Introito 
del CAP sulle tariffe è scesa 
dal 35% dell'81 all'attuale 
11%. A questi livelli 11 pro
blema non è l'emergenza, 
per quanto grave possa ap
parire, ma la prospettiva. «Se 
entro lunedì non avremo la 
garanzia del pagamento pie
no degli stipendi 11 4 settem
bre — precisa comunque Do-
nlnl — lo sciopero continue
rà a tempo Indeterminato». 

Paolo Salotti 

nUaic »catniussiiS CTU^ÌOTSIIJ iti opposizioni 
PCI e PRI chiedono chiarimenti al ministro dell'Industria 
Cgil: «Per la 
Max Mara solo 
una denuncia 
dovuta» 
ROMA — La Cgil Interviene 
ufficialmente sul caso Max 
Mara. La nota della confede
razione sostiene che «è uno 
dei compiti del sindacato de
nunciare e combattere l'eva
sione dagli obblighi contrat
tuali». Nel caso in questione 
— prosegue — siamo di fron
te al godimento di facilita
zioni parafiscali delle quali 
le aziende possono godere so
lo se applicano i dettati con
trattuali. La lettera di Lama 
a Camiti e Benvenuto di cui 
parla «Il Sole 24 ore» è, dun
que, «una iniziativa della 
Cgil del tutto legittima e non 
una pressione indebita». 

Lavoratori 
occupano 
i cantieri 
di Gioia Tauro 
GIOIA TAURO (Reggio Cala
bria) — Gli operai del Cogitau 
hanno occupato oggi i cantieri 
dopo la decisione del Consorzio 
di non riaprirli a causa della 
mancata proroga della Cassa 
per il Mezzogiorno. «Esiste una 
evidente contraddizione — è 
detto in un comunicato fatto a 
conclusione dell'assemblea nel 
corso della quale è stata decisa 
l'occupazione dei cantieri — 
tra le ripetute dichiarazioni 
pubbliche del ministro per la 
Cassa per il Mezzogiorno, De 
Vito, che afferma che "tutti i 
cantieri possono e devono ria
prire", e la decisione del Cogi
tau di mantenere la chiusura 
del cantiere del porto di Gioia 
Tauro». 

MILANO — Gli onorevoli Di 
Re del PRI e Gasparotto del 
PCI hanno chiesto formalmen
te al ministro dell'Industria «se 
egli o le banche maggiormente 
interessate abbiano convocato i 
rappresentanti di Euromobi-
liare per conoscere quali propo
ste concrete avevano da formu
lare in merito ai problemi delle 
industrie Zanussi, dopo le di
chiarazioni dell'amministrato
re delegato dello stesso gruppo 
Euromobiliare». Secondo l'in
terrogazione dei due parlamen
tari «resterebbe incomprensibi
le perché tale accertamento 
non sia stato compiuto e quindi 
l'eventuale soluzione italiana 
sia stata lasciata cadere». I se
gni di approssimazione e di 
confusione nella vicenda Za-
nussi rischiano di aggrovigliare 
in forme sempre più deteriori 
una questione di per sé com
plessa. La riunione di mercole
dì convocata dal ministro del
l'Industria, il facondo Renato 
Altissimo, si è conclusa con un 
nulla di fatto. A meno che non 
si scambino per rilevanti novità 
le cosiddette «assicurazioni» 

fornite dal presidente della 
Electrolux ai sindacati, un im
pegno a «mantenere in Italia il 
centro decisionale e quello di 
ricerca di nuovi prodotti», la vo
lontà di «valorizzare al massi
mo tutte le capacità esistenti al 
momento nel gruppo di Porde
none». Hans Werthen ha persi
no promesso di fare tutto il 
possibile per evitare riduzioni 
di personale, adombrando un 
•ampio ricorso al part-time, ai 
contratti di solidarietà e di ri
qualificazione professionale, al
la cassa integrazione a rotazio
ne». Questo werthen mostra di 
conoscere a menadito le pieghe 
dello Stato sociale italiano, di 
interpretarle in modi capaci di 
blandire le organizzazioni dei 
lavoratori giustamente interes
sate a salvaguardare l'occupa
zione e gli stabilimenti della 
Zanussi. Ma si sa, certi impegni 
non si negano allorché si sta ri
levando un'azienda, sono impe
gni che non costano niente. 
Werthen doveva però assumere 
impegni concreti. 

Ma noi intendiamo tornare 
su un punto che ogni giorno di 
più ci appare incomprensibile. 
Il ministro Altissimo finge di 

non capire le domande che tan
ti gli pongono: perché non esa
mina il piano della Euromobi
liare, perché non convoca il 
presidente del Monte dei Pa
schi? Altissimo non risponde, si 
limita a dire che l'unico piano 
esistente per la Zanussi è quello 
Electrolux, che ogni altra ini
ziativa rappresenta solo insidie 
e disturbi pericolosi. Disturbi e 
pericoli per chi? Per la famiglia 
Zanussi, per la FIAT, per Me
diobanca, per Electrolux, per 
gli sponsor di questa ipotesi? 
Esitiamo a proporre un simile 
quesito perché ci sembra grot
tesco e irresponsabile un atteg
giamento cosiffatto di organi 
dello Stato. Eppure sappiamo 
che la Euromobiliare è pronta a 
consegnare al ministro il suo 
piano per la Zanussi, ci risulta 
che Euromobiliare ha incontra
to rappresentanti delle banche 
italiane creditrici del gruppo di 
Pordenone e che la Banca Na
zionale del Lavoro e il Monte 
dei Paschi ritengono indispen
sabile esaminare il progetto 
della «merchant bank» milane
se. Aggiungiamo il dato del 

contrasto presente nel gabinet
to Craxi tra chi (Altissimo e De 
Michelis) sostiene a spada trat
ta il piano Electrolux, rispetto 
alle obiezioni non di poco conto 
sollevate dai ministri Goria e 
Visentini. Che l'affare Zanussi 
sia aggrovigliato risalta anche 
dall'atteggiamento dei giornali. 
Non può non colpire l'attenzio
ne il fatto che «Il Giornale» ha 
dedicato al caso ben due edito
riali nel giro di pochi giorni. 
Niente di scandaloso, natural
mente. Sorprende peraltro che 
i due editoriali abbiano espres
so due posizioni affatto con
trapposte. Forse è pluralismo, 
forse si tratta di stravaganze di 
fine estate. Bizzarro anche Al
tissimo, che deve avere scam
biato il suo ruolo di ministro 
con quello di manager d'una 
banca d'affari che deve portare 
a termine una operazione fi
nanziaria. Il ministro dell'In
dustria avrebbe fatto capire 
che il patto Zanussi-EIectrolux 
andrà in porto perché il Monte 
dei Paschi «è una banca di di
ritto pubblico». Si adombrano 
pressioni per fare mutare linea 
al Monte dei Paschi. 

a. m. 

Nelle banche si prepara una sfretta 
Assìcredito ed ACRI non vogliono trattare le trasformazioni tecnologiche mentre TABI prepara un documento 
sul prezzo dei servizi che scarica tutto sui lavoratori - Pregiudizio ed impreparazione nel fronte del «no» 

ROMA — Si a r r iverà al la 
ch iusu ra delle b a n c h e per 
scioperi ad o l t ranza? La 
posizione dei minis t r i De 
Michelis (Lavoro) e Gor ia 
(Tesoro) che r ige t t ano il 
con t ra t to di lavoro per la 
pa r te con t ra t t az ione 
aziendale, h a esaspera to la 
s i tuazione. Orma i non re
s t a n o che 3-4 mesi per la 
cont ra t taz ione aziendale, 
dopo di che scade anche il 
con t ra t to nazionale . Si va 
ad u n a s t re t t a . 

L 'annuncio che l 'Asso
ciazione banca r i a presen
terà il 12 se t t embre u n pro
getto di in tervento sul 
prezzo dei servizi bancar i 
che tende a scar icare sul 
costo del lavoro la respon
sabil i tà del ca ro -banca 
contr ibuisce a far precipi
ta re la s i tuazione. Infat t i , è 
proprio dì questo — pro
dut t iv i tà ed organizzazio
ne del lavoro — che i s in
dacat i vogliono discutere , 
azienda per azienda. La 
FISAC-CGIL h a convoca
to il proprio comi ta to d i 
rett ivo per il 18 se t t embre 
m a s t a già l avorando col 
preciso in tento di costr in
gere le due rappresen tanze 
imprenditorial i , Assìcredi
to e ACRI, a t r a t t a re . 

A parere di Angelo De 
Mat t ia , segretar io genera
le agg iun to della FISAC. il 
con ten imento del costo del 
lavoro è u n pretesto per r i 
f iutare la t ra t t a t iva . «Dal
l ' introduzione dell ' infor
ma t i ca ai rappor t i con le 

nuove forme di r i spa rmio 
at ipico, alle relazioni con 
la cl ientela, ai problemi 
della t r a spa renza nel la ge
st ione delle banche , all 'esi
genza dei rappor t i fra b a n 
ca e impresa: viene avan t i 
l 'esigenza di u n nuovo m o 
do di fare banca che h a 
chiar i riflessi organizzat i 
vi, sul le procedure di lavo
ro. E su questo molt i b a n 
chieri non vogliono discu
tere col s indaca to . In certi 
casi per impreparaz ione; 
in al tr i per pregiudizio po
litico». 

Afa il Sindacato, chiedia
m o a De Matt ia , ha le carie 
in regola? 

«Il s indaca to h a espresso 
l ' indirizzo alle proprie 
s t r u t t u r e aziendali di in
ca rd ina re le r ivendicazioni 
per gli integrat i r i sui t emi 
delle condizioni di lavoro e 
professionali dei l avora to
ri, su l la produt t iv i tà , l'effi
cienza, la reddit ivi tà , il 
r appor to con il ter r i tor io 
ed i fini pubblici e sociali 
delle banche ed h a al t resì 
indica to di p a r a m e t r a r e 
a t t e n t a m e n t e d equi l ibra
t a m e n t e le r icerche in m a 
teria economica a l la m a g 
giore produt t iv i tà conse
gu i t a e prospet t ica e, c o m 
pless ivamente , a i m u t a 
men t i organizzativi . Pe r 
con t ro vi e l ' in tento delle 
par t i dator ial i di so t t ra rs i 
ad u n a qualsiasi discussio
ne sui temi della p rodu t t i 
vità, da l m o m e n t o che a p 

pa re ben più comodo far 
p e r m a n e r e nel l 'opinione 
pubbl ica l 'equivoco sul l 'a l 
to costo orar io del lavoro 
bancar io e non invece 
esporsi a d u n a discuss ione 
sul costo per prodotto b a n 
cario, che involge asset t i e 
moda l i t à organizzat ive 
spesso inadegua te e co
m u n q u e n o n r i spondent i 
alle più volte a f fe rmate 
esigenze di imprend i to r i a 
lità. Addi r i t tu ra si r ige t ta 
di d iscutere con il s indaca 
to anche eventual i modifi
che no rma t ive a costo zero. 
Tut tav ia , s o p r a t t u t t o dopo 
le irrefutabili osservazioni 
con tenu te nelle considera' 
zioni finali del Governa to re 
della Banca d ' I ta l ia sul le 
quest ioni del la professio
na l i tà del la di r igenza b a n 
car ia e sull 'efficienza degli 
in te rmedia r i , u n a d iscus
s ione su quest i aspet t i è or
ma i ineludibile. I più a t 
tent i m a n a g e r s banca r i lo 
s a n n o e p robab i lmente , es 
si per p r imi , sono scettici a 
proposi to del rozzo a r roc 
c a m e n t o dello staff del-
l 'Assicredito. A ques t 'u l t i 
m o proposi to — per l ' inte
resse dello s tesso se t tore — 
sono forse m a t u r i i t empi 
di u n riesame dei rappor t i 
ABI-Assicredito e per u n a 
verifica del lo sdopp iamen
to di a t t r ibuzioni — a volte 
funzionale a d u n gioco del
le par t i e c o m u n q u e con-
fliggente ceri l 'esigenza di 
un 'o t t i ca un i t a r i a — fra le 
d u e associazioni». 

Ifcambii 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 0 / 8 
1389.525 

620.67 
202.30 
550.30 

30.786 
2346.65 
1914.15 

170.345 
1389.14 
1377 

7.421 
745.76 

88.266 
215.995 
215.625 
295.68 

11.811 
10.855 

2 9 / 8 
1785.60 
619.75 
201.21 
550.465 

30.789 
2343.15 
1914.60 

170.84 
1389.55 
1376.025 

7.419 
746.75 

88.338 
215.915 
215.40 
295 .70 

11.855 
10.853 

Brevi 

Cgil solidale coi lavoratori polacchi 
ROMA — Nel quarto anniversario degli accordi di Danzica. la Cgil ha espresso 
in una nota tla propria solidarietà con il grande movimento di lotta e con la 
volontà di rinnovamento che rese possibili quegli accordi e la nascita del 
sindacato indipendente e autogestito Solidarnosc». La Cgil ritiene d'amnistia 
del 22 luglio — di cui sollecita il completamento con la liberazione degli altri 
due dirigenti ancora imprigionati. Bogdan Lis e Piotrs Mierevsky — un'impor
tante condizione per la ripresa del dialogo tra le autorità e le altre forze 
sociali». §A questa disponiate — conclude la nota — a governo polacco. 
deva far corrispondere una propria volontà costruttiva». 

Martedì vertice per la finanziaria 85 
ROMA — Per «mettere a {-unto» la finanziaria edizione 1985. martedì si terrà 
un mini vertice tra i ministri Romita (Bilancio). Visentini (Finanze) e Goria 
(Tesoro). 

FIO: le Regioni chiedono 6 6 0 0 miliardi 
ROMA — Le Regioni hanno presentato a! ministro del Bilancio progetti per un 
importo superiore ai 6600 mi'iardì di Ire. da finanziare con il fondo investi
menti occupazione (FIO) dell'anno m carso. La notizia è stata data dalle 
Regioni che il 14 agosto scorso hanno presentato i progetti. 

Sui 5000 assunti da Gava scoppia la polemica 
ROMA — Si sta trasformando 
in una penosa diatriba Nord-
Sud ma non è altro che il solito 
pasticciaccio clientelare del mi
nistro democristiano Antonio 
Gava. Parliamo del pacchetto 
di nuove assunzioni (cinquemi
la per l'esattezza) che sta per 
scattare al ministero delle po
ste. Fin qui nulla di strano. 
Scorretto, si dirà, ma consueto. 
Le polemiche allora dove na
scono? Il fatto è che i nuovi ar
rivati non saranno chiamati a 
coprire i buchi d'organico che 
pure esistono in un apparato 
elefantiaco ma mal distribuito. 
Una parte dei cinquemila (in 

gran parte operatori specializ
zati e periti, in minor misura 
postini) verrà dirottata — e qui 
il motivo clientelare balza subi
to agli occhi — anche negli uffi
ci che già debordano di perso
nale. È si dà il caso che siano 
proprio gli uffici postali del 
Mezzogiorno quelli maggior
mente «in salute» per cui alcuni 
giornali del Nord non hanno 
trovato niente di meglio da fare 
che alimentare una campagna 
dai toni discutibili e ispirata a 
considerazioni di ordine geopo
litico. 

E allora, è forse opportuno 
vedere meglio come stanno le 

cose. Intanto, queste 5 mila 
nuove assunzioni non si sareb
bero mai dovute fare. 1224 mila 
dipendenti (ripetiamo: mal di
stribuiti sul territorio naziona
le) potrebbero essere per l'ap
punto distribuiti meglio senza 
ricorrere a nuove assunzioni. Se 
si è arrivati a chiedere (Gava) 
una deroga alla finanziaria e a 
concederla (Craxi) è solo per 
obbedire a motivi clientelari 
che del resto nella pubblica am
ministrazione hanno sempre 
trovato terreno fertile per i par
titi di governo. 

Comunque, una volta decise 
queste 5 mila assunzioni, i sin

dacati hanno chiesto che ser
vissero, per lo meno, a coprire i 
vuoti d'organico. Vuoti d'orga
nico che sono sì per Io più pre
senti nelle città del Nord, ma 
che rappresentano anche una 
piaga per molti piccoli centri 
meridionali, dove la mancanza 
di un impiegato vuol dire spes
so la chiusura di uno sportello, 
o code lunghe ore. 

Quindi dopo quello principa
le (che risiede nella decisione 
stessa di procedere a cinquemi
la nuove assunzioni) l'altro 
scandalo non sta — come affer
mano invece alcuni fogli del 
Nord in questi giorni — nel fat

to che si assuma anche nel 
Mezzogiorno. Sta invece nella 
decisione di potenziare — nel 
Sud — proprio quegli uffici già 
ridondanti di personale, invece 
di coprire i buchi d'organico nei 
piccoli centri meridionali. E su 
questo — va ricordato — la 
FILPT-CGIL ha già espresso 
una dura critica per bocca del 
suo segretario nazionale Salva
tore Bonadonna. Che in molte 
regioni settentrionali perman
gano ancora carenze di perso
nale, è un problema grave e rea
le ma che non può evidente
mente essere risolto con una 
sorta di guerra tra poveri. 

SETTEMBRE '84 

C e r t i f i c a t i d i C r e d i t o de l T e s o r o s e t t e n n a l i 

• I C C T s o n o t i tol i d i S t a t o e s e n t i d a 

o g n i i m p o s t a p r e s e n t e e f u t u r a . 

• La c e d o l a in s c a d e n z a a l la f ine d e l 

p r i m o s e m e s t r e è del 7.«S."V'v 

• L e c e d o l e de i s e m e s t r i s u c c e s s i v i 

s o n o p a r i al r e n d i m e n t o de i H O T a se i 

m e s i , a u m e n t a t o di u n p r e m i o di O.fiO 

di p u n t o . 

• I r i s p a r m i a t o r i p o s s o n o s o t t o s c r i v e r 

li . p r e s s o gl i s p o r t e l l i d e l l a B a n c a d ' I t a 

lia e d e l l e a z i e n d e di c r e d i t o , al p r e z z o di 

e m i s s i o n e piti r a t e o d ' i n t e r e s s e , s e n z a 

p a g a r e a l c u n a p r o v v i g i o n e . 

• 1 l a n n o u n l a r g o m e r c a t o e cjuindi s o n o 

f a c i l m e n t e conve r t ib i l i in m o n e t a in c a s o 

d i n e c e s s i t à . 

P e r i o d o d i o f fe r t a al p u b b l i c o 

dal 3 al 7 settembre 
P r e z z o di 
e m i s s i o n e 

D u r a t a P r i m a c e d o l a 
s e m e s t r a l e 

R e n d i m e n t o 
a n n u o 1° s e m e s t r e 

99,75% Tanni 7,85% 16,39% 
• L e s o t t o s c r i z i o n i p o s s o n o e s s e r e 
r e g o l a t e in c o n t a n t e p iù r a t e o d ' i n 
t e r e s s e o v v e r o c o n v e r s a m e n t o di 
C C T di s c a d e n z a l .« .U!»S| s e n z a ra
te'» d ' i n t e r e s s e . 

€CT 
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Era Impegnato (o Implica
to) In un'operazione spioni
stica l'aereo sud-coreano che 
un anno fa, fra II 31 agosto e 
Il l'settembre 1983, precipitò 
nel mare di Okhotsk dopo es
sere stato colpito da un mis
sile lanciato da un caccia so
vietico? Con ogni probabili
tà, sì. È questa la conclusio
ne a cui si arriva dopo aver 
letto e riletto 1 documenti es
senziali dell'iaftare»: fatti, 
testimonianze, Indiscrezioni, 
rivelazioni, ricostruzioni, 
analisi. Ciò non significa che 
Il cap. Chung In Byung, co
mandante del Jumbo abbat
tuto (un Boeing 74 7 delle Ko • 
rean Airlines, KAL, volo 
007), fosse iau parfum», co
me dicono 1 francesi, cioè 
consapevole e complice del 
servizi segreti americani. 

È vero, Infatti, che un suo 
collega giapponese. Il co
mandante Tsukamoto delle 
JAL ha detto: «Se c'era al 
mondo un pilota civile di
sposto ad eseguire ordini mi
litari, questi era Chung» (la 
dichiarazione è stata raccol
ta e resa pubblica dall'ex di
plomatico ed ex agente della 
CIA John Keppel, autore di 
un'Inchiesta e di un libro 
sull'argomento) Ed è anche 
vero che vi sono 'ambienti» 
In cui »non s'ignorano l favo
ri che certi piloti civili accet
tano talvolta di fare al servi
zi segreti del loro paesi, o di 
paesi alleati» (Alain Jacob, 
su «Le Afonde»). Afa é altret
tanto vero che di tale consa
pevolezza, o compiacenza, o 
complicità non esistono pro
ve certe, come non esistono 
prove certe dell'esistenza a 
bordo del Jumbo di apparec
chiature spionistiche. 

Sta di fatto che l'aereo ser
vi da »cavia», o plusttosto da 
•esca», per 'attivare» il siste
ma difensivo antiaereo so-
vietico.il compito di regi
strare, trasmettere, analiz
zare, spettava ad altri velivo
li (non solo atmosferici, ma 
anche, come vedremo, spa
ziali), nonché alle basi ame
ricane disseminate sull'isola 
giapponese di Hokkaido e 
sulle Aleutlne(Alaska, USA), 
ed Infine agli esperti del Pen
tagono. 

Abbiamo usato la parola 
'attivare». Essa ne traduce e 
riassume molte altre, sia 
esplicite e brusche, sia ironi
che e scherzose, che nel ger
go dell'aviazione militare 

americana e della stampa 
specialistica stanno ad indi
care lo scopo delle operazioni 
di 'pattugliamento» e delle 
•penetrazioni» nello spazio 
aereo dell'URSS: >to stir, to 
provoke, to taunt, to turn on, 
to trigger, to Induce, to react, 
to tlckle», e così via. Tutte si
gnificano, In fondo, la stessa 
cosa: si tratta di costringere 
•l'opposizione», cioè l'avver
sarlo, Il potenziale •nemico», 
a mettersi In allarme, a rea
gire, a scoprirsi, per poterne 
così saggiare II 'grado di sen
sibilità», la 'prontezza di ri
flessi», la 'rapidità di mobili
tazione», Insomma il 'livello 
di combattività». (Dicono, ed 
è del tutto plausibile, che t 
sovietici facciano la stessa 
cosa lungo 1 confini america
ni. È strano, tuttavia, che 
nessun aereo sovietico, né 
militare, né, tantomeno, civi
le, si sia trovato coinvolto in 
•Incidenti» del genere) 

Non seppelliremo ti lettore 
sotto un cumulo di dettagli 
di dubbia interpretazione e 
di interesse marginale. Cer
cheremo di attenerci all'es
senziale. Faremo riferimen
to anche a ricostruzioni so
vietiche (in particolare a un 
articolo assai circostanziato 
del maresciallo dell'aria 
Piotr Klrsanov, articolo de
stinato, secondo alcuni os
servatori occidentali, più al 
governo di Washington, che 
al grande pubblico). Afa so
prattutto ci baseremo sulle 
dichiarazioni ed analisi di 
specialisti americani e Ingle
si, fra cui ligia citato Keppel, 
il prof. David Pearson della 
Yale University ('Si trattò di 
un'intrusione deliberata e 
programmata nello spazio 
aereo sovietico»), Il prof. Ste
ven Meyer dell'Istituto Tec
nologico del Massachussetts 
('I sovietici avevano tutte le 
ragioni di sospettare che il 
Jumbo stesse effettuando 
una missione di spionaggio 
sull'importante regionestra-
tegicaù), gli ex piloti militari 
Tom Bernard e Edward 
Eskelson (gli aerei-spia 
RC-135 'volano lungo l con
fini orientali dell'URSS 24 
ore su 24 e per 365 giorni al
l'anno»), ed Infine, e soprat
tutto, 11 misterioso signor PQ 
Mann, pseudonimo sotto il 
quale si nasconde l'autore di 
un 'Inquietante» articolo 
pubblicato dalla rivista bi
mestrale britannica •Defen-
ce Attaché» (N.3.1984), molto 
'Vicina», si dice, agli ambien
ti militari del Regno Unito. 

Gli esperti italiani 
La quasi certezza del coin

volgimento del Jumbo in 
una missione spionistica si 
basa su un dato piuttosto so
lido: l'aereo sud-coreano non 
poteva sbagliare rotta. Esso 
era Infatti guidato, o dai ra
dio-fari americani e giappo
nesi, oppure, nel tratti 'mu
ti», da un triplo sistema iner
ziale (INS) composto di tre 
computer collegati diretta
mente al pilota automatico e 
capaci di correggere imme
diatamente ogni eventuale 
deviazione. La casa produt
trice dell'INS, la Litton, af
ferma che solo in un caso su 
diecimila potrebbe verifi
carsi un errore superiore al 
90 chilometri. La deviazione 
dello Jumbo dalla rotta pre
vista fu tnvecedi ben 600chl-
lometri. 

La precisazione dell'INS è 
slata sottolineata e ribadita 
da tutti gli esperti, fra cui 1 
comandanti Italiani Luigi 
Pomanti e Costantino Petro-
selll, e dal presidente dell'A
malia Umberto Nordlo. Que
st'ultimo, per spiegare l'm-
splegablle, formulò l'ipotesi 
che II soriolo del ferri tono 
solletico fosse stato deciso 
segretamente per risparmia
re tempo e carburante, e si 
spinse fino ad 'immaginare» 
che si trattasse di una prati
ca 'ripetuta», se non abitua
le, del sud-coreani. Ma non 
esistono prove al riguardo, 
né sembra credibile che pilo
ti ben pagati (e non privi di 
altre occasioni di guadagno 
più o meno legali) siano di
sposti a rischiare la vita per 
far fare economie alla loro 
società 

Il segretario generale del-
l'Associazione del piloti civi
li. comandante Antonio Glz-
zi, ammise la possibilità di 
un errore umano nella pro
grammazione dell'INS, ma 

aggiunse: 'Quel che mi me
raviglia è che l'equipaggio 
non si sia reso conto di un 
errore così vistoso». E con
cluse: 'Forse è stata proprio 
la grande fiducia riposta in 
quegli eccesionall strumenti 
di bordo a tradire l'equipag
gio coreano: Si fosse tratta
to di un equipaggio compo
sto di novellini inesperti, la 
spiegazione potrebbe con
vincere. Ma il comandante 
Chung, 45 anni, 10 mila ore 
di volo, nessun incidente, ex 
capitano dell'aviazione mili
tare, qualifica di 'eccellente», 
appena nominato 'pilota 
personale» del presidente 
sud-coreano, era un profes
sionista di prim'ordine. E 
non era solo: loaffinacavano 
un altro pilota e un naviga
tore. 

Scartato l'errore umano, e 
nell'impossibilità di provare 
la connivenza del coman
dante o di altri membri del
l'equipaggio (che però era ec
cessivo, perchè composto di 
29 membri, in vece dei 17pre
visti), resta in piedi l'ipotesi 
che il sorvolo dell'URSS sia 
stato programmato da altre 
persone (per esempio da col-
laudatori al servizio della 
CIA), mediante manipola
zione dell'INS, nel corso dei 
controlli delle apparecchia
ture di bordo effettuati ad 
Anchorage (Alaska, USA), 
ultima tappa prima del de
collo con destinazione Seul. 
II sospetto trova una confer
ma indiretta nel fatto che la 
sosta si prolungò più del pre
visto. L'aereo, giunto da New 
York, riparti con 40 minuti 
di ritardo. Del resto, l'ipotesi 
di una manipolazione inten
zionale dell'INS fu avanzata 
anche dal capo della mag
gioranza del Senato ameri
cano, Baker, dopo colloqui 
con Reagan e con altri mem
bri del suo governo ('Qual
cuno ha insento informazio
ni errate net computer»). 

Il satellite «Furetto» 
Secondo Keppel, il ritardo 

servì anche, e soprattutto, a 
consentire a un satellite-spia 
di giungere In tempo a un 
•appuntamento» con il Jum
bo nel cielo della Kamciatka. 
Secondo fon ti sovietiche (ma 
in parte anche amencane) 
l'appuntamento era 'multi
plo» e riguardava non solo 
un satellite del tipo Ferrei 
(•Furetto»), ma anche due 
aerei Orlon, un Awac, la fre
gata Badger (che incrociava 
davanti a Vladivostok), e un 
aereo-spia RC-135 (un 
Boeing 707 modificato, co
struito dalla stessa casa pro
duttrice del Jumbo, ma più 
piccolo) 

Un anno fa la tragedia del Boeing sudcoreano, abbattuto 
con 269 persone a bordo da un caccia sovietico. Ora 
documenti, rivelazioni, analisi in prevalenza dicono... 

Secondo II misterioso sl-
gno PQ Mann, Infine, alla 
complessa operazione parte
cipò anche lo Shuttle Chal
lenger. lanciato da Cape Ca
naveral alle 2,32 locali del 30 
agosto (un orario notturno 
•non abituale» e comunque 
ritardato di 17 minuti sul 
tempo prestabilito, ufficial
mente a causa della pioggia, 
come sottolinea perplesso 
l'anonimo specialista di »De-
fence Attaché»). All'equipag
gio dello Shuttle ('missione 
STS • 8») era stato assegnato 
un ruolo di •comando, con
trollo e comunicazioni». Si 
trattava di un'operazione 
•sperimentale» di grande 

Fu una 
operazione spi 

un 
• Secondo 
le ricostruzioni 
di specialisti 
americani e 
inglesi l'aereo 
servì da cavia 
per «attivare» il 
sistema 
difensivo 
antiaereo 
sovietico 

di Sakhalln, e tutti l mezzi di 
ascolto, avvistamento e co
municazione, compresi quel
li della terraferma, avevano 
raggiunto II più alto grado di 
attività (alla conclusione 
della tragedia mancavano 
meno di venti minuti). 

Lo Shuttle (secondo la det
tagliata ricostruzione pub
blicata da 'Defence Atta

ché») effettuò passaggi inter
vallati rispetto a quelli del 
Ferrct, volando ad altissima 
quota e a una distanza fra le 
1 400 e le 2 000 miglia dal 
Jumbo (In direzione sud), di
stanza piuttosto 'notevole» 
— sottolinea PQ Mann — 
ma sufficiente a svolgere II 
compito assegnato. 

L'accostamento del RC-135 

„ percorso del Jumbo e lo straz.o 

J\V$£&.à 

dei familiari delle vitt ime 

D La rivista 
inglese «Defence 
Attaché», vicina 
agli ambienti 
militari del 
Regno Unito, 
ha scritto che 
l'aereo non 
poteva sbagliare 
rotta e nel caso 
di guasto 
al triplo sistema 
di computer 
al massimo 
avrebbe potuto 
deviare 
di 90 chilometri, 
mentre invece 
era fuori rotta 
di 600 chilometri 

Una sanguinosa tragedia della guerra fredda 
D La CIA 
avrebbe potuto 
sabotare il 
sistema di 
controllo volo 
INS durante la 
sosta, lunga più 
del previsto, 
nello scalo 
di Anchorage 
(Alaska) 

D Anche lo 
Shuttle Chal
lenger, lanciato 
inconsuetamente 
di notte, con 17 
minuti di ritardo, 
sembra che sia 
stato adoperato 
per registrare 
la reazione dei 
sistemi difensivi 
sovietici 

D L'incredibile 
silenzio per 5 
giorni di Mosca 

Il 30 agosto 1983 veniva lanciata da Cape Canaveral la navetta 
spaziale Shuttle Challenger. Partecipò all'operazione di spio* 
naggio? NELLA FOTO ACCANTO: il recupero dei resti dell'ae
reo di linea abbattuto 

portata e senza precedenti 
(sempre secondo PQ Mann): 
ascoltare, registrare, analiz
zare, giudicare «su/ posto e 
riferire tutto li flusso di co
municazioni, in partenza e 
in arrì\o, fra il comando so
vietico dell'Estremo Oriente 
e 11 Cremlino, che Io sconfi
namento del Jumbo avrebbe 
fatto 'Scattare*: un ruolo di 
fondamentale Importanza 
•in caso di pericolo Incom
bente di guerra nucleare*. 
(Forse vale la pena di sottoli
neare che la vera natura del
la »misslone» dello Shuttle 
non era affatto Ignota ai so
vietici. Il giorno del lancio, 
36 ore prima della tragedia 
del Jumbo, la TASS diffuse 
infatti un dispaccio in cui af
fermava che 'uno dei compi
ti dell'equipaggio era di aiu
tare il Pentagono a sostituire 
1 satelliti-spia», il cui rendi
mento era considerato in
soddisfacente. in quanto af

fidato alle sole apparecchia
ture elettroniche, senza In
tervento umano). 

Sia lì Fernet, sia lo Shuttle, 
fecero tre passaggi sulla zo
na, ma non contemporanea
mente. Il Ferrei, in partico
lare, passò una prima volta. 
alle 2,45 (locali) del 1" set
tembre (In Italia era ancora 
Il 31 agosto), prima, cioè, che 
Il Jumbo raggiungesse lo 
spazio aereo sovietico, in 
modo da registrare l'attività 
normale del sistema difensi
vo dell'URSS; una seconda 
volte alle 4,30, nel momento 
stesso in cui l'areo sud-co
reano cominciò a entrare 
nello spazio sovietico (e 
quindi In coincidenza con un 
brusco aumento di intensità 
delle apparecchiature radar 
e delle conversazioni fra sta
zioni di avvistamento della 
Kamciatka); una terza volta 
alle 6,07, quando 11 Jumbo 
stava già sorvolando l'isola 

li primo 'sconfinamento» 
del Jumlx) fu preceduto da 
uno tstrano» episodio, acci
dentale secondo le fonti uffi
ciali americane, intenzionale 
secondo i sostenitori della 
tesi spionistica, e counque 
gravido di conseguenze cata
strofiche. 

Alle 4 circa, un RC-135, 
partito dall'isola di Shcmya 
(Alcutine), si accostò al Jum
bo In modo tale da 'confon
dersi», per cosi dire, con esso. 
I sovietici lo videro sugli 
schermi del propri radar, ne 
udirono 11 tbllp», ma non si 
allarmarono, polche pensa
rono che si trattasse del 'so
lito volo di routine: I due ae
rei proseguirono affiancati 
per nove o dicci minuti. Poi 
l'RC-135 virò di bordo e se ne 
tornò alla base, lasciando II 
Jumbo solo (e nel guai) Era 
finita, per dirla con le parole 
di PQ Mann, 'la fase prepa
ratoria dell'esercitazione». 
L'RC-135 aveia effettuato 
una manovra <dummy sel-
ling tactic», cioè aveva 'ven
duto un manichino» ai sovie
tici- in altre parole, aveva 
fatto credere al 'nemico» che 
•l'intruso» non era un Inno
cuo aereo civile alla deriva, 
bensì un aereo militare in 
missione spionistica sconfi
nato per errore o per eccesso 
di zelo. In realtà, secondo PQ 
Afann e tanti altri osservato
ri e analisi, una missioni 
spionistica era effettivamen
te in corso, ma di essa il 
Jumbo era soltanto uno 
strumento 'passivo» e forse 
inconsapevole (diversa, ov
viamente, la versione del so
vietici che hanno sempre in
sistito sulla complicità del 
comandante e di altri mem
bri dell'equipaggio). 

Per due volte, nel giro di 
due ore, il Jumbo violò lo 
spazio aereo sovietico, e per 
due volte i caccia sovietici 
tentarono di intercettarlo. Il 
primo tentativo fallì. Decol
lati dalla Kamciatka, 1 cac
cia avvistarono 'l'intruso», 
ma, rimasti a corto di carbu
rante, furono costretti a 
rientrare alla base. Il contat
to definitivo avvenne su Sa
khalln. Qui l'aereo sud-co
reano fu raggiunto da due 
Sukoi e da un Mig. Si è molto 
discusso sul comportamento 
dei piloti soclctlvl e del loro 
comandi. Esso è stato defini
to •criminale» dal dirigenti 
americani, primo fra tutti 
Reagan. Fer essi, l'abbatti
mento del Jumbo fu 
un'assassinio collettivo», 
una 'Strage premeditata di 
civili», un 'atto spaventoso: 

Altri (per esempio f gior
nalisti Robin Morgan e Pa
trick Forma, autori di una 
ricostruzione accurata pub
blicata dal tSunday Times» 
dieci giorni dopo l'avveni
mento) parlarono di 'preci
pitazione, goffaggine e in
competenza*. La CIA lasciò 
trapelare alcune Indiscrezio
ni non prive di cinismo e di 
malcelato compiacimento: 
•L'aviazione militare sovieti
ca ha dimostrato scarse ca
pacità nell'intercettore un 
apparecchio penetrato nel 
suo spazio aereo, nell'identi-
ficarlo e nell'inseguirlo pri
ma di abbatterlo* (*New 
York Times*. 7 ottobre 1983). 

Le registrazioni dei collo
qui fra i piloti sovietici e basi, 
•sbobinate* e tradotte, non 
contribuirono all'accerta
mento delle responsabilità. 
Da esse risultò che il Jumbo 
non aveva risposto alle inti
mazioni, ma poiché queste 
erano state fatte col sistema 
militare IFF, a cui gli aerei 
civili non sono In grado di ri
spondere, le accuse all'URSS 
non cessaro affatto. Anzi, si 
in tensificarono. 

Sta di fatto che alle 6,26, 
obbedendo ad un ordine da 
terra e convinto di avere a 
che fare con un aereo-spìa 
che si rifiutava sia di inverti
re la rotta, sia di farsi «cattu
rare*, Il pilota di uno del Su
koi aprì il fuoco sul Jumbo e 
lo colpì con un missile. L'ap
parecchio Impiegò 12 'lun

ghissimi» minuti per cadere 
In mare. L'incredibile ritardo 
(5 giorni) con cui Mosca si 
decise ad ammettere 1 fatti 
rivelò, aldi là delle pur aspre 
polemiche e del problemi 
dell'informazione in un pae
se come l'URSS, un profondo 
imbarazzo e una reale co
sternazione. Il numero del 
morti (269, fra cui 62 ameri
cani) contribuì a provocare 
un'ondata di emozione e di 
indignazione internazionale 
di straordinaria ampiezza, 
che si riversò quasi esclusi
vamente sull'URSS, e di cui 
Washington seppe approfit
tare con abilità. 

L'abbattimento del Jum
bo, tuttavia, aveva nonpocht 
precedenti. Duncan Cam
pbell Il ha enumerati con ac
curata precisione in un arti
colo dal titolo significativo 
(•Spy in the Sky», «Spia nel 
ciclo») pubblicato dal setti
manale inglese 'New Steste-
sman». Dal 1950, 27 aerei-
spia americani sono stati ab
battuti o costretti ad atterra
re in URSS e negli altri paesi 
del Patto di Varsavia; 60 so
no stati colpiti dalla difesa 
contraerea; 139 aviatori 
americani sono morti In 
missioni di spionaggio. Gli 
aerei-spia americani decol
lano non solo dagli Stati 
Uniti e da Oklnawa, ma da 
basi in Grecia, Cipro, Tur
chia, Gran Bretagna, La 
RAF collabora (piloti Inglesi 
sono stati decorati In segreto 
per missioni pericolose). 

I sovietici hanno colpluto 
oltre 900 tentativi di abbatte
re il •supersegreto» SR-71, 
detto 'Blackbird» (alla lette
ra 'merlo», ma 11 'black* si ri
ferisce anche alla vernice ne
ra che copre l'aereo renden
dolo invisibile di notte); non 
ci sono mai riusciti. L'SR-71 
è infatti così veloce, e vola 
così In alto, da sfuggire facil
mente agli intercettatorl e al 
missili terra-aria. Non a ca
so, nel maggio, 1960, fu ab
battuto presso Sverdlovsk 
con a bordo 11 famoso Gary 
Powers (t'incidente provocò 
una crisi Internazionale cla
morosa, con l'annullamento 
di un previsto incontro fra 
Krusciov e Eisenhower). 

II Jumbo non fu neanche 
il primo aereo civile coinvol
to nella guerra fredda. Nel
l'aprile del 1978, un altro ap
parecchio sud-coreano fu 
colpito nel cielo della peniso
la di Kola (al confine con la 
Norvegia e la Finlandia) e 
costretto ad atterrare a Mur-
mansk con due morti a bor
do. 

Ma torniamo al Jumbo. La 
sua distruzione ebbe conse
guenze politiche gravi. La 
tensione internazionale salì. 
Fra Est e Ovest vi fu un vio
lento scambio di accuse. Gli 
aeroporti sovietici furono 
boicottati da varie compa
gnie aeree, o da associazioni 
di piloti. L'ONU(non unani
me) deplorò 11 comporta
mento sovietico. Poi 11 cla
more si spense. 

Le ricerche In mare, con
dotte da navi sovietiche. 
americane e giapponesi, non 
diedero (che si sappia) risul
tati apprezzabili. Non si è 
mai saputo se Qualcuno sia 
riuscito a ripescare le famo
se 'Scatole nere* (che non so
no nere, ma arancioni) con
tenenti le registrazioni di 
tutte le fasi del volo e della 
sua tragica conclusione. Non 
si conosce nemmeno una li
sta completa e attendibile di 
tutte le vittime. Nulla si sa 
del risultati del volo dello 
Shuttle, definito ufficial
mente, con la solita enfasi, 
ma genericamente, «piena
mente riuscito: Sembra, an
zi che il Dipartimento della 
Difesa americano si stia pre
parando a ritirare I finanzia
menti stanziati per 11 pro
gramma. Perchè? PQ Mann 
insinua (ma In modo vago) 
che fra Mosca e Washington 
ci sia stato un accordo segre
to per porre fine ai pattuglia
menti e •smilitarizzare* lo 
Shuttle. 

Intrighi e provocazioni 
Concludendo: si possono 

nutrire dubbi su questo o 
quel dettaglio (7e varie rico
struzioni, del resto, non sono 
prive di contraddizioni. Im
precisioni e punti oscuri). 
Non si può, tuttavia, negare 
l'evidenza, e cioè che 11 Jum
bo fu abbattuto perchè coin
volto (volen te o nolen te 11 suo 
comandante)In un'operazio
ne di spionaggio. Si trattò 
comunque di una delle più 
sanguinose tragedie della 
guerra fredda, conseguenza 
nefasta dei deteriorati rap
porti Internazionali, dell'in
terruzione del dialogo Est-
Oicst, e di chissà quali Intri

ghi e provocazioni del servizi 
segreti (è sempre difficile ca
pire se un'operazione non ne 
copra altre ancora più Insi
diose e pericolose). 

A un anno di distanza, che 
cosa si può ancora dire e fa
re, per rendere omaggio alle 
vittime, e affinchè catastrofi 
del genere non si ripetano 
più? La risposta, a qualcuno, 
sembrerà scontata e banale, 
ma non ve ne sono altre: In
sistere nella ricerca del dia
logo, contluare a percorrere 
con pazienza e tenacia la ria 
della distensione e della pa
ce. 

Arminio Savioli 

http://vietico.il
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Raccolti i primi mille milioni continua l'impegno per raggiungere l'importante obiettivo fissato 

La sottoscrizione straordinaria dei 10 miliardi 
A Genova 
7 giorni 

«extra» per 
l'Unità 

Il Festival provinciale «prolungato» pren
de oggi il via alla Fiera del Mare 

ROMA La Tenda dell'Unità alla cittadella 
del Festival nazionale. all'Eur. dove si sotto
scrivono le cartelle per IO miliardi al giornale. 
Le cartelle sono a disposizione in quattro tagli: 
da BOmila lire, da 100mila. da mezzo milione e 
da un milione 

I nostri •padroni» sono 
davvero tanti. Ogni giorno 
nuovi versamenti arrivano 
al giornale. Ce 11 mandano le 
sezioni, le Federazioni del 
partito che in modo capillare 
]>ortano avanti il lavoro della 
«.ottoscrizione straordinaria 
per 1 dieci miliardi all'Unità. 
E1 soldi si raccolgono in ogni 
modo. Alle feste dell'Unità, 
che continuano a prolungare 
le giornate di lavoro negli 
stand, che organizzano cene 
e spettacoli il cui ricavato 
viene dato al giornale. Non 
mancano poi i versamenti 
delle sezioni, del singoli 
compagni, che in questo mo
mento di difficoltà finanzia
rle vogliono essere «vicini», 
In modo concreto, al loro 
giornale. Ecco 1 contributi 
che ci sono stati segnalati da 
alcune regioni. 

EMILIA ROMAGNA 
I compagni di Ravenna ce 

la stanno mettendo proprio 
tutta: dopo 1 30 milioni ver
sati la scorsa settimana, con
tinuano a mandare altri sol
di. I compagni di Lon Gastri
no (Ravenna) ci hanno man
dato un milione e 600 mila 
lire. «Se sarà necessario — 
scrivono — 11 manderemo 
anche il prossimo anno. In
fatti in questo momento di 
sconforto per la situazione 
del nostro giornale, ci è di 
grande stimolo la sicurezza 
che mal all'Unità siano arri
vati finanziamenti sporchi 
da petrolieri. E questo ci 
spinge a fare noi quanto pos
siamo e a lavorare per con

vincere altri compagni a fare 
altrettanto». Ecco i nomi dei 
«nostri petrolieri»: Virginia 
Montanari 50 mila; France
sco e Maria Erbacei 50 mila; 
Secondo Romagnoli 50 mila; 
Giuseppe Dragoni 100 mila; 
Nanta Cantelli 100 mila; Al
berta Farina 50 mila; Onorio 
e Ede Gentlllnl 100 mila; Ni
no Ravaglia 50 mila; Claudio 
Bacchinl 50 mila; Venanzio e 
Ines Coatti 100 mila; Irene 
Coatti 100 mila; Walmen 
Maggiori 50 mila; Rina Dra
goni 50 mila; Pasquale Ra
vaglia 100 mila; Giancarlo 
Farina 50 mila; Alfredo Zuffi 
50 mila; Enrico Fornasinl 50 
mila; Dante Maestri 50 mila; 
Claudio Fenazzi 50 mila; En
zo Ravaglia 50 mila; Gino 
Gramolelli 100 mila; Bruno e 
Mila Graziani 50 mila; Luisa 
Flacci 50 mila; Remo Scar-
dovi 100 mila. 

Dal comitato comunale di 
Alfonsino (Ravenna) ci se
gnalano la sottoscrizione di 
un gruppo di compagni per 
Io più pensionati. «Per noi 
non è un sacrificio — scrivo
no — ma un dovere, se vo
gliamo salvare e far vivere li 
nostro giornale. Se occorre II 
prossimo anno faremo al
trettanto». I loro nomi: Al
berto Savioli, che ricorda co
sì la sua cara moglie Maria 
Belletti, morta a gennaio, 
100 mila; Domenica Margot
ti e Guido Padovani 100 mi
la; Alma Margotti e Angelo 
Binelll 100 mila; Iride Gemi-
nianl e Domenico Cavallini 
30 mila. La compagna Elena 
Pirondi di Punta Manna 

ROMA — Una veduta parziale degli impianti del festival all'Eur 

ono sempre ai più: ecco 
i nomi dei nostri «padroni» 

L'impegno dei compagni per aiutare il giornale - Le sezioni hanno prolungato ovunque le Feste della stampa 
comunista - Nuovi versamenti da Toscana, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Veneto e Campania 
(Ravenna) 50.000. 

Da Granarolo, in provin
cia di Bologna, una bella 
Iniezione di fiducia per 11 
giornale: 11 coordinamento 
comunale del PCI ha sotto
scritto dieci milioni. 

Da Bolognese i coniugi 
Bruno Tinarelli e Raffaella 
Giuliani 500 mila; Renato 
Falzoni, nato nel 1899, ci 
manda 120 mila, firmando il 
suo contributo come «ragaz
zo del '99»; Ruggero Salvato
ri! di Castel S. Pietro Terme, 
50 mila; il coordinamento 
comunale del PCI di Argela-
to 2 milioni e mezzo, l'incas
so di un giorno in più di fe
stival; la sezione di Fossato-
ne di Medicina un milione; la 
sezione dei ferrovieri di Imo
la 500 mila; la sezione di San-
tarcagelo di Romagna (For
lì) 500 mila. 

TOSCANA 
I compagni di Poggibonsi 

ci hanno inviato sei milioni: 
la somma è stata raccolta al 

festival dell'Unità che è du
rato due giorni in più. La se
zione di Grasslna (Firenze) 
ha sottoscritto due milioni. 
Il compagno Francesco Pog-
getti di Pontedere ci manda 
100 mila lire. La sezione del 
PCI di Ponte a Ema (Firenze) 
invia 900 mila lire, li dieci 
per cento dei soldi incassati 
al loro festival. Inoltre, i 
compagni che hanno lavora
to nel vari sland si sono «au
totassati» inviandoci 300 mi
la lire. 

Dalla federazione del PCI 
di Pistola: la sezione del PCI 
di Monsummano ha sotto
scritto un milione; il compa
gno Ferruccio Biagini 500 
mila lire; l compagni Enrico 
Pratesi, Aldo Fedi, '--arcello 
Bucci e Gianfranco Venturi 
hanno sottoscritto 500 mila 
lire l'uno; il compagno Anto
nio Pileggi 100 mila; il com
pagno Remo Fattorino 200 
mila; i compagni della Con
federazione italiana coltiva
tori 510 mila lire; la sezione 

di Pontenuovo a conclusione 
della festa ha versato due 
milioni. È invece di cinque 
milioni l'obiettivo che si è 
data la sezione di Sarripoli. 

Un gruppo di compagni di 
Agliana (Pistoia), In occasio
ne del 40° anniversario del 
sacrificio del partigiano 
Adelmo Santini hanno sot
toscritto 150 mila lire. Piero 
e Vivienne Salinari di Pelago 
(Firenze) 100 mila lire; il pen
sionato Osvaldo Conti di Pe
lago 50 mila; il compagno 
Saverio Soriani 50 mila; la 
sezione di Stia (Arezzo) un 
milione; la compagna Maria 
Bernardini Vannini di Piom
bino 100 mila; la sezione di 
Massarosa (Lucca) 500 mila. 

Dalla Bassa Val di Cecina 
ancora un grosso contributo: 
le sezioni di Cecina hanno 
deciso di prolungare di un 
giorno la festa e ci hanno 
mandato sei milioni. Festa 
più lunga anche ad Usiglia-
no Lari (Pisa): da nove ad 
undici giorni con la chiusura 

cosi spostata a domenica 2 
settembre. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
La sezione del PCI di Rea-

na del Roiale, In provincia di 
Udine, ha sottoscritto 100 
mila lire; altrettanto ci ha in
viato il compagno Giuseppe 
De Quarto della sezione 
Scocclmarro di Udine. Da 
Trieste il compagno Severi
no Vislnl ci ha inviato 70 mi
la lire per onorare la memo
ria del compagno Berlin
guer. Sempre da Trieste il 
compagno Moroslavo Ziber-
na ha sottoscritto 50 mila li
re. 

VENETO 
I compagni della sezione 

di Este (Padova), hanno pro
lungato di un giorno la loro 
festa dell'Unità ed hanno or
ganizzato una cena tra i fon
datori del partito ad Este: al 
termine della cena sottoscri
zione fra tutti 1 presenti e ci 
hanno mandato un milione. 

Un milione è stato sotto
scritto anche dalle sezioni di 
Carcere e Ponsò, in provin
cia di Padova, che hanno al
lungato di due giorni il festi
val. 

CAMPANIA 
Napoli e la questione me

ridionale sono stati i temi al 
centro del dibattito politico 
della Festa dell'Unità, svol
tasi dal 17 al 20 agosto ad 
Anzola dell'Emilia (Bolo
gna). Le sezioni di Anzola so
no gemellate con la sezione 
«P. Finocchio» di San Gir>-
vanni a Teduccio (Napoli) «È 
stata un'esperienza positiva; 
ha rinsaldato i legami di uni
tà tra nord e sud all'interno 
del partito» sostengono 1 
compagni che hanno preso 
parte alla festa. Al termine 
del quattro giorni i compa
gni emiliani e napoletani 
hanno sottoscritto congiun
tamente un milione per l'U
nità «per salvare l'edizione 
campana del nostro giorna
le». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'arco, che dall'antica Roma In poi sottoli
nea e riassume l'ambiente cui apre Ingresso e transito, è 
decisamente nuovo: ci sono, naturalmente, le indicazioni 
che dietro e dentro c'è la festa del comunisti genovesi ma 
la struttura è nuova, una serie di container che fanno da 
ponte e andito e suggeriscono in concreto il tema, che è 
quello del porto e della città. 

La festa che si è aperta oggi alla Fiera del mare, nelle 
Intenzioni del compagni che l'hanno progettata e co
struita, negli spazi e nelle strutture si vuole staccare ab
bastanza nettamente rispetto al passato. «Siamo una fe
derazione più piccola ed abbiamo fatto una festa più 
grande» osserva con l'ironia del concreto, tutta genovese, 
11 compagno Graziano Mazzarello, segretario della fede
razione. Ed è vero. La federazione è più piccola perché 
una cospicua parte della provincia, tutto 11 TIgulllo ed 11 
golfo Paradiso, si è staccata ed ha dato vita ad una fede
razione autonoma; la festa è più grande perché agli spazi 
tradizionali lungo la splanata sul mare si sono aggiunti 11 
Palasport e l'area fieristica a ponente del Torrente Bisa-
gno. 

E la festa è anche più lunga: Invece degli undici giorni 
della tradizione durerà diciassette giorni e la differenza 
andrà a «l'Unità». Un Impegno gravoso, una scommessa 
difficile ma necessaria per la vita del nostro giornale. 
L'impianto tradizionale (buona cucina, qualche spetta
colo ed un po' di dibattiti tanto per gradire) che aveva 
farantlto per tanti anni il successo al festival de «l'Unità» 

oggi gravemente insidiato. La «concorrenza», durissi-
ma.vlene proprio dalle Iniziative della giunta di sinistra 
che con l'estate genovese hanno Interessato, coinvolto e 
Impegnato centinaia di migliaia di cittadini. Ed oggi bi
sogna fare 1 conti con questa «concorrenza» ed il pro
gramma ha tutte le carte in regola per misurarsi. 

Il tema centrale è quello del porto e della città, i proble
mi dello sviluppo e le scelte urbanistiche ed economiche. 
A questo tema sono collegate iniziative nuove come le 
visite guidate alla riscoperta del centro storico, il con
fronto con diverse esperienze italiane (un dibattito fra i 
sindaci di Genova, Roma e Torino) ed estere (l'incontro 
con amministratori locali di Chicago e della città ansea
tica di Brema), una mostra sul riuso della parte vecchia 
della città e del suo scalo portuale più antico ed un son
daggio di massa attraverso il computer sui rapporti dei 
genovesi con la loro città. 

Altra rilevante novità: l'uso quotidiano del Palasport 
in collaborazione con le associazioni sportive ed un 
ghiotto programma agonistico e spettacolare che avrà 11 
suo momento magico nell'incontro di ginnastica artisti
ca fra le nazionali dell'URSS e della Cina. E poi tanti 
dibattiti, sui temi politici e sindacali più attuali, mostre 
interessanti e molta musica (almeno due iniziative ogni 
sera) per tutti i gusti. Ultimo, ma fondamentale, il richia
mo della gola: una rete di ristoranti con 4500 posti a 
sedere e i menù più disparati. Ma soprattutto una propo
sta quest'anno irresistibile: quella dei funghi, tradiziona
le e vincente specialità dei compagni della «CABRAL» la 
sezione del lavoratori siderurgici dell'Italsider. La sta
gione — acqua e sole al momento giusto— è stata dalla 
loro parte. 

Paolo Satetti 

È partito all'EUR un fittissimo calendario di incontri politici, dibattiti e spettacoli di ogni genere 

I primi ii ntamenti alla festa di Roma 
Questa sera alla ribalta i temi della politica economica e del sovversivismo delle classi dirìgenti, dal terrorismo alla P2 - José 
Carreras al Velodromo canterà arie di opere liriche - Domani sera: le Giunte locali verso il 1985 e i problemi del nostro giornale 

OGGI 

Spazio dibattiti 
19.00 UNO SVILUPPO SENZA RIFORME7 (In collaborazione 

con «Pohto e Economia») Partecipano- Francesco D'O
nofrio. DC: Lucio Libertini. PCI. Carlo Patrucco. vicepresi
dente Confindusuia: Franco Vigevaru, CGIL Presiede. Eu
genio Peggio 

21.00 IL SOVVERSIVISMO DELLE CLASSI DOMINANTI. 
DAL TERRORISMO ALLA P2. Partecipano- Sandra Bon-
santi: luigi Covatta. PSI. Giovanni Galloni. DC: Gian Carlo 
Pajetta. PCI Presiede Luca Pavoimi 

Libreria Rinascita 
19.30 SERATA GESTITA DA TESTIMONIANZE. Presentazio

ne del fascicolo degli Atti del Convegno Nazionale Pace e 
Disarmo, Dritti umani e autodeterminazione dei popo'i 
Partecipano- Renzo Gianotti. Lodovico Grassi. Severino 
Saccardi. Simone SiCani 

18.00 e 2 1 SPAZIO MOSTRA 4 0 ANNI DI DEMOCRAZIA: «LE 
IMMAGINI DI QUESTA STORIA». Filmati dell Archivio 
storico audiovisivo del Movimento Operaio 

Velodromo 

Tenda Unità 

21 .00 JOSÉ CARRERAS. Canta arie dì opere Irtene Prezzo uni
co L. 7 0 0 0 

Caffè concerto 
21 0 0 L'UNIVERSO GIOVANILE (costumi. mus»ca. linguaggi) 

Partecipano Gianri Borgna. Mario Lavia. Gianni Mina. 
Lidia Ravera Intervistati da Michele Serra, giornalista 

Spazio Futuro 
19 30 COSA FARÒ DA GRANDE? Partecipano Tufl.o De Mau

ro, Gian Battista Gerace. Gabne'e Giannantoru 

Spazio Roma 
18.30 ROMA TRA PASSATO E FUTURO: LA CITTA E IL 

PROGETTO DEL PARCO ARCHEOLOGICO. Partecipa
no Giudo Cario Argan, Italo Insolera. Pierluigi Severi. 
Coordina- Piero Della Seta 

Spazio donna 
19.30 CULTURA E RICERCA: LA MIA STORIA DI DONNA. 

Parteapano- Eva Cantarella. Laura Frontali. Tullia Musatti. 
Coordina- Laura bla 

19.00-20 FOGLI D'ALBUM- al pianoforte Richard TreytaD 
21 .00 ORCHESTRINA: Gruppo «Musica d'oggi» 
22 .30 SALOTTO OTTOCENTESCO: Rossmi. Domzetti. Verdi 

Night «Al Sorpasso» 
21 .30 Mano Sentano e ci PRIMI», con Clara Murtas e Al Messi

na Ospite Marvin Tortello 

Effetto comico 
21 .30 «E FU SUBITO VARIETÀ»: Isabe^a Biagini. Duilio Del 

Prete. Sergo Spina, Carote André, Toni Uco. Gianni Agus 

DOMANI 
Spazio dibattiti 
19.00 I GOVERNI LOCALI VERSO IL 1985: QUALI PRO

SPETTIVE. Partecipano: Vittorio Emiliani. C'audk» Fra
cassi. Giuseppe Guzzetti. Agostino Mananetti. Diego No-
velh. Michele Venture Presiede- Piero SaJvagro 

21 .00 L'UNITA: COME RAFFORZARE UN GRANDE GIOR-
• NALE POPOLARE DI MASSA. Parteapano: Romano 

Ledda, Emanuele Macahiso, Armando Sarti, Daniela Lo-
randi. Massimo Paotucci. Maria Grazia Passuello. Claudia 
Rossi. Mauro Tarchi, Beatrice Villa. Presiede. Armando 
Cossutta 

Tenda Unità 
21 .30 URSS, USA E LA PACE. Partecipano: Luigi Anderlini, 

Sam Pazigam. Pavel PodJesnji. Jun Tomacewski. Renzo 
Trivelli 

Spazio donna 
2 1 . 3 0 FATICA E PIACERE DI FARE POLITICA. Partecipano-

Chiara Ingrao. Franca Prisco, Alfonsina Rinaldi, Donatella 
Tortura. Presiede: Afida Castel!* 

Libreria Rinascita 
19.30 LA SINISTRA E L'OCCIDENTE. Serata gestita da «Mon-

doperato». Partecipano: Luciano Pellicani e Paolo Flores 
D'Arcais 

18.00 e 2 1 SPAZIO MOSTRA 4 0 ANNI DI DEMOCRAZIA: «LA 
GUERRA FREDDA IN ITALIA». Filmati deTArchivio Sto
rico Audiovisivo del Movimento Operaio 

17.00 SPAZIO FGCI: «REFERENDUM: ASPETTI POLITICI E 
GIURIDICI». Incontro con Pietro Barrerà e Massimo Brutti 

Caffè concerto 
19.30-20 FOGU D'ALBUM al pianoforte Richard TreytaH 
2 1 . 0 0 ORCHESTRINA 
2 2 . 3 0 RECITAL di Alfredo Cohen 

Night «Al Sorpasso» 
2 1 . 3 0 Mano Sentano e «I PRIMI» 

Effetto comico 
21 .30 «EFFETTO SPORT», con danni Mina. Ohvtero Beha. 

Gilberto Evangelisti. Ignazio Prastu. Valerio Veltroni 

«COSÌ VOGLIAMO RICORDARE 
IL NOSTRO BERLINGUER» 

«Siamo una piccola sezione — ci scrivo
no i compagni di Masnago, in provincia di 
Varese — e tornati dalle ferie ci siamo 
rimessi subito al lavoro con due scopi pre
cisi: raccogliere un milione per l'Unità e 
un po' di soldi per aggiustare il tetto della 
sezione. Abbiamo raggiunto tutte e due 
gli obiettivi e ti mandiamo un milione. 
Lavorate, questo ci ha detto Berlinguer 
prima di morire, e noi lo vogliamo ricor
dare così, lavorando e andando sempre 
avanti». 

• • • 
«Caro Macaluso — scrive il compagno 

Pietro Cocco di Carbonia — invio 300 mila 
lire all'«Unità» in ricordo dell'indimenti
cabile Enrico Berlinguer, e del compianto 
Luigi Pirastu, che fu senatore nel collegio 
del nostro Sulcls e consigliere comunale 
di Carboni, al quale ero legato da profon
da amicizia». 

I NOSTRI DIFFUSORI 
CI SCRIVONO 

«Cara Unità — scrive Amerigo Bargelli 
di Bivio Ravl (Grosseto) — per molti anni 
ho fatto la diffusione tutte le domeniche. 
Adesso purtroppo per motivi di salute non 
posso più assolvere al mio compito setti
manale, ma voglio ugualmente contribui
re alla gara per la salvezza del giornale, 
che credo sia un compito che spetta a tutti 
noi. Ti invio pertanto 117.700 lire». 

• * • • 
«Sono il compagno Mario Malpezzl del

la sezione di Aulla, in provincia di Massa 
Carrara. Da oltre 30 anni faccio parte de
gli amici deir«Unltà» ed ho sempre fatto la 
diffusione del giornale. Ora purtroppo la 
mia salute non me lo permette, ma al mio 
posto continuano a farla mia figlia, mio 
nipote e qualche volta anche mia moglie. 
Seguo con interesse e passione tutto lidi-
battito circa la situazione del giornale, e 
penso che tutto il partito deve impegnarsi 
al massimo perché non so cosa sarebbe 11 

ftartlto senza 11 suo organo politico e di 
nformazlone. Vi mando 100 mila lire, 

frutto di un mio contributo di pensionato 
e di alcuni compagni, con i quali ho inizia
to la raccolta di soldi». 

«PERCHÉ IL GIORNALE 
È TANTO IMPORTANTE» 

«Cara Unità — scrive 11 compagno Ger
mano Nicolinl di Correggio (Reggio Emi
lia) — come tuo lettore e sottoscrittore da 
circa 40 anni sento imperioso il bisogno di 
rispondere al tuo appello. Sono un ex par
tigiano cresciuto alla politica in un perio
do storico fatto più di trasporti fideistici 
che di razionalità politica, e mi preme sot
tolineare quanto sia stato decisivo per la 
mia generazione II tuo contributo forma
tivo al superamento di certi schemi ideo
logici e ad una visione critica e laica del 
reale e del possibile. La tua opera di for
mazione e di educazione politica è vitale 
non solo per i comunisti ma per ogni cit
tadino che abbia a cuore la sorte demo
cratica del paese, quindi la tua salvezza e 
11 tuo rafforzamento diventano un impe
rativo per tuttL Per ora ti verso mezzo 
milione: se necessario lo e la mia famiglia 
faremo di più. Una raccomandazione: la 
verità sulla tua situazione gestionale ce la 
devi dire tutta e sempre, magari con pub
blicazioni di preventivi e consuntivi». 

tA PROPOSITO DI QUEI 
PUNTI DI VENDITA...» 

«Caro Macaluso — scrivono 1 compagni 
Anna De Simone e Franco Fulgenzi di 
Grottaferrata, In provincia di Roma — 
abbiamo letto con attenzione la spiegazio
ne pubblicata sul problemi del giornale e 
ti Inviamo quindi un milione e mezzo. A 
proposito del "punti di vendita margina
li" che tanto pesano sui costi, pensiamo 
ad un Intervento presso i compagni di 
quelle località per invitarli ad abbonarsi 
al giornale, oppure ad un intervento delle 
sezioni più forti e di compagni che sotto
scrivono un abbonamento a favore di uno 
del 4000 punti marginali. Per evitare spe
se, per avere l'Unita esposta In bacheca, 
per una migliore conoscenza e rapporti 
tra sezioni di partito. Caro compagno, 
considera queste Idee soltanto del tentati
vi nati dal desiderio di contribuire ad alu
tare l'Unità». 

v 



I l L'UNITÀ/VENERDÌ 
I 31 AGOSTO 1984 «Via Mancini», una 

foto di Aldo V. 
Bonasia dal libro 

«Vivere a Milano» 

Con l'intervento del giudice 
Gian Carlo Caselli, continuia
mo il dibattito su terrorismo e 
uscita dall'emergenza cui 
hanno già partecipato Gian
franco Pasquino, Umberto 
Curi, Luigi Cancrini, Laura 
Balbo, Ernesto Balducci, Lu
ciano Violante, Rossana Ros
sanda. 

Per lungo tempo è toccato 
al magistrati — e soltanto a 
loro — cercare di decifrare la 
nebulosa del terrorismo Ita
liano. Con tutti i limiti che 
inevitabilmente nascono 
dalla natura stessa delle in
chieste giudiziarie: pro
grammate per la ricerca del
le responsabilità Individuali 
In ordine a specifici fatti, se
condo schemi che lasciano 
poco spazio — di solito — al 
•percorsi» dei soggetti inte
ressati e all'inquadramento 
di essi nel più generale con
testo che li ha occasionati. 
Oggi, nel momento in cui il 
dibattito sui temi posti dal 
terrorismo è quasi intera
mente assorbito dal supera
mento dell'emergenza, 11 
magistrato ha la forte tenta
zione di farsi da parte: ben 
contento di vedere aumenta
re la schiera di Intellettuali e 
politici che vogliono essere 
presenti su questi temi con 
prospettive meno anguste di 
quella giudiziaria. 

Troppo a lungo — In pas
sato — la magistratura ha 
dovuto svolgere un ingrato 
ruolo di supplenza (a tutti l 
livelli) per sentire ancora og
gi il «bisogno» di Intervenire. 
Tanto più che oggi può esse
re persino più «pericoloso» di 
Ieri. Basta Infatti toccare 
certe corde, perché qualcuno 
(sempre I soliti, In verità) su
bito gridi all'emergenzlalltà 
reazionaria. Dimenticando 
che è anche sottraendosi ad 
un confronto serio (attento 
cioè a tutti 1 contributi, sen
za manlchelstiche semplifi
cazioni) che si può perpetua
re la cultura dell'emergenza. 

E tuttavia (sarà protago
nismo?) qualcosa da dire — 
anche per 11 magistrato — 

resta pur sempre. Magari fa
cendo appello alle esperienze 
vissute in questi anni. Che 
impongono — prima di tutto 
— di parlare di «post-terrori
smo» senza farne uno di quei 
vocaboli incantatori che ad
dormentano la critica e im
pediscono di cogliere tutti gli 
aspetti della realtà. Sia come 
pericoli ancora persistenti 
(quantunque assai ridotti), 
sia come troppo disinvolta 
rimozione di alcuni aspetti 
del passato. 

* * * - • 

Avrei voluto parlare di 
dissociazione e di dissociati. 
Dalle carceri escono, sempre 
più frequentemente, docu
menti con cui vari detenuti 

E stato l'isolamento 
y^fT^ in cui si è venuto a trovare a 

—-""" far esplodere una crisi collettiva nelle 
file del terrorismo. In quegli stessi anni, proprio 

con il coinvolgimento di massa in assemblee di fabbrica, 
di scuola e di quartiere, alle quali assistevano anche «simpatizzanti» 
della lotta armata, è cresciuta una reale collaborazione con lo Stato 

Ecco perché io 
difendo i pentiti 

per fatti di terrorismo cerca
no di esprimere 1 mutamenti 
che da qualche tempo essi 
hanno maturato o stanno In
seguendo. Sono tanti. In co
mune hanno il rifiuto della 
•scelta catastrofica della lot
ta armata». Spesso sono as
sai diversi fra loro, come sto
ria e come atteggiamenti at
tuali (alcuni del quali con
servano margini anche note
voli di ambiguità). Chiedono 
una prospettiva di relnserl-
mento nella società civile e 
teorizzano forme di collega
mento con le realtà territo
riali che meglio — e più con
cretamente — possano rea
lizzare quel relnserimento. 
Pongono, In questo modo, 
problemi di formidabile 
complessità (per esemplo, 
quello di trovare il giusto 
equilibrio fra l'esigenza di 

I recupero e quella di non can
cellare 11 passato, lntessuto 
com'è di lutti e sofferenze, 
oltre che di guasti causati al 
normale funzionamento del
le Istituzioni). Problemi che 
vanno affrontati dal legisla
tore con risposte meditate, 
che tuttavia è urgente ricer
care. Ma 11 dibattito avviato 
dall'«Unltà» ha toccato an
che altri temi, che non si pos
sono tralasciare proprio per 
l'occasione che il dibattito 
offre. 

* * • 
Fra molte acute osserva

zioni, Umberto Curi ne ha 
formulata una che non mi 
sento di condividere. Sostie
ne Curi, per marcare le diffe
renze rispetto alla dissocia
zione, che 11 pentimento è 
«un'imprevedibile e in parte 
anche inesplicabile "conver
sione" da parte di un terrori
sta... un mutamento di retta 
talmente drastico e repenti
no da risultare in una certa 
misura "Irrazionale" dal 
punto di vista politico». 

Ora, tutto si può dire — 
del pentiti — meno che siano 
stati un temporale fuori sta
gione. La sequenza, ridotta 
all'osso, è stata più o meno 
questa. Dopo anni di indi
scutibili «successi», i gruppi 
armati si scontrano con l'im
potenza del loro orizzonte 
politico. Per superare le dif
ficoltà conseguenti, l «mili
taristi» impongono azioni 
criminali sempre più spieta
te e feroci e sempre meno 
•motivabill». SI verificano, 
all'Interno del gruppi, con
trasti e scissioni. Convinzio
ni politiche un tempo salde e 
radicate cominciano a logo
rarsi. Frattanto, l'offensiva 
di varie forze politiche e cul
turali seguita all'assassinio 
di Aldo Moro Isola 11 terrori
smo e ne aggrava cosi la crisi 
mentre gli apparati repressi
vi dello Stato ritrovano 
un'accettabile efficienza. Al 
momento dell'arresto molti 
terroristi non fanno più — 
del loro rapporto con polizia 
e magistratura — un mo
mento di prosecuzione della 
lotta al sistema. Confessano. 
E spesso collaborano. E spes
so collaborano. Viene meno 
(in decine e decine di persone 

che prima ci credevano, e 
ciecamente) la fiducia che la 
violenza criminale possa 
rappresentare una prospetti
va di trasformazione della 
società. E 1 pentimenti si 
moltipllcano, si diffondono 
con reazione a catena: assu
mono — in una certa fase — 
le dimensioni di un fenome
no di massa. 

Mi sembra evidente, allo
ra, che 1 pentimenti non fu
rono altro che lo sviluppo, la 
logica conseguenza di una 
crisi collettiva: rimasta a 
lungo sommersa, ma poi 
esplosa — appunto — col 
pentimenti. Che di quella 
crisi furono anche fattore di 
accelerazione e moltiplica
zione: creando le premesse 
perché potesse manifestarsi 
ed estendersi un processo di 
liberazione autocritica dagli 
errori del passato che porte
rà anche — fra l'altro — al 
fenomeno delle dissociazio
ni. 

Con che — sia chiaro — si 
vuol soltanto ricordare l'iter 
che determinò la slavina del 
pentimenti. La contesa (che 
alcuni detenuti di Brescia 
giustamente definiscono 
«fuorvlante e Infondata sul 
plano della riflessione stori
co-politica») se il merito 
maggiore nella sconfitta po
litica del terrorismo l'abbia
mo avuto 1 pentiti o l disso
ciati in fondo ha poca impor
tanza, oggi. Ma è certamente 
scorretto caricare 1 dissociati 
di valenze tutte quante posi
tive per presentare 1 pentiti 
come un concentrato di ob
brobriose perversità. Perché 
anche i pentimenti furono — 
prima di tutto — un fenome
no politico, sviluppatosi «co
me esito conclusivo di un Iti
nerario che possiede una sua 
razionalità» (antiestetica, se 
vogliamo, ma pur sempre In
discutibile). 

» • • 
Rossana Rossanda sostie

ne che «tra 11 terrorismo e 11 
modo con il quale lo si af
frontava, cioè in puri termi
ni repressivi, e "quello" Sta
to. le masse si sentirono in 
una tenaglia e tacquero... 
"Né con lo Stato né con le 
Br" fu allora la loro cultura... 
Fecero 11 vuoto intorno al 
terrorismo e non collabora
rono con "quello" Stato». 

E vero che gli slogans tipo 
«Né con lo Stato né con le Br» 
(per non parlare di quell'al
tro: «Compagni che sbaglia
no») rallentarono o resero vi
schiosa — per lungo tempo e 
in determinati ambienti — 
la contrapposizione alla pra
tica della violenza. Come è 
vero che quegli slogans, se 
erano in pochi ad urlarli, 
erano invece in molti ad 
averli «interiorizzati». Finché 
ci si rese conto che occorreva 
batterli per ridurre le aree di 
indifferenza (quanto non di 
consenso e — a volte — addi
rittura di appoggio) al grup
pi eversivi. 

Per batterli bisognava di
mostrare 11 corto respiro po
litico del terrorismo (facen
do constatare l'immensa for

bisce che vi era tra I procla
mi e la pratica quotidiana 
degli attacchi vili a persone 
per lo più indifese). Bisogna
va rendere l'opinione pubbli
ca avvertita che gli attacchi 
terroristici rappresentavano 
una minaccia non solo per le 
vittime potenziali ma anche 
per I diritti civili e le libertà 
di tutti, senza di cui (pure In 
«quello» Stato) qualunque 
reale progresso sarebbe stato 
Impensabile. 

Parti cosi (ed Intendo qui 
riferirmi soprattutto all'e
sperienza di Torino) un pro
getto ambizioso: tradurre sul 
plano delle realizzazioni 
concrete il postulato (final
lora prevalentemente confi
nato entro lo stadio delle 
enunciazioni teoriche) del 
coinvolgimento di massa sul 
problemi del terrorismo. Si 
organizzarono decine e deci
ne di assemblee, nelle fabbri
che, nel quartieri, nelle scuo
le; a queste assemblee (lo ri
veleranno poi proprio 1 pen
titi, ma prima ancora gli «ar
chivi» del covi) assistevano 
anche soggetti che della lot
ta armata erano praticanti 
irregolari o «simpatizzanti»: 
ma ne uscivano, spesso, con 
qualche certezza in meno. 
Avevano scritto (se non pro
prio scritto, avevano letto) 
che per fronteggiare il terro
rismo lo Stato Italiano aveva 
Imboccato — In modo asso
lutamente Irreversibile — la 
strada della militarizzazione 
e dell'Involuzione autorita
ria; che la magistratura era 
diventata una magistratura 
di guerra; che la polizia re
stava un corpo sempre più 
separato dalla società. Nelle 
assemblee, Invece, constata
vano che la gente (sia pure 
con fatica e superando incer
tezze anche gravi) voleva di
scutere, approfondire 1 dati 
di conoscenza del fenomeno 
terroristico: e ciò con 11 con
tributo di quegli stessi magi
strati e di quegli stessi poli
ziotti che nel documenti 
eversivi venivano dipinti co
me le mille miglia lontani da 
un impegno civico di questo 
tipo. Le assemblee (per lo 
meno: anche le assemblee) 
stavano 11, a dimostrare che 1 
terroristi non erano l'avan
guardia di nessuno, perché 
la gente — e con essa magi
strati e poliziotti — si muo
veva lungo direzioni ben di
verse da quelle Ipotizzate, 
sforzandosi di trovare rispo
ste al terrorismo anche con 
gli strumenti della democra
zia, della solidarietà e della 
partecipazione: che «quello» 
Stato garantiva pur sempre. 

E questa è stata (non ho 
dubbi) vera e propria «colla
borazione con lo Stato». Non 
più solo, ma con la gente a 
far quadrato interno. Criti
camente, certo: ma con sfor
zo crescente (e alla fine vin
cente) di chiudere gli spiragli 
e gli spazi troppo a lungo ri
masti aperti — per esempio, 
nelle scuole e nelle fabbriche 
— alla penetrazione del ter
roristi. 

Gian Carlo Caselli 

La tomba di Marx, a destra 
una statua del cimitero 

di Highgate di Londra 

Nostro servìzio 
LONDRA — Già era cono
sciuto come il luogo dell'eter
no riposo più rivoluzionario 
del mondo, ora sta acquistan
do la fama di essere ila più ro
mantica necropoli anglosasso
ne*, per non parlare di chi lo 
definisce il club più esclusivo 
di Londra. Lo straordinario 
cimitero di Highgate non fini
sce di sorprendere. Ne sanno 
qualcosa anche i turisti che in 
questi giorni affollano il cen
tro di Londra e sostano incu
riositi davanti alla vetrina del
la più grande libreria del mon
do, Foyles, trasformata in una 
tomba con tanto di gigli bian
chi. È una delle trovate per il 
lancio di tHighgate Cemetery, 
Victorian Valhalla», un libro 
sulla storia del cimitero illu
strata dalle foto di John Gay. 
Quando l'altra mattina in un 
angolo di questa incredibile 
necropoli sono saltati i tappi 
delle bottiglie di spumante 
per l'uscita del libro, anche 

£'omalisti e cineoperatori 
inno avuto la sensazione di 

trovarsi sul terreno della più 
tìpica eccentricità anglosasso
ne. Mancava soltanto Agatha 
Christie. Ora si può dire che se 
Roma ba le catacombe, l'Egit
to le piramidi, Parigi il Pere-
Lachaise, Londra ha l'Highga-
te Cemetery. 

Un gruppo di «amici» riporta alla 
luce il cimitero di Highgate dove, 
assieme al grande rivoluzionario 
riposano Spencer e Galsworthy 

Cinquanta 
sterline 

per 
salvare 
Marx 

Tutti sanno che nella parte 
nuova c'è la tomba di Marx, 
meta di un costante pellegri
naggio politico-turistico. Ma 
la parte vecchia è rimasta na
scosta da fitta vegetazione e 
soltanto ora si sta rivelando al 
pubblico come un monumento 
dell'epoca vittoriana con alcu
ni esempi di architettura fu
neraria fra i più strani al mon
do. Accanto a un gigantesco 
leone accovacciato su una 
tomba troviamo un pianoforte 
in grandezza naturale con la 
sua bella tastiera scolpita e 
più in li spunta la scandalosa 
nicchia con due donne, ideal
mente tre, per non parlare dei 
nomi di famose famiglie che 
vanno da Dickens a Galswor
thy, quello della »Saga dei 

Forsythe». C'è la tomba del fi
losofo Herbert Spencer, quel
la di George Eliot. È qui che 
Virginia Woolf portava fiori 
sulla tomba del padre e si pro
va sorpresa nel leggere il nome 
di Gabriele Rossetti, il poeta 
italiano rifugiatosi in Inghil
terra come esiliato politico nel 
1824. 

Proprio in quegli anni a 
Londra scoppiò il boom eco
nomico legato alla speculazio
ne sui terreni da adibire a ci
mitero. La filosofia dell'impe
ro crearono un mercato per 
quella clientela che poteva 
permettersi qualche capriccio 
funerario come il farsi seppel
lire in un luogo più esclusivo 
di un altro con tanto di monu
mento personale. L'architetto 

e tlandscape designer» Ste
phen Geary si mise in società 
con un altro e comprò un ap
pezzamento di terreno su una 
collina da cui si può godere il 
panorama di Londra. Costruì 
una Egyptian Avenue, un Via
le Egizio, provvisto di massic
ce arcate faraoniche affianca
te da obelischi. In fondo al via -
le disegnò la sezione chiamata 
Valle dei Re con sedici porte 
di metallo che davano accesso 
a delle volte entro le quali po
tevano trovare posto dodici 
bare. Si dice perfino che i ric
chi vittoriani dell'epoca oltre 
ad esigere il «design» persona
le, facessero mettere dei tubi e 
delle griglie nelle tombe nella 
remota speranza di prendere 
una boccata d'aria dopo la 

morte. Erano lussi che ai pa
gavano cari, una tomba potè' 
va costare duecento ghinee, 
sui dieci milioni di lire odier
ne. La sezione denominata 
Circolo del Libano era ancora 
più cara. Per i clienti poveri 
gli architetti avevano creato 
una sezione a terrazze e quan
do il vescovo di Londra consa
crò il cimitero nel 1839 ignorò 
un'altra area destinata ai *dis-
senzienti», agnostici, atei o 
fuori della chiesa anglicana. 
Marx sarebbe finito nella par
te nuova del cimitero, fra le 
tombe ordinarie. 

Il problema col cimitero di 
Highgate cominciò non appe
na tutto il terreno risultò oc
cupato. I proprietari che ave
vano formato la London Ce
metery Company si trovarono 
senza entrate e con alte spese 
perla manutenzione. Rovi, ar
busti e alberi cominciarono a 
coprire le tombe; poi iniziò a 
correre la voce che di notte vi 
si svolgevano strane cerimonie 
e nel 1970 venne arrestato un 
dissacratore che in tribunale 
ammise di aver conficcato dei 
bastoni nel corpo di venti
quattro salme. Venne condan
nato a quattro anni di carcere. 
fi cimitero fu chiuso al pubbli
co, i rovi continuarono ad 
avanzare. Ma la municipalità 
di Londra poteva abbandona
re il terreno alle sterpaglie? 
Le autorità si difendevano di
cendo che toccava ai proprie' 
tari occuparsi di tenerlo puli
to. I giornali parlarono di 
scandalo e mentre il dibattito 
continuava diventò motto chic 
fra gli intellettuali di Ham-
pstead, il vicino distretto, sca
valcare i cancelli e passeggiare 
ostentatamente fra le tombe 
sull'onda di una campagna 
denominata «Tie Friends of 
Highgate Cemetery» che prese 
a raccogliere firme per una pe
tizione e a scandire lo slogan 
*save the cemetery», salvate il 
cimitero. Nel 1981 gli «amici 
del cimitero» riuscirono a 
comprarlo dai proprietari, fe
licissimi di disfarsene, per una 
cifra ridicola, cinquanta ster
line, centoventimila lire. 
Squadre di volontari si misero 
subito all'opera dì disbosca
mento e più ripulivano più la 
storia di questo strano mondo 
vittoriano veniva alla luce. La 
tomba che ha per emblema la 
frusta e il corno è quella di Ja
mes Selby che con la sua leg
gendaria carrozza tOld Times» 
faceva quello che oggi chiame
remmo il servizio d'autobus 
da Piccadilly a Virginia Wa
ter, vicino al cimitero. 

Sotto ad un leone di pietra 
— poi — giace appunto un 
erre della foresta: il suo nome 
è Nerone. Apparteneva al pro

prietario di un circo che lo fa
ceva combattere contro sei ca
ni mastini. Dopo anni di finti 
combattimenti Nerone sì 
stancò e prese ad addormen
tarsi davanti ai sei terribili ca
ni. Il proprietario dovette rim
piazzarlo con un altro leone, 
ma volle avere il buon Nerone 
a guardia della sua tomba. Ma 
in un cimitero di questo gene
re non può mancare la pietra 
dello scandalo. La scrittrice 
Radelyffe Hall divide la sua 
tomba con l'amante, Veronica 
Batten. Ma c'era una terza 
donna nella sua vita, una certa 
Una Troubridge, che fece por
re un'iscrizione assai esplicita 
dov'era sepolta l'amica: «E se 
Dio vuole ti amerò ancora di 
più dopo la morte, Una». Pur
troppo morìa Roma e la pìcco
la riunione non potè avvenire. 

Una delle storie più strane 
riguarda il figlio di Gabriele 
Rossetti, il famoso pittore 
pre-raffaellita, Dante. Quan
do Lizzie Siddal la pallida ra
gazza che posava per le sue te
le e che sarebbe poi diventata 
sua moglie si suicidò, tale fu il 
dolore di Dante Gabriele Ros
setti che le pose fra le mani 
una raccolta di versi a lei dedi
cati. Col passar del tempo si 

pentì del gesto, fece riesumare 
la salma per recuperare i testi 
che sarebbero poi usciti nel 
1870. Quasi tutti i Rossetti so
no sepolti qui, ma Dante Ga
briele è a Birchington, nel 
KenL Lo scorso anno fra la 
sorpresa generale sono arriva
ti al cimitero sessanta cittadi
ni italiani che hanno posto 
una corona sulla tomba di Ga
briele Rossetti con la scritta 
Città del Vasto per ricordare il 
secondo centenario della na
scita del loro compaesano. 
Non lontano dai Rossetti —• 
infine — troviamo il nome di 
Charles Dickens insieme a 
quello della moglie e della fi
glia, ma in effetti lo scrittore 
non è qui. Più di una volta 
aveva inveito contro la falsità 
degli sfarzi vittoriani proprio 
in materia di funerali e nel te
stamento si era raccomandato 
che lo si seppellisse privata
mente con un massimo di 
semplicità. È però sepolto nel
la Westminster Abbey. Non 
aveva fatto i conti con la regi
na Vittoria che ci teneva a fare 
le cose in grande e si illudeva 
dì poter contare sull'ammira
zione degli intellettuali del 
suo tempo, se non da vivi, al
meno da morti. 

Alfio Bernabei 

Rinascita 
Il Contemporaneo: 16 pagine su 

Roma 2000 
La capitale e il paese 

Articoli e interventi di: Argan, Berlin
guer, Borgna, Caracciolo, Cardia, 
Delia Seta, Ferrara, Insolera, La Re
gina, Mezzelani, Misiti, Morelli, Ot
taviano, Salvagni, Sanguineti; Trom-
badori. Vetere, Villari 
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Così 
la Rai 

riscopre 
U grande 
Cechov 
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Raidue, ore 16,55 

Zitta zitta, Raidue ha sfoderato due pomeriggi cechoviani di 
buon livello, attingendo una volta tanto a un cinema che non è 
spesso ospite delle nostre televisioni quello sovietico Ieri è andato 
in onda lo Zio Vanja diretto nel 7 1 da Andrej Michalkov-Konca-
lovskij (il regista che ha appena presentato a Venezia Mana's 
Lovere. con Nastassja Kinski), oggi (ore 16,55) tocca a un altro 
classico del grande drammaturgo, / / gabbiano, tradotto per lo 
schermo dal regista Juhj Karasik 

Anton Pa\lovic Cechov (1860-1904) è sicuramente il più grande 
autore teatrale russo della fine dell'800, oltre a essere uno straordi
nario autore di racconti e romanzi bre\ ì // gabbiano, terminato nel 
1895 e rappresentato a Pietroburgo nel '96, può essere considerato 
il suo pruno capolavoro, più complesso e maturo del precedente 
Ivanov (seguiranno, nel giro di pochi anni, altri gioielli come Zio 
Vanja, Le tre sorelle e // giardino dei ciliegi). Alla prima, però, / / 
gabbiano fu un fiasco clamoroso, da cui Cechov si riscattò quando 
il testo andò in scena a Mosca, presso il teatro dell'arte di Stanisla-
\skij, con enorme successo 

Il protagonista è Trepljov, giovane aspirante scrittore che vive 
all'ombra della madre, la famosa attrice Irina Arkadina, e dell'a
mante di lei, l'affermato romanziere Trigonn. Frustrato nelle sue 
ambizioni letterarie, incapace di amore per la dolce Nina (che lo 
lascia per Trigorm), Trepljov sceglierà il suicidio II film di Karasik 
(lungo appena 93 minuti) punta molto sul rapporto Trepljov-
Nina, con l'apporto di attori (Cetvenkov, Plotonikov, la Demido-
va) sconosciuti in Italia, ma di grande bravura 

Raiuno, ore 20,30 

Alla scoperta 
del pianeta 
che vive in 

riva al mare 
Bambini e adulti, non man

cate all'appuntamento con / / 
pianeta vivente, (Raiuno, 
20,30) il programma della BBC 
firmato e commentato dal bra
vissimo David Attenborough. 
La puntata di stasera si intitola 
.4i confini dei continenti, e ci 
parla di quegli esseri che passa
no la v ita sulle riv e degli oceani, 
in quella sottile fascia di terra 
(che il Duce, in un impeto di 
follia lessicale, definì «il bagna
sciuga.) che le maree sommer
gono, per poi ritirarsi, ogni 
giorno Vedremo cosi 1 granchi 
e i coccodrilli marini dei tropi
ci, le numerosissime specie di 
uccelli che vivono lungo le co
ste, e soprattutto le stupefa 
centi comunità di cer\ 1, lontre e 
scimmie che vivono nel Bangla
desh, sul delta del Cinge, la più 
grande palude del mondo 

Raiuno, ore 21,40 

Le stelle 
dell'atletica 
al Golden 

Gala di Roma 
Diretta su Raiuno (ore 

21,40) per il Golden Gala di Ro
ma, allo stadio Olimpico, uno 
dei più prestigiosi appunta
menti della stagione dei mee
ting d'atletica leggera II moti 
vo, ormai classico per questo fi
nale del 1934, e lo scontro tra i 
campioni olimpici di Los Ange
les e i grandi assi dell'Europa 
dell'Est assenti alle Olimpiadi 
americane. Particolarmente at
teso a Roma è lo squadrone so
vietico, che presenterà alcune 
delle sue stelle, come il primati
sta mondiale di salto con l'asta 
Sergej Bubka, il martellista Ju 
nj Sedych e la saltatnce in alto 
Tamara B>kova Tra le stelle 
occidentali va segnalata la pre
senza di Alberto Cova, campio
ne mondiale e olimpico sulla 
distanza dei 10 000 metri 

Raitre, ore 21,15 

Tre secoli 
di musica 

nella voce di 
Marilyn Home 

Manlvn Home, qualcosa di più di una cantante. Forse una 
professoressa di mugica con una voce stupenda Sicuramente 
un'artista che ha studiato canto all'università (in California) e che 
ha avuto una maestra come Lotte Lenva Altrettanto sicuramente, 
una delle poche cantanti liriche in grado di spaziare per un reper
torio vastissimo, un talento che ha permesso di riscoprire opere 
dimenticate come il Tancredi di Rossini o YOrlando di Vivaldi 
Nata a Bradford. Penr.svlvania, il 16 gennaio 1934, è la paladina di 
un approccio cosciente all'arte del bel canto .Per cantare bene 
non basta il cuore Occorre anche capire quello che si fa. ci vuole la 
testa che deve sempre controllare l'emissione della voce» 

Stasera (Raitre, ore 21,15) potrete gustarcela in un recital regi
strato ella Sca'a di Milano il 15 giugno 19S1 In programma pezzi 
di Purceil, Har.del, Beethoven. Alvarez. Tunna, Montsalvatee. 
Granados, Ro-sim, Djparc. Poular.c, Copland (si \ a dall'Europa 
del 'TUO — Har.del — ali america del "900 — Copland) Manlvn 
Home, per l'occasione, e accompagnata dal pianista Martin Katz. 

Raidue, ore 20,30 

Si decide 
il destino 

della vedova 
di Parigi 

Seconda e ultima parte del film per la TV La vedova rossa (la 
prima e andata in onda ieri, questa sera, stessa rete e stessa ora 
Raidue, 20.30) Mane Remart è accusata dell'omicidio del manto 
e della madre. Siamo nella Pangi del 190S Mane (interpretata da 
Francoise Fabian), nel tentativ o di scagionarsi dalla terribile accu
sa, non fa che commettere errori su erron che la rendono sempre 
più sospettabile. Un giornalista bramoso di camera aggiunge re
troscena piccanti e la bella vedova è dav-vero nei guai. Regia di 
Edouard Mohnaro, quello del Vutetto 

N o s t r o servizio 
TORINO — Ennesimo trion
fo per Claudio Abbado. Non è 
stato un successo da divo, 
quello che gli ha decretato il 
pubblico di «Settembre Musi
cai, ma un'entusiastica accla
mazione sgorgata dal cuore. Il 
punto di perfezione a cui è riu
scito a portare i giovani della 
•Chamber Orchestra of Euro
pe» è veramente sbalorditivo. 
Il rigore classico ottenuto nel
le pagine di Mozart, Beetho
ven e (fuori programma) di 
Schubert e di Rossini, sono 
una delle più alte conquiste 
dell'arte musicale dell'ultimo 
decennio. Si potrebbe parlare 
di una medaglia al valore della 
cultura nazionale, se i compo
nenti dell'Orchestra (con la 
«O» maiuscola) non fossero in 
maggioranza inglesi e tede
schi; gli italiani sono troppo 
preoccupati di diventare Oi-
strack e Rostropovic, con la 
sciocca complicità dei loro in
segnanti, per sforzarsi di im
parare semplicemente a suo
nare violino e violoncello con 
tecnica, scioltezza e duttilità. 

L'iésprit de geometrie, che 
Abbado impone a cjueste sma
glianti esecuzioni e vivificato 
da acquatici guizzi di torpedi
ne: la Ouverture da L'italiana 
in Algeri, con cui si è congeda
to fra gli strepiti plaudenti, è 
stata un autentico elettro
shock. Una scossa che dovreb
be risvegliare tutti quanti, in 
epoca di «scioglimento orche
stre» (la RAI intende soppri
merne due su quattro), riguar
do il «da-farsi»: selezionare, se
lezionare e selezionare. Non 
eliminare le orchestre, ma i 
componenti che vi sono finiti 
dentro per sbaglio e che, con 
la loro inettitudine, vanifi
cano l'impegno dei molti bra
vi. Chiusa la parentesi sull'in
conciliabilità di arte e garanti
smo. 

Il programma comprendeva 
la Amsa sotemnis in do mino
re K139 scritta da un Mozart 
tredicenne ed eseguita con 
l'apporto del «Coro Filarmoni
co di Praga», attualmente affi
dato alle cure di Lubomir 
Matti, dopo il pensionamento 
di Josef Veselka. Non è un ca
polavoro, ma un'opera in cui 
l'artigianato è di tale livello 
che il confine dell'arte è rag
giunto grandiosamente. Il 
•basso continuo» era suonato 
su di un piccolo organo porta-
tivo, con canne di tutti i colori, 
che pareva uscito dalle vetrine 
di Pionieri. Una buona parte 
dell'incandescente successo è 
anche dovuta alla presenza di 
quattro cantanti particolar
mente bravi: il soprano Leila 
Cuberli, il mezzosoprano Lu
cia Valentini Terrante. il te
nore Edoardo Gimenez e il 

Il personaggio Arriva in Italia 
uno dei miti della musica nera 

Ecco qual è il suo mondo, a metà 
fra Ray Charles e James Brown 

Wonder 

Claudio Abbado ho diretto a Torino la «Chamber Orchestra of Europe» 

Settembre musica Ennesimo trionfo per il grande direttore 
che ha guidato a Torino la «Chamber Orchestra of Europe». Mozart, 

Beethoven, Schubert e Rossini per un vero tripudio di applausi 

Il trio 
basso Samuel Ramey. 

Nella seconda parte Ramey 
ha interpretato l'aria K.513 di 
Mozart «Mentre ti lascio, o fi
glia» e la Valentini una di Bee
thoven op. 65, intitolata «Ah, 
perfido!», in cui si nota quanto 
saggiamente il musicista fosse 
stato impermeabile ai dettami 
della riforma di Gluck. En
trambi hanno riscosso applau
si da non lasciar proseguire la 
manifestazione e la Valentini 
anche l'omaggio floreale di un 
gigantesco ammiratore corso 
verso il podio a farle il bacia
mani rose sincere, a differenza 
di quelle che Liszt comprava a 
vagoni, facendole credere tri
buti del pubblico al suo genio, 
secondo la malevola testimo
nianza di Heine. «Dulcis in 
fundo» la Serenata K.320, di 

Mozart naturalmente, pur
troppo non eseguita per inte
ro. Lo slancio luminoso e acu
minato della lettura, che foca
lizzava tra l'altro l'italianità di 
Mozart, ha lasciato di stucco. 
A nostro awiso.dopo la morte 
di Karl Bohm, alcune delle 
più convincenti esecuzioni del 
sahsburghese si devono ad 
Abbado, forse il suo più legit
timo erede 

Bisognerà parlare anche di 
quanto ha preceduto questa 
quinta serata di «Settembre 
Musica»: non poco, in quanto 
con due concerti quotidiani 
siamo a quota nove. Andando 
a ritroso, (in omaggio ad Ab
bado che è nato sotto il segno 
del cancro) si è avuto un reci
tal dell'orchestra Jean Guil-
lon, che ha suonato opere pro

prie, di Bach e di Liszt. C'è 
stato lo stesso concerto della 
«Filarmonica Ceka» con Nau-
mann. Interessante la propo
sta dellMnsieme strumentale 
italiano», concerto «moderno» 
singolarmente affollato, con 
opere di Bartók e Schonberg e 
dei «locali» Casella e Ghedini. 
«Il viaggio d'inverno» di Schu
bert cantato da Hermann 
Prey accompagnato da Hel
mut Deutscn era dedicato ai 
patiti del Lied, giunti a frotte 
all'Auditorium RAI, essendo 
inagibile il Conservatorio a cui 
hanno dato fuoco alcuni stu
denti bocciati, riuscendo solo 
parzialmente nel loro intento. 

Un gruppo di musica anti
ca, «Hesperion XX», diretto 
da Jordi Savall, pure solista di 
viola da gamba, na presentato 

un programma di musiche ri
nascimentali della corte napo
letana. Appuntamento straor
dinario domenica scorsa col 
violoncello di Lynn Harrell 
accompagnato niente meno 
che da Vladimir Ashkenazy; il 
quale, sapendo che il pubblico 
giunge coi fucili spianati per 
sentire se un pianista di tale 
maestria tende a sopraffare il 
solista, ha suonato con una di
screzione quasi morbosa, la
sciando emergere l'arte so
praffina del collega in opere di 
Beethoven e di Rachmaninov. 
E ancora un concerto per or
gano di Arturo Sacchetti e 
quello dell'«Orchestra Baroc
ca di Amsterdam». Scusate se 
è poco. 

Franco Pulcini 
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Dal nostro inviato 
SIENA — Suona nel Duomo — 
splendido e affollatissimo — 
tre volte una campanella e, dal 
fondo, alle spalle della folla che 
si rigira insospettita, incomin
cia a farsi sentire una musica 
marciante, sovrastata da tam
buri e suono di cornamuse. Di
ciamo «insospettita» perché 
nulla è più imbarazzante per il 
pubblico che l'essere «aggredi
to» alle spalle, avere cioè qual
cosa da sentire e vedere che 
non stia, al posto rituale, di
nanzi agli occhi. Il suono, d'al
tra parte, aveva un timbro po
polare (tamburi, pifferi, zam-
pogne) e anche ritmi propri di 
danza e di una non impossibile 
festa zingaresca. Era invece il 
«Clemencic Consort» che porta
va alla 41* Settimana Musicale 
Senese il suono e il canto di un 
tempo antico già vissuto da al
tri, un seicento anni fa. Un 
tempo che si cerca di recupera
re e inserire nella vita di oggi 
come se nulla fosse cambiato. 
Strumentisti, cantori e coro (i 
Madngahsti senesi, diretti da 
Giordano Giustarini) erano lì, 
sulla soglia del Duomo, a realiz
zare, con brani di autori diver
si, quel momento della musica 
in cui si fondano esperienze lai
che e religiose 

Il concerto Recuperata la «Messe de Nòtre Dame» di Machault 

A Siena è arrivata l'Ars Nova 
La «festa musicale» che si 

svolge, intanto, alle spalle del 
pubblico è intessuta dal «Cle
mencic Consort» intorno alla 
Messe de Nòtre Dame di un 
grande compositore, protago
nista dell'Ars Nova in Francia, 
quale fu Machault. Le linee po
lifoniche vengono circondate 
da una sorta di laudes alla Ma
dre di Dio. Quando l'impazien
za del pubblico sta per raggiun
gere un livello ormai preoccu
pante, ecco che gli zingari di 
René Clemencic si mettono in 
processione coi loro strumenti 
e canti riecheggiami i tempi 
scomparsi. Sono cinque cantori 
più uno «isolato» che raccorda i 
vari momenti dell'esecuzione; 
cinque musici (che si avvicen
dano a numerosi strumenti) e 
un organista che si esibisce an
che con carillon di piccolissime 
campane che piacerebbe molto 
a Stockhausen, quando si tra
sforma in un fantomatico com

positore «indiano» interessato 
alle mini-percussioni orientali. 
Se non che, stranamente, di
ventava fantomatico anche 
Machault, la cui Messe de 
Nòtre Dame viene dispersa e 
sminuzzata tra numerosi e anzi 
troppi intermezzi realizzati con 
musiche di altri autori e di altri 
tempi 

Diremmo che ci sia un errore 
di fondo nella realizzazione di 
Clemencic, che è proprio quello 
di aver frantumato le linee del
la Messe che sta nella storia 
della musica come il primo 
esemplare di composizione del 
genere scritto da un unico auto
re. Clemencic, al contrario, fa 
in modo di restituire la Messe 
alla molteplicità di interventi. 
Per avere «oggi» un senso, la 
Afesse de Nòtre Dame dovreb
be essere eseguita senza solu
zione di continuità e potrebbe 
semmai av ere un preludio e un 

finale negli interventi di altre 
musiche. Si sostiene che l'ese
cuzione segua lo schema litur
gico dell'epoca, ma la Messe di 
Machault non aveva, per suo 
conto, già sovvertito le conven
zioni del suo tempo? 

Clemencic è circondato da 12 
esecutori: 12 come gli apostoli, 
occorrerà che uno di essi, chis
sà, lo tradisca per potere final
mente modificare certi schemi. 
Si tratta intanto di «apostoli» 
bravissimi, applauditissimi e 
costretti più volte ad attraver
sare in lungo il Duomo per rice
vere complimenti da destra e 
da sinistra, da nord e da sud. 

La «Settimana» ha avuto in 
questi ultimi giorni un vertice 
con un concerto dedicato ad 
Haydn, realizzato dall'Orche
stra regionale toscana, diretta 
da Mario Gusella. C'era la sin
fonia n. 104 ma soprattutto c'e
ra la cantata «Miseri noi» e la 
scena «Berenice che fai» per so

prano e orchestra, che hanno 
portato alle stelle il successo di 
Cecilia Gasdia, reduce dal 
Vi aggi o a Reims svolto a Pesa
ro in compagnia di Rossini. So
no venuti a Siena però anche 
altri illustri viaggiatori della 
comitiva rossiniana. Reims, del 
resto, è una città cara anche a 
Machault che lì fu canonico e lì 
trascorse il resto della sua vita. 
Diciamo proprio di Claudio 
Abbado e di Lucia Valentini 
Terreni che, rinserrati nel tea
tro dei Rinnuovati stanno ora 
mettendo a punto il concerto 
conclusivo della ricca «Settima
na». C'è la Serenata di Brahms, 
c'è il Mozart della Sinfonia K 
320, ma c'è anche la «tremenda» 
pagina di Beethoven «Ah perfi
do» che sembrerebbe scritta ap
posta per la perfidia della Va
lentini Terroni che ne sarà l'in
terprete. 

Erasmo Valente 

Stevie Wonder 

C'è qualcuno che può dire 
di non conoscere Stevie 
Wonder? Magari Indiretta
mente: perché Wonder è sta
to persino capace di Ispirare 
del cantanti napoletani 
(d'oggi, be', s'intende.. ) E c'è 
qualcuno che può dire male 
di lui? Questo sì, perché 
Wonder non è Smatra (più 
bravo, meno bravo?) e solo di 
Sinatra, anche adesso che gli 
ha preso di nuovo la voglia di 
cantare, solo di The Voice, si 
sa, non si può parlare male (a 
parte Dio). 

Ma no, questo avveniva 
una volta: da un po' dì tempo 
anche 1 più snob osservatori 
di cose musicali di massa 
sembrano avere scoperto 
Wonder, collocato fra le voci 
che contano. E c'è Infatti 
molta attesa per il concerto 
di domani a Milano (al pala
sport di S. Siro, ore 21.30), già 
annunciato per luglio e poi 
rinviato. Un altro concerto si 
svolgerà a Nettuno il 3 set
tembre; per quello del 5 la se 
de è ancora incerta. 

È una scoperta tardiva, di
rete? Be', se è vero che le pri
m e Incisioni di Stevie Won
der risalgono al 1963; il fatto 
è che 11 ragazzo era precoce, 
aveva appena tredici anni. È 
nato, Infatti, Wonder nel 
maggio del 1950 in quel del 
Michigan, figlio, tanto per 
cambiare, di un pastore d'a
nime. Anche la cecità non è 
un dato tanto eccezionale fra 
1 neri degli Stati Uniti e più 
d'uno, dagli anni del blues a 
quelli della più sofisticata 
«soul music», ha portato con
tributi rilevanti alla musica, 
non solo vocale. Stevie, d'al
tronde, è pure un poliedrico 
strumentista: dall'armonica, 
compagna di tanti blues-s in-
gers ciechi, alla batteria at
traverso le varie tastiere. 
Proprio come armonicista lo 
si può ascoltare in u n disco 
recente, ospite del re della 
musica iuju nigeriana, King 
Sunny Ade. 

L'aver debuttato sul solchi 
giovaniss imo ha comportato 
una serie di problemi e di 
evoluzioni: nella prima parte 

(ZI Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 GIORNI D'AMORE - Film con Marcello Mastroianni 
15.25 MISTER FANTASY - Musica e spettaco'o da vedere 
16.20 TARZAIV IL MAGNIFICO - Con Gordon Scott 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefi'm. con Carole Ancfcé 
18.00 AL PARADISE - Con Jerry Lewis Alice ed El'en Kessler 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL PIANETA VIVENTE 
21.30 TELEGIORNALE 
21.40 ROMA: ATLETICA LEGGERA 
23.35 TG1 - NOTTE 

Q Raidue 
13 OO TG2 • ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggialo al g-orno 
14.20 QUESTESTATE - OuZ. musica filmati 
16 55 IL GABBIANO • Film 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LADY MADAMA - TetefVm 

METEO 2 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 LA VEDOVA ROSSA - Di Edgard Mol naro 
22.00 T G 2 - STASERA 
22.10 L'ASSO DELLA MANICA - Te'ef.lm 
23.00 TODI: PALLACANESTRO 
23.45 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
19 00 TG3 
19 25 ESERCIZI DI MEMORIA «RAFFAELE MATTIOLI» 
20 00 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20 30 BIENNALE CINEMA '84 
21.15 RECITAL DEL MEZZOSOPRANO MARILYN HORNE E DEL PIA

NISTA MARTIN KATZ 
22 50 TG3 
23.15 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23 25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Natal.e 

18 «Tarzan». telefilm, 19 «I Jefferson», telefilm; 19 30 cBaretta». 
telefilm; 20.25 Super Help; 22.25 ci Jefferson» telefilm; 23 Sport: 
football americano; 24 Film cSquali d'acciaio». 

Q Retequattro 
8 30 Cartoni. 10.10 «Magia», telenovela: 10.50 «Fantasitandia», tele
film, 11.45 «Tre cuori m affitto», telefilm: 12.15 «Scooby Doo». carto
ni. 12 40 «Star Btazers» cartoni; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiore 
selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela: 15 Film «Che fine 
ha fatto Joy Morgan»: 17 «Scooby Doo», cartoni; 17.30 «Gtatrus». 
cartoni, 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto». 
telefilm, 19.25 «Chips», telefilm: 20.25 «I predatori dell'idolo d'oro». 
telefilm. 21.30 Film «Obiettivo Brass». con Sophia Loren; 23.30 
«Quincy». telefilm. 0.30 Film «Oggi spose sentita condoglianze», con 
Jack Lemmon. 

D Italia 1 
8 30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Dolce novembre»; 
11.30 «Maude». telefilm. 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm. 13 «Bim Bum Barn»: 14 «Agenzia Rockford». 
telefilm. 15 «Cannon», telefilm; 16 «Brm Bum Barn»; 17.40 «La casa 
nella prateria», telefilm; 18 4 0 «Kung-Fu». telefilm, 19 50 «ti mio 
amico Arnold», telefilm. 2 0 25 Film «S O B a.con Julie Andrews, 
23 20 Film «La leggenda dei sette vampiri d'oro». 1.10 Film «Ritratto 
di signora con gioielli». • 

Q Montecarlo 
18 «Le avventure di Bailey». telefilm. 18.30 «ti cavalier Tempesta», 
sceneggiato. 19 20 Telemenù - Oroscopo - Notizia Flash e Bollettino 
meteorologico; 19.55 «Gordiana, cartoni animati. 20 25 «Le strade di 
San Francisco», telefilm con Michael Douglas. 21.15 «Dancemams». 
varietà. 22.10 Campionato Mondiale di Ciclismo. Prove su pista -
Notizie Flash - Bollettino Meteorologico. 

CD Euro Tv 

• Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm, 9 «Phyllis». telefilm. 9 30 «Una vita da vivere». 
sceneggiato. 10 30 Film «Lacrime di sposa», 12 «I Jefferson», tele
film. 12 25 «Lou Grant». telefilm, 13 25 «Sentieri», sceneggiato. 
14.2S «General Hospital», telefilm, 15 25 «Una vita da vivere», sce
neggiato. 16 25 «Mary Tyler Moore». telefilm, 17 «Hazzard», telefilm. 

12.30 «Star Trek», telefilm. 13 30 «Yattaman». cartoni. 14 «Marna 
Linda», telefilm. 18 «Yattaman». cartoni. 18 30 «Star Trek», telefilm. 
19 30 «Marna Linda», telefilm. 20 20 «Anche i ricchi piangono», tele
film. 21 45 Film «Dedicato a una stella»; 23 30 Tuttocinema 

• Rete A 
12 Film «8 falsari, una ragazza e . un caso onesto». 14 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm, 15 «Cara a cara», telefilm. 16 30 Film «La 
Iona del sesso 6 milioni di anni fa». 18 «L'ora di Hitchcock». telefilm. 
19 «Cara a cara», telefilm. 20 «Angie Girl», cartoni, 20 25 «Mariana. 
ti diritto di nascere», telefilm. 21 30 «Ciao Eva»: 22 30 «L'ora di 
Hitchcock». telefilm. 23 30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
LA LEGGENDA DEI SETTE VAMPIRI D'ORO (Italia 1, ore 
23.20) 
Dracula in Cina, con l'aiuto di sette vampiri coperti d'oro che 
aiutano il signore della notte a compiere le sue consuete nefandez
ze. Ma contro di lui c'è un professore europeo che si avvale del
l'aiuto di esperti in arti marziali. Come avrete capito, un film a 
metà fra l'horror e la commedia. Peter Cushing è Dracula, Roy 
Ward Baker è il regista 
OGGI SPOSI? SENTITE CONDOGLIANZE (Retequattro, ore 
0.30) 
Titolo un tantino paradossale per una commedia del *73, diretta 
dal poco noto Melville Shavelson. Ben noti però i protagonisti, il 
sempre bra\o Jack Lemmon e la simpatica Barbara Harris, la 
biondina di Nashiillee di Complotto di famiglia. Un disegnatore. 
incallito misogino, conosce una signora in un ambulatorio. I due si 
sposano, ma per lui cominciano i guai— 
LACRIME DI S P O S \ (Canale 5, ore 10,30) 
Il protagonista è Achille Togliani. e questo vi basti. La storia, tipo-
sceneggiata, è quella di un tranviere napoletano che trova un 
ingaggio come cantante in un locale. Ma le cattive compagnie 
rischieranno di traviarlo. 
SQUALI D'ACCIAIO (Canale 5. ore 24) 
Ancora William Holden in un film di guerra del '51, diretto da 
John Farrow. il comandante di un sottomarino, per sfuggire ai 
giapponesi, ordina l'immersione: salva così l'equipaggio, ma pro-
\ oca la morte di due uomini che si trovavano feriti in torretta. E la 
coscienza comincia e rimordere— 
S.O.B. (Italia I, ore 20.25) 
Replica Tv per uno dei più recenti film di Blake Edwards. l'auto
re di Hollyvcood party, della Pantera rosa, di Victor Victoria. 
Ricapitoliamo il senso del titolo: SOB sta per Son of Bitch, .figlio 
di puttana», o per Standard operation Bullshit, «normale stronzata 
operativa», o anche per sob. «singhiozzo», «lamento». Un titolo 
multi-uso. insomma, per uno dei film più crudeli in cui Hollywood 
abbia mai scritto se stessa: il protagonista è un regista che si trova 
di fronte al primo fiasco della camera, e tenta di rimediarvi tra
sformandolo in un film porno. Ma la diva (che è anche sua moglie) 
non è tanto d'accordo Nel cast Julie Andrews, Richard Mulhgan 
e il povero William Holden in una delle sue ultime interpretazioni. 
OBIETTIVO BRASS (Retequattro. ore 21,30) 
Cast di gran lusso (Sofia Loren, Max Von Sydow, John Cassave-
tes) per un film di spionaggio del *7S, diretto da John Hough Ln 
ufficiale americano e una donna polacca alla caccia di un treno 
carico d'oro, scomparso in Germania alla fine della seconda guerra 
mondiale. 
GIORNI D'AMORE (Rai 1, ore 13.45) 
Uno dei film meno noti di Giuseppe De Santis, eirato dopo ì ben 
più famosi Riso amaro e Roma ore / /. E la storia di due giovani che 
si amano, ma le cui famiglie non hanno i soldi per allestire un 
matrimonio con tutti i crismi. Il ragazzo decide allora di accelerare 
le cose rapendo la propria innamorata. Il film e del 54: Marcello 
mastroianm e Manna Vlady, entrambi giovanissimi, sono i prota
gonisti 

della sua carriera, Infatti, lo 
vediamo adattarsi al canoni 
della Tamia Moto A n di De
troit, ma con gli anni Ses
santa il cantante -s'a-.via ad 
una propria sofisticata s in
tesi delle varie matrici della 
musica da ballo nero-ameri
cana e non solo quella nera, 
tutto sommato Tappe fon
damentali su disco sono l'al
bum Music of My Mmd e Tal-
king Book 

Ma non va dimenticato, 
certo, lo Stevie Wonder com
positore: e come dimenticare 
proprio un aspetto che tanti 
nomi illustri hanno contri
buto a rendere popolare? 

Fra i due piloni del canto, 
Stevie Wonder sembra più 
vicino a Ray Charles che a 
James Brown, per la sintesi 
di blues e gospel e per capa
cità di ammorbidire anche la 
rabbia, una cosa che certo 
non riesce a Brown. Ma 
Charles, ass ieme all ' istno-
neria, è rimasto più ancorato 
alla tradizione. Wonder, ef
fettivamente, colloca la pro
pria originale singolarità, al 
di là del valori oggettivi, nel 
crocevia di una serie di ten
denze che, in questi anni, 
hanno portato la musica ne
ra americana fuori sia della 
rivoluzione sia della moda 
nera fatta per piacere ai 
bianchi, che poi era 11 segreto 
successo proprio di quella 
Tamia Motown che, negli 
anni Sessanta, si faceva pas
sare anche come prima casa 
discografica tutta fatta di 
capitali neri, come non fosse 
esisteva, negli anni Venti ad
dirittura e in piena epoca di 
«race records», la Swann, che 
doveva contribuire al lancio 
della prima orchestra jazz, 
quella di Fletcher Hender-
son. 

Wonder è un po' il s imbo
lo, anticipato, guardando al 
dischi di alcuni anni fa. di 
u n a «musicalità» nera che 
sembra non trovare suffienti 
ragioni per porsi quale alter
nativa a quella bianca o, s e 
vogliamo anche dirla così, 
per farsi «eroizzare» dagli «al
tri». 

Daniele Ionio 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. ?. 8. 10. 13. 19 
23; Onda Verde: 6 57. 7 57. 8 57 
9.57. 10 57. 11 57. 12 57. 14 57. 
16 57. 18 57. 21 03. 22 57. GR1. 
6 Onda verde. La combinazione mu
sicale. 6.15 Autoradio flash. 9 Per 
voi donna: 11 «Profumo» di L Ca
puana. 11 20-13 20 Master. 11 30 
cpgxola Italia», varietà: 13 15 Onda 
verde week-end. 13 58 Onda verde. 
14 30 DSE: Parliamo di montagne e 
di alpinismo: 15 Ractouno per tutti. 
16 II paglione estate. 17 30 EDm-
gton '84; 17 55 Onda verde auto-
mobt&sti. 18 Europa spettacolo. 
18 30 Modo e maniera. 19.15 
Ascolta si fa sera. 19 20 Onda verde 
mare. 19 22 Audiobox; 20 II gioco 
dea amore e del caso. 20 35 Vita da 
uomo. 21 06 Musica da Palazzo Lo
bo 1984; 22 45 Autorado flash. 
23 05-23 28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO" 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 10, 1130, 12.30. 
13 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19 30.22 30 .61 g»orni. 7 20 Paro
le d vita. 8 Infanzia come e perché. 
8 05 Statesi dei programmi. 8 45 
Ritratto dì giovane dorma. 9.10 Va
canza prerruo. 10.30-12.45 Macho 
vuoi? La luna?. 12.10-14 Trasmis
sioni reg»onaE: 15 Le interviste «m-
poss*4. 15 30 Mec*a defle valute. 
15 37 Estate attenti. 19 Arcobale
no: 19 50 Operetta deBa sera. 21 Le 
stelle del mattino. 22 30 GR2. 
22 40-23 58 «Estate jazz 84>. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
1145. 13 45. 18 45. 20 45. 
6 55 8 30 10 40 n concerto. 7 30 
Prima pagma. 10 Sognare I Italia 
11 50 Pomeriggi musicale 15 15 
Cultura, temi e problemi. 15 30 Un 
certo docorso estate. 17-19 Spazio-
tre. 21 Rassegna delle nvtste. 21 IO 
XX Festival nuova consonanza 
22 05 Libri novità. 22 20 Zucchi 
netti, concerto. 22 30 Spaziotre oc* 
moni. 23 11 |azz 23 40 11 racconto 
23 53 Ultime notizie. Il boro di cu si 
parta 
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pellaccia 

Da uno dei nostri inviati 
\ F N i : Z I \ — Due film Due 
fai ole Forte, una sola conce
zione di l mondo II cineasta 
sonetun-griiremno Otar lose
liam e trasmigrata (tempora
neamente) a Fungi per inten
tare un suo apologo tutto at
tuale, senza paludamenti di 
sorta sugli scarsi splendori e le 
sicure mistrie della brama di 
possedere oggetti, denaro, 
persona, tutto insomma L'ita
lo bolognese Pupi Alati, ime-
ce, non ha girato che l'angolo 
dietro casa per ispessire una 
notizia storica piuttosto labile 
di fi ri tde fantasie poetiche E 
se il primo autore ha conden
sato le SUL informali, argute ri
flessioni nel film dal bel titolo 
shakespeariano Los favoris de 
la lune (in italiano Cari alla lu-
naA l'altro ha stilizzato una vi
cenda dai toni surreali-clcgia-
ci nella pellicola Noi tre En
trambi i latori compaiono in 
lizza nella sezione Venezia 41 
ed, a nostro parere, possono 
tantare fin da ora solidi molici 
per essere presi m seria consi
derazione dalla giuria 

Guardiamo, ad esempio, l'o
pera realizzata in Francia da 
loseliani col determinante 
contributo dello sceneggiatore 
parigino Gerard lìrach E dif
ficile orientarsi nell'intrico 
narrata odi Cari alla luna Me
glio allora inoltrarsi nella fitta 
serie di personaggi, di piccoli 
eventi quotidiani con aperta 
disponibilità C'è innanzi tutto 
un prologo prospettato nel cli
ma e nelle proporzioni di un 
'interno borghese- tardo-Ot-
toccato, dote décor e compor
tamenti. gesti e dialogo ap
paiono improntati ad una sofi
sticata, elegantissima liturgia 
mondana, fotografata in un es
senziale bianco e nero Subita
neamente, però, mentre anco
ra riecheggiano le parole legge
re di una schermaglia senti
mentale. la scena subisce un 
cambiamento radicale. Cioè, 
siamo già ai giorni nostri. 
L'ambiente ottocentesco, sop
piantato da un luogo tutto 
contemporaneo, fa registrare 
vicende e fisionomie contigue e 
contingenti Facchini che lavo
rano a un trasloco, inquilini 
con le taligie al piede, mentre 
ancora superstiti balenano, di 
tanto in tanto, i fotogrammi m 
bianco e nero della ricca dimo
ra di un tempo dimenticato 

Questa, corw si dice, la cor
nice E, se si tuole. anche la 
premessa ni cessano per inne
scare la parabola morale che, 
di li a poco, loseliam mette tn 
campo in tutta semplicità e 
con sorridente bonomia 
•Gii,u III porcellane, quadri 
confi zumati con amore, poi 
t mduti offerti, distrutti, ru
bati rninauti Gli oggetti 
n.lti t.i,iano, e anche i u n t i -
menti • Il ladro professioni
sta t il facoltosa borghese, la 
dama [i d1 fraga e la tragica 
puttana, i candidi anarchici e i 
ion i terroristi tutti si troiano, 
si perdono, si dissipano in una 
giostra grottesca quanto in-
stnsata m forza dill'arcatca 
coniinzumc cne mere sia, in 

«Cari alla luna», di Otar Ioseliani, e «Noi tre» di Pupi Avati: due 
affascinanti parabole sempre sospese tra realtà e finzione, tra ironia 

e fantasia girate con uguale leggerezza da due registi così lontani 

avole 
effetti, possedere, accumulare, 
consumare Emblematica, m 
questo senso, la sorte del qua
dro che compare insistente
mente nel corso della progres
sione narrativa • Il magnifi
co ritratto in piedi di una da
ma del XIX secolo, si restringe 
a colpi di rasoio ad ogni furto e 
prima di ogni rivendita. Alla 
fine non è più che una testa 
incorniciata alla svelta..» E 
analogamente le esistenze dei 
personaggi qui raffigurati cor
rono convulse verso un'incal
zante, inesorabile consunzio
ne 

Cari alla luna più che descri
vere, ripercorrere peripezie 
quotidiane non fa altro, m so
stanza, che registrare con estro 
grottescamente deformante 
ciò che realmente succede in
torno a noi II quadro d'assie
me che ne c*ce risulta, insù me, 
tragico e allegrissimo Anche 
perche, da qui l cineasta colto e 
capace che si e ormai dimo
strato nei suoi ammireioli C'e
ra una v olta un merlo canterino 
e Pastorale, loseliam contem
pera qui il suo gusto irruente-
mente sarcastico con rimandi 
ed ammiccamenti palesi tanto 
al più sulfureo, antiborghese 
Dunel. quanto alla tagliente 

vena satirica-surreale del mi
glior René Clair e, persino, con 
qualche esplicita 'Citazione* 
delle folgoranti gags del non 
dimenticato Jacques Tati. 

Certo, questo non è un film 
proprio facile. Strutturato e 
dipanato come è m forme ellit
tiche, Cari alla luna può essere 
colto e gustato a fondo sia co
me puro e semplice divertisse-
ment, sia come più serrata e 
severa moralità E un fatto, co
munque, che si sorride, si ride 
con l'amaro in bocca e, soprat
tutto, nel cuore. Bisticci e ma
lintesi, passioni e illusioni si 
intersecano qui per strade, ca
se, luoghi abituali, mentre per
sonaggi, pure tra loro scono
sciuti, si incontrano, si sfiora
no ripetutamente senza mai 
comunicare La toro, si direbbe, 
è una sorte desolata che essi 
stessi, masochisiicamentc, si 
dannano corpo e anima per 
procurarsi, sempre col mirag
gio ossessivo di possedere più 
che di mere loseliam fruga 
con disincanto tra questi de
triti esistenziali e sociali per 
poi dilatare sullo schermo una 
poco confortante scoperta-
• Purmendoin questo mondo, 
dnidiano la comune tristezza 
di ^capare inutilmente il no-

«Il mio 
Mozart 

vi 
turberà» 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — I! futuro è don
na? Il '.angelo secondo Mar
co Ferreri ci elìce di si Cami
cia a scacchi, occhi azzurri 
puntati su chi gli òta di fron
te come armi-giocattolo, po
s t u r a del macina-interviste. 
il regis'a siede, solitario, sul
la terrazza a mare dell'E-
xcclsior Troneggia da solo -

non c'è l'attesissima Ornella 
Muti, non c'è Hanna Schy-
gulla, non ci sono né Dacia 
Marami né Piera Degli Espo
sti Fatto curioso, per pre
sentare II futuro è donna alla 
Mostra sor.o a r m a t i solo lui 
e il protagonista maschile, 
Niels Arestrup, e il resto del
la compagnia, cioè attrici e 
sceneg~.atr.ci, sono rimaste 
a casa Ftrren non si scom
pone per lui la Maternità, 
tema che tratta nei suo film. 
non e «legato a un fatto fisi
co. e un fatto molto più inte
riore, mister.OiO Magari b:-
sognervDDe con.aro una 
n u o \ a parola, ma-pa-tern;-
ta-

Mal', ina (Ornella Muti) e 
incinta. A-.r.a (Hanr.a Schy-
gulla) col suo compagno 
(Niels Arcs'ruo) hadec iso in
vece di non mettere mai ai 
mondo un figi'o. perche e più 
attenta al a Storia, annusa 
troppo il ci.ma di catastrofe, 
di apoca. ì^e .r.combente La 
vicenda Inizia quando le due 
<;•. incontrano, " a l v i n a cosi 
bella, fiv.ca. entra e si an
nuncia come un segnale (di 
cosa0) fra Anna e il s u o com
pagno 

/( futuro »> aor.r.a è il deto
natore che Marco Ferreri ha 
deciso di piazzare alla Mo
stra in concordo per la pri
ma volta al Leone, incurante 
dei pettegolezzi di chi gli rin
faccia Il successo a! botte
ghino di S'ori? di ordirar'a 
jùìha e Stono ai P.era, di chi 

Arriva «Il futuro è donna» 

I? mistero 
di Fervevi 
si chiama 
Matevnità 

Da u n o dei nostr i inviati 
VENEZIA — «Non è un film rassicurante, e una storia dolorosa. 
Tuffarsi nel passato non significa sempre avere la garanzia di 
incontrare acque amiche...» sottolinea Pupi Avati. II cineasta è 
arrivato a Venezia, in concorso per il Leone, con «Noi tre», la sua 
prima opera in costume. 

Protagonista, un Mozart Henne ma lo sfondo è come sempre 
la sua regione con il piccolo Amadeus che nel 1770 trascorre a 
Bologna, nella dimora del conte Pallavicini, tre mesi mentre 
prepara un esame alla Filarmonica. Benché adolescente Mozart 
è già famoso: il passo che Io aspetta, fra poco, e il «Mitridate». 
Cosa succede in questa campagna, che cosa spinge il bambino-
prodigio a sbagliare il suo compito e ad evitare solo per un 
capello di fallire nell'esame? Secondo il regista fu il desiderio, 
neppure troppo inconscio, di essere normale, di sottrarsi al tor
mento che assale qualunque genio, «qualunque Diverso». 

•Già — racconta Avati — questo è un film sulla Diversità, per 
questo invece di trovarvi nello stato d'animo di chi ascolta una 
favola lontana, consolatoria e fuori del tempo, vi accorgete che 
v i urta, v i turba, v i mette sull'allarme. Proprio a causa di questa 
componente psicologica ho pensato di lasciare sullo sfondo dei 
versi storici, come il più grande di quegli anni, la Rivoluzione 
Francese, e di scavalcare anche le leziosità che sono il marchio 
di tutto quel periodo». 

Come si è accesa la curiosità per il piccolo Mozart del cineasta 
ex-jazzista del «Strette nel fosso», di «Dancing Paradise» e di 
-Aiutami a sognare»? «Ilo trascorso per gran parte della mia 
infanzia te estati in una casa di campagna che confinava con la 
villa dei Pallavicini, poi ho frequentato una scuola adiacente 
all'Accademia nella quale Mozart aveva sostenuto il fatidico 
esame e, non ultimo, mi rimbombava nelle orecchie il ritornello 
dei contadini della mia terra, che ancora si insultano dicendosi 
'ti mat cumpagna a Mozart* insomma 'sei matto come Mozart*. 
Poi ho finito per avere tra le mani l'autografo del piccolo Ama
deus in quella prova e tutto questo s'è composto in un'emozione, 
in uno stimolo a lav orare su questa storia come se fosse un giallo 
da risolvere». 

In «Noi tre» torna la fisionomia del suo prediletto Carlo Delle 
Piane accanto a Ida Di Benedetto e Lino CaDolicchio. Come ha 
fatto per finire, a trovare Christopher Davidson, il Mozart bam
bino? -Ho cercato moltissimo. Avevo in mente un volto strano, 
volevo che sapesse anche suonare nella realtà, non solo nella 
finzione. Questo ragazzino è un pianista, e americano ed ha 
quello che ci vuole: un viso diverso, senza età, potrebbe avere 10 
anni come 50...». 

m.s.p. 

Marco Ferreri 

vede un calcolo nell'accop
piata di due star, di chi lo 
guarda male perché ha 
esplorato con la cinepresa il 
corpo della Muti, che era in
cinta sul serio, e di chi consi
dera, per finire, troppo a m 
miccante il soggetto. 

•Una donna che ottiene di 
concepire col s eme del m a n 
to morto, l figli della provet
ta; scambi di corpi e di m a n t i 
tra sorelle, ecco i modi nuov i, 
diversi, in cui oggi si vive la 
maternità — spiega —. Ma 
quello che mi interessa alla 
fine è più quotidiano, la ra
gazza d'oggi che sente di 
amare troppo il suo lavoro, e 
di rubare tempo al figlio. 
Quali sono le idee a cui può 
fare riferimento? La società 
le offre qualcosa che la ripari 
dai suoi sensi di colpa? Sia
m o figli dell'epoca dell'abor
to, i saggi femministi non af
frontano il tabu del parto, 
del dopo, la maternità mo

derna, con le sue leggi m u 
tanti, ci sfugge, s iamo all'o
scuro. Questo è un Film nel 
quale, dopo aver parlato di 
uomini , donne, bambini, h o 
cercato di rendercela più 
amica». 

— Perche e ricorso a due 
donne nella scrittura? 
•Avevamo già lavorato be

ne insieme per Stona di 
Piera. Non me ne frega nien
te se s iano donne, per me so 
no solo due brave sceneggla-
trici». 

— Quale importanza han
no avuto la Muti e la Schy-
gulla nella scelta del sog
getto? 
•Sono due amiche. Avevo 

voglia di tornare s u u n set 
con Ornella come al tempi 
dell' Ultima donna e di Stone 
di ordinaria follia. È s tato u n 
regalo che fosse Incinta, era 
proprio come la desideravo. 
Sono come la luna e il sole, 
sono le apparizioni compie-

stro tempo-
Ad una constatazione appe

na appena più ottimista ap
proda anche, ci sembra, il rac
conto costruito da Pupi Avati 
nel suo film Noi tre Avevamo 
accennato più sopra che si 
tratta di una favola E la cosa e 
vera sino ad un certo punto 
Per la precisione, infatti, pos
siamo dire che la nuova e cer
tamente felice fatica dell'auto
re bolognese risulta piuttosto 
l'affabulazione di notizie, re
perti, testimoniane, indizi pur 
vaghi che non la trasposizione 
meccanica di un evento lonta
no verificatosi realmente nel 
1770 a Bologna e nei suoi im
mediati dintorni 11 plot origi
nar/o é semplice e, ad un tem
po, complesso. 

Ci spieghiamo meglio: il film 
Noi tre risulta lineare, ad 
esempio, quanto ad approccio 
narrativo. Qui si racconta, in
fatti, che il Henne Mozart (fa
miliarmente ribattezzato 
Amadè) che nella tarda estate 
del 1770 soggiornò col padre 
nella dimora di campagna dei 
conti Pallavicini per sostenere 
l'esame di contrappunto pres
so l'Accademia Filarmonica lo
cale. Protetto dal noto abate e 
musicologo Gian Battista Mar
tini, sostenne dopo qualche 
mese la temuta prova e, nono
stante vistosi errori nell'elabo
rato (fatti ad arte da Amadè 
per restare accanto alla ftdan-
zatina), sorprendentemente 
corretti dallo stesso Martini, il 
•divino fanciullo' ottenne 
l'ambito diploma 

Pupi Avati ritrova con que
sto film la sua vena migliore 
proprio in quella misura, quel 
senso di tumulto panico, ma 
tutto controllato e trasfigurato 
che tanta felicità espressiva 
dava, ad esempio, ad una delle 
sue prove più riuscite quale re
sta Le stelle nel fosso. Ci sem
bra, anzi, che per l'occasione 
Pupi Avati e tutti i suoi (come 
gli ormai assidui attori- Cavi
no, Delle Piane, Capohcchio, 
ecc.) abbiano toccato un tra
guardo più che mai importan
te, significativo. Nell'evocazio
ne di personaggi e situazioni 
sempre circonfusi da un alone 
di trepida magia, pur senza dt-
scostarsi dalla più corposa 
realtà; nella puntuale, precisa 
ricostruzione epocale-ambien-
tale si dimensiona, infatti, un 
mondo che induce contempo
raneamente al rimpianto di 
una mitica stagione della ado
lescenza mozartiana e al gusto 
rinnovato per la suggestione 
immaginaria. 

Ipotizzato come un ininter
rotto flash-back propiziato da 
due anziani signori d'oggi che 
si trovano a passeggiare insie
me in un folto bosco. Noi tre 
ripropone anche i motivi ricor
renti (ad esempio, in Una gita 
scolastica) della esperienza 
della •traversata» della fore
sta e degli enigmatici 'miste
ri' che si possono vivere, spe
cie nell'età adolescenziale. 
Qui, per altro, anche questi 
elementi non risultano soltan
to efficaci espedienti narrati
vi, ma fanno organico corpo 
con una favola per tanti versi 
illuminante e appassionante 
sull'arte di raccontare la verità 
come finzione e, viceversa, la 
finzione come verità. Anche 
questo è cinema. E, forse, del 
migliore. 

Proprio quel che non si può 
dire per il tetro, truculento 
film giapponese di Yoichi Sai 
La zanzara sul decimo piano 
(Settimana della Critica). Pur 
facendo riferimento ad un fat
to realmente accaduto e dilun
gandosi sulla tragica vicenda 
di un poliziotto che, per solitu
dine e disperazione, tenta una 
sanguinosa rapina, questa pel
licola insiste tanto su elementi 
di dettaglio e si svolge con rit
mi e modi così monocordi da 
vanificare presto la pur avver
tibile carica di protesta sociale 
implicita in simile disgraziata 
vicenda. 

Sauro Borelli 

mentari di una femminilità 
che volevo raccontare, una 
fisica, naturale, l'altra più 
interiore, tormentata. Non è 
u n film cucito su due attrici. 
C'è Niels Arestrup, c'è un al
bero di 50 tonnellate, fischia 
il vento, ci sono le discote
che, le piazze. Noi, io, Ornella 
e Hanna, s iamo alla fine tre 
pezzenti di fronte a una s to
ria che è diventata molto più 
grande di noi, che ci trascen
de». 

— Lei sostiene di lavorare 
per la 'generazione delle 
immagini». Quale tipo di 
immagini , allora, offre sta
volta ai suoi telespettatori? 
•I templi della Sicilia e ac

canto la periferia di Paler
m o , Il s u o centro storico, le 
sale da ballo di Rimini, i s u 
permercati di Milano, il cre
matorio di Roma; tutto si 
compone In una città Im
mensa e ibrida, come quelle 
In cui la gente si muove nel 
s u o tran tran quotidiano». 

— Perché partecipa al con
corso: vuole il Leone? 
•Ero stufo di sentir dire 

che non c'è più il c inema ita
liano. Sono venuto a Ingros
sare le sue file. Ma che Leo
ne, è l'ultima delle mie 
preoccupazioni». 

— Ila obbedito alla conse
gna di Rondi, allora? 
•Io non rispondo davvero 

al dettami di nessuno. In 
realtà ai festival, come è no
to , ci vado sempre: voglio e s 
sere presente. Sono uno sta-
kanovlsta dell'apparizione, 
dell'intervista. Così levo spa
zio sul giornali a Steven 
Spielberg e riesco u n po' m e 
gl io a far capire il mio pen
siero. Sa quante interviste ho 
fatto finora? Trenta. Sa a 
quante conto di arrivare per 
domani sera? Cento...». 

Maria Serena Palieri 
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Qui sopra un'inquadratura di «Street of fire»; a sinistra, nel tondo, uno scena di «Cori alla Luna» 
di Otar Ioseliani e sotto «Noi tre» di Pupi Avati 

Eroi solitari, Winchester, sparatorie: al posto delle 
praterie e dei cavalli c'è la metropoli. Walter Hill, 
con «Strade di fuoco», è il padre di un nuovo genere 

Da uno del nostri inviati 
VENEZIA — Tom Cody è ar
rivato. Spolverino lurido alla 
Jessie James, stivaloni im
polverati, pantaloni sforma
ti ornati di bretelle, camicia 
jeans senza maniche, una 
morbida faccia da duro e un 
Winchester imbracciato alla 
John Wayne, l'eroe dell'at
tesissimo Strade di fuoco 
(Streets of Fire) ha regalato 
ai festivalieri notturni il pri
mo, bruciante brivido di 
questa Mostra composta e si
lenziosa. Il nuovo film di 
Walter Hill non è un capola
voro, è meno originale e 
coinvolgente di / guerrieri 
della notte e non ha il fascino 
struggente di / cai;aiten dalle 
lunge ombre: eppure questa 
•rock and roll fablei, questa 
favola rock ambientata In 
un altro tempo e in un altro 
luogo, là dove la Monument 
Valley confina con le perife
rie di Chicago e i «selvaggi» 
in motocicletta sembrano 
degli indiani, è a buona ra
gione uno degli avvenimenti 
della 41* Mostra. Bastava es 
sere l'altra matt ina alla 
proiezione s tampa per ren
dersene conto: nonostante 
l'ora antelucana e qualche 
incidente (il proiezionista ha 
invertito l'ordine dei rulli fa
cendoci vedere subito il fina
le), la saletta era colma di 
critici «schermici» e «conte
nutisti», tutti incuriositi, sor
ridenti, ansiosi di divertirsi 
finalmente un po'. 

D'accordo, il c inema non è 
solo questo, non può essere 
solo azione, velocità, grafica 
metropolitana, lividi asfalti 
bagnati e inseguimenti al 
cardiopalma; ma, per fortu
na, è anche questo. Cinema 
che mira al cuore, che recu
pera, associa e rimpasta i 
miti dell'infanzia, c inema 
che fa sul serio senza pren
dersi sul s eno , cinema da 
consumare come un rock 
and roll di Elvis Presley, s en
za capire le parole ma assa
porandone 11 suono. 

Tutto ciò sarà mai arte? 
Probabilmente no, ma che 
importa? In fondo, nel no 
stro magazzino delle emo
zioni ci può benissimo essere 
posto per tutti, per la pesta e 
umiliata Emilia di L'anno del 
sole quieto e per il .ruvido e 
fascinoso Tom Cody di Stra
de di fuoco. Basta non f a m e 
delle bandiere culturali. 

Per cui, gustiamoci tran
quillamente questa scintil
lante e iperrealistica fiaba 
rock, riempendoci le orec
chie di ritmo travolgente (la 
colonna sonora è firmata an
cora una volta da quell'au
tentico genio musicale che è 
Ry Cooder) e gli occhi di Im
magini seducenti. La storia è 
semplice, come si conviene 
ad un buon film d'avventu
ra. Tutto comincia quando i 
Bombers, una banda di fero
ci Hell's Angels rapiscono — 
novella Elena di Troia — la 
bellissima cantante rock El-
len Aim (è Diane Lane, la ra-

§azza di Rusty il selvaggio). 
ìamo a Richmond, nel re

gno senza età del c inema 
d'azione, tra capannoni in
dustriali decrepiti e carabine 
Winchester ben oliate, tra 
metropolitane moderne e 
vecchie auto della polizia an
ni Quaranta. Ovviamente, 
nessuno ha il coraggio di li
berare Ellen dalle grinfie del 
cattivissimo Raven; nessuno 
eccetto Tom Cody (l'astro 
nascente Michael Pare), ex 
soldato di ventura dallo 
sguardo impenetrabile e 
dall'anima acciaccata, un 

«uomo a nolo» destinato a vi
vere sempre pericolosamen
te. Scaltro e cinico come tutti 
gli eroi che hanno troppo 
combattuto, Cody riesce a 
penetrare nel quartier gene
rale del Bombers, alutato da 
un'audace ragazza-soldato. 
a scatenare un inferno di 
fuoco e a riprendersi l'amata 
fanciulla. Il resto del film è 
la cronaca del ritorno (anco
ra una volta una specie di 
Anabasi attraverso i tranelli 
e le trappole della metropo
li). 

Botte da orbi, sfide a colpi 
di piccone, saloon fumanti e 
allegri, pioggia insistente e 
chitarre miagolanti: il co
cktail servito da Walter Hill 
e dal fedele direttore della fo
tografia Andrew Laszlo è del 
migliori. E anche se l'opera
zione risulta talvota gelida, 
tutta studiata a tavolino (i 
costumi sono di Armanl) e 
eccessivamente debitrice al
l'estetica del video musicali , 
l 'unghiata di Hill si sente 
sempre. Citandosi (Dnter , / 
guerrieri della notte) e citan
do (Un dollaro d'onore, Il ca
valiere della talle silenziosa), 
il quarantaduenne regista 
californiano sposa la grafica 
del rock con la mitologia del 
West, tuffandosi nella pro
pria infanzia cinematografi
ca e riemergendone vittorio
so. 

Film d'autore? A suo m o 
do sì, perché concepito, scrit
to, diretto e «visualmente» 
messo a punto dallo stesso 
Hill, badando certo alla cas
setta e al mercato (però in 
America è stato un tonfo cla
moroso), m a senza mal abdi
care alle regole di un alfabe
to cinematografico che di
scende da Roul Walsh, Ho
ward Hawks, John Ford e, 
per altri versi, da Akira Ku-
rosava . 

Ce lo conferma diretta
mente il regista, v enuto qui a 
Venezia per accompagnare e 

Il programma 
di oggi 

Sala Volpi (ore 9) Bufiuel: 
Abismos de pasion (1953) e La 
ilusion tiaja en tranvia (1953). 

Sala grande (ore 12) Venezia 
tv- El balcon abierto (Spagna), 
di Camino. 

Sala \oIpi (ore 15,30) Bu
fiuel. £ / no y la muerte (1954). 

Sala grande (ore 16) setti
mana intemazionale della cnti-
ca: Strikcbound (Chiuso per 
sciopero) (Australia), di Lo-
wenstein. 

Perla (ore 17) Venezia De Si
ca: Il ragazzo di Ebalus, ài 
Scruto 

Sala Volpi (ore 17,30) Vene
zia XLI: Heimat (Patria), se
conda parte (RFG), di Reitz, 
fuori concorso. 

Sala grande (ore 19) Venezia 
XLI: L'amour par terre (Fran
cia), di Rivette, in concorso. 

Sala video (ore 19.30) video-
musica e cinema- Effetti spe
ciali e effetti elettronici. 

Arena (ore 20,30) Venezia 
XLI: Il futuro è donna (Italia), 
di Ferreri, in concorso. 

Sala grande (ore 22) Venezia 
XLI: / / futuro è donna. 

Arena (ore 22,30) Venezia 
XLI: L'amour par terre. 

Sala grande (ore 0,15) Vene
zia notte: Neier ending story 
(Storia senza Fine) (RrG), di 
Petersen. 

sostenere 11 suo film. Spalle 
larghe, una barba luclferina 
e un paio di zoccoli olandesi 
accoppiati alla giacca blu, 
Walter Hill è di s icuro 11 ci
neasta m e n o intervistato 
della Mostra. Ed è un pecca
to, perché questo sceneggia
tore ex collaboratore di Pe-
cklnpah e inventore di un ve
ro e proprio sti le c inemato
grafico ne ha di cose da dire. 

— Signor Hill, che cosa ri
sponde a chi lo accusa di fare 
un cinema troppo violento? 

«Dico che bisogna reagire 
a questo tipo di accuse. Sen
to puzza di censura e di m o 
ralismo a buon mercato die
tro le crociate di certe asso
ciazioni religiose. E poi i miei 
film non grondano mai s a n 
gue. Sono favole contempo
ranee piene di personaggi 
'larger than life' (più grandi 
della vita), di gente che si ri
bella alle istituzioni soffo
canti e ai valori perbenisti. 
Eroi individualisti . Si spara 
molto nei miei film, è vero, 
m a sotto la crosta s'agita 
sempre un contrappunto 
Ironico-». 
— Perché ha ambientato 
«Strade di fuoco» nel mondo 
del rock and roll? 

«Perché il rock è energia, 
passione, è un bagaglio di 
miti situazioni e atteggia
menti vitali. E poi è i l più 
stupendo e veloce mezzo di 
comunicazione delle e m o 
zioni che lo conosca. Gli eroi 
del rock non sono altro che 
l 'aggiornamento fantastico 
degli eroi western dei film di 
Howard Hawks. Diciamo al 
lora che Strade di fuoco per 
m e è un sogno adolescenzia
le fatto a quarantanni , u n 
film che avrei voluto vedere 
da bambino. Un esemplo? 
Fai caso alle macchine c h e 
abbiamo usato . Da piccolo 
non so che cosa avrei dato 
per viaggiare su u n a di quel
le potenti Mercury verde-
me la e rosse che andavano di 
moda negli anni Cinquanta. 
Sarebbe s tata la risposta a 
tutti i miei problemi». 
— Perché, secondo lei, passa
ta la stagione «crepuscolare* 
dei primi anni Settanta, non 
si fanno più film western? 

«Perché non sono c o m 
merciali . Negli s tudios i vil
laggi western s o n o stati 
smontat i da tempo e nessun 
produttore vuole più sentir
ne parlare. Anche il mio / CQ-
valien dalle lunghe ombre fu 
economicamente u n fiasco. 
Di recente, però, ho sentito 
dire che s ia Clint Eastwood 
c h e Lawrence Kasdan h a n 
no messo in cantiere del fi lm 
western». 
— Lei si sente più sceneggia
tore o più regista? 

«Vince sempre lo sceneg
giatore. Pr ima di ogni altra 
cosa Strade di fuoco e un'idea 
di sceneggiatura: volevo tra
sferire u n a s t o n a d a Re Artù 
nel mondo del rock. Come 
regista ho dovuto Invece 
combinare 1 diversi e l emen
ti. cercando di creare uno st i 
le che fosse moderniss imo e 
ant ico insieme». 
— Come si definirebbe: u n 
autore con la A maiuscola o 
• u n o che fa film»? 

•Sono sempl icemente u n 
moviemaker che ha le pro
prie radici nel West. Scrivo 
delle storie e le met to In sce
na. Non ho t empo per la t eo 
ria e per le etichette». 
— E Reagan, le piace Rea» 
gan? 

«No, per niente. Ma, per fa
vore, non parl iamo di politi
ca». 

Michele Anselmi 

http://sceneg~.atr.ci
file:///oIpi


14 l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
31 AGOSTO 1984 

Da domani fino al 10 settembre le prove 

iriftur 
osterrà gli esami 
o studente su tre 

Quest'anno i rimandati sono stati duemila più dell'83 - L'indu
stria delle ripetizioni: per un'ora anche venticinquemila lire 

La parte del leone, come al solito, l'hanno fat
ta gli istituti professionali, commerciali e per 
geometri Ma anche i licei scientifici, a differenza 
degli anni precedenti, non sono stati da meno. 
Per non parlare degli istituti d'arte, dove l'au
mento è stato dav\ero consistente. Un leggero 
recupero, invece, si e registrato nei licei classici. 
E aumentato — com'è noto — di oltre 2000 stu
denti rispetto all'anno scolastico 1982-'83 il nu
mero dei rimandati negli istituti medi superiori 
di Roma e provincia. Per tutti loro gli esami di 
riparazione iniziano domani. 

Entro il 9 settembre un esercito di ben 42.837 
giovani dovrà aver sostenuto le prove. Costitui
scono il 30,75% della popolazione scolastica del
le scuole medie superiori della capitale e degli 
altri centri della provincia. Erano, invece, 40.134 
l'anno scorso, vale a dire il 29,97%. 

E vero che la popolazione scolastica degli isti
tuti medi superiori è cresciuta (gli studenti erano 
l'annoscorso 133 940 e sono quest'anno 139.321), 
ma l'aumento dei rimandati e sempre consisten
te. visto che si è verificato in moltissimi casi nelle 
classi intermedie. E d'altro canto è aumentato 
pure il numero dei bocciati, anche 6e in lieve 
misura Nell'anno scolastico 1982-'83 20.928 stu
denti vennero respinti, nel 1983-'84 furono 
21 673. 

Cosa sta succedendo nelle scuole medie supe
riori di Roma e provincia? Qualche insegnante 
vecchio stampo già parla soddisfatto di un «revi
val della serietà degli studi» e pensa di ripetere 
drastiche selezioni anche a settembre. Altri, co
me ad esempio la CGIL scuola, invece, tentano 

un'analisi mettendo il dito sulla piaga. «È in atto 
una recrudescenza selettiva, che non possiamo 
giustificare, dal momento che durante l'anno agli 
studenti in difficoltà non vengono messi a dispo
sizione tutti gli strumenti di cut hanno bisogno, 
innanzitutto quei corsi di recupero di cui s'è tan
to parlato...» dice Ubaldo Radicioni, segretario 
provinciale della CGIL scuola. «E così — prose
gue — si continuano ad incrementare i profitti 
economici di quella vera e propria industria delle 
ripetizioni private, che ogni anno costano com
plessivamente alle famiglie cifre che si aggirano 
nell'ordine di vari milioni di lire.. ». 

Basti dire che le lezioni private costano dalle 
15 000 alle 25.000 lire all'ora. «Nostro figlio è 
stato rimandato in matematica — dice la madre 
di un ragazzo che frequenta un liceo scientifico 
—. In due mesi abbiamo speso quasi un milione. 
Pagavamo all'insegnante 20 000 lire all'ora». 

E nei licei scientifici che quest'anno si è t, erifi-
cato uno dei più consistenti aumenti di studenti 
rimandati. Vediamo alcuni dei dati forniti dal
l'ufficio stampa del Provveditorato agli studi: 
quest'anno negli scientifici sono 7.129 (il 
29,26/ò) gli studenti che devono sostenere gli 
esami di riparazione, l'anno scorso erano 6.888 (il 
27,63%). II numero dei rimandati è aumentato 
anche negli istituti commerciali e per geometri: 
dai 9.653 studenti dell'nnno scorso (il 30,23% ) si 
è passati agli 11.396 (il 31,86%) dell'84. Un leg
gero recupero, invece, è stato registrato nei licei 
classici, dove il numero dei rimandati è passato 

Una studentessa di fronte alla commissione: la scena si ripete da domani 

dai 4 547 studenti dell'anno scolastico 1982-'83 
(il 24,86%) ai 4.261 del 1983-'84 (il 24.44% ). 

Consistente l'aumento di studenti che dovran
no sostenere gli esami di riparazione negli istituti 
d'arte. Erano 776 l'nnno scorso (il 31,42%), sono 
852 quest'anno (il 36,73%). Un lieve recupero, 
invece, si registra nei licei artistici dove quest'an
no sono stati rimandati 670 studenti a differenza 
dei 700 del 1982-'83. 

«Sono dati che ora dovranno essere analizzati 
caso per caso per capire bene cosa sta succeden
do tra la popolazione scolastica degli istituti me
di superiori di Roma e della provincia — osserva 
il dott. Paolo Menelao, responsabile dell'uffico 
stampa del Provveditorato —. In ogni caso, non 
vi è dubbio, possiamo dire che c'è una valutazio
ne più severa da parte degli insegnanti, una valu
tazione però non fine a se stessa Questo lo dimo
stra anche il fatto che il numero dei bocciati, se lo 

rapportiamo alla popolazione scolastica che ha 
subito rispetto all'anno scorso un lieve incremen
to, è rimasto pressoché costante». 

II problema però resta in tutta la sua gravità e 
non si esaurirà con l'esposizione dei quadri an
nunciata in alcune scuole per 1*8 settembre. Ogni 
anno migliaia di studenti, di famiglie si trovano a 
fare i conti con le gravi carenze di una scuola che 
durante l'anno non «sa assicurare a tutti gli stu
denti in difficoltà quelle condizioni necessarie 
per non doversi poi ritrovare in estate a dover 
sborsare ingenti cifre per le ripetizioni private» 
dice il segretario provinciale della CGIL scuola, 
Radicioni. «La riforma della secondaria superio
re — osserva — deve eliminare questa prova di 
settembre, sostituendola con dei corsi di recupe
ro durante l'anno scolastico». 

Paola Sacchi 

L'attentato sventato dai vigili notturni 

Volevano dar 
con la benzin 

Fermati e poi rilasciati cinque giovani stranieri - Forse l'obiet
tivo era il centro di progettazione degli impianti nucleari 

Volevano dare fuoco al pa
lazzo dell'Enel di viale Regi
na Margherita, 137 ma 11 fiu
to di due vigilantes ha fatto 
fallire l 'attentato. I terroristi 
(alcune persone sono state 
viste darsi alla fuga) sono 
riusciti a fuggire abbando
nando sul posto una tanica 
di benzina semivuota e alcu
ne bottiglie «molotov». L'al
tra notte (era passata da po
co runa) due vigili notturni 
della «Flashpol», Roberto 
Anselml e Gianfranco Melfi 
di servizio all'interno del pa
lazzo dell'Enel, durante 11 lo
ro «giro» scoprivano vicino al 
cancello del garage sotterra
neo una bottiglietta piena di 
benzina. Scattava l'allarme 

I due vigilantes chiedeva
no rinforzi all'istituto di vigi
lanza. Una macchina della 
«Flashpol» con a bordo l vigi
li Silvio D'Alia e Massimo 
Rasseni giungeva sul posto 
In tempo per scorgere alcune 
persone che si dileguavano 
attraverso il giardino retro
stante Il palazzo dell'Enel. 
Nel paraggi t vigilantes si 
Imbattevano In un gruppo di 
cinque giovani «sospetti». I 

cinque ragazzi venivano fer
mati e consegnati al carabi
nieri che erano sopraggiunti 
nel frattempo. Con l'attenta
to, però, non c'entravano 
nulla. Erano soltanto un 
gruppo di «punk» stranieri 
che stavano rientrando In 
una pensione di viale Liegi. 
Quando 1 vigilantes li hanno 
bloccati erano appena scesi 
dall 'autobus. 

Le indagini per identifi
care l plromanl sono in cor
so. I tecnici della sezione 
scientifica del carabinieri 
per avere qualche elemento 
utile alle Indagini stanno 
esaminando la tanica e le 
bottiglie ritrovate dietro una 
colonna dell'androne del pa
lazzo. 

In un primo momento si 
era parlato anche del vicino 
palazzo dell'Enea (Ente na
zionale energie alternative) 
come di un probabile obietti
vo degli attentatori. L'in
gresso del palazzo dell'Enel 
si trova al numero civico 137 
di viale Margherita, mentre 
quello dell'Enea è al numero 
125 ma tra l due palazzi esi
ste un collegamento Interno 

attraverso una cancellata 
Gli Inquirenti però escludo
no che gli attentatori miras
sero all'Enea. 

L'obiettivo era allora l'E
nel e In particolare gli uffici 
del centro di progettazione e 
costruzione per gli Impianti 
termici e nucleari. Gli stru
menti rudimentali usati da
gli attentatori fanno pensare 
ad un gesto di protesta di 
qualche frangia del terrori
smo minore contro 1 rincari 
delle «bollette della luce». 

Non sembrerebbero esser
ci elementi per collegare 11 
fallito at tentato dell'altra 
notte con gli assalti a suon di 
tritolo del luglio scorso ri
vendicati da un sedicente 
grupo di «Comunisti contro 
l'imperialismo». Gli obiettivi 
di luglio furono la società 
Somac (una ditta che lavora 
alla costruzione della base 
missilistica di Comlso) la se
de del «Consorzio sistemi na
vali Selenla Elsay» e quello, 
più grave, contro la casa del 
dirigente della rivista NA
TO, Leonetto Leon nel quale 
rimasero seriamente feriti la 
moglie ed il figlio. 

II programma culturale di settembre nei comuni della provincia di Roma 

Gli ultimi 'ostato '8 
Sylvano Bussotti a Genazzano - Incontri di teatro sul lago di Bracciano - E poi tante sagre, feste e mostre un po' dovunque 

L'estate culturale si acco
miata dagli spettatori con un 
carnet fittissimo di appunta
menti, sparsi in tutta la regio
ne, nei paesi grandi e piccoli. 
Genazzano propone un pro-

§ramma vano realizzato da 
ylvano Bussotti, che si svol

gerà nel castello Colonna, nel 
ninfeo di Bramante e nel pa
lazzo comunale. Si comincia 
oggi alle ore 17 con «45 minuti 
per conferenziere» di John 
Cage interpretato dallo stesso 
Bussotti. Lunedì dalle ore 11 
non stop «Bussotti opera vi
deo». Balletto invece domani 
(ore 21.30) Il 2 settembre alle 
17 doppio concerto: Pierre 
Boulez, Frederic Chopin, 
George Gershwin, Franz Lizt 
interpretati da Roberto Szidon 
nel commento di Sylvano 
Bussotti; spettacolo di balletti 
alle 21.30 II 5 settembre con
versazione alle ore 21 di Syl
vano Bussotti con varie musi
che spagnole interpretate da 
Vincenzo Saldarelh e Sylvano 
Bussotti lettore. Il 6 settembre 
alle 21 Rabmdranath Tagore 
18 canti in prima esecuzione 
italiana, trascrizione, accom
pagnamento e versione fran
cese di Alain Danielou, inter
pretati da Giancarlo Luccardi 
basso e Marco Papetti al pia
noforte. Il 7 settembre alle 17 
doppio concerto: Beethoven, 
Bussotti. Dalla Piccola, De
bussy. Gensini, Webern ed 
Henry Brown opera video in
terpretata da Deborah Parker 
violoncello ed Henry Brown 
al pianoforte Conclude la ma
nifestazione il dibattito al ca

stello Colonna (alle 21,30 
dell'8 settembre) dell'opera 
dello «Scartafaccio per opera 
video ninfeo» di Sylvano Bus-
sotti. Dirige Marcello Panini 
con Roberto Fabnciani al 
flauto. Augusto Vasmara viola, 
Mauro Castellano pianoforte e 
semantic e due attori e André 
Battedou tenore. 

Nella provincia di Roma da 
segnalare, tra l'altro, il secon
do incontro internazionale di 
teatro sul lago di Bracciano 
che si svolgerà dal 5 al 9 set
tembre e di cui parleremo nei 
prossimi giorni. 

ARSOLI - «Estate arsolana»: 
domani «Giornata del folclore 
con spettacoli di sbandieratori 
e gruppi folcloristici»; 2 set
tembre gara estemporanea di 
pittura, dal 23 al 30 settembre 
concorso nazionale di fotogra
fia. 

BELLEGRA, 9 settembre: 
festa della Madonna della pa
ce. 

CANALE MONTERANO. 
23 settembre: festa delle don
ne e della Madonna del Soc
corso 

CASTEL GANDOLFO. fi
no al 13 settembre, festival 
musicale internazionale. 

CERRETO LAZIALE. 9 
settembre: infiorata e festa 
della Madonna delle Grazie, 
16 settembre: «Sagra delle piz-
zarelle». 

FIANO ROMANO. 16 set
tembre. festa della Madonna 
Addolorata. 

FIUMICINO. 8 e 9 settem
bre. mostra di pittura e «mo
menti culturali». Sylvano Bussotti 

GALLICANO NEL LAZIO, 
dal 2 al 9 settembre: «Settem
bre gallicanese». 

GAVIGNANO, 16 settem
bre: concerte d: rr.i^ica baroc
ca del quartetto d'archi del
l'Accademia nazionale di San
ta Cecilia. 

GENZANO, 22 e 23 settem
bre: gara di pittura estempora
nea e festa di S. Tommaso da 
Villanova 

GUIDONIA MONTECE-
LIO, 30 settembre: sfilata del
le «vunnelle», antichi costumi 
locali. 

MANDELA, dal 7 al 9 set
tembre. concorso fotografico 
«Come eravamo e come sia
mo». 

MARCELLINA. dal 9 al 23 
settembre- festa di Santa Ma
ria delle Grazie, manifestazio
ni folcloristiche, musicali e 
sportive, concorso fotografico, 
mostre di pittura. 

MARINO, durante il mese 
di settembre: «Concerti del ve
nerdì» del filarmonico Enrico 
Ugolini (palazzo Colonna). 

MAZZANO ROMANO. 9 
settembre: manifestazioni po
polari e «Sagra della bruschet
tà e della salsiccia». 

MONTEROTONDO e 
MENTANA, dal 9 al 12 set
tembre. «Oltre l'attore», festi
val internazionale di teatro-fi
gura. 

NAZZANO — TORRITA 
TIBERINA, fino al 6 settem
bre: «Estate sul Tevere», cine
ma, danza, musica e teatro. 

NETTUNO, rassegna di 
musica rock: 3 settembre Ste-
vie Wonder. 4 settembre: Ul-

travox. 5 settembre. «Ac-Dc» e 
Montley Drue. Fino al 9 set
tembre rassegna «Modi, mo
de, made in Italy». 

OLEVANO ROMANO, do
mani 2 settembre: mostra in
ternazionale di pittura «Oleva-
no Parnaso di pittori», concor
so fotografico e manifestazioni 
varie. 9 settembre: festa di 
Santa Maria di Corte. 

PONZANO ROMANO, 8 
settembre: festa della Natività 
di Maria 

ROCCA CANTERANO, dal 
7 al 9 settembre: festeggia
menti in onore della Madonna 
del Divino Amore. 

ROCCA DI PAPA, domani: 
spettacolo teatrale per 
1 «Estate rocchegiana». 15 set
tembre: fiaccolata per la festa 
della Madonna della Pietà. 16 
settembre, manifestazioni po
polari e folcloristiche. 

ROCCA DI CAVE, fino al 2 
settembre: mostra di pittura e 
ceramica (sede della prò loco). 

ROVIANO, dall'8 al 10 set
tembre: festeggiamenti per il 
centocinquantesimo anniver
sario della traslazione del cor
po di Fortunato martire a Ro-
viano dalle catacombe di San 
Callisto e in onore del nome di 
Maria. 

SACROFANO, domani «Fe
sta di Sangnllà». 9 settembre: 
festa della Madonna della 
Grotta 

SAN GREGORIO DA SAS
SOLA, 2 settembre: festa della 
Madonna della Cavata e «sa
gra delle olive». 

SANT'ORESTE, da domani 
al 3 settembre: festa di S. Non-
noso. 

Parlano i direttori dei mercati 

Tutti concordi: 
per i prezzi 
non ci sarà 

«settembre nero» 
Secondo le previsioni degli esper
ti solo il pesce dovrebbe subi
re aumenti di un certo rilievo 

Almeno per questo Imminente 
Inizio d'autunno Roma dovrebbe 
essere risparmiata dall'aumento 
dei prezzi di molti generi di pri
ma necessità. E, in ogni caso, se 
rincari si verificheranno, questi 
saranno abbastanza contenuti. 
A meno che, naturalmente, i det
taglianti non decidano autono
mamente di procedere a degli 
aumenti. 

E quanto affermano i direttori 
dei mercati comunali all'ingros
so della capitale (ittico, ortofrut
ticolo e della carne). Solo per il 
pesce un aumento «comunque al 
di sotto del 10% è stato ipotizza
to dal direttore del mercato ittico 
Paolo Olivieri. Per quanto ri
guarda, Invece, Il comparto orto

frutticolo II direttore del merca
to romano. Schettini, non preve
de, almeno per il futuro imme
diato, grosse variazioni dei prez
zi, «a prescindere naturalmente 
— afferma — da eventuali cam
biamenti che siano in relazione 
all'andamento stagionale della 
produzione». 

La previsione fatta dal diretto
re del mercato ortofrutticolo tro
va conferma nell'esperienza di 
questi ultimi tre anni. Nell'62-
f83-'84 moltissimi in questo set
tore sono stati i prodotti che 
hanno mantenuto grosso modo 
gli stessi prezzi, mentre alcuni 
casi, come è accaduto, ad esem
plo, per l'aglio, la tariffa è legger

mente scesa. 
Analoga situazione per il set

tore carni, secondo le previsioni 
del direttore del centro comuna
le Osvaldo Massi. «Per le carni 
bovine — afferma — vi è addirit
tura un problema di esuberanza, 
per cui i prezzi rimarranno per
lomeno stazionari». Fra le bovine 
vi sono carni come II vitellone 
che mantengono la stessa quota
zione da 24 mesi. Sempre per le 
carni, nel comparto pollame — 
secondo quanto afferma Osvaldo 
Massi —" dovrebbe addirittura 
rientrare l'aumento di 100-200 li
re il chilo, registrato nei mesi di 
luglio e di agosto. Infine, per 
quanto riguarda le carni ovine ci 

sono due dati significativi forniti 
dal direttore del mercato della 
carne Massi, a conferma della 
staticità dei costi: per un chilo di 
abbacchio o di agnello il detta
gliante papa 8000 lire, 500 in me
no rispettò all'anno scorso, men
tre il prezzo di un uovo si man
tiene costante (è tra le 120-130 li
re all'ingrosso e tra le ICO e 180 al 
pubblico). 

Dunque tutto a posto? Sul 
fronte prezzi a Roma si profila 
un settembre tranquillo? La spe
ranza è che le ipotesi fatte dai 
direttori dei mercati comunali 
all'ingrosso della capitale si tra
sformino presto in realtà. In 
ogni caso già da un'indagine av

viata dalla Confesercenti, che 
per ora ha riguardato un cam
pione significativo di oltre 150 
negozi, già emergeva che scarsi e 
molto contenuti sono stati finora 
gli aumenti almeno per i generi 
di prima necessità, per gli ali
mentari innanzitutto. 

Aumenti in vista, invece, ci so
no per la tazzina di caffé, che, a 
partire dai primi di ottobre an
che a Roma dovrebbe costare 
550 lire e per ii pane. La federa
zione italiana panificatori infatti 
chiede al governo di procedere a 
degli aumenti e per questo ha 
mobilitato i suoi 3500 aderenti 
per una giornata nazionale di 
protesta fissata a Roma per il 12 
settembre. 

Le tre torri di Tor Bella Monaca 

Nota polemica del Pdup 
prima dell'incontro 
con Craxi sulla casa 

Stamani nuova riunione della Giunta comunale per gli ultimi ritoc
chi al documento che sarà presentato alla riunione dell'ANCI 

Nulla è trascurato dagli amministratori 
capitolini per giungere «preparati» all'impor
tantissima riunione con Craxi e Nicolazzi 
che ha al centro il tema della casa. Così, que
sta mattina, alle 9 si riunirà la giunta per 
mettere a punto il pacchetto di proposte sulla 
questione; il progetto sarà sottoposto qual
che ora più tardi alFANCI (l'associazione dei 
comuni) e alle 18 al presidente del Consiglio. 

Intanto, sullo scottante problema si regi
stra una presa di posizione della federazione 
romana del Pdup che, partendo dall'analisi 
della situazione attuale, avanza un suo pac
chetto di proposte. Innanzitutto, sostiene il 
Pdup, bisogna lavorare con l'obiettivo priori
tario della piena applicazione dell'equo ca
none, utilizzando tutti gli strumenti possibi
li. 

Per cui II partito di Magri è contrario alla 
prospettiva avanzata da alcuni sindaci nelle 
scorse settimane di andare anche a dei patti 
in deroga per tentare di arginare il fenomeno 
degli sfratti e delle case sfitte. 

«Occorre imporre» dice la nota del Pdup, 
una politica che preveda l'impiego degli Oltre 
cinquemila miliardi dei fondi Gescal inuti

lizzati, occorre imporre agli enti previdenzia
li un uso sociale e corretto di circa millecin
quecento miliardi a loro disposizione, occor
rono provvedimenti che facilitino il recupero 
degli alloggi degradati. Insomma, una politi
ca della casa in grado di opporsi all'inflazio
ne selvaggia che ha colpito 11 settore favoren
do ogni sorta di speculazione e che è la vera 
causa della crisi del rapporto fra domanda e 
offerta». 

Accenti polemici la federazione romana 
usa nei confronti del Campidoglio sollecitan
do l'attuazione del troppo a lungo preannun-
ciato censimento degli alloggi sfitti. 

Sempre rivolgendosi all 'amministrazione 
capitolina la invita a ricorrere, «in assenza di 
significative risposte del governo, alla requi
sizione degli alloggi sfitti quale s t rumento 
indispensabile a sostenere la mobilitazione e 
a dare risposte all'emergenza». 

Il Pdup, dunque, a prescindere dall'esito 
dell'incontro di oggi, decide dì scendere sul 
terreno di lotta. Infatti promuoverà nei pros
simi giorni incontri t ra le forze e il movimen
to riformatore proponendo adeguate inizia
tive. 
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Boom del 
porto di 
Civita
vecchia: 

in 2 mesi 
più 2mila 

turisti 

Tare che anche la Sardegna non si sia salvata dall'annata 
particolarmente magra del turismo italiano. Dall'isola giungo
no informazioni non molto dissimili da quelle preoccupanti 
provenienti da tutte le altre regioni. Eppure il porto di Civita* 
vecchia, uno dei passaggi del turismo ha registrato un giro di 
partenze supcriore a quello degli anni passati. 

I dati s! riferiscono al momento cruciale delle vacanze, cioè al 
periodo che va dal mese di giugno a Ferragosto. L'aumento 
medio è stato dell'1,5 per cento: non eccezionale, ma di tutto 
rispetto se messo in relazione proprio con l'annata particolar
mente infelice del turismo made in Italy. Il traffico delle auto, in 
particolare, è stato molto sostenuto e assai superiore a quello 
degli anni passati; l'aumento nel periodo giugno-luglio è stato 
calcolato intorno al sci per cento. Solo il traffico pesante non è 
aumentato. 

Queste cifre sono particolarmente significative considerato 
che durante la stagione estiva anche lo scalo di Civitavecchia è 
stato interessato da alcune agitazioni che ne hanno rallentato 
l'operatività. 

Ecco i dati ufficiali del periodo giugno-luglio di quest'anno. I 
passeggeri imbarcati dal porto di Civitavecchia per la Sardegna 
sono stati 225.C08 rispetto ai 223.652 dell'anno precedente (cioè 
c'è un aumento netto di circa duemila unita). Una crescita di 
quasi duemila unità è stata registrata anche dalle autovetture: 
nell'83 furono 46.477, quest'anno sono state 48.110. 

Questa tendenza all'aumento accertata dai dati per il periodo 
giugno-luglio viene confermata anche dai primi rilevamenti 
relativi ad agosto. Anzi, secondo alcune stime, la tendenza sa
rebbe quella di un ulteriore incremento dei traffici. 

Evidente la soddisfazione dei dirigenti del porto. Il presidente 
Raffaele Meloro ha messo in evidenza come «in rapporto alla 
diminuzione del movimento turisico in tutto il paese, che ha 
riguardato anche la Sardegna, il porto di Civitavecchia ha mi
gliorato i traffici con l'isola nonostante gli scioperi effettuati dai 
marittimi nei mesi di giugno e luglio». 

Rilasciato 
dalla 

polizia è 
di nuovo 
arrestato 

per spaccio 
di droga 

Il lupo perde il pelo ma non 
il vizio. Il vecchio detto popo
lare bene si adatta a Dario 
Tortora, un giovane di 19 an
ni, di Ostia, sorpreso dalla po
lizia a spacciare hascisc appe
na due ore dopo che era stato 
rilasciato dal commissariato 
di zona della cittadina litora
nea. 

Qualche ora prima alcuni 
agenti lo avevano fermato a 
bordo di un motorino risultato 
rubato. Portato al commissa
riato era stato rilasciato a pie
de libero. Ma i conti con la giu
stizia non erano ancora finiti 
per Dario Tortora. Infatti gli 
stessi agenti che lo avevano 
fermato lo hanno riconosciuto 
in un gruppo di noti tossicodi
pendenti e quindi lo hanno 
fermato e riportato al com
missariato. In tasca gli hanno 
trovato venti dosi di hascic. 

Dario Tortora a quel punto 
è stato arrestato e denunciato 
per detenzione al fine di spac
cio di sostanze stupefacenti. 

Un branco 
di cetacei 
al largo di 
Fiumicino 

Erano 
loro gli 
squali? 

Un grampo lungo tre metri 
è stato pescato la notte scorsa 
al largo di Fiumicino. Si tratta 
dì un cetaceo della famiglia 
dei delfini che vive in fondali 
di circa cento metri e non è 
ritenuto pericoloso per l'uo
mo. Secondo la capitaneria di 
porto proprio i grampi che so
no muniti di una pinna dorsa
le potrebbero aver tratto in in
ganno quanti, nei giorni scor
si, hanno segnalato la presen
za di squali nei pressi del lito
rale vicino a Roma. «Io ho di
sposto continue uscite e ispe
zioni — ha detto il comandan
te — ma hanno avuto tutte 
esito negativo». 

L'esemplare pescato la not
te scorsa faceva parte di un 
branco di un centinaio di ceta
cei ed e stato catturato a 10 
miglia al largo di Fiumicino, 
dove il fondale raggiunge la 
profondità di circa 130-110 me
tri. 

A catturarlo è stato il pe
schereccio «Maria Assunta», 
che già tre settimane fa, nella 
stessa zona, aveva pescato una 
verdesca, cioè una varietà di 
squalo.' 

Il cetaceo è stato sequestra
to dalla capitaneria di porto. 

Armi e 
munizioni 

trovate 
in due 
ville al 
Divino 
Amore 

Tre persone arrestate, nu
merose armi a munizioni re
cuperate sono il risultato di 
operazioni compiute dai cara
binieri di I'omezia in due ville 
nella zona del Divino Amore 
alla periferia di Roma. Il gros
so delle armi è stato trovato 
nella casa di una guardia ve
natoria e impiegato dell'Ita!-
gas, Alvaro IMorìzi, di 29 anni. 
Nell'armadio della sua casa e 
in cantina i carabinieri hanno 
sequestrato due pistole calibro 
7.65 con matricola limata, due 
mitragliene «Jcager» 7.65, due 
fucili, di cui uno di precisione, 
e numerose munizioni per mi
tra. 

Nella villa di Elsa Di Pietro, 
SI anni, dove vive anche il ge
nero di quest'ultima, Fabrizio 
Bellini, di 27 anni — che sono 
gli altri due arrestati — sono 
state trovate armi usate nel
l'ultima guerra: una pistola 
calibro 9 lungo e due moschet
ti modello «91» nonché carabi
ne e un fucile da caccia. I cara
binieri stanno svolgendo altre 
indagini per accertare la pro
venienza delle armi e a quale 
uso erano destinate. 

Prosa e Rivista 

A N F I T E A T R O DEL T A S S O (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A R C O B A L E N O Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 2 1 
tei. 5 7 4 0 0 8 0 ) 
Riposo 

G I A R D I N O DEGLI A R A N C I (Vis S. Sabina - Tel. 
3 5 0 5 9 0 ) 
Riposo 

IL LABIR INTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6 5 4 8 5 4 0 ) 
Riposo 

I S T I T U T O S T U D I R O M A N I (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei. 3 5 7 9 1 ) 
Riposo 

P A R C O DEI D A I N I (Anfiteatro) 
Allo 2 1 . 3 0 . Boatinrio. Di Italo Spinelli. Cooperativa 
Doppio Movimento. 

P A R C O DEI D A I N I (Teatro) 
Riposo 

Q U E R C I A DEL T A S S S O (Passeggiata del Giannicolo -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Ore 2 1 , 3 0 . La Coop. La Plautina presenta «Scherzosa
mente Cechovi di Anton Cechov. Con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi, Marcello Bonini Olas. Regia di Sergio 
Ammirata. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Riposo 

T E A T R O D I V I L L A FLORA (Via Portuense. 6 IO - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte la iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abram Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure oro pasti. 

T E A T R O ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A A N T I C A (Ostia Antica) 
Riposo 

U C C E L U E R A (Viale dell'Uccelliera. 4 5 - Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

V I L L A T O R L O N I A (Frascati • Tel. 9 4 2 0 3 3 1 ) 
Riposo 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 2 2 1 5 3 ) 
N u d o e crudele di A. Thomas - DO ( V M 14) 
(17 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 C 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
Film per adulti 
(17 -22 .30 ) 

ALCIONE 
N o n v io lentato Jenni fer 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 L. 500C 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebello. 101 
- Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10 -22 .30 ) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 5 7 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 
Nudo e crudele di A. Thomas • DO (VM 14) 
(17 -22 .30) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 
Nudo e crudolo di A. Thomas - DO ( V M 14) 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 L. 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
M a r i a ' * (over * (Prima) 
(17 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

A R I S T O N II (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Bachetor Par ty 
( 17 .30 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
(17 -22 .30) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Oblomov di N. Mikhailkov - DR 
(17 -22 .30 ) L. 40OO 

A Z Z U R R O SCIP IONI (Via degli Sezioni. 8 4 - Tel. 
3 5 8 1 0 9 4 ) 
Alle 22 .15 : Y o l di J . Guney • DR 
(20 .30 -22 .30 ) 

B A L D U I N A 
Arrapano di C. Ippolito • C 
(17-22 .30) L. 3 5 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
M is ter M a m m a con M. Keaton 
(17-22 .30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30 ) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA 
Braak dance - M 
(16 .30 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Merulana. 244 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
D imens ione v io lenza - H 
(17 .30 -22 .30 ) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
B la i t f ìgh ter con M . Sopkiw - A 
(16-22) 

C A P I T O L (Via fc. sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
I predator i del l 'arca perduta con A. Ford - A 
(16 .30 -22 .30 ) 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
La congiura degl i Innocent i di A. Hitchcock • G 
(17 .30 -22 .30 ) 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 
6796957» 
i l gregge 
(17 -22 .30 ) 

C A S S I O {Va Cassia. 6 9 2 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
La chiave r> T. Brass - OR (VM 14) 
( 16 .30 -22 .15 ) 

C O L A D I R I E N Z O ( P i a n a Cola d i R ienzo , 9 0 - T e l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Break dance - M 
( 1 6 . 1 5 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 O 0 

E D E N 
Dimens ione violenza • H 
(16 .30 -22 -30 ) 

EMPIRE (Viale Regma Margherita) 
Paura t u M a n h a t t a n con T. Berenger - G 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 8 9 3 9 0 6 ) 
C a r m e n story di C. Saura - M 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ETOILE IP.azza m Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Cockta i l per un cadavere r> A. Hitchcock • G 

( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
EUR CINE 

Brak dance - M 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 3 0 ) 

EUROPA (Corso d Italia. 107 /a - Tel. 8 6 4 8 6 8 ) 
Arrapar lo di C. Ippolito - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (Via e.ssdari. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: D imens iona v io lenza • H 
(17 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 
SALA B: N O n v io lenta ta Jenn i fe r 
(17 -22 .301 U 5 0 0 0 

G A R D E N (Via> Trastevere • Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
La chiava di T. Brass • DR (VM 14) 
(16.45 22.30) 

GIOIELLO Via Nomentana. 4 3 - 4 5 • Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
Locai hero 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 1 8 0 • Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
D imens ione violenza • H 
(17 -22 .30 ) 

H O L I D A Y Via B. Marcello. 2 • Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
Il d isertore di G. Berlinguer • DR 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O (Via G. Indura) • Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
La f inestra sul cort i le di A . Hitchcock • G 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M A D I S O N 
D imens ione violenza - H 

L. 6 0 0 0 
M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, km 2 1 • Tel. 

6090243) 
Aranc ia meccanica con M . McDowell • DR (VM 18) 
( 2 0 . 4 5 - 2 3 . 2 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Ar rapano di C. Ippolito - C 
(16 .10 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza dona Repubblica • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .20 ) 

N E W Y O R K (Via Cave) - Tel. 7 8 1 0 2 7 1 
N u d o o crudele di A. Thomas - DO (VM 14) 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 L. 5 0 0 0 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
La corsa più pazza d 'Amer ica n . 2 con B. Reynolds 
- S A 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 
La casa di S. Raimi • G ( V M 14) 

( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 
Q U I R I N A L E (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 

La corsa più pazza d ' A m e r i c a n . 2 con B. Reynolds 
- S A 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

Q U I R I N E T T A 
No i t ra 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 • Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
La corsa più pazza d ' A m e r i c a n . 2 con B. Reynolds 
- S A 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R E X 
- L 'uomo che sapeva t r o p p o dì A . Hitchcock • G 

( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 
R I A L T O (via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 

La ch iava di T. Brass - DR ( V M 14) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) U 3 5 0 0 

R I T Z (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
La casa di S. Raimi - G ( V M 14) 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

R I V O U (Via Lombardia. 2 3 • Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Conoscenza carnata con J . Nicholson - DR (VM 18) 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R O U G E ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
La corsa più pazza d ' A m e r i c a n . 2 con B. Reynolds 
- S A 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
La casa dì S. Raimi - G ( V M 14) 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Braak dance • M 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

T1FFANY (Via A De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 • Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
N u d o e crudele di A. Thomas - DO ( V M 14) 
(17 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbano. S • Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
C h i a m a m i Aqui la con J . Behishi - C 
(16.30-22.30) U 4000 

Visioni successive 

A C I U A Riposo 
A M B R A J O V I N E L U (Piana G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

U n a signora vogl iosa 
(16 -22 .30 ) 

A N I E N E (Piazza Sempione. 18 - Tei. 8 9 0 8 1 7 ) 
Film per adulti 

A P O L L O 
La p o m o mignon 
(16 -22 .30 ) 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7 5 5 3 5 2 7 ) 
I l v iz io nella pal la 
( 16 -22 .30 ) 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

E L D O R A D O (Viale o>rEsercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
1 ragazzi dalla 5 6 ' s t rada di F. F. Coppola - DR 
(16 -22 .30 ) 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 - TeL 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Baby cakee 
( 16 -22 .30 ) 

M I S S O U R I (V. Bombe!». 2 4 - TeL 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film par adulti 

M O U U N ROUGE (Via M . Corbino. 2 3 - TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Bianca di N. Moretti C 
(16 .45 -22 .30 ) L 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza deRa RepubbCca. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) L 20OO 

P A L L A D I U M (P.za B. Romano) - TeL 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti 
L. 3 0 0 0 

P A S Q U I N O (Via C Piede. 19 • Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
FootJoose con U Singer • M 
(16 .30 -22 .40 ) 

SPLENDID (Via Pier delle Vtgne. 4 - Te l .620205) 
Vogl ia bagnata 
(16 -22 .30 ) 

UL ISSE (Via Tfcurtma. 3 5 4 • Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 
(16 -22 .30 ) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 37 ) 
La casa del desider io erot ico 
(16 -22 .30 ) 

Cinema d'essai 

A R C H I M E D E D ' E S S A I 
L 'uomo che sapeva t r o p p o di A H.tchcoci • G 
(17 .30 -22 .30 ) 

A S T R A 1 S 4 1 al larme a d H o f f y w o o d con J, BeKishi • 
A 

D I A N A 
M e l a v i ! con M. Serrault. J . L. Trintignant - FA 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
E la nave v a di F. Fellini - DR 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
Ricche a f a m o s e di G. Cukor • DR 
(16-22 .30) 

N O V O C I N E D ' E S S A I Dieci con D. Moore - SA (VM 
14) 

T IBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 
Riposo 

Ostia 
C U C C I O L O (Via dei Pallottini - Tel. 6 6 0 3 1 6 6 ) 

M a r y Poppina con J . Andrews - M 
(17 -22 .30 ) 

S I S T O (Via dei Romagnoli • Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

S U P E R G A (V.le della Marina. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
I guerrigl ieri della n o t t e di W. Hill • DR ( V M 18) 
(17 -22 .30 ) L. 5 0 0 0 

Albano 
F L O R I D A 

Film per adulti 
( 16 -22 .30 ) 

Frascati 
P O L I T E A M A 

D imens ione v iolenza - H 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A 
II r i t o m o del lo Jad i di R. Marquand - FA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

L. 4 . 0 0 0 

Grottaferrata 

V E N E R I 
La spada a la mag ia 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Riposo 

Arene 
MEXICO 

Riposo 
N U O V O 

Bianca di N. Moretti - C 
T I Z I A N O 

W a r g a m e s di J . Badham - FA 

Parrocchiali 
T I Z I A N O 

W a r g a m e s di J . Badham - FA 

Jazz - Folk - Rock 
B A N D I E R A G I A L L A (Via della Purificazione. 4 3 - TeL 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Arie 2 1 . 3 0 . Discoteca Francesco Tataro. Every friday 
K e n - Spac iaMC waits for ali tris american friends and 
guests dance to the newest music. 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d'Italia 4 5 - Tel. 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Alle 2 1 Giuliano Franceschi o la sua f isarmonica 
e let t ronica 

M A M O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Musica sudamericano. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Chiusura estiva. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 2 0 . 3 0 Le più bello melodie la t ino-amer icana 
can ta te da N ivas 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Sono aperte le iscrizioni all'annessa scuola di musica 
(sia classica che jazz, per tutti gli strumenti, per tutte le 
età). 

N A I M A P U B (Via dei Leutari. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 2 0 . Jazz ne l cent ro di R o m a . 

O K A P I U O N N A CLUB (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Alle 2 2 : Mus ica Tropicale A f r o Ant i l los Lat ino 
amer icana - By A f r o M e e t i n g 

Cabaret 
A S I N O C O T T O (Via dei Vascolari, 4 8 - Trastevere) 

Alla 23 : Stor io can ta te con Apo e la sua chitarra. 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 7 5 ) 

Riposo 
P A R A D I S E (Via Mario De' Fiori. 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -

6 7 9 7 3 9 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Ste l le in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2 . C h a m p a g n e 
e ca lze d i ae ta . 

Lunapark 
L U N E U R (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire ì bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17 -23 
(sabato 17-1) : domenica e festivi 10 -13 e 16 -24 . 

Cineclub 
C A M P O B O A R I O (Vicino ex mattatoio - Testaccio) 

Riposo 
F1LMSTUDIO (Via degli Orti d'AIibert. 1/c - Tel. 

6 5 7 . 3 7 8 ) 
STUDIO 1 : Riposo 
STUDIO 2 : Riposo 

Musica e Balletto 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firenze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami
nia. 118 - T e l . 3 6 0 1 7 5 2 
Per la stagione 1 9 8 4 / 8 5 i Soci dell'Accademia posso
no confermare (anche per iscritto) i propri a b b o n a 
menti al Teatro Olimpico fino a sabato 8 settembre alle 
ore 13 . Gli uffici sono aperti i giorni feriali dalle 9 alle 13 
e dalle 16 alte 19 . salvo il sabato pomeriggio. Sono 
aperte anche le iscrizioni per la Scuola di Musica diretta 
dal M* Pablo Colino. Orario della Segreteria ore 16 - Tel 
3 6 0 6 5 9 0 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECIL IA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Riposo 

A L B A M U S I C A 
Riposo 

A R C U M (Associazione Romana Cultori della Musica -
Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I T A L I A N A P A U L H I N -
D E M i T H (Via dei Salesiani. 8 2 - TeL 7 4 7 1 0 8 2 ) 
Riposo 

ORARIO 
1984 
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SNAVSPA 
VETORSRL 

ALISCAFI 
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A S S O C I A Z I O N E « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornielli. 
1 6 / A - T e l . 5 2 8 3 1 9 4 ) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 

• della registraziono sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 1 5 / 2 0 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N CARCERE (Via del Teatro 
Marcello, 46) 
Riposo 

B A S I L I C A S . F R A N C E S C A R O M A N A (Tel. 
7 5 7 7 0 3 6 ) 
Riposo 

C E N T R O PROFESSIONALE D A N Z A C O N T E M P O 
R A N E A (Via del Gesù. 57) 
Il giorno 3 settembre si aprono le iscrizioni ai Corsi di 
danza contemporanea per l'anno "84- '85 . Informazioni 
tei. 6 7 9 2 2 6 . Orario 16 -20 . 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984 -85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i festivi oro 
16 -20 . 

CENTRO S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 
Riposo 

I N S I E M E PER FARE (P.zza Rocciamelono 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Corso per la costruzione di maschere in latex. plast-
temper, cartapesta, make-up, storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16 -20 ) . 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R ENSEMBLE - Via Ci-
mono. 9 3 / A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 4 0 , 
via del Pellegrino Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
- 8 3 - ' 8 4 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i gì orni feriali dalla 17 alle 2 0 . 

M U S I C A I N C H I E S A - S . Mar ia Maddalena • (Piazza 
della Maddalena. 5 3 - Pantheon) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
P IA (Via Donna Olimpia, 30 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim
pia, Via Donna Olimpia 3 0 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 2 0 . 

T E A T R O D I V E R Z U R A D I V ILLA C E L I M O N T A N A -
Piazza S. Giovanni e Paolo - Tel. 7 3 1 3 3 0 5 
Riposo 

TOPàrJita: 

Viterbo 
Iniziano le FU di Vasanello e di Montalto di Castro. 

Civitavecchia 
Inizia la FU di Santa Marinella, alle 2 0 comizio (Tidei). 

Appuntamenti per la 
raccolta delie firme 
3 1 A G O S T O 

Albano (Villa delle Querce), ore 11 : Centrale del Latte, 
ore 13; Via dei Giubbonari, ore 17; Piazza Navona. ore 
2 0 ; SACE (FR) dalle 12 .45 alle 14: V T (Piazza delle 

Erbe), ore 17 . 
1* SETTEMBRE 

Velletri (piazza), ore 18; Marino (piazza), ore 1 7 .3 0 , 
Genzano (piazza) ore 18 . 

Lutto 
La seziona Alessandrina porge le più sentite condo

glianze alle compagne Fernanda e Nina Forte per la scom
parsa della madre. 

Urge sangue 
Urge sangue per il compagno Bonino Pala che è rico

verato presso la Cattedra Ematologica, via Chieti 7 . Re
carsi presso il Centro Trasfusionale in via Morgagni. 

COLOMBI 
G O M M E 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Collatina. 3 - Tel. 25.04.01 

ROMA - Torre Angela • Tel. 61.50.226 

GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 

CONIATA UNA MEDAGLIA 
PER LA FESTA 

NAZIONALE DE L'UNITA 
CON LA FIRMA AUTOGRAFA DI ENRICO BERLINGUER 

In occasione della Festa de l'Unità il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 
Questa iniziativa vuol raggiungere un duplice obiettivo: 
1 ) testimoniare anche nel campo della medaglistica il peso politico e culturale che 

le Feste Nazionali de l'Unità rivestono nel Paese; 
2) nell'anno della scomparsa del compagno Enrico Berlinguer rappresenta un 

ricordo, un omaggio per la figura e un segno di continuità dei suoi obiettivi per 

«UN FUTURO NUOVO DI 
DEMOCRAZIA E DI PACE» 

... -> * 

La medaglia è coniata in argento fondo specchio, il titolo dì 986/milIe, il diametro 
di mm. 35 ed il peso di gr. 18 sono garantiti da certificato. 
Il prezzo di acquisto è fissato in L. 25.000 IVA e confezione compresa. 
Gli interessati all'acquisto debbono prenotare la medaglia utilizzando per il versa
mento dell'importo il c/c postale numero 75021006 intestato a: cPartito Comu
nista Italiano - Federazione Romana - Via dei Frentani, 4 - 00185 Roma». 
specificando nella causale il numero di esemplari richiesti; il ritiro potrà effettuarsi 
previa esibizione della ricevuta di versamento, presso lo stand allestito alla Festa. 
Le medaglie prenotate con c/c e non ritirate saranno inviate a domicilio, contras
segno delle spese postali, dopo la chiusura della Festa. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al numero telefonico 06/492.151. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE DELLA 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
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NIGHTC*£&£» Un angolino 
retro 
per i brani 
nati nei 
locali 
notturni 

FaWWMiMJECTI 

?TENDAn&&5S&&$ 

• ore 21.30 — Mario Schia-
no e i «Primi» (Antonello Van-
nucchi, Gegé Munari, Carlo 
Pes, Giorgio Roscigliono. Nino 
Rapicavolì) con Clara Murtas e 
Al Messina. Ospite Maruin Tor
nello. 

La musica da «night», quella 
che faceva impazzire negli anni 
Cinquanta, si è ritagliata un 
suo spazio alla Festa. A quelli 
che vorrebbero snobbarla ricor
diamo che tutti i jazzisti di va
lore in Italia si sono fatti le ossa 
proprio sui brani «nati» nei lo
cali notturni. 

TENDA Con un 
murales 
anche 
Venere 
scopre la 
tecnologia 

DELLE DONNE 

• ore 18 — Realizzazione del 
murales cVenere Tecnologia». 
• ore 19.30 — Cultura e ri
cerca: la mia storia di donna. 
Partecipano: Eva Cantarella, 
professore universitario: Laura 
Frontali, direttore dipartimento 
università La Sapienza di Ro
ma; Tullia Musatti, ricercatore 
CNR. Coordina Laura Lili, gior
nalista. 
• ore 21 — Studio fotogra
fico «Chiaro di donna» coor
dinato da Lauretta Cardone. 

MtìiTttimmmm 

Gianni Mina 

La parola 
ai giovani 
fra 
musica 
costumi e 
linguaggi 

• ore 21.30 — L'universo 
giovanile (costumi, musica, 
linguaggi). Partecipano Gianni 
Borgna, responsabile della se
zione spettacoli del PCI; Mario 
Lavia, segretario della FGCI ro
mana; Gianni Mina, giornalista; 
Lidia Ravera, scrittrice. Coordi
na Michele Serra, giornalista 
dell'Unità. 

Non c'è che dire, questa Fe
sta nazionale i giovani li «vizia» 
proprio. Infatti oltre a una ten
da esclusivamente dedicata a 
loro, ci sono altri spazi che pul
lulano di iniziative che li ri
guardano. 

CINEMA Sullo 
schermo 
le vecchie 
locomotive 
fanno 
da «star» 

SCHERMO VIALE 
• ore 20,30 — Il cavallo d'acciaio di John Ford; 22.30 — La 
febbre dell'oro di Charles Chaplin; 24 — Come vinsi la guerra 
di Buster Keaton. 
SCHERMO SENTIERI 
• ore 20,30 — La grande rapina al treno. Seguono le repliche 
della Febbre dell'oro e Come vinsi la guerra 

La seconda giornata della rassegna curata dall'Officina s'intito
la «L'epopea western» e non poteva quindi mancare La grande 
rapina al treno che rappresenta con i suoi oltre ottant anni il 
primo western del cinema. Poi accanto a Chaplin Buster Keaton, 
l'altro grande poeta della settima arte. Protagoniste indiscusse in 
tutta la serata cinematografica comunque sono le vecchie locomo
tive come la Jupiter e la «116». 

Scorpacciata 
di calcetto 
con un 
torneo 
per quindici 
squadre 

• Ore 17.30: Calcetto. 
Per gli amanti del pallone al via il torneo di calcetto che si 

disputerà nel campo sportivo costruito nel perimetro della Festa. 
A disputarsi le coppe messe in palio dalla Festa ci saranno, agguer-
rititssime, quindici squadre amatoriali divise in tre gironi. 

Considerate le finali, c'è la possibilità di fare una bella scorpac
ciata di calcetto, ben 38 incontri. 

Alle prime tre classificate fra le quindici formazioni in gara 
andranno le coppe ma, niente paura, c'è un ricordo anche per le 
altre squadre e medaglie per ciascun partecipante. A non lasciare 
a bocca asciutta i partecipanti meno bravi e fortunati ci hanno 
pensato i commercianti di Casalbertone: i piccoli ricordi del torneo 
sono stati infatti offerti alla Festa proprio da loro. 

ras, una prima assoluta per Roma 
•MaMihWiB— • Ore 21 — José Carreras. Arie 

da opere liriche (ingresso lire 
settemila). 

Una prima assoluta per Ro
ma lo spettacolo del celebre te
nore spagnolo José Carreras 
che, se ha debuttato in Italia 
nell'ormai lontano 1975, non si 
era mai esibito nella capitale. Il 
recital del cantante lirico rap
presenta anche l'apertura dei 
grandi spettacoli in program
ma per la Festa nazionale. 

Carreras ha 38 anni, è nato a 
Barcellona e con Placido Do
mingo e Luciano Pavarotti si 

contende la palma di tenore più 
acclamato nei templi della liri
ca. Alla carriera è stato avviato 
da Monserrat Caballé ma sulla 
sua strada i nomi famosi si 
sprecano: dalla sua prima par
tecipazione all'Easter festival, 
nel '76, è diventato il pupillo 
del grande Herbert Von Kara-
jan. Sotto la direzione del mae
stro ha cantato nei ruoli princi
pali dell' Aida, della Carmen, 
dell' Elisir d'amore, della Bohe
me e infine all'ultima edizione 
del Festival di Salisburgo nel 
Requiem di Verdi. I suoi recital 
più importanti l'hanno condot

to in giro in tutto il mondo nei 
più grandi teatri della lirica; ol
tre che nella città di Mozart si è 
esibito infatti alla Carnegie 
Hall di New York, a Vienna, a 
Londra. 

Fra le tappe della sua carrie
ra non poteva mancare l'Italia, 
considerata la patria del bel 
canto. Il debutto in casa nostra 
risale al 1975 alla Scala di Mila-
no nel Ballo in maschera. Era 
sua la parte di Riccardo. Sem
pre nel teatro milanese ha in
terpretato I Lombardi. 

Ora arriva a Roma reduce da 
un grandioso successo ottenuto 
all'Arena di Verona. Per quan
to riguarda il programma dello 
spettacolo romano sarà «top se
cret» fino a pochi minuti prima 
dell'inizio ma è facile immagi
nare che sceglierà un program
ma «popolare», le arie celebri 
delle opere più famose presenti 
nel suo repertorio, così come fe
ce l'estate scorsa in Piazza 
Duomo a Milano. Non manche
ranno sicuramente canzoni na
poletane e romanze da salotto. 
Nel suo debutto romano sarà in 
compagnia del pianista Vin
cent Scalerà. José Carreras 

Wà'JMi: 

DIBATTITI: 

«Ping-pong» 
su 
economia e 
sovversivismo 
delle classi 
dominanti 

0 ore 19 — Uno sviluppo senza riforme? Partecipano il sena
tore Francesco D'Onofrio, della direzione de: il senatore Lucio 
Libertini, del CC del PCI; Carlo Patrucco, vicepresidente della 
Confindustria; Franco Vigevani segretario nazionale della CGIL. 
Presiede l'on. Eugenio Peggio, direttore di «Politica e Economia». 

È illusorio pensare di affrontare la questione dello sviluppo 
senza una politica di riforme. È partendo da questa convinzione 
che i comunisti vogliono misurarsi con le altre forze politiche ma 
anche e soprattutto con le forze che agiscono nella società, da una 
parte le organizzazioni dei lavoratori, dall'altra del padronato. 

• ore 21 — Il sovversivismo delle classi dominanti, dal 
terrorismo alla P2. Partecipano Sandra Bonsanti. giornalista; 
l'onorevole Luigi Covatta, della Direzione del PSI; l'onorevole Gio
vanni Galloni, direttore del «Popolo»; l'onorevole Gian Carlo Pajet-
ta, della Direzione del PCI. Presiede Luca Pavolini, del CC del PCI. 

La difesa della democrazia è un filo rosso in molto dibattiti e 
nello spirito stesso della Festa. Questa volta si parte dalla conside
razione che in molti momenti della storia passata e recente del 
nostro Paese le classi dominanti sono state esse stesse una minac
cia e un tarlo per le istituzioni democratiche. Che cosa c'è dietro 
certi fenomeni che agiscono alle spalle e contro la Costituzione? La 
stessa strategia della tensione non trova origine in una scarsa 
vigilanza o addirittura in episodi di collusione di una parte della 
classe dirigente con l'eversione antidemocratica? 

CAFFÉ' 

CONCERTO 

Pagine 
d'autore 
dedicate 
alla Festa 
e aria di 
Belle Epoque 

• Ore 19.20: — Fogli d'album, al pianoforte Richard Treytall. 
• Ore 21.00: — Orchestrina. 
• Ore 22.30: — Salotto ottocentesco. Roberto Fabbriciani 
(flauto), Riccardo Damerini (pianoforte). Musiche di Rossini, Doni-
zetti. Verdi. 

Il Caffè concerto, uno degli spazi più deliziosamente arredati 
alla Festa nazionale, parte stasera con le sue iniziative musicali. 
L'idea e la direzione artistica sono di Adriana Martino, mentre è 
toccato allo scenografo di tante produzioni strehleriane il compito 
di creare l'atmosfera giusta. Sotto una delle tende da circo che 
caratterizzano questa Festa nazionale ci sono un palcoscenico, 
sedie, tavolini e riproduzioni di •affiche» d'epoca in perfetto stile 
Belle epoque. Ai lati della sala i banconi per le consumazioni (a 
prezzi leggermente maggiorati visto che l'ingresso al Caffè è gra
tuito). 

Il terzo numero della serata varierà ogni giorno con spettacoli e 
recital di carattere diverso. Appuntamenti fissi restano i pezzi di 
intrattenimento eseguiti con bravura dal pianista Richard Trey
tall e l'Orchestrina composta da 4 archi, flauto, clarinetto, batteria 
e due tastiere che esegue walzer di Strauss nelle trascrizioni di 
Shomberg, Berg e Webern. 

C'è anche una novità assoluta in questo angolino retro, curato 
da Adriana Martino. Alcuni grossi autori hanno scritto delle pagi
ne di musica di intrattenimento proprio per questa Festa naziona
le. Si tratta di Donatoni, Panni, Bussotti, Pennisi, Gentile, Borto-
lotti. Carpi e Chiglia. A eseguire pezzi vecchi e nuovi sarà il gruppo 
«Musica d'oggi». 

SPAZIO** «Cosa farò 
da grande» 
Si parla 
di facoltà 
e professioni 
col computer 

FUTURO: 

• ore 19.30 - Cosa farò da grande. Partecipano Tullio De 
Mauro, direttore di dipartimento all'università La Sapienza di Ro
ma; G. Battista Gerace, dell'università di Pisa; Gabriele Giannanto-
m. del primo ateneo romano. 

Nel titolo del dibattito che apre le iniziative della tenda dedica
ta al pianeta giovani c'è senza dubbio un pizzico di ironia e di 
autoironia visto che il lavoro non si trova e la domanda «Cosa farò 
da grande» rischia spesso di attendere una risposta in coda a una 
lunghissima lista dell'ufficio di collocamento. Del resto anche il 
problema della scelta della facoltà universitaria risente di questa 
mancanza cronica di sbocchi occupazionali. Chi se la sente di 
affrontare quattro-cinque anni di studi in quelle discipline attual
mente tagliate fuori dai meccanismi del mercato del lavoro? Do
mande che mettono in difficoltà anche dei professori universitari. 

Disarmo 
e diritti 
umani 
per la 
rivista 
Testimonianze 

RINASCITA»? 

# ore 19.30 — Serata gestita dalla rivista «Testimonianze». 
Presentazione del fascicolo «Atti del convegno nazionale pace e 
disarmo, diritti umani e autodeterminazione dei popoli». Parteci
pai io il senatore Renzo Giannotti, del CC del PCI; Lodovico Grass. 
direttore di «Testimonianze» e i redattori della rivista cattolica 
fiorentina Simone Siliani e Severino Saccardi, del Coordinamento 
Nazionale Comitati per la pace. 

0 ore 18 — Quaranta anni di democrazia: «Le immagini di 
questa storia» (Archivio storico audiovisivo del Movimento Ope
raio). Proiezioni di «Togliatti all'Italia che combatte»; «Resistenza 
di una nazione che risorge» di Ansano Giannareili; «Dalla Monar
chia a'la Repubblica» a cura dell'Istituto Luce. 

• ore 21 — Replica. 

FFETTO 

É^ f̂ 

Varietà 
e televisione 
due tappe 
del viaggio 
nella 
risata 

COMICO 

Carole André Gianni Agus 

SPAZIOtta&*,3££i I romani 
dicono 
la loro 
su scavi e 
parco 
archeologico 

ESSE 

P ore 18.30 - Roma tra passato e futuro: la città e il progetto 
parco archeologico. Partecipano il senatore Giulio Carlo Argan. 
cr'tico d'arte; Italo Insolera, urbanista; Pierluigi Severi, prosindaco 
di Roma. Coordina Piero della Seta, presidente della Commissione 
urbanistica. 

Questo dibattito arriva dopo le polemiche e i grandi consensi 
che si sono registrati sulla questione del parco archeologico che 
dovrebbe comprendere tutta la zona tra il Campidoglio e il Foro di 
N'eri a. 

Si tratta, da una parte, del bilancio del lavoro svolto nei mesi 
scorsi che è culminato con l'approvazione della delibera di avvio 
del progetto, votata in luglio: dall'altra, vuole essere l'occasione 
per dare la parola direttamente ai romani, per sentire la loro 
opinione sugli scavi in via dei Fori. 

• ore 20 — Trasmissioni televisive «Stasera Rita» e brani da 
«L'arte di far ridere» di Blasetti; «L'altra domenica»; «Bambola non 
c'è una lira»; «Stasera Gmo Bramieri»; «Canzonissima del "61». 
• ore 12 — E fu subito varietà. Conduce Sergio Spina. Inter
vengono Isabella Biagmi. Gianni Agus. Carole André e Toni Ucci. 

Ln lungo viaggio nella risata per capire come nasce una gang, 
uno spettacolo di varietà e comunque la comicità nelle sue forme 
più diverse. Non mancheranno l'avanspettacolo, il cabaret, il cir
co, il cinema ma soprattutto la tv. E fin qui il pubblico sarà 
spettatore. Ma attenzione, diventerà protagonista quando nel de
lizioso spazio destinato alla risata si alterneranno attori, registi, 
sceneggiatori, fumettisti. Saranno le domande della platea a trac
ciare un \ero e proprio identikit del far ridere che può essere arte 
o semplicemente produzione consumistica. 

Un film su quell'amaro 13 giugno 

L'omaggio eli 
sessanta registi 

a Berlin 
Il lungometraggio sarà proiettato per la prima volta P8 settembre 
nell'area del Velodromo - Un lavoro imponente durato alcuni mesi 

Voce metallica 
ma gentile: così 
Roby ci guida 

nel futuro 
Il piccolo robot premia la curiosità 
dei visitatori nello stand della FGCI 

ROMA — Piazza San Giovanni il 13 giugno scorso: una folla immensa dà l'ultimo saluto ad 
Enrico Berlinguer 

Il titolo sarà, semplicemente, tBerlinguer». Quella giornata amarissima che vide più di un 
milione di persone stringersi attorno al feretro del segretario generale del PCI è stata •rac
chiusa» In un film. Due ore di immagini che rappresentano un eccezionale documento storico 
e, al tempo stesso, un significativo omaggio al leader comunista scomparso. tBerlinguer» sarà 
proiettato alla Festa nazionale dellMJnità», l'8 settembre prossimo, alle 22.30, nell'Area del 
Velodromo. È un film realizzato da 60 artisti del cinema che hanno dedicato mesi di lavoro 
gratuito a quest'opera. L'i
dea del film non fu di un re
gista, ma di un gruppo va
stissimo di artisti del cine
ma. La sera della morte di 
Enrico Berlinuer si ritrove
ranno spontaneamente, sen
za aver preso alcun appunta
mento, alla Casa della cultu
ra. Tutti mossi dal desiderio 
di comunicarsi l'emozione, 
lo sgomento e la costernazio
ne per la morte del segreta
rio del PCI; e, ln fondo, tutti 
mossi anche da una stessa 
idea. C'erano, quasi al com
pleto, i registi che meno di 
tre mesi prima, 11 24 marzo, 
avevano realizzato insieme 
le riprese della grandiosa 
giornata di lotta a Roma 
contro 11 decreto governativo 
che aveva tagliato i salari. 
Ma ce n'erano anche molti 
altri, e non tutti iscritti al 
Partito comunista. Si decise 
di girare «Berlinguer». 

Le riprese cominciarono 
subito, alla vigilia dei fune
rali. Otto troupe cinemato
grafiche si misero all'opera 
nel vari punti nevralgici del
la capitale. Protagonista, 
sempre, l'enorme folla com
mossa, il popolo — romano e 
non, comunista ma non solo 
— che diede l'ultimo saluto a 
«Enrico». Furono girati mi
gliaia di metri di pellicola 
utilizzando anche un elicot
tero per le riprese aeree. Tut
to il materiale fu poi affidato 
ad un'equipe ristretta di re
gisti, coordinata nell'ultima 
fase da Ugo Gregoretti, la 
quale si cimentò In un'ope
razione di montaggio parti
colarmente complicata. 

Straordinario è stato il cli
ma <n cui s'è svolto questo 
colossale lavoro: ogni regi
sta, solitamente geloso delle 
proprie idee, in questo caso 
ha collaborato a quest'im
presa collettiva entrando in 
perfetta sintonia ccn tutti gli 
altri. E la qualità di questo 
impegno ha indubbiamente 
premiato il risultato. 

Il film è stato diretto da; 
Ugo Adilardi, Silvano Ago
sti, Gianni Amico, Alfredo 
Angeli, Giorgio Arborio, 
Gioia Benelli, Roberto Beni
gni, Bernardo Bertolucci, 
Giuseppe Bertolucci, Paolo 
Bianchini, Libero Bizzarri, 
Carlo Di Palma, Luigi Facci
ni, Giorgio Ferrara* Niccolò 
Ferrari, Andrea Frezza, An
sano Giannarelli, Franco Gl-
raidi, Francesco Laudadio, 
Carlo Lizzani, Luigi Magni, 
Massimo Manuelli, France
sco Maselli, Giuliano Mon-
taldo, Riccardo Napolitano, 
Piero Nelli, Renato Para-
scandolo. Luigi Perelli, Pao
lo Pietrangelo Gillo Ponte-
corvo, Fallerò Rosati, Ro
berto Russo, Massimo Sani, 
Ettore Scola, Raffaele Sini
scalchi, Sergio Spina, Ga
briele Tanferna, Anna Maria 
Tato, Gianni Toti, Piero Vi-
varelll. 

Da questa matt ina «Roby» 
(finalmente ha trovato un 
nome affettuoso al posto del
la sigla RB5X), il piccolo ro
bot della Siris Elettronica, 
accompagna i visitatori nel
la loro esplorazione nel futu
ro. Con voce secca, comun
que gentile, saluta, parla, 
spiega, cerca di orientare nel 
vortice del personal-compu
ter, video-games, laser, cuci
ne e uffici informatizzati che 
formano la grande tenda del
la festa nazionale dell'Unità 
dedicata al futuro. 

I video dove si gioca con 1 
«software» di pace, o si com
pongono poesie e racconti, 
sono stati presi d'assalto già 
dall'apertura dello spazio 
nella serata di ieri. Ragazzi
ni terribili manovrano con 
grande professionalità le ta
stiere, una ragazza un po' ro
mantica chiede al computer 
di scrivergli una storia d'a
more con sei personaggi. La 
macchina chiede paziente i 
nomi dei protagonisti e alla 
fine la «stampante» sforna il 
racconto: la ragazza sembra 
soddisfatta-

Prima ancora della confe
renza. stampa lo spazio-futu
ro ha già conosciuto un suc
cesso enorme. Mario Lavia, 
segretario della FGCI roma
na, spiega che l'idea di una 
grande tenda sulle nuove 
tecnologie la fornì Enrico 
Berlinguer al congresso dei 
giovani comunisti nel 1982. 
La proposta era di un con
gresso di futurologia: «Ma 
siccome siamo ad una festa, 
insieme ai dibattiti abbiamo 
voluto inserire il gioco, l'ap
plicazione dell'informatica 
all'arte, la dimostrazione di 
come cambierà la vita con 
l'introduzione generalizzata 
del computer». E questo 
complesso di questioni non 
poteva essere vissuto in pri
ma persona che dai giovani, 1 
quali nel futuro, ormai pros
simo, vivranno e lavoreran
no. 

•Sappiamo bene — ha con
tinuato Lavia — che ci sono 

due facce nella rivoluzione 
informatica. Una offre pos
sibilità di liberazione, di dif
fusione sociale della cono
scenza, l'altra è fatta di nuo
va solitudine, di schiavitù, di 
dipendenza dalle macchine». 
Pensare già da oggi al futuro 
può servire a evitare il ri
schio del Grande Fratello. 

Davanti agli occhi del visi
tatore si snodano così model
li di ufficio Informatizzato, 
di cucine controllate da una 
memoria che verifica i tempi 
di accensione, cottura e spe
gnimento, una scuola del 
2.000 con il personal sul ban
co e la lavagna elettronica. 
In un altro angolo si può ve
dere tutta la collezione di 
Van Gogh su video disco, 
una ricca mostra di grafica 
con il computer, e la più 
grande esposizione di lase-
rart mal vista in Italia. 

L'esposizione di tecnologie 
sofisticate — alcune sono 
delle novità assolute — è sta
ta possibile grafie al rappor
to con le più grandi aziende 
di elettronica, italiane e 
americane. L'Olivetti ha for
nito 60 personal computer, la 
ISI le cucine informatizzate, 
la Sirius il robot. Tra gli 
sponsor anche la grossa Unl-
vac. «Un rapporto da cui spe
riamo di trarre vantaggi re
ciproci», ha spiegato Renzo 
Bracciali responsabile del-
rinformatìzzazionz della fe
sta dell'Unità. 

Prima di uscire non si può 
però dimenticare 11 compu
ter più inquietante, quello 
che simula gli effetti di un'e
splosione nucleare su un 
quartiere di Roma, a scelta 
del visitatore. È la minaccia 
oscura che può vanificare 
tutte le conquiste delle nuo
ve tecnologie. E allora si ca
pisce bene perché i giochi 
della festa dell'Unità sono 
tutti •peace-games», giochi 
di pace. Con la guerra nu
cleare non conviene neppure 
scherzare. 

Luciano Fontana 

70 manifesti 
per la pace 
firmati da 
designer 
di grido 

•Il giorno prima - Settanta manifesti per la pace»: un titolo 
suggestivo per tutti noi che non vogliamo stare passivamente ad 
appettare «The day after». La mostra di grafica è stata inaugurata 
ieri e resterà aperta fino al 16 settembre. L'esposizione raccoglie 
opere di alcuni grandi graphic designer del mondo. Le settanta 
opere, tutte ispirate al tema della pace, portano la firma dello 
statunitense Seymour Chwast; dei francesi Alain Le Quemec, 
Grapus e Wolinsky: dei tedeschi Rambow, Lienemeyer e Van de 
Sand; dei polacchi Hilscher, Jodloswkv e Sliwka. L'Italia del de
sign è rappresentata da Balen, Dolcini, Magno e Tapiro. La mostra 
è curata da Stefano Rovai. Secondo il suo ideatore questa « t r ina 
sulla pace non vuole essere soltanto una esposizione di grafica ma, 
attraverso la testimonianza apolitica» di artisti cosi importanti, 
intende contribuire a creare una vera e propria cultura del disar
mo. Il catalogo è a colori con testi curati da Fabio Mussi, Omar 
Calabrese e Andrea Rauch. 
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Quando abbonarsi 
vuol dire vincere 
Siamo partiti da 63 mila abbonati con l'obiettivo di trovarne altri 20 mila con il «Concorso Estate 
a premi 1984» - Ora siamo oltre 72.000 - Entro ottobre bisogna centrare l'obiettivo che ci siamo 
dati - Sottoscrizione, diffusione, lettura e grande campagna di sostegno a l'Unità e a Rinascita 

I9b8 

Insieme alla grande campagna di raccolta di fondi per il Parti
to e la stampa comunista cammina anche il «Concorso Estate a 
premi 1984» lanciato il 1' giugno per allargare la platea dei 
nostri abbonati: passare, cioè, da 63 mila a 80 abbonati. 

È stato fatto un primo lavoro e qualche frutto già sì incomin
cia a raccogliere: siamo a 72 mila abbonati ma non siamo piena
mente soddisfatti. Dobbiamo andare ancora avanti e proprio in 
queste settimane dobbiamo lavorare nelle Feste, con le sezioni e 
fra quanti hanno votato per il Partito nelle ultime europee per 
riuscire a centrare l'obiettivo che ci siamo dato: 80 mila abbona
ti, in gran parte tutti nuovi, entro la fine di ottobre. 

È un obiettivo raggiungibile anche se difficile. Con 120 mila 
lire a l'«Unità» si sostiene il giornale, si gioca, si partecipa e si può 
anche far centro fra una pioggia di premi. Il nostro non è solo un 
abbonamento. Il nostro è l'abbonamento che ti fa vincere. Val la 
pena di provare. 

Guardate, qui di seguito, le norme del concorso. E subito dopo 
leggete le tariffe speciali e come si fa per abbonarsi. Non manda
teci soltanto il versamento ma scrivete anche alla nostra banca 
delle idee per dirci i vostri suggerimenti, le vostre idee, le vostre 
critiche sul giornale. Aspettiamo le vostre lettere. Fatelo presto. 

* 
Partecipano al concorso a premi tutti coloro che nel periodo 

3-6-1983/31-10-1984 sottoscriveranno un «nuovo abbonamento» 
a «l'Unità» e/o «Rinascita» (sia alle tariffe speciali cumulative sia 
alle normali) annuale o semestrale. L'abbonamento a tariffa 
speciale garantisce l'invio de «l'Unità» per 6 giorni alla settima
na, l'abbonamento a tariffa normale dovrà essere a 7,6 o 5 giorni 
settimanali per dare diritto alla partecipazione all'estrazione dei 
premi. 

Potranno partecipare all'estrazione due figure distinte: 
A) Organizzazione di Partito (Sezioni, Comitati Cittadini e di 

Zona, Cellule, Circoli FGCI, ecc., con la sola esclusione delle 
Federazioni) che raccolgono i nominativi dei nuovi abbona
ti. 

B) Singoli sottoscrittori di abbonamento (compresi quelli segna
lati dalle organizzazioni). 

Verranno effettuati quindi due sorteggi distinti sulla base di 
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A BBONARSI a l'Unità e a Rinascita 
per sostenere il quotidiano e il set

timanale del Partito ma anche per 
concorrere alla vincita di un premio 
per l'arredo e la funzionalità della tua 
Sezione. Il montepremi del concorso è 
ricco e fatto proprio pensando alla Se
zione perché ad essa, in primo luogo, 
ci rivolgiamo. Il primo di questi premi 
è una Fiat Uno, chiavi in mano. Per 
partecipare all'estrazione basta versa
re alla nostra Amministrazione (a Ro- • 
ma o a Milano) l 'ammontare di lire 
120 mila (tariffa cumulativa) oppure 
95 mila solo per r[7nità (sei numeri la 
settimana) o 35 mila lire per avere Ri
nascita un anno intero. Affrettati a fa
re il versamento: puoi vincere II primo 
premio, una Fiat Uno, appunto. 

due elenchi premi. Si intende che le organizzazioni partecipano 
al concorso con un numero di possibilità pari al numero di 
abbonamenti inviati. 

Si precisa che le Federazioni inviando elenchi di abbonati 
DEVONO SPECIFICARE LE DIVERSE SEZIONI (che hanno 
raccolto i nominativi) degli abbonati stessi. NON È QUINDI 
SUFFICIENTE l'indicazione della sola Federazione. 

In NESSUN CASO, in mancanza dell'indicazione della Sezio
ne, si potrà essere inseriti, in fasi successive, nell'elenco dei 
partecipanti all'estrazione per le organizzazioni. 

L'estrazione avverrà il 10 dicembre 1984, presso la sede de 
«l'Unità» a Roma. 

Al concorso è interessato esclusivamente il territorio naziona
le. (Autorizzazione del Ministero delle Finanze in corso n. 
4/265297 del 2/6/84). 

Come ci si abbona 
Ci chiedono come ci si abbona. Rispondiamo cosi: prima di 

tutto versando sul Conto corrente postale n. 430207 intestato a 
«l'Unità», viale Fulvio Testi, n. 75 - 20162 Milano, l'importo di 
abbonamento. Oppure mandandoci un assegno o un vaglia po
stale. Ma si può fare anche diversamente: andando, cioè, in 
Sezione, in Federazione, al Regionale del Partito, alla Festa 
cittadina, rionale o di paese; recandosi nella sede dell'Associa
zione «Amici de l'Unita» o nelle nostre redazioni centrali o di
staccate, per portare di persona i quattrini necessari. E con il 
versamento anche critiche al giornale e idee per farlo meglio. 
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Le tariffe speciali 
CUMULATIVA: 

«l'Unità» (sei giorni di invio settimanale) più «Rinascita» lire 
120 mila per un anno - lire 60 mila per 6 mesi. 
Oppure: 
«l'Unità» (sei giorni 
di invio settimanale) L. 95.000 per un anno 
•Rinascita» L. 35.000 per un anno 

^ BBIAMO pensato al
le sezioni che non 

hanno un ciclostile: uno 
strumento di lavoro or
mai indispensabile. Co
me si fa a lavorare bene 
senza essere in grado di 
poter riprodurre rapida
mente un volantino da 
distribuire al mercato, 
agli incroci di una stra
da, fra i frequentatori di 
una casa del popolo e in 
mille località dove vo
gliamo essere presenti? 
Qualche volta tutto si 
ferma perché la Sezione 
non dispone di questa 
apparecchiatura sicché 
arrivano le difficoltà e 
allora si va in Federa
zione, in Zona, al Regio
nale a... far la fila. Nel 
concorso a premi abbia
mo messo al secondo 
posto anche un Gestet-
ner mod. 41/30: un ap
parecchio funzionale e 
utile. Giocando puoi 
vincerlo. Gioca, dunque. 

I N F I N E c»è un ' idea 
per a r r eda re la Se

zione o arr icchire la 
biblioteca c o m u n e dei 
compagn i che la fre
quen tano . Le pare t i 
della Sezione, qua lche 
volta, sono r a t t oppa t e 
con manifest i sgua l 
citi. Noi m e t t i a m o in 
g rado i compagni di 
render le più acco
glienti me t t endo in 
palio la cartel la con le 
incisioni dedicate da l 
pi t tore Kokocìnski a l 
le «Madri di P laza de 
Mayo». E per r innova
re a rendere più p ia
cevole la l e t tu ra of
fr iamo il cata logo de 
gli Editor i Riuni t i : è 
d a questo ca ta logo 
che si può «pescare» 
per 300 mi la lire. Un 
bel regalo. Chi s a r a n 
no i set te for tuna t i 
vincitori ce lo d i r à l 'e
s t razione che fa remo 
a fine estate . 

£ ' E UNA festa da organizzare, un 
filmato da proiettare, una pelli

cola che fa storia che tutti vorrebbero 
vedere. Ma non è sempre possibile far
lo perché la sezione non dispone dei 
mezzi tecnici adeguati. Ecco, dunque, 
fra i nostri premi il proiettore 16 mm. 
Cinelabro mod. L. 200 e anche il 
proiettore per diapositive Revue Fo
cus 350 AFM: sono al quarto posto (do
po l'auto, il ciclostile e la fotocopiatri-

. ce) e al sesto, settimo e ottavo posto. 
Avere o non avere anche questi mezzi 
in sezione significa poter lavorare, o 
non lavorare, al meglio. Perché, dun
que, non tentare la vincita: con poco 
più di 100 mila lire e un pizzico di for
tuna tutto può accadere. 

"W ATURALMENTE la 
- ^ Sezione non sarà l'u
nica a vincere: la fortuna 
può bussare a casa anche 
del singolo, nuovo, abbo
nato. Il «Concorso a premi» 
prevede una pioggia di 
estrazioni anche per loro. 
Basta leggere qui di segui
to, uno dopo l'altro, i premi 
che andremo a sorteggia
re. C'è di tutto un po': vi
deoregistratori, personal 
computer, biciclette, oro
logi da polso, sveglia da ta
volo e, anche per i nuovi 

lettori, tanti buoni libro 
degli Editori Riuniti. Cer
to, per vincere occorre 
molta fortuna ma perché 
rinunciare al tentativo. In 
fin dei conti con poco più 
di 100 mila lire — ripetia
mo — si sostiene la stampa 
comunista, si gioca, si par
tecipa e si può persino vin
cere! Val la pena di tentare. 

V premio 
VIDEOREGISTRATORE 
REVUE 2 x 4 STEREO 
2°-30-4°-5o-6o-7o-8° premio 
PERSONAL COMPUTEB 
COMMODORE VIC 20 

9°-10°-ll° premio 
BICICLETTA 
da passeggio 
BOTTECCHIA 

120-130-14° premio 
OROLOGIO DA POLSO 

15°-16°-17° premio 
SVEGLIA DA TAVOLO 

18M9°-20° premio 
BUONI LIBRO del valore 
di lire 300 mila da scegliere 
sul catalogo degli Editori 
Riuniti 

JT CCO anche uno sva
go: un viaggio a Bu

dapest o a Praga con 
VUnità-vacanze. Per la 
precisione 5 giorni a 
Praga e 4 giorni a Buda
pest. Non è male. Dopo 
aver lavorato un anno 
in sezione — un anno 
particolarmente impe
gnativo per via di tutti 
gli impegni politici e 
elettorali che lo hanno 
caratterizzato cosi for
temente — poter fare 
qualche giorno di va
canza In santa pace e... 
gratuitamente non è co
sa da poco. Ecco, dun
que, che anche questo 
obiettivo è alla portata 
di mano: Il nono premio 
e il decimo si riferiscono 
proprio a questo: vacan
ze gratis a Budapest o a 
Praga, Buona fortuna, 
dunque, e anche Buone 
vacanze. 

1 
/ ^ OM'E' possibile lavo-
*-" rare in una sezione 
senza una fotocopiatri
ce? C*è una riproduzio
ne da fare «al volo» per
ché bisogna far presto: 
un messaggio, un appel
lo politico, una notizia 
da comunicare subito. 
La fotocopiatrice è un 
mezzo tecnico essenzia
le per poter divulgare. 
presto e bene un mes-: 
saggio politico del Par
tito. Ecco, dunque, il 
terzo premio del nostro 
concorso: una bellissi
ma fotocopiatrice, ap
punto. È poco Ingom
brante, ci fa risparmia
re tempo, ci mette in 
grado di lavorare con 
minor affanno. In Se
zione non deve mancare 
ma qualche volta i soldi 
per acquistarla non ci 
sono. Con poche decine 
di migliaia di lire, inve
ce, sì può avere in casa. 
Versandole si acquista il 
diritto a concorrere al
l'estrazione. Con un piz
zico di fortuna... 

I 

Cosa riesce 
a fare oaai 

una Fiat Uno"ES 
(Energy Saving) Motore a benzina di 900ce. 

15,6 km con un litro nel ciclo urbano. 

23,2 km con un litro su strada alla 
velocità costante di 90 km/h. 

Km da fermo in 37,8 secondi. 

Questi dati pongono la Fiat all'avanguardia eu
ropea nella battaglia per il risparmio energeti
co e la riduzione dei consumi. 

Risparmiare si può 
FIAT 



18 l'Unità - SPORT VENERDÌ 
31 AGOSTO 1984 

Roma, via Los Angeles e Mosca 
Stasera 
«Golden Gala» 
con Bykova 
Bubka 
Moses 
Ashford 
Americani 
e sovietici 
a confronto 
TV diretta 
Rete 1 (21,40) 

Tutte le «stelle» dell'Olimpico 
MEDAGLIE D'ORO Al GIOCHI 

Calvin Smith 

Don Oliarne 

Rolf Danneberg 
Alonzo Sabors 
Al Joyner 

Ray Armstead 

Roger Kmgoom 
Edwin Moses 
Alberto Cova 
Alberto Juamorena 
Pietro Mennea 
Viktor Mar t i n 
Jacek Ws io la 
TBdeus* Slusarski 
Harvey Glance 

Vladimir Muraviov 
Maurizio Oamilano 
Alessandro Andre» 
Yuri Sedikh 
Evelyn Ashford 
Valorte Brisco-Hooks 
Ludmila Kondratieva 
Nadeshda Olizarenko 
Odina Melinte 
Maricica Puica 

USA 

lam 

RFT 
USA 
USA 

USA 
USA 
USA 

Ita 
Cub 
Ita 

URSS 
Poi 
Poi 

USA 

URSS 
Ita 
Ita 

URSS 
USA 
USA 

URSS 
URSS 
Rom 
Rum 

4 x 1 0 0 

2 0 0 

Disco 
4 0 0 e 4 x 4 0 0 

Triplo 

4 x 4 0 0 
I l O h s 
4O0hs 
1 0 0 0 0 

4 0 0 o e o o 
2 0 0 

4 0 0 e 4 x 4 0 0 
A l to 
Asta 

4 x 1 0 0 

4 x 1 0 0 
2 0 km marcia 

Peso 
Martello 

100 e 4 x 1 0 0 
2 0 0 - 4 0 0 4 x 4 0 0 

100 
8 0 0 
8 0 0 

3 0 0 0 

Los Angeles 

Montreal 

Los Angeles 
Los Angeles 
Los Angeles 

Los Angeles 
Los Angeles 

Los Angeles-Montreal 
Los Angeles 

Montreal 
Mosca 
Mosca 

Montreal 
Montreal 
Montreal 

Mosca 
Mosca 

Los Angeles 
Montreal e Mosca 

Los Angeles 
Los Angeles 

Mosca 
Mosca 

Los Angeles 
Los Angeles 

ROMA — La ferita è profonda e che lo sia lo 
dimostrano le dichiarazioni di Marat Gramov, 
presidente del Comitato olimpico sovietico (che 
potete leggere in altra pagina del giornale), sui 
Giochi olimpici e su quelli dell'Amicizia. Il .Gol
den Gala», edizione numero quattro, tenta l'ope
razione di ricucitura. Il «gran chirurgo» è Primo 
Nebiolo, presidente della Federatletica interna
zionale e di tante altre cose. Al «Golden Gala» ci 
sarà infatti la Nazionale sovietica di atletica al 
gran completo ma non ci sarà quella della Ger
mania dell'Est che ha scelto la stessa data del 
grande appuntamento romano per una festa do
ve il presidente della repubblica Erich Honecker 
premiere i campioni costretti a rinunciare a Los 
Angeles. Nella grande ferita ci sono quindi altre 
piccole ferite che non sarà facile ricucire, per 
quanto abile possa essere il chirurgo. 

Primo Nebiolo ieri mattina ha presentato il 
•Golden Gala» e aveva accanto Tamara Bykova, 
Sergei Bubka, Sara Simeoni e Pietro Mennea. 
Ha subito precisato: .Non fate domande politi

che perché non saranno gradite». Come se chie
dere a Tamara e Sergei quanto gli era costato in 
dolore rinunciare ai Giochi fosse stato sacrilegio. 
Primo Nebiolo cerca di ricucire la ferita con lo 
spettacolo, certamente gradevole e apprezzabile, 
dimenticando che il prossimo appuntamento 
olimpico il calendario del Ciò lo assegna a Seul. 

Stasera comunque, al di là dei mille problemi, 
sarà festa bella e ricca di straordinari significati 
tecnici. La lista dei campioni olimpici e mondiali 
che prenderanno parte al «Golden Gala» è lunga 
e la potete valutare in questa stessa pagina. Ta
mara Bykova non potrà affrontare Sara Simeoni, 
che ha i tendini logori, ma si batterà con Ludmila 
Andonova dalla quale è stata battuta a Berlino e 
a Praga. La primatista del Mondo bulgara ha 
pure superato i due metri a Rovereto mercoledì 
pomeriggio. E così sulla pedana dell'Olimpico as
sisteremo allo scontro decisivo della stagione: chi 
vince sarà la numero uno. E le assenti? Sara 
Simeoni e Ulricke Meyfarth hanno già goduto 
del boicottaggio, ci pare giusto che altre ora go
dano della loro assenza. Sara e Ulricke rappre-

Gabriella Dono 
Sara Simeoni 

Jannette Golden 

Alice Brown 

Lillie Leatherwood 

Calvin Smith 

Viktor Markm 

Serget Lovatchev 

Alberto Cova 
Greg Poster 
Edwin Moses 
Gennadi Avdoenko 
Sergei Bubka 

Imrich Bugar 
Sergei Utvinov 

Ita 

Ita 

USA 

USA 

USA 

1 5 0 0 

A l to 

4 x 1 0 0 

4 x 1 0 0 

4 x 4 0 0 

CAMPIONI MONDIALI 

Jarmila Kratochvilova 
Tamara Bykova 

Calvin Smith 
Pietro Mennea 
Edwin Moses 
Sergei Bubka 
Yuri Sed.kh 

USA 

URSS 
URSS 

Ita 
USA 
USA 

URSS 
URSS 
Cek 

URSS 
Cek 

URSS 

2 0 0 e 4 x 1 0 0 

4 x 4 0 0 
4 x 4 0 0 

1 0 0 0 0 
I l O h s 
4 0 0 h s 

Al to 
Asta 
Disco 

Martello 
4 0 0 e 8 0 0 

A l to 

PRIMATISTI MONDIALI 

Jarmila K'atoshvilova 
Margarita Ponomareva 
Ludmila Andonova 

USA 
Ita 

USA 
URSS 
URSS 
Cek 

URSS 
Bui 

100 e 4 x 1 0 0 
2 0 0 

4 0 0 h s 
Asta 

Martel lo 
4 0 0 e 8 0 0 

4 0 0 h s 
Al to 

Los Angeles 

Mosca 

Los Angeles 

Los Angeles 

Los Angeles 

•sentano il passato. Tamara e Ludmila sono il 
futuro. Si comincia alle 19 con l'asta e cioè con 
Sergei Bubka, uno dei delusi più delusi dal boi
cottaggio. Bubka è un saltatore «selvaggio», nel 
senso che affronta l'asticella più col coraggio che 
con la tecnica. Se sapesse sfruttare la tecnica 
sarebbe già sui sei metri. Jarmila Kratochvilova 
è forse più delusa di Bubka. Ha 33 anni e non può 
sperare di partecipare alla prossima Olimpiade. 
Dopo essersi guadagnata il titolo di «signora dei 
Campionati mondiali di Helsinki» sognava di 
chiudere una carriera cominciata tardi (aveva 
quasi trent'anni quando il Mondo si accorse di 
lei) con l'oro olimpico. Il sogno gliel'ha distrutto 
il boicottaggio. Si è tolta la soddisfazione, cavan
dosi dalle vene e dai muscoli tutto quel che le era 
rimasto, di distruggere Valerie Brisco-Hooks, 
l'usurpatrice. Ma è soddisfazione miserella: un 
po' di rabbia mischiata al talento. 

Varrà la pena di osservare Viktor Markin, il 
sovietico campione olimpico a Mosca dei 400 me
tri. I giornalisti sovietici durante le «Olimpiadi 
del giorno dopo» dicevano che Viktor non avreb-

Alcunidei 
protagonisti 
del «Golden 
Gala». Al 
centro Pietro 
Mennea con la 
sua proverbiale 
grinta e, a 
partire 
dall'alto, 
ripresi al loro 
arrivo a Roma: 
Sergei Bubka, 
Edwin Moses, 
Evelyn Ashford 
e Tamara 
Bykova 

be avuto scampo a Los Angeles con Alonzo Ba-
bers. I due saranno in gara stasera alle 21,35 e 
sarà uno scontro da assaporare metro per metro. 
Sarei molto sorpreso se il sovietico non abbattes
se il limite continentale del tedesco federale Er-
win Skamrahl. 

Il meeting è bellissimo. È così attraente che ci 
sarà anche Gabriella Dorio, alla quale il medico 
ha consigliato di tornarsene a casa e di curarsi. Il 
fatto che Sara Simeoni non gareggi e Gabriella 
Dorio sì ci suggerisce una considerazione: che nel 
salto in alto si corre il rischio di una pessima 
figura con errori a 1,80. Nel mezzofondo ci si può 
sempre ritirare. Ma come si fa a dire no a Nebio
lo? 

Un telegramma di Sandro Pertini al presiden
te della Fidai dice che il meeting è «una nuova 
preziosa occasione di amicizia e di pace». 

Remo Musumeci 
DIRETTA TV — Il Golden Gala sarà trasmesso 
in diretta da Raiuno dalle 21.40 alle 23,30. 

rcuito del Montjuich? 
rovaio un [percorso così duro» 

Dal nostro i nv ia to 
BARCELLONA — Infiacchita da un venticello caldo e petulante, 
la capitale catalana, di questi tempi, non ama certo i gesti energici: 
svuotata dall'inevitabile esodo estivo, Barcellona è una città con la 
pressione bassa appena scossa dallo sfregolio delle Ramblas che, 
tetragone alla calura, brulicano al solito come un formicaio in 
espansione. Voi tutti naturalmente sapete come sono le Ramblas, 
e quindi vi rispanniamo la tiritera sull'incessante tapis roulant di 
turisti che percorrono l'arteria della metropoli: per dirne una, 
hanno fattola comparsa su questi levigatissimi marciapiedi perfi
no i «madonnari», proprio quelli che disegnano coi gessi sui marcia
piedi, quasi a confermare che gli spagnoli non hanno poi tutti i 
torti quando dicono che Cristoforo Colombo era uno dei loro. 
Comunque, storie vecchie che non interessano a nessuno. Barcel
lona domenica ospita i campionati mondiali di ciclismo su strada 
e ai patiti del pedale di quello che si fa sulle Ramblas non frega 
proprio niente. Ma per parlare della situazione di Moser e compa-

gii, un attimo di pazienza, bisogna partire proprio dalle strade di 
arcellona. 
Ieri gli azzurri, dopo un percorso di ricognizione sul circuito del 

Montjuich dove dopodomani si svolgerà il mondiale (13 chilometri 
e mezzo da ripetere 19 volte), hanno svolto un intenso allenamento 
sulle strade della capitale catalana percorrendo mediamente a 

Gli azzurri scendono 
per la prima volta 
sulla pista mondiale 
Moser sta migliorando 

Argento a Dotti, bronzo alla Galbiati 
BARCELLONA — Roberto Dotti ha conquistato la medaglia 
d'argento nel mezzofondo dllettandi al campionati del mon
do di ciclismo su pista. Il titolo è andato all'olandese Jan de 
Nijs e quella di bronzo al tedesco federale Ralf Stambula. 
Rossella Galbiati, maestra di Corsico (nella foto), ha conqui
stato nell'inseguimento una medaglia di bronzo. 

testa 150 chilometri. 11 più «esagerato», come ha detto Alfredo 
Martini, il Bearzot del ciclismo, Pierino Gavazzi il trentatreenne 
velocista che ieri ne ha percorsi oltre 200. «A volte bisogna andarlo 
a prendere con la macchina — ha detto Martini — perchè va 
sempre troppo lontano e poi si fa tardi». Partiti a ranghi serrati, la 
tuta azzurra si è sfilacciata nelle strade della città. Barcellona in 
questi giorni pur essendo poco trafficata è percorsa in lungo e in 
largo da schiere di ciclisti: un vero bailamme perchè, oltre ai corri
dori della pista e della strada che si allenano, spuntano da tutte le 
parti frotte di pimpanti cicloturisti con tanto di zainetti inebriati 
dal mondiale. E un continuo incrociarsi e la polizia non capisce più 
niente. Per non sbagliare fermano tutti, come è capitato a Silvano 
Contini che è stato continuamente bloccato ai semafori dagli ze
lanti poliziotti spagnoli. Così la truppa azzurra ha fatto ritorno alla 
base a ranghi sparsi e qualcuno, come Beccia e Leali, che si sono 
impattati provando il circuito, pure con qualche lieve ammaccatu
ra. I giudizi sul Montjuich sono pressoché unanimi: davvero una 
brutta gatta da pelare. Il più articolato quello di Silvano Contini: 
«Uno dei percorsi più duri degli ultimi anni, perfino Sallanhes era 
meno rognoso. Non serve neppure giocare al risparmio perchè 
anche chi sta nelle retrovie, con quei continui saliscendi, fa una 
fatica da cane. Inoltre, se qualcuno fugge, è anche difficile organiz
zare l'inseguimento. Un percorso adatto agli spagnoli, qui vedo 
bene l'irlandese Kelly e Fignon se non si è troppo spremuto negli 
ultimi circuiti che ha disputato dopo il Tour». Anche Bruno Leali, 
arrivato poco dopo, non nasconde le sue perplessità. «Un circuito 
nervoso, senza un attimo di respiro: non si recupera, va avanti solo 
chi ha le gambe per farlo. Un altro problema viene dai rapporti: 
chiaro che con tutte quelle salite bisogna continuare a lavorare di 
cambio. Credo che molti resteranno per strada». 

A proposito di Moser, davvero un busillis capire le sue reali 
condizioni di forma. Il recordman dell'ora pare il ritratto della 
salute: sempre allegro, pronto alla battuta, a momenti si porta il 
frequentimetro anche a letto. Però getta acqua sul fuoco degli 
entusiasmi alludendo alle gambe dure, al percorso non adatto alle 
sue caratteristiche e ad ogni altro qualsivoglia scongiuro. Pretatti
ca della più buona o consapevolezza dei suoi mezzi? I pareri sono 
discordi ma è rimasto nella memoria il Moser doppiogiochista che 
prima della passata Milano-Sanremo aveva depistato tutti, di
chiarandosi fuori forma, per poi vincere alla grande. Vedremo. 
Comunque perfino Martini, che non si sbilancerebbe neppure ca
dendo da un burrone, poi tirato alle strette ha confermato che 
«Moser è notevolmente migliorato». Peccato che Martini non ab
bia poi specificato rispetto a quando Moser sia migliorato: perchè, 
se si fosse riferito all'ultima tappa del Giro d'Italia, non staremmo 
certo qui a farla lunga. 

Dario Ceccarelli 

Urs Freuler 

Freu*,» , 
i l «crumiro» 

per la quarta 
volta è re 

Nostro servizio 
BARCELLONA — «Coi baffi sembra disegnare 
la pista», mormorava una signora aggirandosi sul 
praticello del velodromo. Le tribune erano gre
mite dì gente e nella dolce serata di Barcellona si 
stava disputando l'individuale a punti. In campo 
i marpioni, tipi che sì muovono con foga e con 
arte e quello dei baffi sì chiamava Freuler, uno 
svizzero con stipendio italiano, il «crumiro» di 
Maconia di Pisticci, se ben ricordate, colui che in 
una tappa del recente giro d'Italia tradì i colleghi 
in sciopero scattando a cento metri dal traguar
do. Acqua passata. Oggi lo svizzero dice che se ha 
sbagliato lui, non hanno agito bene gli altri, e 
tornando all'individuale di mercoledì scorso 
Freuler merita tanto di cappello. Due baffi neri, 
un fisico imponente, altezza un metro e 87 centi
metri, peso 84 chilogrammi, 26 primavere quan
do sarà il 6 novembre, Urs Freuler ha dominato 
una corsa spettacolare, concedendo poco ai rivali 
e indossando per la quarta volta consecutiva la 
maglia iridata con un margine di venti lunghezze 
sull'austrialiano Garry Sutton. Terzo il tedesco 
Rinklin che, pur con lo stesso punteggio del no
stro Bincoletto, soffiava all'azzurro la medaglia 
di bronzo per aver vinto un maggior numero di 
traguardi volanti. 

I marpioni, dicevo, c'erano i due Hermann che 
per non pagare le tasse hanno la cittadinanza del 
Liechtenstein, c'erano Dill Bundi e Kaenel, Kne-
temann e Costermans, Smit e Betz, ma la poten
za, l'agilità e la freddezza di Freuler facevano 
legge e classifica. Ogni tanto la giuria richiamava 
i corridori che aiutavano i connazionali, quelli 
della stessa parrocchia: trattandosi di un indivi
duale, il gioco di squadra è proibito, ma il tosca

no Morandi si prodigava egualmente per il trevi
giano Bincoletto e il tandem Dill Bundi-Kaenel 
collaborava vistosamente con Freuler. Vero an
che che lo stesso Freuler aveva portato Dill Bun
di sul podio del keirin e non mi sembra di dover 
gridare allo scandalo quando in famiglia una ma
no lava l'altra. 

Cinque anni fa, Urs Freuler lavorava in un'of
ficina meccanica in quel di Bilten, piccola locali
tà nelle vicinanze di Zurigo. Era un ragazzo alle
gro, spensierato, con gli occhi sulle fanciulle del 
paese e dei dintorni. Era anche un corridore a 
mezzo servizio in questo ruolo, pagato a gettoni 
da Peter Post, vinse una tappa del Tour. Poi, 
l'Italia, l'ingaggio della padovana Atala, l'avvio 
di una carriera ciclistica ricca di soddisfazioni e 
di quattrini. Incontrandolo nel febbraio '81 sulla 
riviera ligure di Ponente (Laigueglia) il gigante 
di Bilten mi confidò che stava giocando una car
ta. «Se le cose vanno male tomo in officina. Ho 
un mestiere e un pezzo di pane sicuro...». Il pezzo 
di pane è stato condito da fior di pietanze e ba
gnato da bottiglie di champagne. Non è una 
ostentazione, Freuler, ma qualche lusso può per
metterselo, anzi, può essere generoso coi genitori 
e con gli amici perché il conto in banca è robusto. 
Mentre telefono, sta per entrare sul tondino il 
giapponese Nakano che guadagna più di mezzo 
miliardo per stagione. Al secondo posto, nell'e
lenco dei pistard più retribuiti, c'è il tedesco 
Thurau con 350 milioni e al terzo, con una cifra 
di poco inferiore, ecco l'ex meccanico Urs Freu
ler, il quale può ben cantare che la vita è bella, 
meravigliosamente bella. 

Gino Sala 
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ritmato, rot tura r>rua (reno an
teriore destro 
Rubato avaria batteria 
12 ' . tampone di vapore oefl im
pianto bertrma 
ritmato, avaria centra! na accen
sione 
1*. regolare 
3 ' . regolare 
ritmato, rottura di scarico sdop
piato 
2 ' . regolare, con scarico sdop
piato ro t to 
r i t r a to . motore- aflacaamento 
r* un cuscinetto 
4 \ regolare con scarico sdop
p iato ro t to 
7 \ uscito <* strada 
4 * regolare 
r i t r a to . pompa benzma 
5". con scarico sdoppiato ro t t o 
n t»ato . fessurazore scambia
tore 
r i t r a t o . incidente 3 ' g»o 
r i t ra to . incidente 
2". (pari , io m ult ima Ma per ma
novra errata o» a w a m e n t o ) 
5-
6 ' 
r i t r a to . calotta spinterogeno 
fessurato 
6 ' . regolatore di t e n s o r e non 
ai'-itruava batteria 
3 \ regolare con vettura allun
gata di 130 m m . 
7". dopo cambio gomme per 
scelta errata m partenza 
r i t r a to . turbocompressore 
r i t ra to . impianto e*eurco 

Forghieri, un uomo da cinquemila vittorie 
«Genio e vipera» dice di lui Lauda 

I pregi e i difetti 
di tutti gli esperti di Ferrari 

Auto 

Li ha confermati in blocco. 
non importa se qualcuno di lo
ro può essere in parte respon
sabile della stagione deludente 
della Ferrari. 'Una scuderia 
automobilistica — ha detto 
Emo Ferrari — non è come 
una squadra di calcio. Io non 
voglio cambiare formazione 
durante il campionato'. Il 
•drake ha avuto parole di sti
ma per tutti i suoi collaborato
ri. 'Quando uno lavora con me 
da cinque o da venticinque an
ni, non posso buttarlo via Sel
la vita si live anche di senti
menti: Li ha richiamati all'or
dine (-Ognuno stia al suo po
sto'). ma di cacciarli via non se 
ne parla. Ma chi sono gli uomi

ni del presidente1 

Mauro Forghieri — E l'in
gegnere capo, il progettista. 
Dice di lui Ferrari: -È stato, è. 
e resta un grandissimo proget
tista di motori e cambi'. Niki 
Lauda ha espresso su di lui ap
prezzamenti meno lusinghieri: 
•Ha la sensibilità della vipera 
del deserto'. Riconosce, co
munque. i meriti dell'ingegne
re capo: 'Forghieri è un genio, 
ma con i geni non so andare 
d'accordo'. È nato a Modena, 
ha 49 anni, sposato, tre figli, 
un metro e novanta d'altezza, 
ex giocatore di pallacanestro, 
ingegnere aeronautico a soli 24 
anni. E entrato alla Ferrari nel 
1959 mentre era in attesa di un 
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Alboreto durante le prove di ieri e Monza 

posto in una fabbrica di turbi
ne per aviazione. Sostituì l'in
gegner Carlo Chiti quando 
l'attuale presidente del repar
to corse dell'Alfa Romeo uscì 
da Mannello sbattendo la por
ta in faccia a Ferrari. 

In 25 anni ha raccolto una 
lunga serie di record: ha inven
tato 35 automobili fra formula 
I. formula 2, prototipi e gran 
turismo, ha realizzato 20 cam
bi d'avanguardia, 41 motori, 
ha progettato il famoso cambio 
trasversale con il quale Niki 
Lauda e Jody Schekter vinsero 
il titolo del mondo. Ha alle 
spalle cinquemila vittorie. Ai 
box ostenta atteggiamenti bru
schi, un carattere impetuose. 
ama gli atteggiamenti teatrali. 
Nell'ambiente è soprannomi
nato 'Commedia dell'arte' e 
•Furia'. 

Sembrava che dopo il falli
mento della 'C4» dovesse esse
re licenziato. Ferrari non l'ha 
fatto. 'La macchina da corsa 
non è una creatura del singolo 
progettista, ma nasce da un la
voro di équipe» ha ripetuto il 

commendatore. Le colpe, quin
di, cóme i meriti vanno riparti
ti fra i vari tecnici. Quali sono i 
suoi rapporti con Ferrari? 
•Non so se sono riuscito a dare 
ciò che Ferrari chiedeva. Ho 
sempre cercato di dare quello 
che ritenevo giusto* dice l'in-
gegnere capo. 

Harvey Postlethwait* — In
glese. 40 anni, laureato in inge
gneria alTUniversità di Bir
mingham, è specializzato in 
questioni lelaistiche e aerodi
namiche. Prima di entrare alla 
Ferrari ha lavorato alla 
March, alla Hesket e alla Wolf. 
Lo chiamano il mago delle fi
bre di carbonio. Si parla di pro
fondi contrasti tecnici fra l'in
glese e Forghieri. Postlethwai-
te stava addirittura per emi
grare all'Alfa Romeo. Enzo 
Ferrari lo ha convinto a resta
re. 

Antonio Tomaini — Chia
mato -il tedesco; personaggio 
di poche parole con i giornali
sti, l'ingegnere Tomaini è un 
uomo d'ordine. Nato a Flesso 
Umbertino (Rovi**) 46 anni fa, 

è entrato alla Ferrari nel 1974 
dopo aver lavorato all'Abarth. 
È il responsabile della prepa
razione delle vetture e della 
gestione tecnica sui campi di 
gara. Come dire: in pista co
manda lui. 

Marco Piccinini — Romano. 
32 anni, è soprannominato il 
•monsignore per alcuni suoi 
modi tipicamente curiali. Da 
sette anni alla Ferrari con il 
compito di direttore sportivo, è 
anche membro del comitato 
esecutivo della commissione 
formula 1 della Fisa (Federa
zione internazionale sport 
dell'auto). Abita a Montecarlo, 
è nel consiglio d'amministra
zione della Ferrari, e vive, dice 
lui. con lo stipendio che gli 
passa Enzo Ferrari. Brillante 
neWoccuparsi di questioni le
gali e regolamentari, ha vissu
to momenti di tensione nei 
rapporti coi piloti, soprattutto 
con Gilles Vilteneuve dopo la 
sconfitta del campione cana
dese a Imola, la corsa prima di 
morire. 

Sergio Cuti 
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Dopo i primi tre turni di Coppa 
Italia è già tempo di verifiche 

Esaminiamo bianconeri e giallorossi: 
da una parte c'è un problema Rossi, 

dall'altra il «pressing» ma... 

>.'**w*ts*<<?** 
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Socrates e Folcoo: il primo — qui sopra — impegnato contro 
la Casertana, il secondo — a destra — in campo a Varese. Per 
entrambi un debutto positivo 

Roma 
paradiso 
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Le tabelle, I consuntivi, I commenti e le 
previsioni delle calde settimane del dopo 
mercato, decretarono che In un mondo del 
calcio in profondo fermento c'erano però due 
punti fissi: Juventus e Roma. Entrambe st 
presentavano con pochi ritocchi e quindi an
davano viste come il più sicuro legame con le 
vicende del campionato appena chiuso. At
torno a loro, Impegnate certo a perferzionar-
sl ma con pochi volti nuovi, una frotta di 
squadre alla ricerca di un posto al sole con 
campioni grandissimi e comprimari di grido. 

Ora che è passato l'effimero calcio delle 
amichevoli d'agosto e quello un poco più se
rio del primi tre turni di Coppa Italia bisogna 
rifare 1 conti. La Roma: non ci sono nomi 
nuovi certo, ma l'imprevedibile soluzione 
Claguna-Enksson che ha sostituito Lle-
dholm costituisce una novità che ha pesanti 
effetti sulla struttura della squadra. La Juve: 
Brlaschi al posto di Penzo e Favero a quello 
di Gentile, molto più di una semplice sostitu
zione di fanti. Trapattonl ha rtdisegnato tut
to il gioco d'attacco e definito per ognuno del 
giocatori obbligati algol compiti decisamen
te nuovi. Si era parlato di un Rossi messo m 
disparte, chiamato a compiti di 'altruismo' 
nei confronti di Brlaschi. Ha spiegato con 
grande intelligenza Boniek che la parola al

truismo non esiste nel calcio ma che esistono 
solo giocatori bravi e meno bravi. Ed ha e 
semplificato ricordando che se gli si presen
ta, per come gioca la squadra, l'occasione di 
porgere la palla ad un compagno smarcato, Il 
farlo o 11 non farlo non è un problema di 
•altruismo' ma di visione di gioco. E chi più 
classe ha, più gioco vede. Alle prime mosse 
della Juve a Rossi è toccato appunto di lavo
rare di questi palloni, senza crisi o vocazioni 
al sacrificio. Col Taranto 11 Paolo da Prato ha 
rispoverato l'opportunismo che l'ha reso fa
moso e la Juve tutta ha fatto i conti con una 
difesa catenacclara. Comunque quella bian
conera è certo la squadra che, sia pur nel suo 
nuovo assetto, gode del vantaggio di seguire 
l solchi maestri che II Trap propugna da anni 
con saggezza e senso pragmatico. Alla fanta
sia e alle variazioni sul tema, una volta di
sposti Brlaschi e Rossi a incrociare e zigza
gare in avanti, provvede, a meglio deve prov
vedere, Platini con il supporto di Boniek ri
porta to indietro senza più obbligo di ca tapul-
tarsl a ripetizione, cosa che l'anno scorso gli 
creava molti fastidi. 

La Roma che Erlksson vuole è cosa com
pletamente nuova anche se a leggere l'elenco 
degli addetti al lavori le novità non sono così 
numerose e così clamorose come per quasi 

Mazzola ha deciso: 
se ne va dall'Inter 

MILANO — Dopo trent'anni 
Sandro Mazzola lascia l'Inter. 
nella società nerazzurra così co
me Ernesto Pellegrini la sta 
riorganizzando non c'era più 
posto per lui. non gli v em\ a più 
garantito lo spazio che l'aveva 
visto svolgere un ruolo di primo 
piano. L annuncio «storico» è 
arrivato dopo un pomeriggio 
sofferto, dopo una serie di in
contri nella sede di Foro Bona-
parte tra il popolare ex giocato
re e il nuovo presidente neraz
zurro. Il «casus belli» era il nuo
vo incarico proposto a Mazzola 
a cui veniva tolta la carica di 
amministratore delegato che 
aveva con Fraizzoh presidente 
in cambio di un incarico di con
sigliere con compiti di consu
lente in materia tecnico-sporti-
va-pubblicitana 

Brevi 

COPPA ITALIA — Le partite 
dell'ultima giornata di Coppa 
Italia (9 settembre) inaeranno 
tutte alle 16 30 Avellmo-Spal 
si recupera il 5 settembre Ca
tania-Verona si gioca a Siracu
sa 

JIM BREWER CHIUDE — Un 
nuovo caso nel basket Jim 
Brewer, il pivot della Jollyco-
lombani. che ha già firmato il 
contratto con la società cantu-
nna per la prossima stagione. 
ha fatto sapere che per motivi 
personali ha deciso di interrom
pere l'attività agonistica 

OCLEPPO ELIMINATO — 
Agli Open Usa di tennis Gianni 
Ocleppo è stato eliminato al se
condo turno da Vitas Gerulaitis 
per 6 - 1 . 6-4. 6 0 

PALLAVOLO — Nella poule 
finale dei campionati europei 
juniores femminili I Italia ha 
esordito battendo per 3-0 I O-
landa 

Quando Pellegrini formulò 
questa proposta fu chiaro a tut
ti che il tempo di Mazzola al
l'Inter era finito, che il nuovo 
presidente non aveva alcuna 
intenzione di dividere con altri 
il suo potere. Non a caso, sia 
pure in modo non ufficiale (ma 
l'investitura avverrà il 3 set
tembre prossimo) si seppe che 
l'Inter aveva ingaggiato Franco 
Dal Cin ex direttore generale 
dell'Udinese. Ieri sera Mazzola 
ha spiegato la rottura dicendo 
che «Non è stato trovato un ac
cordo tra me e il presidente do
po che ho replicato alla propo
sta fattami prospettando una 
diversa soluzione»; poi. Quando 
gli e staio chiesto su quale pun
to preciso sia avvenuto la frat
tura ha aggiunto .quando c'è 
un divorzio e preferibile non 

scendere nei particolari per la
sciarsi nei migliore dei modi». 
Dunque Mazzola e l'Inter sono 
arrivati all'insanabile rottura 
dopo una lunga storia in comu
ne durata esattamente tren
tanni nel corso dei quali «Baf
fo., così era chiamato dai tifosi, 
ha rappresentato l'uomo sim
bolo della squadra nerazzurra 
prima come calciatore e poi, dal 
78 come dirigente. Mazzola, 

sotto l'ala a quanto si dice sof
focante di Fraizzoli era stato il 
numero uno della società, l'uo
mo che la dirigeva a tutti i livel
li, l'uomo che ne decideva le 
sorti. Da dirigente non ha cer
tamente avuto i successi che ha 
raccolto come calciatore, in 
campo è stato un indiscusso 
campione S'è parlato a lungo 
delie lalhmentare campagne 

Socrates: 
«Dateci 
tempo e 

troveremo 
l'intesa» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il mancato suc
cesso in Coppa Italia con la Ca
sertana non ha provocato alcun 
problema in seno alla Fiorenti
na anche se è vero che a fine 
partita alcuni giocatori non 
avevano veglia di parlare L'u
nico che abbia accettato un dia
logo è stato il brasiliano Socra
te». il giocatore che pur non riu
scendo a segnare un gol e pur 
giocando a corrente alternata. 
ha confermato di possedere ta
lento calcistico li .dottore. — 
come ormai lo chiamano i fio 
rentini — a chi gli chiedeva i 
motivi della mancata vittoria 
rispondeva cosi «Abbiamo 
commesso degli errori di valu

tazione. ci siamo sbilanciati in 
av anti e ci siamo troppo accen-
trati davanti all'area di ngore 
della Casertana facilitando cosi 
il compito dei difensori avver
sari Inoltre abbiamo denuncia
to la mancanza di intesa. Prima 
di questa partita avevo dispu
tato un paio di partitelle in fa
miglia e niente più. Io devo co
noscere ancora le caratteristi
che dei compagni e loro devono 
conoscere il mio modo di gioca
re Non appena ci saremo intesi 
otterremo anche ì punti. 

Si e trovato in difficoltà al
l'esordio? «Nel primo tempo 
non ho inteso forzare, sono ap
pena guanto da un fastidioso 
malanno. Nella ripresa mi sono 
sentito più sicuro ma non sono 
ancora al meglio della condizio
ne». 

I difensori italiani giocano 
duro'' «H mio diretto avversano 
(Cazzani n d r ) mi è parso mol
to forte, deciso ma non cattivo* 

Per quanto nguarda le con
dizioni di De Si«,u si p-jò an
nunciare che il tecnico nei pn-
mi giorni della prcwma setti
mana rientrerà a Firenze Ieri 

! l'allenatore ha rivisto la partita 
ì Fiorentina-Casertana tilmata 
I da Teleregione 
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ndere 
tutte le altre squadre. E In questo calcio di 
coppa si è visto subito che per l giallorossi la 
lezione da mandare a memoria è un'altra. 
Falcao ha detto che è felicissimo delle nuove 
idee, ma al suo esordio si è visto che aveva 
ancora il passo del modulo Lledholm. Evi
dente la volontà, anche a Varese, di accelera
re II gioco, di arrembare in forze sull'avver
sario per soffocarne l'Iniziativa. Il tutto è sta
to battezzato press ing , che non è cosa nuova 
nemmeno m Italia, ma che è una novità per i 
giallorossi. Chi ha recepito in fretta è certa
mente Cerezo mentre gli altri comprimari si 
sono buttati con impeto ammire\ole. Buria-

ni, Maldera, Oddi, Chierico e Nela sono forza 
d'urto efficace ma costretti a giocare a ritmi 
alti e in spazi non più sontuosi come l'anno 
scorso, denunciano limiti tecnici non Indiffe
renti. E la manovra ne soffre quando deve 
concludere, quando occorre saper dosare 
l'ultimo passaggio: non a caso con i generosi 
varesotti si sono visti sprazzi di gioco elegan
te, veloce e molto efficace quando a muovere 
i piedi sono stati Falcao, Cerezo, Antonelli e 
saltuariamente Chierico, e momenti di con
fusione quando il pallone schizzava vicino a 
piedi ruvidi. Mancano ancora giocatori im
portanti come Pruzzo, Conti, Iorio e Graziarli 
e questo non è poco; il loro contributo certa
mente snellirà e darà pulizia a schemi che 
perora si tntravvedono appena. Ma la Roma 
di quest'anno avrà sicuramente un volto 
completamente nuovo. 

Se Inter, Fiorentina, Sampdoria e Verona, 
per non parlare del Milan, hanno di fron te un 
periodo di rodaggio non breve certo, è facile 
prevedere che l'avvio di campionato non ve
drà I concorrenti al 'top: E per le smazzate 
occorrerà avere pazienza. Avvantaggiata 
può partire forse la sola Juventus ma per le 
avversane c'è la consolazione che I biancone
ri, la notte, non sognano solo lo scudetto nu
mero 22. A Torino, nello spogliatolo, in un 
angolo dietro i lettini, è appeso un giagliar-
detto con su scritto Atene e con le firme di 
Magath e compagni. E II sonno è agitato. 

Gianni Piva 

acquisti avvenute sotto la sua 
direzione e s'è detto che tutto 
dipendeva da Fraizzoli, dalle 
sue titubanze, dai suoi timori e 
dalle sue preoccupazioni di tipo 
contabile. 

Con Pellegrini per l'Inter c'è 
stata una svolta totale e gli arri
vi di Rummenigge e Brady ne 
sono stati la prova più concre
ta. Era evidente che per Mazzo
la non ci sarebbe stato più Io 
spazio di pnma e che Pellegrini 
non ha sentito la necessità di 
una collaborazione di quel tipo. 
Quale sarà il futuro di Mazzo
la? «Non lo so, non ho mai pen
sato a questo, certamente non 
accetterò e non svolgerò alcun 
ruolo di oppositore a questa ge
stione a cui auguro grandi suc
cessi*. E stato certamente per 
Mazzola uno stacco difficile ma 
Sandro non si sarebbe mai 
adattato al semplice ruolo di 
portabandiera. Ha preferito 
dedicarsi completamente al suo 
lavoro di pubblicitario e di se
guire l'inter come tifoso. 

Sandro 
Mazzola, un 
difficile 
rapporto con 
Pellegrini 9- Pi. 

La «goleada» 
della Samp 

non ha 
ubriacato 
Bersellini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Va bene che sia
mo ancora in Coppa Italia. Va 
bene che la Cavese non è l'Ajax. 
Ma otto gol tutti in una volta 
non capitano certo spesso. Da 
mercoledì sera la Sampdona, 
che già si era messa in evidenza 
con una tripletta di Trevor 
Francis contro il Lecce, e al 
centro dell'attenzione per la 
larghissima vittona (S-l il ri
sultato finale) contro la Cavese 
Il copioso elenco dei giocaton 
che hanno contribuito con uno 
o due gol a Questo altisonante 
risultato sembra voler dare una 
conterma visiv a dei progressi di 
questa «-Quadra e della buoni 
politica di ratforzamento con
dotta sui mercato estivo, hanno 

Trevor Francis 

segnato Pari, Renica e Manci
ni, i tre giovani migliori della 
generazione lanciata negli ulti
mi anni da Renzo Uhvieri, e poi 
Vialli, Beccalossi e Salsano, gli 
uomini scelti da Bersellini per 
questa nuova stagione. Su tutti 
(giovani e meno giovani, nuovi 
e veterani) hanno esercitato la 
loro sapiente regia due fuori
classe come Francis e Souness, 
a dare vita a un gioco piacevole 
ed eificace che ha convinto tut
ti L'allenatore Bersellini. pur 
impegnato rella complessa 
contattila delle reti, ha avuto 
pero il tempo di notare qualche 
piccolo difetto nella sua squa
dra e tende cosi a smorzare ì 
facili entusiasmi. «Abbiamo 
giocato bene e fatto gol anche 

molto belli — ha osservato su
bito dopo la partita — e la con
dizione generale è migliorata. 
Ma il difetto è che c'è ancora 
troppa distanza fra un giocato
re e l'altro e fra reparto e repar
to. Contro la Cavese questi pro
blemi non sono stati troppo 
evidenti, ma in qualche occa
sione li ho notati. Direi che la 
squadra è ancora al 75 per cen
to della condizione ottimale». 
Trevor Francis, che stavolta 
non ha segnato ma è stato il 
principale artefice del robusto 
successo, sembra invece già 
convinto delle buone possibili
tà della Samp: «La partita mi è 
piaciuta un sacco. Ci siamo tro
vati a meraviglia, ed è un buon 
segno». La Sampdoria è ora in 
testa al suo girone di coppa con 
cinque punti insieme al Bari, 
ed è seguita ad un punto dal
l'Udinese. Il calendario ha ri
servato gli incontri più impor
tanti proprio negli ultimi due 
tu mi. domenica arriverà a Ma
rassi il Bari, avversario in gene
re piuUosto ostico, e nel turno 
conclusivo la squadra genovese 
giocherà ad Udine Sarà in que
ste due panne che Francis e 
compagni dovranno cercare di 
confermare il bel gioco dell'al
tra sera 

m. p. 

EMIGRAZIONE 
Dopo la notizia, pubblicata 

nelle settimane scorse, dell'av
venuta presentazione alla Ca
mera di una mozione per im
pegnare il governo a convocare 
la 2" Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, ci è giunta, 
da più parti, la richiesta di co
noscerne ti testo integrale, 
tanto più che è stata firmata 
unitariamente da un gruppo 
di deputati che appartengono 
a PCI. PSI, DC e PSDI. tra i 
quali il presidente socialista 
del Comitato parlamentare e i 
responsabili dell'emigrazione 
degli altri tre partiti 

Aderiamo volentieri alla ri
chiesta pubblicando il testo 
della mozione (firmata dai co
munisti Oiadresco, Sandiroc-
co, Antoni, Conte, Trebbi, dai 
socialisti Marte Ferrari, Di
gito, Amodeo, Zavettteri; dai 
democristiani Pujia, Ricciuti, 
Bruno Bosco; dal socialdema-
crattco Caria) alla quale il go
verno dovrà rispondere alla 
riapertura del Parlamento do
po la pausa estiva 

•La Camera, preso atto del
le recenti risoluzioni del Par
lamento europeo sui problemi 
dei lavoratori migranti (18 no
vembre 1983) e sulla condizio
ne della donna (17 gennaio 
1984). 

considerato che sono trascorsi 
quasi dieci anni dallo svolgi
mento della 1* Conferenza na
zionale dell'emigrazione; 
ritenuta quanto mai grave e 
precaria la condizione dei la
voratori stranieri immigrati — 
ivi compresi i lavoratori immi
grati nel nostro Paese —, i cui 
diritti, ancorché sanciti nei 
trattati e nelle convenzioni in
ternazionali, vengono spesso 
misconosciuti dai singoli Stati; 

riaffermato che, per un Paese 
come l'Italia, l'emigrazione 
rappresenta una delle grandi 
questioni nazionali e come tale 

Presentata da PCI, PSI, DC e PSDI 

Il testo della mozione 
per chiedere la 
2a Conferenza nazionale 
deve essere affrontata, anche 
nella realtà attuale, attraverso 
una organica politica di gover
no fondata su una strategia e 
una programmazione di lungo 
periodo che si dimostrino in 
grado di fare fronte al mutare 
delle situazioni e, in particola
re alle condizioni nuove de
terminate dalla crisi economi
ca, in primo luogo in Europa, 
ove risiede la parte, forse, più 
numerosa e, certamente, più 
omogenea dell'emigrazione 
italiana — quasi due milioni e 
mezzo di connazionali —, e 
dove più grave e preoccupante 
è la tendenza a fare dei lavora
tori immigrati il capro espiato
rio della crisi; 

pur considerando che non tut
te le situazioni sono omologa
bili a seguito del diverso grado 
di integrazione nella realtà lo
cale, e anche delle diverse ge
nerazioni di emigrati; 
sottolineata l'esigenza di una 
adeguata iniziativa dell'Italia 
in ogni sede internazionale 
nella quale essa è rappresenta
ta e nei confronti dei singoli 
Stati ove risiedono i nostri 
connazionali emigrati allo 
scopo di: 

a) garantire per i nostri con
nazionali la parità dei diritti 
senza discriminazione alcuna, 
politica, religiosa e di sesso, 
nonché il rispetto delle norme 
sui diritti dei lavoratori immi
grati sanciti nei documenti 
dell'ONU, nella Carta di Hel

sinki e nelle indicazioni del-
l'OIL, oltre che nei trattati sti
pulati in sede internazionale, 
comunitaria, e bilaterale fra 
l'Italia e gli altri Stati; 

b) promuovere la rinegozia-
zione di tali diritti, con tutti gli 
Stati, tenendo conto delle pro
fonde mutazioni avvenute nei 
flussi migratori negli ultimi 
anni, e alla luce delle citate 
risoluzioni del Parlamento eu
ropeo, 

e) stipulare o rinnovare le 
convenzioni di sicurezza socia
le con tutti gli Stati esteri nei 
quali risiedono i nostri conna
zionali ed assicurarne la rapi
da applicazione nell'interesse 
dei pensionati che sono tra i 
più colpiti dalla crisi e dalla 
disorganizzazione e dal caos 
imperanti nel settore delle 
pensioni a regime internazio
nale. 

Considerato tutto ciò la Ca
mera, raccogliendo le solleci
tazioni avanzate da più parti, 
impegna il governo a solleci
tare gli adempimenti di legge 
per la realizzazione del Consi
glio generale dell'emigrazione 
ed a indire la seconda Confe
renza nazionale dell'emigra
zione, coinvolgendovi, fin dal
la fase preparatoria, le Regio
ni e le associazioni degli emi
grati, dimostratesi interlocu
tori indispensabili alla cresci
ta culturale e politica e alla 
promozione sociale dei nostri 
connazionali emigrati». 

Un comunicato della Far
nesina informa che si è svolta 
una riunione in cui sono stati 
posti in discussione tre punti 
di fondamentale interesse per 
i nostri connazionali: 1) snelli
mento dell'istruttoria per le 
pensioni e procedure relative 
ai pagamenti; 2) ricostruzione 
delle posizioni assicurative dei 
lavoratori emigrati; 3) proble
mi relativi alla imposizione fi
scale sulle pensioni in paga
mento all'estero. 

Dopo tanti anni di promesse 
e di chiacchiere, che non han
no portato a soluzione alcun 
problema, provocando la ge
nerale protesta dei nostri con
nazionali, è più che legittimo 
attendersi una qualche solu
zione per attenuare le gravi 
ingiustizie che vi sono nel re
gime pensionistico, le quali so
no ancora più gravi quando si 
tratta di lavoratori emigrati (si 
pensi alle 118.000 pratiche gia
centi all'INPS). 

Purtroppo nemmeno il co
municato della Farnesina rie
sce a dire la parola fine alla 
ma crucis degli emigrati pen
sionati o in attesa di pensione, 
o di quanti sperano nei ricon
giungimenti delle posizioni as
sicurative costituite in diversi 
Paesi. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, l'INPS ha confer
mato l'impegno per la raziona
lizzazione e automazione delle 
strutture amministrative ma 
vi sarebbero state «complica
zioni impreviste dovute anche 

| al le nuove normative fiscali». 
Comunque si assicura che nel 
corso degli ultimi mesi sono 
state poste in pagamento 
15.000 nuove pensioni. Però vi 
sono state tali e tante richieste 
da parte degli interessati, su
periori alle previsioni (???), 
che hanno messo in crisi il ser
vizio e provocato altri ritardL 

Sul piano della documenta
zione si assicura che è ormai 
prossima la predisposizione di 
un'unica dichiarazione sosti
tutiva dei diversi tipi di atto 
notorio (anche ai fini della re
versibilità), così come stareb-

Deludente comunicato del Ministero 

No, nessun «decisionismo» 
per le pensioni all'estero 
bero per concludersi le intese 
fra INPS e ministero della Di
fesa per ottenere direttamente 
:! foglio matricolare. 

Per il problema dei paga
menti, si fa cenno generica
mente a tnuovi accordi rag
giunti con alcune banche» spe
cialmente per la «gestione» de
gli assegni non consegnati, on
de evitare la complessa proce
dura di riaccredito, qualora 
essi venissero rinviati alla se
de INPS. 

Inoltre è allo studio il paga
mento diretto in conto corren
te al fine di superare le diffi
coltà dovute alle diverse legi
slazioni bancarie dei vari pae
si. Per quanto riguarda la rico
struzione delle posizioni assi
curative, si parla di un «rilan
cio» del questionario che, evi
dentemente — come abbiamo 
avuto occasione di scrivere 
qualche settimana fa —, non 
ha raggiunto ì nostri connazio
nali, né alle loro residenze al
l'estero, né durante il periodo 
delle ferie trascorse in patria, 
e nemmeno ha raggiunto colo
ro che sono rimpatriati. 

Sul punto 3) il comunicato 
della Farnesina informa (fi
nalmente è stata fatta la bella 
scoperta') che vi è la necessità 
di eliminare i seri inconve
nienti che la legislazione fisca
l e comporta per quanto ri
guarda le pensioni corrisposte 
all'estero. A questo proposito 
si dice che i presenti hanno 
«preso atto con soddisfazione 
della soluzione che dovrebbe 
applicarsi, entro il corrente 
anno, al problema relativo al
la tassazione alla fonte delle 
pensioni nel caso di accordi ri
volti ad evitare la doppia im
posizione fiscale che prevedo

no l'imposizione nei Paesi di 
residenza». 

Su questa e tutte le altre 
questioni fiscali, il comunicato 
informa che il sottosegretario 
Fioret assicura che i vari pro
blemi sono stati sottoposti al 
ministero delle Finanze per 
un esame approfondito e si è 
in attesa di conoscere determi
nazioni al riguardo. A conclu
sione, infine, si legge che i 
presenti hanno convenuto sul
la opportunità di una nuova 
riunione, in ottobre, precedu
ta da un incontro tecnico più 
ristretto. 

Fin qui la sostanza del co
municato del ministero degli 
Esteri, dopo il quale, purtrop
po, ci sembra di capire che per 
i pensionati all'estero, o per 
quelli che sono rientrati, o per 
quanti attendono le ricon-
giunzioni, l e cose non siano 
cambiate di molto. Si può dire: 
finalmente ne hanno discusso. 
Ma è troppo poco per tacere la 
nostra delusione, se dopo tanti 
anni siamo ancora a questo 
punto. Avevamo torto o ave
vamo ragione quando abbia
mo sollevato quei problemi e 
abbiamo presentato le nostre 
proposte di legge alla Camera? 
Avevamo torto solamente 
quando abbiamo accusato 
Craxi di «decisionismo». Era 
vero solo in parte: Craxi deci
deva sulla scala mobile dei sa
lari. ma su tutto il resto non 
decide. Nemmeno sull'accor
do con il ministero delle Fi
nanze e l'Ufficio Cambi, per 
non fare pagare due volte le 
tasse sulle pensioni e per non 
considerare i pensionati emi
grati alla stregua degli espor
tatori di valuta. 

PAOLO CORRENTI 

Un intervento 
sui Parlamenti 
e sul governo 

Le Associazioni nazionali degli emigrati (in 
una riunione alla quale hanno preso parte Ga-
sparro delle A d i , Ortu dell'Aitef, la signora 
Pastore dell'Anfe, Pelliccia della Filef. Boiardi 
del «Santi», Pelusi dell'Unione e monsignor 
Ferrandu dell'Ucei) hanno deciso di indirizzare 
al presidente del nuovo Parlamento europeo, 
una richiesta di colloquio per l'esame dei pro
blemi dei lavoratori migranti in Europa e dei 
loro diritti di parità, alla luce sia della risoluzio
ne del 23 novembre 1983 che dei pnneipi fon
damentali presenti nel progetto di trattato del
l'Unione europea. 

Al tempo stesso le Associazioni hanno deciso 
di scrivere al Presidente del Consiglio Craxi, al 
ministro degli Esteri Andreotti, ai Presidenti 
delle commissioni Esteri della Camera e del 
Senato (La Malfa e Taviani) per chiedere, in 
particolare, l'adeguamento degli stanziamenti 
a favore dell'emigrazione nell'ambito del bi
lancio del ministero degli Esteri, nonché di 
quelli per la stampa italiana all'estero. (A que
sto proposito il segretario generale dell'Istituto 
Santi, Boiardi, è stato incaricato di sollecitare il 
sottosegretano on. Amato). Infine, le Associa
zioni nazionali hanno programmato per il mese 
di settembre un incontro con la stampa italiana 
e con la stampa estera in Italia per sensibilizza
re maggiormente ai problemi dell'emigrazione. 

Sono disoccupati 
nella RFT il 15% 

degli italiani 
Mentre il tasso di disoccupazione nella Re

pubblica Federale Tedesca è di circa il 10 per 
cento (con 2 milioni e mezzo di disoccupati), la 
percentuale degli italiani disoccupati — come 
del resto le altre collettività di immigrati stra
nieri — è considerevolmente più alta e rag
giunge il 15 per cento. 

Questa statistica è ufficializzata da una inter
vista al periodico della UIL «Lavoro italiano 
nel mondo* concessa dall'Ambasciatore della 
Repubblica Federale Tedesca a Roma, Lothar 
Lahn. 

Secondo l'ambasciatore della Germania Fe
derale i nostri connazionali nella RFT non do
vrebbero temere le misure «antistranieri» in 
quanto essi sono protetti dai regolamenti comu
nitari Ciononostante la disoccupazione degli 
italiani ha raggiunto i livelli di cui sopra. 

«Questo elevato tasso di disoccupazione — 
secondo l'ambasciatore Lahn — è spiegabile 
soprattutto col fatto che i lavoratori italiani m i 
la RFT sono per la maggior parte lavoratori 
non specializzati e, in quanto tali, più esposti 
alla disoccupazione. Ciò vale pure — aggiunge 
l'ambasciatore — per i lavoratori tedeschi che 
non hanno una specializzazione». * 

Una ragione di più perché sia il nostro Paese 
a garantire i nostri emigrati e, in particolare, a 
intervenire perché i figli dei nostri connaziona
li debhano usare dal ghetto delle «scuole spe
ciali». 
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Ne hanno 
discusso 
a Ferrara 
alla Festa # 
Unità-
giovani 

NELLE FOTO: a fion-
co. l 'architetto Wal
ter Groplus, fondato-
re delle Bouhnus. In 
basso: una scena del 
film «2001. Odissea 
nello spazio» di Stan
ley Kubrick 

città 
o spazio con 

e pubblico 
Aria pulita e niente raffreddori nella colonia orbitante da 300 
miliardi di dollari - I disegni di un architetto fiorentino 

Dal nos t ro inviato 
FERRARA — CI sarà un'astronave nel no
stro futuro lontano? Intendiamo dire nel no
stro futuro di cittadini qualunque, ordlnary 
people, Impiegati, tecnici, operai, agricoltori, 
turisti, fannulloni, perditempo. Quella linda, 
ordinata, pulita ed elegante di Odissea nello 
spazio l'abbiamo già da tempo digerita nella 
nostra memoria. Scorrerà ancora negli spazi 
meno silenziosa, forse rugginosa e inefficien
te, dimenticata. 

CI vivresti lassù? Che ad una conferenza 
sulla città spaziale organizzata alla festa na
zionale dell'Unità giovani, che si intitola ov
viamente «Futura», a Ferrara, sia arrivata 
tanta gente, può rivelare non solo curiosità 
ma anche una subconscia disponibilità. Sen
za perdere di vista ovvlamen te la nostra bella 
terra, anzi risognandola In vitro persino più 
verde, meno Inquinata, più tranquilla ed eco
logica. Nel dlsegnlnl della Nasa è ad esemplo 
un fiorir di piante tra azzurri fiumiciattoli e 
laghetti, Insalatine fresche e stelle alpine. 
L'unico problema è che è tutto piatto, salvo 
la leggera curvatura imposta dall'orbita In
torno alla terra. Niente abissi e soprattutto 
niente montagne. Pianura e basta, come po
trebbero essere la campagna di Ferrara o 11 
bosco della Mesola. Molto peggiori potrebbe
ro risultare, ahimé, fra qualche decennio le 
nostre terrestri e realistiche megalopoli. 

Sant'Elia, architetto futurista degli anni 
Trenta, aveva immaginato ben di peggio del
le astronavi spaziali: torri, volte, grattacieli 
senza interruzioni di cemento. 'Paris Spa-
tialt, altra megastruttura inventata nel 1962 
da Friedman, copre addirittura il cielo della 
capitale francese, inscatolando i vecchi bou-
levardes. Le megastrutture di Groplus, di 
Kenzo Tange o dell'Archigram tra ponti, 
snodi, tubi, scale mobili ed altri marchinge
gni non lasciano mal Intravvedere l'ombra di 
un uomo (e non solo per metafora, perché 
possiamo Immaginare l'omogeneità di una 
Illuminazione artificiale). Più terrestre 11 re
gno del crudele imperatore Mlng. Il pianeta 
Mongo, dove II nostro eroe Flash Gordon e la 
sua fragile fanciulla approdano, dopo l'e
splosione della nostra vecchia terra. Biondo, 
atletico, leale, un americano che piacerebbe 
a Reagan, corre tra mondi fantastici: 'Guar
da Gordon, Arboraèstata ricostruita più bel
la di prima: Su un mega vassoio disposto tra 
1 rami contorti di un gigantesco platano spa
ziale, Flash In (ravvede la reggia che assomi
glia tanto, tra grattacieli puntuti e tortili, a 
Manhattan. 

Insomma realtà, sogni, progetti lunari, 
progetti scientifici, cartoons seguono strade 
vicine, che molto spesso si Incrociano e si 
sovrappongono. 

Qui e là riaffiora la cattiva coscienza di 
chi, disponendo di testate nucleari da una 
parte e dall'altra. Inquinando mari e fiumi, 
devastando praterie, qualche duro colpo lo 
ha ormai Inferto alla sopravvivenza della 
vecchia terra, che, altrimenti, con maggiore 
Intelligenza e senso della collaborazione, po
trebbe bastare per tutti per qualche millen
nio ancora. Riaffiora ad esemplo nel prati
celli e nel flumlcelìl del progetti Nasa e, pro
babilmente, nel corrispondenti modellini di 
marca sovietica. 

Anche nel progetto di Daniele Bedlnl, un 
architetto fiorentino di trentuno anni, com
pare il verde: campi da coltivare e non solo 
piante e fiori nel grandi giardini pensili di 
memoria asslrobabllonese. I disegni esposti 
a «Futura» mostrano una città modulare 

composta da tanti clllndronl, lungo ciascuno 
cinque chilometri e abilitato ad ospitare un 
milione di persone, collegati dinamicamente 
e disposti In un'orbita a circa 36 mila chilo
metri dalla terra. La sua città si chiama 
O.L.G.A. town: Organlcal Linear Geosln-
chronous Advanced Town. Può estendersi 
all'Infinito (fino a chiudere l'Intera orbita di 
220 mila chilometri) secondo lo stesso modu
lo, sarà collegata alla terra da ascensori, ruo
terà lentamente su se stessa per creare una 
artificiale gravità. 

Si vivrà meglio che In Italia: aria pulita, 
acqua pulita, 1 raffreddori sono esclusi e 1 
rifiuti verranno riciclati. Soprattutto, ha as
sicurato 11 progettista, è realizzabile: le tecno
logie lo consentono e non è una sorpresa se si 
pensa ai laboratori spaziali di sovietici e 
americani. 

C'è un problema di costi. Un professore 
americano del MIT, Gerard O'Nell, ha però 
calcolato che per una colonia spaziale di 100 
mila abltan ti sarebbero necessari 300 miliar
di di dollari, il che equivale al bilancio annuo 
del dipartimento della Difesa USA. Insomma 
tutto è possibile: basterebbe pensare di meno 
alle guerre di oggi e di più al nostro futuro 
lontano. 

Le difficoltà nascono ovviamente dagli uo
mini e non solo perché tanta impresa richie
derebbe cooperazlone mondiale. Pensiamo 
anche alle questioni più terra-terra della no
stra convivenza e della nostra psicologia: vi
vere In una gabbia, per quanto avveniristica, 
scatena Istinti bellicosi. Gli astronauti ame
ricani si sospetta ad esemplo litigassero pa
recchio tra di loro e si dice che qualche volta 
avessero mandato a quel paese 1 tecnici della 
base. Ad O.L.G.A. town si dovrebbe vivere 
addirittura sull'intera superficie di un tubo, 
trattenuti dalla forza di gravità, con il rischio 
però di scorgere nel cielo non le stelle ma la 
testa di un proprio concittadino. E non sa
rebbe un gran bel vedere. Per questo si è corsi 
al riparo, schermando tutto. 

C'è poi un problema di governo. O.L.G.A. 
town è autonoma, autosufficiente, riciclabi
le: avrà proprie leggi, propri parlamenti, mi
nistri, sindaci o sarà appunto una colonia, 
come se la sarebbe Immaginata 11 crudele 
imperatore Mongo? 

Resta da chiedersi perché proprio un ar
chitetto, allevato si suppone alle cure del 
Brunelleschl, abbia deciso di cimentarsi con 
la città spaziale. L'orgoglio nazionale, che 
non di solo calcio vive, ci fa pensare ai pro
gressi Italiani nel progettare satelliti e navi
celle. Anzi pare che 11 solito pilota americano 
In orbita abbia molto apprezzato l'itallan 
style del laboratorio scientifico di una astro
nave. Anche l'occhio vuole la sua parte e la 
comodità fa gola a tutti. Per questo l'archi
tettura conta ancora e non vale solo un cal
colo di tecnologie e di quattrini. 

Del resto 11 futuro eccita tutti gli ottimisti 
e l'architettura è ottimista per natura, per
ché l'atto del costruttore è ottimista, perché 
nega l'entropia, l'obsolescenza, Il nulla. 

Quanto poi all'utilità di slmili imprese, ri
cerca, analisi, studio, persino le fantasie ser
vono ad Invenzioni e ad applicazioni buone 
perii nostro oggi. E, infine, le Immagini di un 
futuro che non è scandaloso ma è possibile 
(non sappiamo tra quanti secoli), alutano 
non solo a riconciliare con la storia e la me
moria, ma anche ad allungare lo sguardo ol
tre il gusto dell'insolito. 

Oreste Pivetta 

contro 
che l'attacco criminale non è 
certo egli esordi e che centinaia 
di vittime per «guerre di camor
ra» hanno già insanguinato il 
Napoletano. 

L'alto commissario per la 
lotta alla mafia, De Francesco, 
dopo giorni e giorni di distacca
to silenzio, ieri ha fatto sempli
cemente sapere che coglierà 
l'occasione del secondo anni
versario dell'assassinio del ge
nerale Dalla Chiesa per conse
gnare al ministro degli Interni 
un semplice 'rapporto statisti' 
co sull attuazione della legge 
antimafia-, E con le omissioni 
si potrebbe continuare un bel 
pò, riguardando esse l'ammini
strazione della giustizia, i mezzi 
e gli uomini a disposizione nella 
lotta contro i poteri criminali, 
le questioni del degrado dell'e
conomia che offrono oggettiva-
mente spazio al dilagare dei po
teri e delle attività criminali. 

Ma i comunisti non intendo

no che di nuovo cali il velo del 
silenzio su questioni cosi vitali 
per il presente e il futuro della 
nostra Repubblica. Magari fino 
alla prossima strage o ad un 
nuovo attacco criminale. 

Ieri è stata chiesta dai depu
tati e senatori del PCI la convo
cazione di due importanti com
missioni parlamentari: l'Inter
ni e l'Antimafia, perché si af
frontino organicamente tutti i 
temi emergenti. Mentre due in
terpellanze ai ministri degli In
terni e di Grazia e Giustizia so
no state presentate alla Came
ra e al Senato, con le firme di 
Napolitano, Zangheri, Chiaro-
monte, Pecchioli, Violante e di 
numerosi altri deputati e sena
tori. 

Nell'interpellanza presenta
ta alla Camera il PCI sottoli
nea, tra l'altro, che -una delle 
cause degli attacchi sanguino
si che pongono a rischio anche 
la vita di cittadini innocenti è 

costituito dal fatto che conti
nuano a risiedere e ad operare 
nel Napoletano numerosi cri
minali latitanti ed anche im
portanti capi di organizzazio
ni camorristiche i quali posso
no godere di legami non ancora 
del tutto chianti con esponen
ti politici di primo piano come 
dimostrala vicenda Cutolo-Ci-
rillo: I deputati comunisti vo
gliono anche che i ministri 
competenti spieghino *per 

?'uali ragioni la legge antimo-
ia, e in particolare le misure 

patrimoniali in essa previste, 
trova in Campania applicazio
ne parziale ed assai meno pe
netrante rispetto a quanto ac
cade in altre regioni e quali so
no le strutture giudiziarie e di 
polizia espressamente desti
nate alla Fotta anticamorra in 
Campania ed in particolare 
nell'area napoletana: 

Anche l'interpellanza pre
sentata al Senato (primo firma

tario il compagno Pietro Valen
za) sottolinea punti di grande 
interesse e su cui è indispensa
bile una risposta seria e vera da 
parte del governo. I senatori co
munisti rimarcano, infatti, che 
•l'aggravarsi del fenomeno del
la criminalità organizzata av
viene contemporaneamente ai 
processi di restringimento del
le basi produttive, con incre
mento dei licenziamenti, della 
cassa integrazione, della disoc
cupazione giovanile e con l'ac
centuarsi della disgregazione 
sociale e della vita civile in 
particolare nelle grandi perife
rie urbane* e quindi chiedono 
come il governo 'intende ope-
rare. una svolta radicale nel 
suo impegno e nella sua azione 
perche contestualmente a una 
rinnovata iniziativa della ma
gistratura e delle forze dell'or
dine e ad un urgente adegua
mento delle strutture giudizia

rie e carcerarie, il governo ap
pronti (in collaborazione con le 
istanze elettive locali) un pro
gramma organico di misure e 
di interventi per rispondere 
all'emergenza sociale e per 
creare le condizioni per il risa
namento economico, la ripresa 
dell'occupazione e dello svi
luppo nell'area metropolitana 
di Napoli e in tutta la Campa
nia: 

L'estrema gravità della si
tuazione viene intanto colta an
che da altri esponenti delle au
tonomie locali. 

Ieri il presidente della pro
vincia di Napoli, il socialista 
Franco Iacono, ha inviato una 
lettera ni presidente del Consi
glio regionale, al sindaco di Na
poli e al superprefetto Boccia 
per proporre *una riunione 
congiunta dei consigli regiona
le, provinciale e comunale alla 
quale potrebbero essere invita

ti anche i sindaci degli altri ca
poluoghi della Campania e il 
ministro degli Interni per con
certare iniziative politiche per 
la lotta alla camorra: 

Analoga sensibilità non ha 
dimostrato il de Mario Forte, 
sindaco traballante di Napoli, 
al quale i comunisti hanno do
vuto chiedere *una riunione 
urgente per discutere le inizia
tive da attivare, d'intesa con 
gli altri livelli istituzionali del
lo Stato, per fronteggiare la 
gravissima questione crimina
le: 

Ma ai dorotei napoletani, su 
questo fronte, non si possono 
chiedere particolari sensibilità. 
Non fu instaurata, infatti, pro
prio con Raffaele Cutolo, l'i
gnobile trattativa per un altro 
•illustre» doroteo, l'ormai ben 
noto Ciro Cirillo? 

Rocco Di Diasi 

zio. Significativametne, il se
gretario generale del partito ha 
voluto pronunciare il suo breve 
discorso di saluto sotto il ten
done dello «Spazio-donna», una 
fticcola e grande attenzione del-
a quale Roberta Pinto lo ha 

ringraziato. In quel tendone, 
cosi come in altri quattro punti 
della festa, da ieri sera e per 
l'intera durata del programma 
si svolgeranno dibattiti, con
fronti, polemiche accese anche; 
e sarà un segno che i temi messi 
al centro della riflessione dei 
comunisti e degli altri sono vi
vi, che entrano nel cuore stesso 
della società italiana. 

Per diciotto giorni i comuni
sti e gli altri — italiani, stanie-
ri, rappresentanti di partiti, 
movimenti, Stati, organizzazio
ni e istituzioni le più varie — 
affronteranno senza intolleran
za e con spirito critico una gam
ma amplissima di questioni: la 
pace, il disarmo, la cooperazio
ne internazionale, le forme an
tiche e nuove della democrazia 
e della partecipazione, il futu
ro, le trasformazioni derivanti 
dalle conquiste della scienza e 
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della tecnica, i rapporti tra le 
persone, i vecchi e i nuovi dirit
ti individuali e collettivi, la 
prospettiva che sta di fronte al
le giovani generazioni. La 
quantità di domande, di propo
ste e di stimoli che viene dal 
programma è certo la più am
pia che si sia mai avuta in una 
festa dell'Unità. E tutto questo 
certo non può meravigliare. 

Nel suo breve discorso Natta 
lo ha spiegato. Giungiamo a 
questa festa che lo stesso Enri
co Berlinguer aveva proposto si 
svolgesse a Roma, dopo il gran
de successo politico ed elettora
le di giugno, dopo battaglie im
portanti e aspre sui temi della 
pace, del disarmo, della difesa 
della democraziadai molti peri
coli che la insidiano. Ma nessu
no dei nostri successi e delle 
nostre conquiste — ha prose
guito il segretario del PCI — 
può essere inteso come frutto 
di improvvisazione e di adatta
mento tattico. Abbiamo piena 
coscienza critica del nostro 

passato, e ciò vale sia per le no
stre posizioni in campo inter
nazionale ed europeo, sia per la 
nostra strategia nazionale al 
cui centro c'è la costruzione 
dell'alternativa democratica. 
Siamo dunque coerenti — ha 
detto t ra gli applausi Natta — 
nel momento in cui ci opponia
mo all'invio di nostri dragami
ne nel Mar Rosso, sia quando 
promuoviamo — come faccia
mo qui e dovunque in Italia in 
questi giorni — la raccolta delle 
firme per il referendum contro 
il decreto che taglia i salari. 

La realtà con i suoi pericoli 
— ha osservato ancora Natta 
— è sotto gli occhi di tutti: la 
crisi economica, i poteri occulti, 
le mafie, la camorra. Non si 
tratta di una nostra ingiustifi
cata ostinazione, ma di uno 
sforzo cui non possiamo non far 
fronte, che impegna i comunisti 
così come tutte le altre forze 
democratiche italiane. 

Si sono fatte ancora più 

grandi le responsabilità dei co
munisti italiani: per il carico 
della accresciuta fiducia che gli 
elettori ci hanno dato o perchè 
sentiamo come un assillo pun
gente la contraddizione tra le 
aspirazioni e le possibilità da 
un lato e le resistenze e i rischi 
dall'altro. Ma questa stessa fe
sta — ha concluso Natta —, 
realizzata con il gusto, la fanta
sia, la capacità creativa, l'ambi
zione politica che abbiamo sot
to gli occhi, costituisce una pro
va evidente dell'intelligenza e 
della tensione morale che ani
mano il PCI. Se gli operai, le 
donne, i giovani di Roma e del 
Lazio sono venuti qui per gior
ni e settimane e mesi, a presta
re volontariamente e gratuita
mente la propria opera; se 
ovunque in Italia migliaia di 
comunisti fanno altrettanto; se 
intorno alle iniziative politiche 
e culturali e ricreative promos
se dal PCI si raccoglie tanta 
parte della società italiana, 
questo vuol dire che questo 
partito, che questi uomini, sono 
capaci e degni di govenrare non 
soltanto, come già avviene, Ro
ma capitale ma l'Italia intera. 

La folla presente — quella 

dei volontari, dei costruttori, 
dei visitatori della prima ora, 
dei giornalisti — probabilmen
te non si aspettava da parte del 
segretario un saluto politico 
che, come è avvenuto, già en
trasse così vivamente nel meri
to degli argomenti: e così, spon
taneamente, di fatto, si è realiz
zata già la prima iniziativa fuo
ri programma. E dunque non 
s'è perduto tempo: riflessione 
politica, confronto, analisi sin 
dal primo momento. Un inizio 
perfettamente in sintonia con 
ciò che seguirà in questi giorni. 
E che già ieri sera, anzi, ha co
minciato a svolgersi. Roma, la 
città ospite, non poteva non es
sere al centro della prima gior
nata. E così nello spazio dibat
titi, uno di seguito all'altro, due 
incontri di significato assai in
tenso: «Pasolini e Roma. Dieci 
anni dopo», e «Quale Roma». In
torno al tavolo intellettuali, 
amministratori, uomini di va
ria esperienza: il sindaco Vete-
re, il ministro Mammì, Trom-
badori, la Mafai, altri ancora. 

Per tutta la sera e fino a not
te alta — una notte tiepida, che 

finalmente sembra aver pacifi
cato la città con il clima im
bronciato e ribelle di questi ul
timi giorni — una folla di lavo
ratori, di cittadini romani, di 
giovani ha continuano a circo
lare nei viali e tra gli stands, 
perlustrando e scoprendo ogni 
pezzo di questa festa che già 
dalle sue prime battute appare 
straordinaria. E stata certo una 
grande fatica, ma il risultato 
sembra eccellente: un panora
ma effimero ma non troppo, 
con tendoni solidissimi, con pa
diglioni che hanno pavimenti 
di cemento, con strade asfalta
te, condotte idriche ed elettri
che interrate, servizi in piena 
efficienza. Certo, iors'anche 
qualche imperfezione, ma an
che a quella in queste ore si sta 
provvedendo. 

Il clima è quello di un grande 
incontro popolare sereno, tran
quillo, fiducioso. Manca qual
cuno, certo, e tutti lo sappiamo 
bene. Ma se questa festa, come 
ha detto Natta, è così grandiosa 
e bella, è forse di qualche con
forto ricordare che il merito è 
anche di chi non è più qui. 

Eugenio Manca 

eia in modo solenne la parola 
crisi di governo. Forlani la pro
nuncia a mezza bocca. Sanza fa 
balenare la possibilità che il ri
catto dei de possa salire ancora, 
ed estendersi dalla Sardegna a 
tutte le giunte locali: grandi cit
tà e Regioni. 

Quali possibilità ha la «faccia 
feroce» della DC di spuntarla, 
al punto in cui sono arrivate le 
cose? Qualche risultato la linea 
dura Io aveva colto nei giorni 
scorsi. La ritirata precipitosa di 
Spadolini, che ha fatto una la
vata di capo ai consiglieri re
pubblicani sardi i quali aveva
no concorso all'elezione del sar
dista Melis alla presidenza del
la giunta, e ha sparato corsivi dì 
fuoco, dal suo giornale, contro 
l'autonomismo, scomodando 
Mazzini e Giovanni Amendola 
e paventando persino il rischio 
della dissoluzione dello Stato 
unitario. Sembrava, la sortita 

Sardegna/1 
di Spadolini, l'annuncio di un 
rapido ribaltamento di posizio
ne anche di socialisti e social
democratici. Invece a un certo 
punto qualcosa si è inceppato: 
il PSI ha deciso di pagare un 
prezzo alla DC, restando fuori 
della giunta di sinistra, ma ha 
insistito nel rifiuto di collabo
rare alla formazione di un pen
tapartito Sardo. «Resteremo 
insieme fuori della giunta», 
scrive oggi di nuovo Martelli 
sull'iAvanti!», e si chiede peché 
questo non dovrebbe essere 
sufficiente alla DC come garan
zia di fedeltà socialista al pen
tapartito nazionale. Gli rispon
dono Bodrato e Sanza, con toni 
sprezzanti: l'accordo di Villa 
Madama prevedeva un'altra 
cosa. Prevedeva l'avvio gradua

le di una omogeneizzazione del
le giunte. «Il PSI non sta ai pat
ti», dice Sanza. «Il PSI se ne la
va le mani», dice Bodrato. Guai 
se non si «dà seguito alle deci
sioni concordate in sede di ve
rifica», dice Forlani, il quale si 
rivolge anche in prima persona 
a Craxì, per ricordargli con 
asprezza che è stato lui a volere 
la «verifica di luglio», e ora non 
può far finta di niente e ignora
re gli accordi. 

In questo quadro dunque si 
sono avviate in queste ore le 
trattive a Cagliari, condotte dal 
sardista Melis per formare la 
Giunta. In questo quadro e in 
questo clima infuocato di ricat
ti e di minacce politiche, orche
strato ad alto livello e su piani 
che non hanno nulla a che fare 

con i problemi della Sardegna. 
Adesso allora si tratta di ca

pire due cose: quanto la sfida 
lanciata dalla DC sia motivata 
da ragioni legate alla conserva
zione del potere trentennale in 
Sardegna, e quanto invece da 
calcoli diversi che riguardano il 
potere a Roma e i destini del 
governo Crasi. Probabilmente i 
due elementi sono mescolati. 
Bodrato ieri ha detto che nelle 
relazioni tra i partiti della mag
gioranza nazionale bisogna ri
spettare dei «limiti invalicabi
li». E che «la questione sarda è 
un limite invalicabile». E poi ha 
lanciato la minaccia esplicita a 
Craxi: «Quando di crisi si parla, 
la si fa». Vuol dire che piazza 
del Gesù è determinata davve
ro a portare fino alle ultime 
conseguenze il braccio di ferro? 
E come farebbe poi a spiegare 
che una maggioranza che non è 
saltata su problemi gravissimi 

(economia, normalità democra
tica, affare-Moro, questione 
morale, P2) ora salta perché in 
Sardegna hanno vinto le sini
stre e i sardisti, e ciò a piazza 
del Gesù non piace? 

Probabilmente i socialisti 
contano appunto su questo. 
Contano cioè sulla possibilità 
che la DC non faccia sul serio, e 
che sia ancora possibile una 
mediazione. Sembra questo il 
senso dell'articolo di oggi di 
Martelli, il quale non smentisce 
le argomentazioni anti-dc usate 
il giorno prima, né smussa gli 
accenti polemici, ma invita a 
ragionare i democristiani sul 
gesto di buona volontà del PSI, 
il quale pur appoggiando la 
giunta Melis se ne autoesclude-
rebbe per non lasciare isolata la 
DC. Ma forse i conti del PSI 
son sbagliati. Forse a De Mita 
la buona volontà di Martelli 
non basta. O forse, addirittura 

lo lascia capire la stessa preoc
cupata dichiarazione di Forla
ni: l'atteggiamento del PSI 
«non contribuisce a rafforzare 
la prospettiva di collaborazione 
del pentapartito...» eppure «il 
pentapartito resta l'unica for
mula possibile per la governa
bilità»), forse a piazza del Gesù 
l'ipotesi della crisi sul pretesto-
Sardegna è vista con favore. 
Nel senso che il partito di De 
Mita è deciso a fare dell'85 l'an
no del ritorno di tutto il potere 
nelle mani della DC, senza più 
mediazioni. E la Sardegna gli 
serve per dire agli alleati: o ce
dete su tutto o si rompe. La go
vernabilità passa per la via di 
una ripresa della centralità de
mocristiana, per la via di un 
riaccentramento del potere po
litico, e per una semplificazione 
del pluralismo, che sconta an
che un colpo forte e secco al si
stema delle autonomie. 

Piero Sansonettì 

per risolvere i gravi problemi 
della Sardegna. I socialisti in 
particolare hanno dichiarato di 
voler concorrere alla formazio
ne della giunta di sinistra, laica 
e sardista, pur senza aver sciol
to ancora il nodo della loro par
tecipazione diretta. In ogni ca
so, nell'incontro con il presi
dente Melis, il vicesegretario 
regionale Andrea Massa e An
tonio Mazzoni, dell'esecutivo 
regionale, hanno confermato 
l'impegno del PSI a sostenere, 
col voto, le proposte del presi
dente della Regione. 

Una tale scelta era stata 
preannunciata in un intervento 
del sottosegretario al Tesoro, 
Giovanni Nonne, il leader della 
nuova maggioranza del Comi
tato regionale socialista al cen
tro di forti polemiche con le al
tre correnti del partito favore
voli ad una partecipazione di-
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retta nell'esecutivo presieduto 
da Melis. «Dopo la bufera dei 
giorni scorsi — sono parole di 
Nonne — il clima politico nel
l'isola può volgere nuovamente 
al buono. I socialisti continue
ranno per il percorso tracciato, 
e credo che il presidente eletto 
possa avviare il suo lavoro con 
serenità». 

È implicito insomma il rico
noscimento che le elezioni di 
giugno hanno segnato il declino 
e la condanna dello schiera
mento maggioritario. Sono sta
ti gli elettori sardi a decidere il 
passaggio della DC all'opposi
zione ed un suo netto ridimen
sionamento, con la perdita sec
ca di 5 seggi in assemblea. «Non 
c'è nei socialisti, e mi pare in 

nessun altro partito.— ammet
te Nonne —, la volontà di 
ostracismo nei confronti della 
DC, ma solo uno sforzo di cor
retta interpretazione del risul
tato elettorale». «La DC all'op
posizione — ha detto il presi
dente Melis — non preoccupa. 
Gratifica anzi la maggioranza 
la possibilità di critiche e di sti
moli provenienti da un partito 
così ricco di proposte. Purché 
non ci sia, da parte della DC, 
uno sbarramento aprioristico, 
che potrebbe frenare le grandi 
riforme istituzionali, per le 
quali è necessario il consenso di 
tutti». Su questi concetti ha 
concordato la prima delegazio
ne ricevuta dal presidente Me

lis, quella comunista, capeggia
ta dal segretario regionale com
pagno Mario Pani. L'incontro è 
stato cordiale, approfondito, 
costruttivo — come hanno rife
rito le parti —, il primo ufficia
le, dopo l'elezione di Melis. 
Questo avvenimento — ha sot
tolineato il compagno Pani —, 
reso possibile grazie al voto di 
tutti i partiti della sinistra e 
dell'area laica, rappresenta un 
fatto di grande valore politico. 
Dopo quasi quarant'anni di 
ininterrotto dominio democri
stiano nel governo della nostra 
isola questo fatto può assumere 
il significato di una svolta di 
grande rilievo per l'avvenire 
della Sardegna. E ora oltretut
to possibile risolvere in tempi 
brevi e nel migliore dei modi 
una crisi regionale che andava 
protraendosi in modo preoccu

pante. Si può subito andare, co
me abbiamo detto al presidente 
Melis, alla costituzione di una 
giunta fondata su un preciso 
accordo programmatico e su 
una salda maggioranza, capace 
di guidare quel processo di rin
novamento economico, sociale, 
politico non più rinviabile in 
Sardegna». 

Riferendosi alle reazioni 
scomposte della DC nazionale 
(ma anche sarda), Pani ha sot
tolineato che occorre risponde
re con la fermezza e la calma 
proprie di chi sta dalla parte 
della ragione, difendendo il sa
crosanto diritto dei sardi a dar
si liberamente e autonoma
mente un governo che prescin
da dai giochi di potere naziona 
le. Un appello a Pertini, infine, 
è arrivato dagli emigrati sardi. 
«Si adoperi, signor presidente, 

affinché siano i sardi, le forze 
politiche dell'isola, a decidere 
te proprie sorti e i propri indi
rizzi, quali che siano», si legge 
nella lettera della «Lega dei cir
coli sardi» in Germania. Si chie
de, tra l'altro, a Pertini di inter
venire perché «le intromissioni 
esteme» sono «una violazione 
dello statuto speciale di cui la 
Sardegna gode». 

Giuseppe Podda 

volti ad allestire un'area indu
striale attrezzata. Infrastruttu
re, incentivi, condizioni di fa
vore per investimenti stranieri 
e *joint ventures», possibilità di 
riesportare profitti e, in deter
minati casi, di destinare parte 
della produzione al mercato in
terno cinese: il tutto specificato 
in un elegante opuscolo a colo
ri. Una politica analoga è stata 
avviata per 14 citta costiere 
(tra le quali Shanghai e Can
toni. Di uomini d'affari e dele
gazioni ne arrivano da diversi 
paesi, innanzitutto, ma non so
lo, dell'Estremo Oriente (parti
colarmente attivo il Giappone); 
diffìcile verificare quanto si 
stia già concludendo. Ma la 
strada è stata scelta con estre
ma decisione: occorrono, per la 
modernizzazione della Cina, 
apporti estemi, in capitali e in 
tecnologie. Il perno attorno a 
cui ruota questa politica è ap
punto quello dell'introduzione 
in Cina di tecnologie avanzate, 
del superamento — quantopiù 
rapido e diffuso sia possibile — 
dell'arretratezza tecnologica. E 
per ottenere questi apporti 
estemi, si fanno cadere risolu
tamente tutti i vecchi 'tabù,, si 
combattono diffidenze e timori 

paralizzanti. 
* * * 

Nei dintorni di Shanghai di
scutiamo «su/ campo* — con i 
dirigenti di una Comune e di 
diverse sue diramazioni — de
gli effetti della riforma ormai 
già ampiamente sperimentata 
nelle campagne. La valorizza
zione deltimziativa individua-

Viaggio in Cina 
le, familiare, plurifamiliare del 
contadino, ha dato — anche a 
giudizio di osservatori non ci
nesi — frutti consistenti in ter
mini non solo di crescita, ma di 
diversificazione e qualifi
cazione nuova della produzione 
agricola, di liberazione di ener
gie e di cospicue possibilità di 
accumulazione, oltre che di ap
provvigionamento delle città. 
Si può dar luogo a un processo 
di riforma egualmente efficace, 
ad un meccanismo analogo di 
incentivazione e di più autono
ma assunzione di responsabili
tà nell'industria? Alcune rispo
ste impegnative a questo pro
posito sono state date nelle sedi 
ufficiali (sostituzione del siste
ma del versamento dei profitti 
da parte delle imprese ai Stato 
con quello del pagamento delle 
imposte, attribuzione alle im
prese di maggiori risorse e po
teri di decisione, ecc.). Si parla, 
anche, sia di più flessibili poli
tiche salariali, di premi e san
zioni da erogare in rapporto al
l'andamento dell'azienda, sia 
di partecipazione dei lavoratori 
e dei quadri alla gestione azien
dale: su quale elemento cadrà 
effettivamente l'accento? Quel 
che è certo e che si intende de
cisamente rompere con laten-
denza a considerare l'economia 
nazionale una tgrande pentola» 
in cui ci sia comunque da man
giare per tutti, ci si adoperi op-

pur no da parte dei singoli e di 
ciascuna unità produttiva per 
assolvere i propri compiti e per 
contribuire a far crescere le po
tenzialità e la ricchezza reale 
del paese. 

» • » 
Riforme economiche e aper

tura all'estero, sollecitazione 
dell'iniziativa individuale e di 
attività mercantili private 
stanno mettendo in movimento 
la Cina per molti aspetti; cam
biano anche il costume ed i gu
sti, specie tra le giovani genera
zioni. Un maturo «quadro in
termedio* di partito mi dice 
con grande semplicità di avere 
problemi di incomprensione 
con i figli, per le esigenze che 
pongono, per le aspirazioni che 
esprimono, cosi diversedal qua
dro di valori in cui egli sì era 
sempre riconosciuto. E conclu
de ammettendo di essere pro
babilmente ancora influenzato 
da 'posizioni di sinistra*. 

In effetti, la spinta al cam
biamento, alla modernità, a un 
miglioramento nelle condizioni 
di vita, a una maggiore varietà 
di consumi e liberta di compor
tamenti appare irresistibile. 
Opponi concezioni ascetiche 
dei socialismo, puntare su ri
chiami e gratificazioni di carat
tere puramente ideale e mora
le, sarebbe vano (e non giusto). 
C'è piuttosto da chiedersi se sia 
possibile far valere — rispetto a 

questo emergere di nuovi biso
gni ed impulsi, che riflettono 
largamente anche influenze e 
mode esterne — criteri di sele
zione, priorità, risposte tali da 
evitare (più che un rischio di 
'contaminazione spirituale», 
come ambiguamente si dice) 
standards di passaggio a una 
società più sviluppata e agiata 
che forse non è fatale ripercor
rere ovunque. 

» • * 
Le impressioni politiche so

no — dicevo all'inizio — molto 
nette. La denuncia degli terrori 
di sinistra» e delle loro deleterie 
conseguenze è drastica. Il socia
lismo non può significare po
vertà né mortificante uniformi
tà. Decisivo resta lo sviluppo 
delle forze produttive. Non sì 
può restar tagliati fuori dallo 
straordinario processo di tra
sformazione tecnologica in atto 
nei paesi capitalistici avanzati 
e non soltanto in essi. Queste 
sono le convinzioni profonde 
che esplicitamente ispirano la 
linea attuale del Partito comu
nista cinese. È una linea, a me 
pare, che tiene conto anche, più 
specificamente, di quel che sta 
accadendo nell'area del Pacifi
co, dell'impressionante dina
mismo produttivo che si sta 
sprigionando tra la costa occi
dentale degli Stati Uniti, il 
Giappone e alcuni paesi in via 
di sviluppo dell'Estremo 
Oriente. E una linea che pre
suppone una effettiva disten
sione nei rapporti intemazio
nali, tra est e ovest e in tutti gli 
scacchieri, e ad essa fa dichia

ratamente appello oggi la poli
tica estera cinese. 

Siamo, dunque, dinanzi non 
ad aggiustamenti tattici ma a 
mutamenti sostanziali rispetto 
agli anni 60-70 e a scelte di lun
go periodo (compresa quella 
del forte contenimento della 
crescita demografica). Il suc
cesso di queste scelte dipende
rà da molteplici fattori che non 
siamo, ovviamente, in grado di 
valutare, e certamente in non 
lieve misura da fattori di carat
tere internazionale. Ma non c'è 
dubbio che ci si muova con 
grande determinazione e corag-^ 
gio, e in una direzione che ci 
interessa fortementesia dal 
punto di vista del nostro impe
gno (e del movimento generale) 
per la pace, sia dal punto di vi
sta della ricerca di nuove possi
bili combinazioni tra pianifi
cazione e mercato, tra proprie-^ 
tà pubblica dei grandi mezzi di 
produzione e libertà di iniziati
va economica individuale, tra 
direzione e controllo del pro
cesso di sviluppo e riconosci
mento di diverse sfere di auto
nomia e di responsabilità. Non 
possono perciò che apparirci 
scontate le semplificazioni di 
chi saluta, sulla stampa italia
na il 'ritomo della Cina al capi
talismo*. e alquanto sospette le 
sconfortate considerazioni di 
chi vede la Cina ridursi a un 
qualsiasi paese sottosviluppato 
•senza più fede e senza ideali» 
sol perché essa ha rotto con le 
aberranti pendenzedella rivo
luzione culturale. 
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I compagni della sezione Enti Locali 
sono vicini al compagno Attilio To-
neatto per la scomparsa de! 

PADRE 
Torino. 31 agosto 1984 

Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

OMERO FABBRI 
la moglie e i figli Io ricordano con 
affetto e sottoscrivono in sua memo
ria 40 mila lire per l'Unita 
Genova. 31 agosto 1984 

Nel ricordo del compagno 
ENRICO CAUFANO 

la famiglia sottoscrive 100000 lire 
per rUruta 
Roma 31 agosto 1964 

Per ricordare i compagni 
MICHELE «Bibi. 

FAGHERAZZI 
e PRIMA BETTI 

il compagno Gaetano Musohno sot
toscrive L. 50 000 per l'Uniti 
Venezia, 31 agosto 1964 


